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TERREMOTO TANGENTI De Mita, Goria e Granelli smentiscono le pressioni sulla Fiat denunciate ai magistrati 
^^MÌM^^X'^2J!^W^^L^C\ Occhetto: Berlinguer aveva ragione, c'era un patto tra potere economico e forze di governo 

I giudici arrivano a Romiti 
Indagato il vice di Agnelli. La De gli dà del bugiardo 
Se avessero capito 
in tempo Berlinguer 
ANDREA BARBATO 

L o ha detto a un giudice, un mese fa, in un uflicio 
della questura di Milano. Parliamo di Cesare 
Romiti, l'amministratore delegato del gruppo 
Fiat, che - come si legge nei verbali - ha detto a 

^ ^ ^ ^ ^ Di Pietro durante la testimonianza volontaria 
" ^ ^ ^ ™ " del 21 aprile scorso: «lo, che pure non sono di 
idee comuniste, ebbi modo di convenire con le argomenta
zioni che l'ori. Berlinguer andava ribadendo nell'ultimo 
biennio della sua vita. Ricordo il suo assillo che e stato an
che il mio: il degrado morale di questo paese mette a re
pentaglio la stessa democrazia». Inutile dire che parole del 
genere, pronunciate da un uomo che e sempre stato com
battivamente «dall'altra parte», vanno apprezzate per ciò 
che significano. Tanto più che, nello stesso verbale, il nu
mero due della Fiat dipinge con ben altri colori Bettino Cra-
xi e Ciriaco De Mita. Basterebbero queste citazioni, in un 
verbale di deposizione, per misurare (se non «la diversità») 
la differenza; e per documentare l'estraneità di Berlinguer e 
dei suoi credi da cjucl vero e proprio cartello che univa in 
un patto le grandi imprese (vedi anche le confessioni di 
Carlo De Benedetti) e i partiti di governo, patto che ora for
se vede lo stesso Romiti indagato dalla magistratura mila-
ncse.Soddisfazione dunque, per un riconoscimento, sia 
pure tardivo, da parte di un «avversario»? Certo, ma se ci fer
massimo qui, sarebbe ben poca cosa. Ci verrebbe voglia di 
dire a Romiti che avremmo voluto sentirgli dire queste cose 
quando Berlinguer era vivo, quando invitava inascoltato al
l'austerità ,e al rigore morale. Ci sarebbe piaciuto che lo 
avesse detto durante il lungo scontro parlamentare sulla 
scala mobile, o persino che fosse sceso a dirle quando Ber
linguer pariO, al cancelli di Mirafiorl, con grande scandalo... 
Paradossi, lo sappiamo: ma servono n spiegare quello che 
abbiamo provato leggendo quelle frasi di Romiti nei verba- ' 
li.È nobile, è persino coraggioso dire oggi che Berlinguer 
aveva ragione. Che aveva individuato nello scialo, nella 
megalomania, nella corruzione, nell'uso arrogante del po
tere politico, i più gravi mali italiani. Ma Romiti non lo ha 
capito solo oggi, lo sapeva anche ieri. Perché non lo ha det
to? Con le sue interviste si sono scritti libri di centinaia di pa
gine; ha parlato nei convegni, nelle assemblee confindu
striali; ha influenza diretta o indiretta su grandi giornali. E 
non c'era bisogno di aspettarsi da luì che sventolasse una 
bandiera rossa: sarebbe bastato non pagare. 

E cco: se Romiti non avesse pagato..', se De Bene-
delti non avesse pagato... Sarebbero fallite la 
Fiat e la Olivetti? No, certo. Minori profitti? For
se. Minori favori dallo Stato? Chissà. Ma se Ber-

^ ^ ^ ^ linguer aveva palesemente ragione, perche ac-
m^mmm cettarc I comportamenti dei suoi avversari, per
ché aiutare il congegno opposto? A domanda ingenua, ri
sposta facile: perché si credeva al famigerato «fattore K», 
perché Berlinguer e quelli come lui dovevano essere tenuti 
lontani dalle stanze dei bottoni a ogni costo. Cosi fu manca
ta l'opportunità di una denuncia, di un salutare scandalo, 
di tutto ciò che avrebbe evitato la crisi delle istituzioni ma 
anche quella dell'impresa, il crollo di credibilità dei partiti 
ma anche quello del capitalismo, illuminato o no. 

Non rifiutiamo il riconoscimento odierno alle ragioni e 
alla lungimiranza di una sinistra che fu inascoltata nei ram
panti anni Ottanta. Ma non ci piace neppure che ora quel
l'applauso venga inserito in un vittimismo, in un attacco ge
nerico alla politica. Magari in nome di un'imprenditoria co
stretta, concussa, che si libera del senso di colpa e dell'au-
tocntica scaricando ciecamente ogni responsabilità sui 
partiti o sul funzionamento dello Stato. Dal mondo della 
politica, una voce di denuncia arrivò, come riconosce lo 
stesso Romiti: ma dall'universo degli affari non è venuta per 
anni altro che rivalità verso lo Stato, e corsa al profitto im
mediato anche contro gli interessi generali. E non si dica 
che l'impresa contava meno della politica, come capacità 
di incidere sui meccanismi sociali e sui modelli di vita. Peg
gio ancora: basta sfogliare le collezioni dei giornali per tro
vare - accanto a qualche critica - omaggi devoti dcll'im pre
sa verso i governi, i partiti di governo e i loro leader, spesso 
omaggiali come grandi statisti e uomini del destino. 

Oggi, la nozione che il degrado morale «mette a repen
taglio la democrazia» è diventata patrimonio comune. Cir
cola anche a Corso Marconi, e diventa desiderio di collabo
razione con la giustizia. Sarebbe facile, quanto inutile, par
lare di rivincita a distanza. È più fertile pensare che - in altre 
forme, e magari con altri protagonisti - l'occasione perduta 
si ripresenti; e stavolta non si neghi, per convenienza o per 
Ideologia, di dare ragione a chi ce l'ha, subito, con compor
tamenti coerenti, senza aspettare giudici o avvocati. 
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MISERENDINO A PAGINA e 

Romiti è sotto inchiesta, il suo nome compare nel
l'elenco degli indagati di «Mani pulite». Ed è bufera 
sulle accuse dell'amministratore delegato a politici 
e all'ambasciata Usa per pressioni sulla mancata fu
sione tra Italtel e Telettra, sulla vendita della Tek-
sind, sull'acquisto dell'Alfa Romeo. Smentite da 
Granelli, De Mita e Goria e dall'ambasciata. Occhet
to; «La Fiat doveva rompere quel patto di potere» 

ALESSANDRO GALIANI 

! • ROMA. Anche Cesare Ro
miti ù sotto inchiesta. Il nome 
dell'amministratore delegato 
della Fiat e iscritto nell'elenco 
degli indagati dai giudici di 
Mani pulite. È polemica intan
to sui verbali della deposizione 
resa spontaneamente ai magi
strati dal numero due di corso 
Marconi. 1 sospetti sui politici 
riguardano la mancata fusione 
Ira Italtel e Telettra e la vendita 
alle partecipazioni statali della 
Tcksid, l'ambasciata Usa ò 
chiamata in causa per pressio
ni sull'Iri. Una pioggia di smen
tite: Granelli, De Mita e Goria 
sono indignati e accusano Ro

miti di diffamazione, l'amba
sciata Usa non nega contatti 
con l'Iri, ma cscude pressioni. 

Da Catania il segretario del 
Pds Achille Occhetto com
menta. «È vero, Berlinguer ave
va ragione noi lo sapevamo 
già. Individuava nella irrisolta 
questione morale un processo 
di vera e propria degenerazio
ne della vita democratica. Co
me pensare che il potere eco
nomico e finanziario si facesse 
ncaltare dai partiti? Potere eco
nomico e finanziario e partiti 
di governo erano stretti tra loro 
da un patto perverso». 

ALLE PAGINE 3 e 4 

Arresti domiciliari 
per Claudio Burlando 
La folla lo applaude 

Claudio Burlando, l'ex sindaco di Genova, dopo 
cinque giorni di detenzione ha lasciato il carce
re: i giudici gli hanno concesso gli arresti domi
ciliari al termine di un lunghissimo interrogato
rio. Una folla l'ha accolto sotto casa con una au
tentica ovazione e grandi segnali di gioia e di 
sollievo. Applausi per Burlando anche a Palazzo 
Tursi, dove il Consiglio comunale si è riunito si
no a tarda ora per discutere del proprio auto
scioglimento. Quando il segretario, procedendo 
all'appello, ha fatto il nome di Burlando, la gen
te che gremiva la parte riservata al pubblico è 
esplosa in un battimani di solidarietà, affetto e 
fiducia durato cinque minuti, nonostante le gri
da e le invettive che salivano dai banchi della 
Lega e del Movimento Sociale. 

ROSSELLA MICHIENZI A PAGINA 7 
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Mi permetto un'osservazione peregrina, (orse anche un po' 
sciocca, in margine alle celebrazioni popolari e televisive di 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino: avevano, questi due 
eroi della rivoluzione civile italiana, delle gran belle facce. E 
una bella faccia ha anche il giudice Caselli, crede della loro 
fatica. Abituati a facce da furbo, a facce ammiccanti, alle 
vecchie facce da commedia dell'arte delle nostre classi diri
genti (prevale, nell'espressione del potente nostrano, una 
dominante bertoldesca), l'irruzione sulla scena pubblica, 
per giunta al suono dell'«arrivano i nostri», di questi italiani 
pacati, dallo sguardo diritto, dai modi urbani, ha un effetto 
consolante, rassicurante. 

Poco patriotticamente, dirci che Giancarlo Caselli ha una 
faccia poco italiana: o. perlomeno, ha la faccia di quella 
parte dell'Italia che faticava a farsi notare in mezzo ai ma
scheroni di governo e sottogoverno. Il ricambio di classe di
rigente non segue, com'è òvvio, cnten estetici, pure, come 
nei film civili americani, a belle idee comspondono belle 
facce, un po' didascalicamente, un po' ingenuamente. E 
questo ci aiuta a credere nel film. 

MICHELESERRA 
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Nessuno seppellisce «Romeo e Giulietta» 
M Non h a n n o pace n e m m e n o d a morti Bosko e Ad- un ultimo abbraccio. Musulmani e serbi non si accorda-
mira, gli amant i infelici di Sarajevo, uccisi da un cecchi- no sulla sepoltura. I serbi d i cono c h e spetta a loro poi-
no , lui serbo, lei musu lmana , mentre tentavano di scap- c h e i ragazzi s tavano s c a p p a n d o verso la Serbia; i mu-
pare dalla città assediata. I loro corpi giacciono da mcr- sulmani sos tengono invece c h e essendo caduti a Saraje-
coledì scorso vicino al pon te sul fiume Miljacka, stretti in vo le sa lme devono restare nella città bosniaca . 

Con la moviola ai bordi del campo? 

te^Wifflawra^ai8ssaiaT«SKi8s^,« 

• • Se ne discute, più o me
no, da un quarto di secolo; da 
quando Carlo Sassi e lleron 
Vitalctti, con la moviola, ci fe
cero scoprire un calcio al ral
lentatore assai simile a un ca
rosello: Badedas o Vidal, co
munque un bagno-schiuma, 
cavalli bianchi, terzini sgomi
tanti, criniere al vento, paro
lacce mute quanto intellegibili; 
articolata in un acquario, qual
siasi nefandezza acquistò una 
levita degna di Marcel Mar-
ccau. Conservatore com'è, per 
lunga pezza il calcio mise in 
discussione persino la legitti
mila dell'uso giornalistico del
la nuova tecnologia. Sassi -
che veniva visto da tutto l'am
biente come un Torquemada 
senza codice fiscale - rischiò 
più volle di dover sospendere 
la sua rubrica. La corporazio
ne arroccava, non capendo 
che l'educazione tecnica dei 
tifosi passava anche per quella 
strada. Fu grazie alla moviola, 
per esempio, che i più impara
rono a non invocare il rigore 
ogni qual volta un giocatore 
cadeva in area e che essenzia
le era l'intervento o meno del 

Arbitri nella bufera. Sott'accusa è Brignoccoli, che in 
Inter-Foggia ha confuso due giocatori nerazzurri ed 
ha espulso De Agostini (innocente) invece di Tra
mezzani (colpevole). L'Inter chiede che la partita sia 
ripetuta. Recentemente il capo degli arbitri aveva det
to: ormai il gioco è troppo veloce; gli arbitri talvolta 
devono tirare a indovinare. Non sarebbe meglio met
tere la moviola in campo? Risponde un giornalista tv 

CLAUDIO FERRETTI 

difensore sul pallone. Figurarsi 
dunque, in quel clima da bot
tega, se fosse possibile ipotiz
zare un uso più ampio del 
mezzo in questione... Ma sono 
passati venticinque anni, più o 
meno. E dunque, il discorso si 
ripropone. Perche - si chiedo
no i fautori del nuovo che 
avanza - non servirsi di quello 
che e a portala di mano e che 
taglierebbe la testa al toro? 
Pensate: non più interminabili 
liti ma una giustizia elettroni
ca, inappellabile, quasi divina. 
Muti i bar dello sport, deserti i 
tribunali televisivi, i capannelli 
fuori dallo stadio trasformati in 
circoli etici. Alcuni di questi 
vantaggi sarebbero indiscutibi

li. Ma c'è un ma, anzi più d'u
no. Vediamoli È chiaro che la 
gestione della moviola «da 
campo» dovrebbe essere affi
data a un «super arbitro» ed e 
altrettanto chiaro che il ricorso 
alla moviola stessa dovrebbe 
essere ristretto a due soli casi: 
il rigore e il fuorigioco. Dunque 
proviamo a immaginare: il gio
catore X segna e l'arbitro con
valida. Ma la squadra che ha 
subito il gol protesta, ritenen
dolo in fuorigioco, e ricoire al
la moviola. Tutto bene. Ma co
me ci si comporterebbe nel ca
so inverso? Nel caso cioè in cui 
fosse l'attaccante a ritenersi 
danneggiato dalla decisione 
dell'arbitro e reputasse il fuori

gioco inesistente? A termine di 
regolamento dovrebbe fermar
si. Come lo ripagherebbe la 
moviola? E se invece l'arbitro 
annullasse un gol realizzato 
nonostante il suo intervento? 
La moviola potrebbe convali
darlo ma i difensori avrebbero 
tutto il diritto di sostenere di es
sersi fermati - c o m e spesso ac
cade - al fischio del direttore 
di gara. E allora? l'rocesso 
d'Assise. d'Appello e Cassazio
ne? Autorizzazione a procede
re, immunità? La realtà è che la 
stessa pretesa inoppugnabilità 
della moviola è oppugnabile, 
se l'episodio e riprodotto con 
un ritmo astratto che non e 
quello battuto da tutti i prota
gonisti della partita, dai gioca
tori ai guardalinee. E per para
dossale che possa sembrare, 
sono spesso i tempi - ma quel
li naturali, non quelli artificiali 
- a determinare la volontarietà 
e l'entità d'un evento. Tenia
moci dunque stretta - in man
canza di meglio - l'ineluttabile 
imperfezione del meccani
smo: e anche questo un modo 
per mantenerlo nei giusti limi
ti. Un orologio svizzero ò im
peccabile ma non è un gioco. 

La beffa del lago di Carda: nessun documento segreto 

Nelle casse di Mussolini 
solo polvere da sparo 
Grande delusione a Gargnano, all'apertura delle 
quattro casse ripescate nel lago. Contenevano solo 
comune polvere da sparo. La «cerimonia» è awenu- __ . . 
ta sotto gli occhi di Alessandra Mussolini. «Volevo IYUISKOI 
evitare qualsiasi strumentalizzazione» ha commen- _ 
tato. Ma il mistero continua. Nel '91 i sommozzatori D3.ttCrO 
avevano fotografato dei forzieri in fondo al lago. r"*-1j. • 
Non sarebbero gli stessi portati a galla sabato. tjltSlTÌ 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA CAPRILLI 

••GARGNANO (Brescia). Il 
mistero delle casse trovate nel 
lago di Garda, in prossimità di • 
Gargnano, e durato solo 24 
ore. Niente oro, niente gioielli, 
ma soprattutto niente «scottan
ti» documenti della Repubblica 
di Salò.I quattro contenitori di 
metallo che hanno fatto accor
rere sul Garda una schiera di 
giornalisti e curiosi conteneva
no solo balistitc, insomma pol
vere da sparo molto comune, 
usata per artiglieria di piccolo 
calibro. Per il timore di un'e
splosione, i carabinieri della 
stazione di Gargnano accom
pagnati dall'esperto in esplosi

vi e dalle autorità giudiziarie, 
hanno portato le casse su una 
spiaggetta, lontano dalla gen
te. Ma prima dell'apertura si è 
dovuto aspettare l'arrivo di 
Alessandra Mussolini. La par
lamentare del Msi. infatti, ieri 
mattina si era rivolta al mini
stro di Grazia e Giustizia per 
pregarlo di far aprire le casse 
solo alla sua presenza. Di spe
ranze che le casse contenesse
ro ori o documenti importanti, 
comunque, ne erano rimaste 
ben poche. Già domenica in 
tarda serata, infatti, girava aria 
di «bufala». 

GABRIELLA MECUCCI A PAGINA 9 A PAGINA 2 

Il giudice sorpreso tra la folla a Modena 

Un giorno con EH Pietro 
tra pezzi d'antiquariato 

D A 1-NOSTRO INVIAT 

Montàlban: 
Italia, ecco 
Carotino 

ALBERTOCCHI A PAGINA 17 

Vìncono 
Cina e 

N. Zelanda 
A PAGINA 19 

INVIATO 

WALTER DONDI 

^ B MODENA. Insolita giornata 
modenese del cittadino Anto
nio Di Pietro. «Ma dai, non è 
lui, cosa vuoi elicci faccia qui». 
«Ti dico di si. È propno lui, e Di 
Pietro». Sorpresa e incredulità 
tra la gente. Ma si tratta proprio 
di Antonio Di Pietro, quello di 
Mani pulite. Il giudice più fa
moso d'Italia domenica pome
riggio è stalo a Modena. Da so
lo, ha passato un paio d'ore al
la fiera antiquaria, accolto da 
applausi, strette di mano e pa
role d'incoraggiamento: «Non 
ti fermare, vai fino in fondo». 
Ha comprato una pialla, una 
vecchia penna stilografica e 
una stampa floreale per la mo
llile. «Èqui, signor giudice, sol
tanto per la fiera»7 «Mi piaccia
no i mercati dell'antiquariato». 
Solo relax, o era in giro per la
voro'' 

A PAGINA 7 
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: • Il vicepresidente ali attacco del leader 
«L'impostazione della riforma economica è pasticciata, 
la situazione della criminalità sfugge a qualunque controllo 
e la corruzione dilaga. Voglio un governo di unità nazionale» 

Batterò Eltsin e salverò la Russia» 
A L E X A N D E R R U T S K O I 

• i Perché avanzo la mia 
candidatura alla presidenza 
della Russia in alternativa a 
i.|uella d i Kltsi t i ' Perche qti. i l 
cono deve impedire a Kltsm e 
risali pseudo-democrat ic i d i 
cui si c i rconda di impadroni r 
si del destino del m io paese 
Non solo non sono democra
tici ma hanno screditato l i -
dea stessa di democrazia [.a 
pietra angolare della demo
crazia non e I uguaglianza 
bensì la patita dei diritti in un 
quadro d i certezze giuricli-
che Un sistema siffatto qa 
rantisce che tutti suino sog-
inetti dlld lentie, ivi compresi 
un presidente che sembra ri
tenere di poter cont inuare a 
violare la Costituzione e alcu
ni esponenti poli t ici a lui vici
ni implicat i iti vicende di cor
ruzione 

La pessima (gestione delle 
r i forme pol i t iche ed econo
miche da parte degli pseudo-
democrat ic i ha determinato 
nella Russia d i oggi un peri
coloso livello d i instabilità 
Stando alle risultanze di una 
recente indagine internazio
nale, ap|>ena un anno e mez
zo fa l.i Russia nella gradua
toria mondia le dell'afficlabilt-
t j economica e del la stabilita 
poli t ica occupava il ventesi
mo posto, oggi è scivolata al 
l't-' Il mio compi to pr incipale 
consiste nel contr ibuire al 
conso l idamento del la società 
in m o d o da poterci relegare 
alle spalle questa precaria 
realtà L imposta/. ione pastic
ciata della r i forma economi 
ca avviata senza pr ima creare 
le premesse giuridiche della 
privatizzazione ha causato 
una situazione di crescente e 
spaventosa disuguaglianza 
nella distr ibuzione del la ric
chezza, ha a l imenta lo la cor
ruzione e la cr iminal i tà e ha 
svolto un ruolo d i catalizzato
re rispetto alla malavita 

Scagliarsi a parole contro 
la cr iminal i tà non serve a nul
la se non si costruisce lo stato 
d i dir i t to Lo stato d i salute d i 

una soluzione di una società 
d ipende dalla misura in cui i 
c i t tadini rispettano le leggi 
l.a situazione della cr iminal i 
tà rischi.i vii s t u p i r e a qua
lunque cont ro l lo in m o d o 
particolare nel vampo delle 
attività economiche connes
se ,u rapport i con l'estero II 
flusso di det iaro verso le ban
che straniere e ininterrotto 
mentre la Russia svende il 
suo patr imonio K una strada 
a senso unico la Russia si 
spoglia di tutto mentre nulla 
arriva nel paese 

Ciò nonostante i miei av
vertimenti al presidente P.ltsin 
sono rimasti inascoltati Qua
lora il presidente degli Stati 
l ' i t i t i ricevesse frequenti rap
porti dal suo vicepresidente 
su casi sempre più numerosi 
di corruzione ai vertici elei 
potere sarebbe concepib i le 
una sua totale inerz ia ' Che 
senso da al fatto d i e il presi
dente P.ltsin d o p o aver inse
diato una Commissione per 
la lotta alla corruzione e alla 
cr iminal i tà d i cu i sono mem
bro, proibisce al suoi ava 
stenti d i mettere a mia dispo
sizione document i r iguardan
ti ad esempio la corruzione 
nelle lot7e armate del la re
sumé occ identa le ' 

Il presidente ha avviato 
una indottine per accertare 
da chi riceve informazioni la 
Commissione Non sarà che 
al momento della questione 
della corruzione si parla po
co perche e arrivata a sfiorare 
gli ambient i vicini alla presi
denza ' Nella mia veste non 
sono legitt imato a fare pro
cessi Questo e il comp i to dei 
tr ibunali Sono però in pos
sesso di materiale estrema
mente interessante e che po
trebbe rivelarsi prezioso 
Qualora io o una qulaunque 
persona del la mia segreteria 
dovessimo subire il sia pur 
m in imo torto questo male-
naie verrebbe reso immedia
tamente di domin io pubbl i 
c o 

Sotto questo profi lo mi ad
dolora pro londamente senti
re gli Stati Unit i e i paesi euro
pei affermare -Sosteniamo 
ISons Kltsm perche non ci so
no alternative I russi sono 
stane hi d i non avere alternati
ve Non e erano alternative a 
Gorbaciov ne a Breznev ne a 
Stalin ne a Lenin Perche' 
Perche non esisteva lo stato 
d i dir i t to 

E diff ici le capire il sostegno 
del l 'Occidente a Boris Eltsin, 
un uomo e he viola cont inua 
mente la Costituzione e le cui 
pol i t iche stanno por tando al 
degrado e al collasso I eco-

nonna i le! paese L i polit ica 
dell Occidente sta creando 
un torte r isentimento Ira la 
maggioranza dei russi ch i 
non appoggiano le scelte po
llile he dell attuale presidente 

In quale altro paese demo
crat ico il presidente o i suoi 
ministri potrebbero sottrarsi 
ali obbl igo di presentarsi di 
nanzi a! Par lamento ' In quale 
altro paese un presidente che 
ha prestato g iuramento d i fe
deltà alla Costituzione, appe
na sei mesi dopo può clic hi,i-
rare -Questa non è una Co
stituzione»' I russi non hanno 
forse il dir i t to d i chiedergli 

per quali ragioni ha giurato 
fedeltà a quel dettalo l 'os imi 
z ionu le ' 

Nelle iltre nazioni ' l eu io 
cratiche una nuova costitu
zione non dovrebbe essere 
approvala dal Pai lamento nel 
rispetto del le leggi e non già 
se aturire d incanto comi un 
conigl io dal e i l indro ( he ge
nere d i d''IIKK razia e quella 
c h i ' I Occidente sta cosi ap
passionatamente Un tirag
gi, indo in Russia' 

A tutu queste domande 
I Occidente risponde soste
nendo che il recente referen
d u m ha dato ragion' a Boris 

1 Itsiu , illa su i pollile a I*. 
una posizione , rrai i Su! pia 
no squisitamente pol i t ico 
• Iella cabina elettorale non e 
usi i lo al< un vinc itoie 

l'asta d ne uno sgu m i o al 
le e lire In Russia su una pò 
po l . iz ionedi e in a 1 1,S mi l ioni 
di peisoue li)7 rappresenta 
no il e o rpo e li i t o i a le Sec un 
do il disposto della legge sui 
ri fi ri nduni la pere entl iule , 
siala e ali ola! I sugli I M UH i l i 
ritto e non sui votanti 

Dai un mi l ion i e ne a e In si 
sono n \ ati alle urne ' J mi 
lioni hanno votalo a la tore di 
hl lsl l l il e Ile vuol dire elle 7r> 
mi l ioni di i lettori non hanno 
volato per l-ltsin Detmire 
queslo esllo una vittoria e 
un i lorz itura della realtà 
Dopo lutto non si Irati,iva d i 
i lezioni poll i l i he ma di un 
reterendui l l sul corso della 
trasl, umazione si K. I ile 

In Russia la straci i j er la ri 
nasc ila e una sol iamo Pei 
use ire dalle ittu.l l l dlfflc olta e 
nec essati,ì una poli t ica d i 
unita nazionale e non di radi 
cal i /zazione dell ') scontro 
Malgrado il diverso parere di 
mol l i occ idenl ili e e una al
ternativa ali uvv i i t u r i su io 
pse i ido -den ioc meo di Boris 
P.ltsin 1 alternativa consiste 
nel] immediato ricorso a 
nuove elezioni per rinnovare 
il Parlamento ed i leggere il 
presidente 

Nei l , i t i l i , ih situazioni di 
incertezza I ulteriore ina
sprirsi della polemica sulla le
gitt imila o meno degli nwer-
i u n pollile i non fa che aggra 
vare la crisi Quanto prima 
e h iameremo i e ittadim alle 
urne tanto più r ìp idamente 
determineremo una condi 
zione di stabilita II e ilac li
sina del camb i intento potrà 
avere fini nel l1)1)."! il quadro 
pol i t ico verrà stabilizzalo da 
un governo d i unita nazicnia-

le 
e \ , e /'< t\[/t riti**- (Jtitirli rh 
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«Possiamo dire a de Klerk: sì, vi perdoniamo» 
M Già in una precedente occasione ho in
d icato in un procevso di confessione, perdono 
e r iparazione la strada maestra per la ricostru
zione del Sudafrica Ora forse, questo proces
so ha avuto inizio 

Non ho avuto modo di leggere il testo inte
grale del di.,corso pronunciato il 29 apri le da l 
presidente Frederik W de Klerk, nel corso del 
quale ha chiesto scusa per l 'apartheid Ma l'ho 
visto in televisione mentre parlava Chiedendo 
scusa (sia pure in un contesto a lquanto qual i
f icato) a nome del Nat ional Party, c ioè a dire 
della forza d i governo di cu i e il massimo espo
nente, ha detto che il "National Party è profon
damente rattristato per le conseguenze del la 
discr iminazione razziale» Ritengo che il presi
dente de Klerk non sia ancora pronto ad am
mettere che la poli t ica del l 'apartheid e stata in
tr insecamente un atto d i crudeltà in quanto ta
le e per le conseguenze el le ha avuto Penso 
però che sarebbe una dimostrazione di incul
tura non accettare le sue scuse 

A m io giudizio mentre tra i pr incipal i partiti è 
in corso il dibatt i to sulle pr ime elezioni demo
crat iche del la stona de l Sudafrica, le strutture 
decisional i democrat iche non bastano dj sole 
ad el iminare le conseguenze dell apartheid 
Perche il futuro del Sudafrica abbia solide basi 
e necessaria anche una r ivoluzione dei rappor
ti Per questa ragione ho chiesto al presidente 
de Klerk d i chiedere scusa alla nostra gente 

D E S M O N D T U T U 

Come ho già avuto modo di dire in preceden
za, dire «mi dispiace» non e affatto facile Sap
p iamo tutti quanto queste parole ci costano 
persino se dobb iamo dir le agli amic i più int imi 
o ai nostri car i Spesso quando dobb iamo 
chiedere scusa tergiversiamo [je scuse del pre
sidente de Klerk sono stale ragionevolmente 
incondizionate e le sue parole sono state certa
mente tra le più chiare ' he egli abbia mai detto 
a questo proposi to 

La confessione qu ind i e stata fatta e, per 
quanto mi riguarda, dobb iamo essere pront i a 
perdonare Non abb iamo scelta E il Vangelo 
che ci ordina di perdonare chi si mostra penti
to Il perdono c i consente d i r icominciare da 
capo ed è propr io di questo che il Sudafrica ha 
disperatamente bisogno E come aprire una 
porta che ci permette d i passare dal la stanza 
del passato a quella del futuro Ma le scuse e il 
perdono non sono sufficienti Come valutare la 
sincerità del l altrui cont r iz ione ' Non possiamo 
far altro che accettare quanto ci viene detto 
Spetta a ch i si dichiara penti to dare prova del la 
sua sincerità e ad essere giudicati saranno i lat
ti, c ioè a dire ciò che segue alle scuse 

Secondo l ' insegnamento della Bibbia il pen
t imento equivale quasi automat icamente alla 
r iparazione Nel caso de l Sudafrica conoscia
mo fin t roppo bene quanto dolore e stato cau

sato alla gente in particolar modo a causa del 
la privazione della terra Ci sono stale inoltre 
persone ingiustamente imprigionale, torturate 
e uccise Come e possibile riparare in casi del 
genere ' O-viamente non e possibile ale una ri
parazione Ne consegue la nei essila J i ale uni 
atti di puro e semplice valore simbol ico 

Quando I e \ presidente degli Stati Uniti 
George Bush chiese pubbl icamente scusa ai 
giapponesi-americani per il m o d o in cu i erano 
stati trattati durante la seconda guerra monella 
le, inviò a e lasc uno di loro un assegno La som
ma non poteva certo risaicire le sofferenze su 
bite ma cosi facendo il presidente dette prova 
della sincerila del suo dispiacere 

In Sudafrica molte cose possono e debbono 
essere (atte L istruzione in pr imo luogo Se la 
ripulsa del l 'apartheid e sincera e indispensabi
le una totale ridistribuzione delle risorse per 
porre r imedio al guasti del passato Non sarà 
certo possibile el iminare tull i gli squil ibri ne 
cancellare il passato ma un iniziativa in tal sen
so sarebbe la più chiara dimostrazione della 
volontà di r icominciare <.iti capo E questa e 
una necessita 

Le scuse sono state fatte Dobb iamo essere 
magnanimi e accettarle in quanto atto di bene
volenza da parte del presidente de Klerk Al -
I accettazione deve far seguito il perdono 

Dobb iamo essere eapae i di dire si vi perdo
n iamo !*' ora cosa farete per dimostrare che 
siete lealmente pent i t i ' Questa richiesta va fal
la con spiri lo eli profonda umanità Intendo 
con queslo riferirmi a quel lo spirito che il (> 
agosto di ogni anno pereone le strade della cit
ta giapponese di 1 l i rosluma 

Penso spesso che tutta la nostra gente tul io 
il popolo sudafricano dovrebbe visitare il mo
numento e partecipare alle cer imonie che si 
svolgono ogni a lmo in quella e itla distrutta dal 
la pr ima bomba a lot i ne a e e he incarnano valo
ri autenticamente umani valori che possono 
essere di moni to a noi lutti II monumento e le 
cer imonie servono ,i<\ impedire I obl io non per 
nutrire 1 amarezza e la rabbia ma per impedire 
che ima cosa del genere abbia a verificarsi d i 
nuovo II monumento d i Hiroshima e le ceri
monie che ivi si celebrano servono semplice-
niente a rie ordare quegli orrori pere he inai più 
nessuno al mondo abbia a subirli Auguro un-
e he al Sudafric a una cosi grande generosità di 
spinici 

Il r icordo e di vitale impoi tanza Noi sudafri
cani non dobb iamo mai d iment icare I at iocita 
del l apartheid Non dobb iamo dimenile.,ire per 
evitare che quegli orrori si r ipetano Porse ab
b iamo f inalmente iniziato questo viaggio 
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Stato sociale e fisco: che dice 
Alleanza democratica? 

R A F F A E L L O L U P I V I N C E N Z O V I S C O 

I 
M i b i t l i t i u h ' t 
molori di MI. 
pili > nsult.iP di 
I l l i tslm/K mi 
HN'Illi » IniIlHMlN 

^ ~ " " " ^ l̂ n SSIKill S|JK 
pi irr<' I i »bietli\o di Min ere ' 

l l l l l ( l i t e III).) l I J S V i 

H A I l'Cini « r ini i 
^r.iMdi nlil i l i per 
di i inn M | n , | | 

M-IÌ t lomle di prò 
ss.i i redibilniente 
.• e|e/n mi i* di lor 
Irniente di rie .mi li 

lm> .il p.ii'sr I in i|ijest o t i i c i i Me o c orn \< 
r i lu. irv p r i v i l i ) slMletjie I piu^r. in.nn d il 
un- l i , f i l l i ) d i r u n i M ' I I I | I I K I o| i / jone di 
si lllt'MIlK l lto .ip|>.in pendente e | « n u ct>n 
MIk i ' l i t i III ijuesli » ,irtK i >l<) ( er i tliT< Ilio <|Ulll 
di di tornire i i k u m el i menti per un dibattito 
ed u " i 'n. inmento *.u questioni di annu i r mi 
|Kirt.in/.t I J IM I I quelle 'isc ,ih <• <JIM 111- rvl . i t tu 
.il futuro del 'o st.ito S<K Mie A questo fine 
premieri un n o m e rileriinento I mtt rust.i nl.i 
st i it,i ili / mtaiU I d,il |irol I remonti i In ' i 
|> irte del qruppo di I A oro ini|>ei;n,ito i sii n 
dere il j i n a n i m i l i i di Al li -m/. i I )< IIMK r IIK ,I 
V il<i si i.i inter\ ist \ I rei non ti S M K I U|>.i si i di 
si,ito sin i ik i. he di fisi, o r iproponi rido punti 
di s isi,) i posi / ioni più \o l te assunti nei mesi 
i'd inni tr.isi.ors] l'n H indendi < d il le indii .1 
/ ion i e d.ille proposte spei i fnh i t he ri in.in 
ilo no .ili|i].in1o Minile 1 s.ilon e le ispir i / ioni 
po l l ino S IK I . I I I sottostatili traspaiono 111 mo 
d< ' 1 In.irò 

! 1 ì.t) siali) sinHÌU' I re i i ion tn un sosk nitori 
di Ilo stato so<. iali integrato nel sisleiua list a 
V* \ ile .1 due di un f in. in/ iamenlo indiretto e 
par/ i ile delle sp( se personali per pre\ iden 
/.\ saluta istruzione et 1 attraverso la loro 
detlut ibiht 1 fisi ak f qui sta la soluzione 
imene aria stoni amen le toi i l rapposta a 

quella europe.1 ina t h e tutl.iM.i ha akuue 
impil i azioni eMdenti a j pouhe Li fruibili!.1 
delle deduzioni dalle imposte sul reddito < 
per l a p p i m i " ledala ali esjslenz 1 e ili ani 
montare del reddito imponibi le ehi non ha 
reddito o ha p o t o leddito f vale a due 1 kjio\a 
ni i;li . U I / M I I I 1 d iso t iupu t i «li 1 marginati 
e n ) resterebbe soslai i / ialmente pr i \o di tu 
tela il 1 he e esattamente quanto a n a d u i o 
neyli Siati Umli t.mt e t he Clinton 1 eri a okiyi 
Ira mil le di l lu olla di introdurre nel suo paese 
un sistema sanitario di ispira/ione europea 
b 1 pon he la spes 1 prò < a pi te per quesl* > t ipo 
ili serv izi tende a e resi eri ' col reddito e poi 
1 he ani he le aliquote ti i imposta sono nor 
malmeuti crescenti < oì reddito il sostegno 
statale alle spese sonal i assicurato dalla de 
dui idilli.1 fisi ale risulta fortemeule retjress \ o 
1 j le conseguenze negative d i tale visione re 
siriua dello slato M K i.ile sul'a qualità dei ser 
M/i sono del tutto evidenti proprio ne^li Mali 
l ni'i in pai-titolare in riferimento al settore 
dell istruzione d) mime se i o n i e ritiene ! re 
monti le imposte sul reddi lo.mdrt bbeio prò 
^ri ssiv unente superale e abolite ne detiva 
inesorabilmente anche la fine dello slato so 
u. i le sia pure in questa versione min ima-

l'er quanto riguarda la questione l istale 1 
punti salienti sembrano 1 seguenti 11 hi tassa 
^Kirif dei redditi chi < ajtiUih i i u i i u 1 pitali 
set ondo il piof '1 remonti la mobil ita d i Ila ni 
1 hez/a le consente di scegliere lo stato in e ni 
essere tassata e limita perciò I 1 sovranità fi 
stali* dello Stato in cui risiede il titolare Ne 
der i va t i l e d i fronti ad una oj^ett.vu diff ici l i 
ta posta dll.i liberalizzazione dei meri i l i la 
tassazione di questi redditi dovrebbe isserò 
ndolta .1 livelli soslan/ialmenle simbolici (.di 
tipo «lussemburghese»j \„i difficoll 1 a tassa 
re diventa cosi inevitabilmente una benevo 
lenza verso 1 titolari di qiies', leddilr In prò 
posilo si può polare a) ali estero la volatilità 
della rit e Mezza finanziaria e 1 assenza i l i bar 
nere va luta ni coesistono ÓA decenni con un 
posizioni fise ili basale sui recidili e sul \ a lori 
a d u n i l o e 1 redditi IÌ.Ì capitale sono tuli altro 
t Ite detassuli b ) e probabile e he la tesi denv 1 
da una sopravvalutazione della rnc l ie /za 
volatile rispetto alla tiene talila della ncc fiez 

/a Non tutta la ricchezza coni ent r i la e fi 
nanzi ina (e perciò volat i le! tos i i o n i e la 
ricchezza finanziari.! non e tutta t ont entrata 
ma polverizzala tra miln ni di risparmiatori 
t h e hanno difficoltà ad investire individuai 
mente ali estero P. se ricorrono ^ó un inter 
mediano residente le povsibilita tl i control lo 
dei parte dell amministrazione finanziaria ita 
li ma subiv uno ben poc he limitazioni 1 ì in 
014111 caso la questione da risolvi re e c o n i " 
mise ire ^H\ evitate una i>enerale detassazione 
di questi redditi in mercati aperti e non «la di 
issecondare un processo di concorrenza fi-

scalo privo di reno le presentandolo t o m e 
inevitabile e «moderno he soluzioni tee*ni 
e he in proposito esistono e non sono di diffi 
1 ile attuazioni tos i come sono chiarissime le 
posizioni e le proposte comunitarie 111 mate 
ria l frustrate dai veti di pici oli pai si come il 
Lussemburgo) e le preixeupate uisislenze 
dei noverili denli M j t i l nili d sempre molto 
sensibili al problema dello scambio di inior 

111 i / ioni MS'I inaln o ir 1 p 11 si n inerì ili ipei 
li mi he ,'» r motivi lt n il ili 1 lo" . 1 HI 1 1 uni i 
1 ilil 1 1 il ni K Ianni'1 d 1 supt rllno nol.irt 

t he se a p mia di gettito \ i limono di | i,sali l 
ledditi da 1 apit.ui nln r» l'diti ilovr min 1 subì 
te 1 onere H lulivo 
J> ) U) lassaziuiiì di'tìe -1 osi a > I ' ' ! " 11 1 prò 
posta estranea al 1 01 ili slo 1 uiop» o i-i t ui I I 
tali 1 e insenla di elinne ae in prospettiva 
1 imposizione MJI redditi < sul v i loti innmn'o 
e 1 lieiro la parola d ol i t ine di I issan le i ose» 
SI intravede una list alila pn v ili riunente ha 
sai 1 stili nnpos , ,ime dei t < nsum 1 e di i>|i 
scambi l'er quanto so'isl . al i possa essere 
1 appi n azione 1 onc reta di la le approt ( 10 
non sembra possibile sostenere e he I 1 nuova 
imposizione sin e onsuii 11 11 >Ipire|>be j «-opor 
ziou 1I11 lente 1 In sp< nde di più t im 1 e eli ab 
Olenti e osi t min 1 e <'l 1 1 bblenti possoi» tra 
stenn ali esl» ro li rie 1 In zzi possono .1111 he 
< omprare ili estero 1 bell i pili i 1 istosi i (ledi 
e irsi 11 onsumi r a m divetsihcali 'nol lodiMi 
1 ili tla t o ip in II p io! ! n monti sosiiene que 
slo sistema f.it endo va li-re l.i d il tu oli 1 di tas 
s ire • 1 el idi l i nel ni 1 rn ord i lo r oi i leslo i l i vo 
l.ililita internazionale della ri*. 1 hez-1 t 1 e p e 
ro tia prevedere 1 he dal diflit ili t ormo]lo del 
le ne 1 bezzi volai'h si p,is<a t 1 a1) J K ora più 
diffii ile t ontrol lo dei e disumi volatili < he ,0 
no poi quelli delle t 1 issi abbienti t ine hi si 
Iral'a di lassare la past 1 o la benzina I inipo 
sizioiie sin consumi e mo' lo la' ile Diventa 
mol lo più 1 omplessa quando si passa .ni on 
netti d a r l e oroìoni vidi IN .uni re c;ioieIli e 
soprattutto servizi t ome \1ann1 ili estero per 
son ile di servizio t in oli sportivi locali not 
turni utilizzazione di b i ni di lusso di pr jpne 
la straniera ( o societaria ) ed altri passalempi 
costosi t ) si rinuiu la 1 e olpire questi consti 
mi queste «cose oppure si corte il nsi Ino di 
dover approntal i* una polizia hs< ili molto 
più 1 un i pile ala e ot t Inula d i quel 1 1 t he sa 
reobe necessaria pi r a ' f ronl i re 1. volali l i l t 
de'la riet hezza e dei reddm La proposi 1 di 
tassare 1 1 onsui i i i de\ esser pò, t alala nello 
scenario di u\\ debito pubb luo d 1 caponno 
ni e ut li mip< iste sulle t osi - non si sostituì 
rebbero i l a si ann'tinni rebbero con onni 
probabilità alle attuali imposi- MU redditi 'n 
usive sin lavora lori i unti con la net ' i //,i li 
nan/iaria t un mobil iai- L i tassazione -delle 
101 e» sarebbe (ieri m ì l l i r i ial iva rispeiio ,id 
un tentativo d i allargare la b ise unnouibi le 
vero 1 redditi da capitale e le plusvalenze fon 
di.ine Nini a caso ' ostilità nnmrd . ' tutta I ini 
posizione sui redditi un he quella sostitutiva 
con aliquote proporzionali 1 oc 0111 Menu te al 
la fonte definitive ) 1 he pure potrebbe essere 
applicata alle rendile finanziane ili omann i " 

<id esinenzedi sempln '' 1 

atu raimenli e pien miel i t i t om 
prensibile e 1 ondiv isibile esa 
spera/ione per le e omplk azioni 
at l i ial ini nte 1 onnesst alla impo 
ste sui redditi e ili Ka questi 

i m p 1 ini non deri' lui 'in ,i/\* 
tavia dalla struttura i l i tali imposte ina da 
colpevoli uenlini'nze nella lenisla/ioiu e nel 
I .unni in isti azionine ic ceni uà lesi proprio nel 
periodo in 1111 1] prof I rei uopi iput èva est K I 
tare il massimo della sua influenz i in quahla 
di autorevole esponente d" l l'artilo si K. lalisla 
consulente di lutti 1 ministu delle finanze LÌ,Ì 
Kevinlio in poi 1 -.alvo \ isenlim e Co'ombo I 
t onsuleute di numerose six leta banche eu 
ti ec i vie i n i ' o controllate dal Psi presidente 
di importanti commissioni mmtsietiali di sin 
dio di casa a Palazzo Chini bn dai tempi di 
Cr.iM e De Michelis mol lo vii ino .n nruppi 
parlamentari del l'si portalo in palma di ma 
Ito dai nitjniah e le 1 v v K me al partilo eie 
etc ecc b) nonostante la veste moderna 
t he l<i pioposta assume essa si ispira e Inaia 
mente a un sistema basalti su imposte reali-
anziché personali vale a dire ai sistemi fiscali 
prevalenti in Furopa nel secolo scorso ed il 
viri l o m p l e i o superamento in Italia ha coni 
portalo dure lo'te e I impenno di uomini t o 
me Vanom Cose 1,1111 Visentin) ecc 

Altre osservazioni potrebbero essi ie t om 
pi lite ma quelle che precedono sono più e In
suffli icnti dal momento e he 1' nostro obietl i 
vo -ìon e quello eli discutere le lesi de1 prof 
Demol i t i ne tantomeni) di polemizzare 1 OM 
lui bensì tli sollecitare u n i riflessione prò 
nrainmalic a sena con 1 p ion io lon tfi Alleanza 
DemtKratic. i su questioni di importanza deci 
siv.i non sappiamo se e in e he I I V M I M le posi 
zumi riti professor Demol i t i siano recepite 
nel pronramma di Alleanza Deinoc t . i t ic i tu! 
lavia e 1 hi.irò e he se le se 1 Ile pronraminati 
1 he compiute risultassero in tont ias lo non 
solo 1 011 il buon senso e la dottrina ma ali 
ch i con le a spei larve profonde d'-lla nnMi'i-J 
soc tale e* fiscale e con 14I1 interessi di ni il 0111 
di potenziali elei ' in le possibilità di cornei 
nemza politica si ridurrebbero drast ici mente 
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Siamo finiti nella ragnatela del Biscione 
im II m in is t ro de l la F in in -
vest e t e l e c o m u n i c a z i o n i 
P a s i n i ( r e p e r t o de l vec
c h i o m o n d o po l i t i co d C , 
an te C i a m p i ) ha i m p o s t o 
al la Rai d i cede re le fre
q u e n z e per fare in m o d o 
c h e I tal ia I possa t rasmette
re il G i ro d I tal ia Una n o l i -
z io ia secca c h e si c o m m e n 
ta d a so la , n o ' Poco impo r 
ta c h e la Rai ( c i o è il servi
z io p u b b l i c o , c i o è n o i j per 
la concess ione de l l o fre
q u e n z e pat jh i 165 m i l i a rd i 
m e n t r e la Fininvest ne scu
ce p o c o p iù d i u n o L 'u ten
te a b b o n a t o ques te cose 
n o n deve saper le cer te de
c i s ion i a v v e n g o n o al d i so
pra e al d i fuo.'i d i lui II m i 
nistro de l la Ftninvest dec i 
d e c o m e ql i pare Più o me 
n o c o m e si faceva ai t e m p i 
d i M a r a m i , il responsab i le 
de l l 'asset to televisivo p u b 

b l i co e p r iva lo , il c u i c o n s u 
lente G i a c a l o n e d i v e n n e 
po i consu len te de l b isc ione 
a c e n t o m i l i o n i a l l ' a n n o 

R iconoscenza o r i cono 
s c i m e n t o de l le c a p a i i la 
m u l t i f o r m i d i ques to y u p p i e 
c h e a n c h e sul p i a n o f is ico 
r i sponde ai c a n o n i d i Se-
tirate'1 l.asc i . imo perdere 
am ic i II fanqo avanza a 
g rande ve loc i ta n o n fer
m i a m o c i a cons ide ra re a l 
t r imen t i questa va langa c i 
sommerge rà V ia . via Fac
c i a m o f in ta c h e 1-xco 
F a c c i a m o f inta c h e tut to va 
b e n . tu t to va ben ( c o m e d i 
ceva la su>la tv d i «Fraccliia» 
d i U m b e r t o S i m o n e t t a ) 
starno ospi t i d i quest isola 
ideale de l c a p i t a l i s m o i l lu 
m i n a t o c h e è il nos t ro pae
se Dove I in iz i . i l iva pr iva la 

E N R I C O V A I M E 

( d a l l a Tiat a l i Ol ive l l i al la 
F in inves l ) ha pe ro b i sogno 
de l l o M a l o per sopravvive
re m a e he in iz iat iva pr ivala 
e ' si possono e d iedero a l -
c un i Ma res t iamo qu i come-
se l-at C lamo f inta 

I m m a g i n i a m o di essere 
so lo de i te leutent i (<• n o n 
a n c h e v o n l n b u e n l i e le t tor i 
e c i t t a d i n o K di ab i tare - a 
caso - e he ne so a M i l ano 2. 
o a Milano.'? ( tu t te d i Ber lu
s c o n i ) O in un l i ndo ap 
p a r t a m e n t i n o de l la i 'd i l 
n o r d ( s e m p r e d e l l o sles
so) S i a m o l i , in una d o m o -
m i a Imitali' c o m e I u l t ima 
scorsa, a guardare I arr ivo 
de l l u l t ima tappa de l Culo 
( d i Be r l uscon i ) A b b i a m o 
a p p e n a smesso d i l e c e r e 
un l i b ro p u b b l i c a t o da l la I i-
n a u d i i d i Be r luscon i ) <i 

da l la M o n d a d o r i ( i d e m ) ( ) 
un se t t imana le t ipo l'onora-
ma Epoca, Grazia Sorridi e 
(ausoni ( l u t t i de l Ber lu -
sca) Su / / Giornale ( d e l l o 
slesso i l l u m i n a t o i m p r e n d i 
t o re ) a b b i a m o c o n t r o l l a l o 
I o ra r i o de l la t rasmiss ione 
d i I tal ia 1 ( d i Ber luscon i ) 
o re IG 

La par t i ta de l M i lan ( d i 
Be r l uscon i ) e stata an t i c i 
pata a saba to A n d a r e al c i 
n e m a ( d i Be r l uscon i ) a ve
de re un f i lm p r o d o t t o da l la 
Si lv io Ber luscon i C o m m u n i 
c a t i o n s ' Forse e m c q l i o an
da re al m i l anese teatro 
M a n z o n i t d i Be r l uscon i ) o 
a l r o m a n o Naz iona le ( d i 
B e r l u s c o n i ; ' Ma non e i va 
d i cambiare i s i amo vestit i 
casua l c o n ab i t i c o m p r a t i 
a l la Stand ( d i Be r l uscon i ) 
Fotse c o n v i e n e restale ne l 

la casa ( d i B e r l u s c o n i ! a 
gua rda re la Tv ( d i Bc r lu -
s c o n i ) F inche e è E c i sarà 
pe r m o l t o Fine he i Paviani, 
min is t r i de l la Ftninvest e te-
lec o n i u n i c a z i o n i e soci v i 
g i l e ranno pe rche tut to ri
m a n g a c o m e p r i m a C o m e 
q u a n d o I in iz i .d iva pr iva la 
( c h e viveva p e r o i o i so ld i e 
le st rut ture d e l l o S t a l o ; 
inorgog l iva i nostr i gover
n a m i cos i aper t i , cos i eu ro -
l ie i Cosi inquis i t i F. i no rgo
gliva a n c h e una pa t te d i no i 
( d i c i . n u o c c i o ) , d is in for 
mat i e con ten t i d i scegl iere 
Ira lau te poss ib i l i tà d o m e 
n ica l i Se po i tu l le a n d v a n o 
a f in i re li e c i oè in que l gran 
c a l d e r o n e l i n a n z i a n o bor
iose o n t a n o , cosa volete la
r e ' Mor i re d i rabb ia ' Ma sia
m o sicur i e he une he le 
p o m p e funeb r i n o n s iano 
de l la Fininvest ' 

i l i . igui r 

Bt'rliiiiinci li vaniti) ix'itt/ 
I uni di Giuseppe Bedol iu e i 
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Questione 
morale 

Politica [I l „ l l l 1 3ru 
11 numero due della Fiat è diventato un «indagato» 
Il suo nome iscritto nel registro delle notizie di reato 
Forse l'ha coinvolto direttamente Antonio Mosconi 
l'ex vicepresidente Cogefar interrogato ieri dai giudici 

Tangenti, Romiti sotto inchiesta 
«Mani pulite» arriva aU'amrninistratore di Corso Marconi 

C e s a r e Romi t i e i n d a g a t o d a i m a g . s t r a t i m i l a n e s i d i 
«Mani Pulite» Il n o m e de l l a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o 
d e l l a Fiat e s t a t o sc r i t to ne l reg i s t ro d e l l e no t i z i e di 
r e a t o II s u o p r o s s i m o c o l l o q u i o c o n i p m si d o v r à 
s v o l g e r e a l la p r e s e n z a di u n a v v o c a t o d i f e n s o r e II 
21 a p r i l e s c o r s o Romi t i si e r a p r e s e n t a t o s p o n t a n e a 
m e n t e a i p m p e r s p i e g a r e in c h e m o d o la Fiat a v e v a 
fat to i c o n t i c o l s i s t e m a d e l l a c o r r u / i o n e 

MARCO BRANDO 

M MILANO Possibile c h e 
proprio Cesare Romiti am
ministratore delegato della 
Fiat prodigo di nomi e di 
dati su Tangentopol i non 
fosse sotto inchiesta c o m e 
tanti alti dirigenti delie so
cietà del g ruppo 9 No Im
possibile E infatti ieri a tar
da scia si e app re so c h e il 
suo n o m e e stato scritto nel 
registro delle notizie di rea
to Insomma e indagato 

Le accuse non sono no
te p e r o r a Quelle in cui so
no incappati d a un a n n o a 
questa parte i 12 dirigenti 
sotto inchiesta s o n o state 
per lo più corruzione e fi
nanz iamen to illecito dei 
partiti 

Ieri pomeriggio a propo
sito delle voci la procura 
milanese aveva tagliato cor
to «Non è possibile fornire 
notizie di ques to genere in 
quan to tutto ciò c h e e con
tenuto nel registro delle no
tizie di reato e cope r to dal 
segreto» In effetti il fatidico 
registro una volta poteva 
essere consul ta to a l m e n o 
dagli avvocati col nuovo 
codice di procedura pena le 
e riservato ali ufficio della 
Procura 

Nei prossimi giorni però 
Cesare Romiti probabil
men te verrà riascoltato do

po la prima deposizione 
spon tanea del 21 aprile 
scorso e il s econdo incon
tro con i magistrati di «Mani 
Pulite avvenuto il 24 aprile 
successivo Se sarà ascoi 
tato in presenza di un avvo
ca to - s i e rilevato in m o d o 
sibilmno negli ambienti 
della Procura - la sua posi
zione sarà quella di indaga
to 

Secondo a lcune fonti 11-
scnzione di Romiti nel regi
stro risale a qua lche giorno 
fa S e c o n d o altre e stata la 
conseguenza del nuovo in
terrogatorio cui ieri e stato 
sot toposto Antonio Mosco
ni ex vicepresidente della 
Cogcfar-lmpresit (g ruppo 
Fiat) attuale amministrato
re delegato della Toro Assi
curazioni arrestato a suo 
t empo per corruzione 

Accompagna to dai lega
li e stato ascoltato nel pri
mo pomeriggio dal pm 
Paolo lelo sulle tangenti 
c h e pagate dalla Cogefar 
ad esponent i politici Mo
sconi aveva già det to ai ma
gistrati c h e Romiti e ra p i u o 
m e n o superficialmente a 
c o n o s c e n z a da t empo dei 
finanziamenti illeciti del 
gruppo Inoltre era stato 
uno dei primi manager Fiat 
a parlare del con to svizzero 

Sugis i destinato al p igu 
un m o d i in izzi 111 

Il 21 ipule si JISW il e ipo 
di si ilo indo lore della I u t 
I cs ni kuniili d o p o mesi 
di si gn ili pm o m e n o belli 
e osi , i u \ i incontralo in 
questura a Milano i magi 
strati milanesi Da solo scn 
za avvocali l o scopo elua 
u n il m o d o in cui la multi 
inizimi ile si i i i compar i i 
II ne II II ili ì della corni 'io 
IH Un faccia i f ice la che 
uviv i f itti) parlare di un ar 
nustizio ouoicvolc tia gli in
quirenti e gli iw cicali della 
I lat Davanti a lui i Ire pub 
blici iniiiistcìi slonci di 
M un Pulite Aulunio Di Pie 
Ho Pieleai ullo Dcivigo e 
(ilu r irdoC olonibo 

Romiti ne I presi ntarsi 
spont incarnent i avi va 
preci dulo persino qu litro 
ili i suoi \J. ultiei ìlicuii volli 
ncll ir i Illesi i (.uoigio d a 
IIIZZO \1 iu ro Bertini Massi
mo Annetti e Paolo lorn-
celli - c h e non si e rano an 
cora presentati ai magistra
ti malgrado gli ordini di cu 
stolli i cautelare che li ri 
guarii i\ ino l o u v n b b c r o 
I itto solo d o p o 

Il c a m b i a m e n t o del eli 
ina tra Hat e procura era 
stato segnalo il 17 aprile 
cinque giorni prima dell in
contro milanese durante 
un convegno a Venezia 
Ciianni Agnelli ML^.Ì rieo 

uose mio che pure ncl l iTiat 
si sono verificati i leuniepi 

sodi non corri tti di commi 
slionc con il sistema politi 
i o dcfindcndoli pero 
«m irginali»c non atti a scal 
finn il cuore sano C ave
va difeso i magistr iti soste 
n e n d o di non ritenere che 
-le ind igini della mugistra 
tuia s ino p irte- di un coni 
plollo o di oscure manovre 
politichi 

Infine si i ra augurato che 
I ini hu sta giungesse 
quan lo prima alla definì 

zinne della re ile portata 
digl i episodi c h e riguarda
no noi o iltre imprese di 
sminuendo tra ehi ha fallo 
si riamente industria e ehi 
invece ha fondato le prò 
prie fortune esclusivamente 
sulla sistematica collusione 
con ii potere politico 1121 
iprile Romiti spiego cosi la 

d ie i s ionc di parlale con i 
magistrati «Vi e stata via via 
u n i prevaricazione del si
stema politico nei confronti 
del sistema delle imprese 
Per meglio rendere I idea 
cito alcuni fatti che mi sono 
e ipitali p i r s o n u l m m t c in 
cui ho avu 'o m o d o di con
statare la protervia di taluni 
politici nei confronti di noi 
imprenditori > hd ceco i no
mi di Craxi De Mita e via 
d m u n c i i n d o Ora a n c h e il 
top-manager della Hat e 
sotto inchiesta 

Polemica sui verbali di Romiti per le accuse ai politici: «Ci diffama, smentiamo» 
Accuse sulla mancata fusione Italtel-Telettra. sulla vendita Teksid e l'acquisto Alfa Romeo 

Granelli, Goria, De Mita e ambasciata Usa 
«D numero due Fiat non dice la verità» 
Sui verbali di Romiti si scatena la polemica Granelli 
«Fu la Fiat a porre veti» De Mita "Smentisco categori
camente La Fiat parli di quello che ha fatto» Goria 
«Diffamazioni» L ambasciata Usa esclude di aver eser
citato pressioni sull In 1 ex ambasciatore Raab si limita 
ad un «Non ricordo» E Romiti' Lui attenua le sue ac
cuse a Craxi e De Mita «Furono meravigliati che per la 
Teksid non avessimo pagato tangenti» 

ALESSANDRO GALIANI 

M i ROMA Irritazione Indi
gnazione Smentite Accuse di 
diffamazione Luigi Granelli 
Ciriaco De Mita e Giovanni Go
ria i tre De chiamati in causa 
dall amministratore delegato 
della Fiat Cesare Romiti nelle 
sue dichiarazioni spontanee 
rese ai magistrati milanesi re 
plicano seccamente con du 
rezza Lex ambasciatore Usa 
in Italia Maxwell Raab si limi
ta invece ad un «Non ncor 
do» Più esplicita I ambasciata 
statunitense che escude deci
samente qualsiasi pressione 
da parte sua sull In in favore 
della Ford E Romiti' Il numero 
due di Corso Marconi in meri
to alle accuse a Craxi e De Mi-
>a fa una precisizione che in 
sostanza attenua le responsa
bilità dei due II chiarimento 
però si limita alla vicenda lek 
sid w, „ 

Entriamo ora nel mento 
delle repliche mentre infuria 
la polemica Granelli, cne lu 
ministro delle Partecipazioni 
statali dall agosto 87 alt aprile 
88 rovescia I accusa di Romi
ti «Fu la Fiat a porre veti nel-
1 affare Italtel-Telettra- De Mi
ta chiamato in causa come se
gretario De smentisce di aver 
mai parlato con I amministra
tore delegato Fiat di finanzia 
menti ai partiti «né a proposito 
della Teksid ne di altre» Go 
r.a citato in quanto allora era 
presidente del Consiglio con
sidera le dichiarazioni del nu 
mero due Fiat «volgari e gra 
tuite travisazioni della verità e 
perdi più diffamatone 

Inson rra su Corso Marconi 
piove un diluvio di repliche 
sferzanti Ricostruiamo i fatti 
Nel memoriale consegnato il 
mese scorso ai giudici di «Mani 
pulite» Romiti dice che Gra 
nelli da lui stesso interpellato 
per capire come mai il proget 
to di fusione Italtel-Telettra 
languiva riferì che Goria allo 
ra capo del governo aveva liti 
gato con Crax il quale voleva 
imporre Marisa Bellisario al 
vertice della nuova azienda 
Inoltre sempre nel memoriale 
Romiti racconta di aver ncevu 
to da parte di Craxi e De Mita 
delle pressioni (tangenti' Lui 
parla di «un ritomo in termini 
economici») per la cessione 
ali In di un azienda Fiat la 
Teksid In'me Romiti racconta 
di un interferenza di Raab il 
quale parlando col presidente 
dell In Prodi disse che gli Usa 
non «avrebbero accettato mai 
che ad acquisire I Alfa Romeo 
sarebbe slata la Fiat e non la 
Ford» 

Vero falso' Vediamo nel 
dettaglio le repliche di Granel 
li De Mita e Goria Granelli 
che attualmente è vice presi 
dente del Senato invita Romiti 
«ad esbere più preciso quan 
do per accreditare il suo vitti 
mismo chiama in causa perso 
ne che nell esercizio delle lo 
ro funzioni pubbliche si sono 
limitate a fare il loro dovere» E 
aggiunge «Romiti dovrebbe di 
re con ehi la hat aveva rag 
giunto un accordo per la fusio 
ne al 50" tra Italtel e lelettra 
che secondo lui prevedeva 

un presunto diritto alla desi 
gnazione Ululati rale da parte 
della Fiat dei dirigenti del futu 
ro polo delle telecomunicazio 
ni Nulla risultava al governo 
in nessun atto su questo pun 
to» Già con chi si accordò la 
h a t ' Giriamo la domanda a 
V> alter Cerfeda ex segretario 
generale aggiunto della I ioni 
Cgil che segui in prima perso 
na la trattaiva con I In «Molto 
probabilmente I intesa fu rag 
giunta con Prodi allora presi 
dente In Noi non eravamo 
d accordo che la hat acquisis 
se il controllo di Italici e propo 
nevamo un consorzio più ani 
pio che comprendesse anche 
I Olivetti e che riguardasse 
non solo il ricco settore delle 

trasmissioni ma nulli Ulema 
liea ed inforni itlea Granelli 
poi iggiunge ehi «segui nilo 
come ministro 11 Irall iliva mi 
trovi! di fronti ali irremovibile 
veto dell Avvocato Agnelli co 
mulinatomi da Romiti sulla 
possibile indicazione di una 
manager qu.ilifie it i come M i 
risa Bellisario nota pt r I i su i 
lonipelenzu incili i livello in 
leni izion ile Altri ipofisi a 
conferma che non e erano in 
terferenze ultimativi luruuo 
sempre scartate dalla p irte pn 
vata D intesa col governo si 
considerò inaccettabile il velo 
I late I i rottura fu inevitabile 

Duro anche De Mita .Smeli 
lisco in modo e ilcgorico di 
aver in n p irl ilo con Rumiti ili 

finanzi unenti ai partili ni i 
proposito dill i Icksid ni di 
illrc Chi vuole recuperali e le 

dibilila parli di e io e In In latto 
Non di cioehe non e mentilo 
riguardi a riclntsti lini ivan 
zate li pressioni di questo g' 
neri man serenate 

I Goria' I in si ilfida ad un i 
nota nella quale eli» ile a Ro 
miti di chiarire -qu indo dovi 
e comi lui o i suoi collaboi i 
ti ri o chiunqui a nome suo 
mi posi il problem i in chi 
modo i quando si sanbbe fur 
mata 1 opinione secondo u n il 
ministro Granelli o esponenti 
In ini avrebbcio posto il prò 
bleina quale iniziativi nelle 
condizioni d ite e con le infor 
ni izioni disponibili ivn i do 
villo intraprendi re Poi Goria 
conclude con uni suzzila K 
cusa di «tr ivis uni nlo dell i ve 
ni i e iliff ini v ion i" 

hit Ulto mille K i ibsi fa viso 
i f i s iperc i he lui non ricord i 
proprio nulla delle p n s ioni su 
i'rodi «Non ho proprio mi ino 
uà di quel colloquio I olrci 
ìverlo fatto ma nuli i n do Pu 
Irebbe ivi rio I ilio il mio vice 
u torse uno di gli nidi 11 I M I 
nomici dell ainb isci ita in j 
iwibbiro eknulu dirmelo 

IDI un pu inibir ì/zilu preci 
s i Non l e u i d u i le il il i le l io il 
nume elei rapali seni inti della 
I oid che mi ivubbi ioni itta 
lu Vino molto so'preso pir 
essere st ilo tir ilo in causa Ri 
tordo vaguniiitt li u m i d a 
ma non di issi te mie ive nulo 
e uni. hu I ittu mete in litri 
e ISI Dopotutto rippriseni ire 
sii inleressi eie I mio p li se e 
di III sui izn udì ricnlr i mi 
e nnpiti eli un inib isciitori » 
In un tumulili ito invece 
I imi) ist i il t l s i siili nliscc 
seti unente ugni prissiunc I 
\i lei si prceis i ne I diminuii 
lu e he 1 ami) isci il i p irli cui 
diligenti In dur Ulti i negoziali 
Ma I uni) isu il i non estri nò 
ileima pressione sull In in fi 

vure dell i I urei Si interesso al 
li Villini i sulu per illudere 
e hi li prupusta di 11 i 11 ni lus 
se e s tinnì il t cuti tinp trzi ili! i 
i i In si decidesse ut base td 
un t v lini izioni eionutnn i e 
nuli pulitila delle ullerte» 

Il vi ri) ili di Romiti dunque 
st ilcna un pulileriu I lui chi 
( orso \1 ireom 11 Ile ne a ehta 
me un punte) ( onferinu che 
nella mia le stimimi in/ i n n i 
gisti iti ho ncord ito isilusia 
v unente il clima ili un r mgli ì 

chi ivevo constatiti) negli 
un tevuli Crixi e Dt Mita in 
lontrati separatamente alla 
mn allermazione (.in risposta 
ad una loro domanda) che 
nuli vi erano stali accordi eco 
nomili i on i partiti o con sin 
geili uomini politici in relazio 
ne ili operazione leksid lidi 
scorso Imi li F aggiungo che 
nessuno dei miei interloculon 
ebbi-' in seguito occasione di 
p ìrlanm nuovamente di que 
sto argomento Nella precisa 
ziune dunque si parla di-ine 
laviglia» d i p irte di Cr ixi e De 
Mita per il mainato pagameli 
tu di t mg ni! nel e iso leksid 
il e hi e ben diverso dall ìccu 
s i di pr Jssiuni in questo senso 
isi rei! i e ci il due 

Sul vi rb ile dell uminimstr i 
lori diligili) ha! Cerleda 
ehi atta ilmcnte e segretario 
e uule de r ile Cgil ritiene elic
si i più uni ut ilo verso il mer 

i ito della politica che a d ire 
un contributo diretto ali inda 
ginc dei ni ìgisirati» h \t\ ini 
lustro delle Partecipazioni sia 
tili Siro Lonibardmi e dell o 
pinioneehe -Romiti non abbi 1 
dello cose lalse» Anche se 
prci is i Di certi fatti si posso 
no dire nilerpret iziou diver 

Il padrone in redazione e le tangenti 
Parlano Rocca, Mafai. Orlando. Curzi 

Enzo Biagi: 
«A servilismo 
è volontario» 

STEFANO DI MICHELE 

M WJMA Dice h izo Biagi 
-l>e spanz ili di .ervilismo 
ntmmcno il tcinpudi Musso 
lini cr ino obblig iturn (In lu 
la e volontario Non i i gior 
u ile senza padrone e dovei e 
un padrone come si mantiene 
li liberti I autonomia' «Di 
pende mollo d i quello che i 
giornalisti olirono F molli so 
no disposti a dire- diluisce 
Biagi 1 raccunt i una storia 
i niblcin itie i di coinè si può 
e sseie servili anche senza nes 
suni richiesta o nessun obbli 
go -Dopo il ZS luglio da un 
grande giornale parti una Ir tte 
ra di una grande firma diretta 
il maresciallo Badoglio Ma 
reseiallo sono sempre si ito 
d illa su i parte e era se ritto 
beco un maresciallo le) trovi 
senpre 

Kncccliio insomma dipeli 
de dalla categoria Dei giorna 
listi naturalmente -Non seni 
pre si può dire tutto ma non si 
devono dire bugie» e il consi 
gliodiBiagi II lungo memoria 
le inv iato da Carlo De Benedet 
li n magistrati I ammissione di 
iver p igalo tangenti a Psi e De 
ha riaperto il dibattito Llnge 
gnere padrone liberal dell Òli 
vetti e dei suoi giornali piegato 
alle cond zioni di un Citaristi e 
di un Balzamo E in redazione 
che si dice'«Tu il tuo editore lo 
vedi' chiede provocatorio 
Gianni Rocca condiretlore 
della Repubblica No' Nean 
eh io Da quando è nostro 
azionista di riferimento credo 
di aver visto De Benedetti in 
lutto due volle quando è pas 
salo qui in redazione Buon 
giorno ingegnere Buongior 
no Rocca luttoqui» Pressiu 
ni71 elefonate' Richieste' Rac 
conta Rocca «Spesso mi sono 
trovato a svolgere le funzioni 
che svolge il direttore E non 
ho mai ricevuto da De Bene
detti una telefonata che fosse 
una telefon ita» Ma le t ingenti 
ha dovuto pagarle lo stesso 
«Senti cosi come noi nelle no
stre analisi se parliamo della 
De distinguiamo tra un Marti 
nazzoli e uno Sbardella e se 
parliamo del Psi distinguiamo 
tra un Giugni e un La Ganga lo 
slesso procedimento dobbia 
mo adottare nell analisi del ca 
pilatismo italiano E il fallo che 
il Caf abbia bastonato De Be
nedetti è un altro dato di fatto 
Proprio p°r questo è maggiore 
il nostro rammarico perche De 
Benedetti non ha cello di rac 
contare prima le turpitudini cui 
eraee)stretto 

Già perche ha pagato' «lo 
non giustifico De Benedetti o 
Agnelli o Pirelli o Fcrruzzi ma 
quegli anni Ottanta sono stati 
terribili Stavo rileggendo la 
spendida intervista a Berlin 
guer r-he fece Scalfari dove il 
segretario del Pei parlava del 
degrado raggiunto Dice cose 
agghiaccianti sembra scritta 
quesla mattina Ricordi il mes 
saggio che Craxi lancio a De 
Benedetti sulla vicenda della 
Sme' In questo Paese non si la 
un affare che sia uno se non 
si passa sotto la mia cappella 
Erano anni tosti altroché Cer 
to De benedetti doveva dirlo 
prima ma pensa che alla vigi 
lia del 5 aprile ancora si parla 
va di Craxi a Pai izzo Chigi An 
dreotti o l-orlam al Quirina 
le Domenica scorsa nel 
suo editoriale su Repubblica 
Fugemo Scalfari ha r ìmmenta 
to ali Ingegnere i «doveri deon 
lo ogni che regolano la vita di 
un libero giornale» F ha ani 
monito «Lssi sono innanzi tut 
to la ricerca e il rispetto della 
venta e poi la concordanza di 
linea tra I Editore e il direttore 
del giornale» P se quest ì con 
cordanza venisse meno ha ag 
giunto «cesserebbero le ragio 
ni d un sodalizio che non vive 
sui pur legittimi interessi ma su 
profondi e comuni convinci 

mtnti morali» 
•Il direttore del mio giorn ile 

h t f i to quello che la redazto 
ne si ispett iva da lui senza 
t h e la ndaziune glielo doves 
se chiedere» commenta Mi 
nam Mafai una delle firme del 
quotidiano di piazza Indipen 
denza «1 amo più apprezzabi 
le perchè oltre ad un rapporto 
di lavoro tra lui e De Benedetti 
e e anche un legame di amici 
zia Del resto in un momento 
come c,ueslo tenere distinte 
proprietà e direzione mi seni 
ora I unica via d uscita» Sor 
piesa dal fatto che anche De 
Benedetti abbia pagalo lan 
genti'«Ne per niente» replica 
la Mafai Poi aggiunge »Pumel 
m u n i a m o non e e dubbio 
e he Ripubblica si stia compor 
landò con più decoro di come 
si comportano i miei amici del 
la Stampa e del Corriere della 
i i ra Nessuno di questi due 
giornali ha scntto e detto ri 
spetto al proprio gruppo edito 
naie coinvolto almeno al pan 
di De Benedetti de Ile cose cosi 
ihiarc» 

La faccia dell Ingegnere ieri 
mattina occupava le coperti 
ne dell Espresso e di Pariora 
ma «Non avrebbe dovuto au 
tonzzare il pagamento di quasi 
20 miliardi di tangenti Pernes 
suri motivo» scrive Claudio Ri 
naldi E ricordando la conte 
stata copertina su Occhietto 
(«Ocche'iopoli») della setti 
mana scorsa il direttore dell £ 
••.presso aggiunge «Anche Oli 
vettopoli e è Ma nei suoi amiti 
e con le sue motivazioni De 
Benedetti non e un imprendi 
tore di partito non è ne Berlu
sconi né Ciarrapico nò Ligre 
sii» E Giampaolo Pausa in un 
lungo faccia a faccia con De 
Benedetti sbotta «Siamo lenti 
e infunati» Panorama ci regala 
un immagine debenedettiana 
dove I Ingegnere consigaione 
in bocca dovrebbe dare 
un impressione tra il gangster 
e il padrone delle femere E 
sotto un titolo eloquente «Raz 
Ad furbona» Insomma è guer 
ra aperta 

E negli altri giornali cosa si 
dice' «Sai cosa ricorda sempre 
Montanelli' L indipendenza 
di un giornalista dipende dalla 
qualità del giornalista stesso » 
racconta Federico Orlando 
condirettore del Giornale «Pe 
rò quando I indipendenza in 
dividila e non ce la fa può 
sopperire I indipendenza del 
grup|x> I intervento della eate 
goria» h con Berlusconi da 
quelle parti come ve la passa 
t e ' «Abbiamo solo rapporti isti 
tuzionali Non abbiamo incon 
tri privati ma solo incontri 
pubblici di solito triangolari 
editore direzione azienda» 
Sorpreso per la vicenda De Be 
nedetti' "No Non ho mai ere 
duto ali estraneità di alcuni di 
questi grossi imprenditori dal 
sistema di connivenza politi 
co economico finanziano 
Non penso che ci siano stati 
dei prevaricatori e dei prevan 
cati» 

Anche Sandro Curzi cita co 
me Rocca la famosa intervista 
a Berlinguer Esclama il direi 
tore del Tu 3 «Denunciava co 
se chiarissime E se non abbia 
mo falto inchieste se non jia 
mo andati a fondo è un pò 
anche colpa nostra di noi 
giornalisti Ma neanche i magi 
strati sono andati a fondo allo 
r^' fc. della vicenda dell Inge 
gnere cosa pensa Curzi' «Guar 
da molti accusano Repubbl ca 
in questi giorni perchè è di De 
Benedetti Ma certe cose quel 
giornale le ha dette con chia 
r^'/Ati e con coraggio Come 
anche la Slamfxi debbo nco 
noscere Mi fa un pò ribrezzo 
invece Panorama che eopre 
tutti di insulti che si mordono 
la coda» 
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Questione 
morale 

Politica 
Il segretario del Pds da Catania sui giudizi di Romiti 
«Sapevamo già che non si trattava di moralismo... » 
«Ora i grandi potentati economici che strada scelgono: 
appoggeranno i riformatori o una nuova destra?» 

Martedì 
2F> maijfiio 1993 

«Sì, Berlinguer aveva ragione» 
Occhietto: ci fu un patto perverso contro l'alternativa 
Occhetto risponde a Cesare Romiti. Da Catania il 
«Patto», il segretario del Pds ha lanciato una sfida 
agli imprenditori su Tangentopoli. «Partiti di gover
no e potere economico erano stretti in un patto per
verso per rendere impossibile una democrazia com
piuta. Quell'aveva ragione Berlinguer si traduca nel
l'unica conseguenza che se ne deve trarre: operare 
per una seconda fase della nostra democrazia». 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CATANIA. ' Achille Oc
chetto lancia la sua sfida agli 
imprenditori italiani su «Tan
gentopoli». Lo fa da Catania, 
da una città che ha appena 
visto crollare il mito delle im
punità politiche e mafiose e 
dove, forse ancor più che a 
Milano, l'azione dei magi
strati e delle forze di opposi
zione segna l'inizio di un ra
dicale processo di liberazio
ne. • "-. • •'=' -

«Berliguer aveva ragione, 
il dottor Cesare Romiti ha 
svelato ai giudici di Milano 
di aver condiviso la posizio
ne di Enrico Berliguer quan
do il segretario del Pei indivi
duava nella questione mora
le le radici di un processo di 
vera e propia degenerazione 
della vita pubblica democra
tica fino a minare concreta-
memente r l'esistenza della 
nostra Repubblica». Occhet
to parla nel piccolo salone 
della Sezione «Rinascita» nel 
cuore del veccho quartiere 

operaio di Picanello. Scan
disce lentamente le parole. 
«Voglio rivolgere un discorso 
chiaro alle forze economi
che di questo paese Potere 
economico e partiti di gover
no hanno scelto fin qui il so
stegno reciproco a rischio di 
un vero collasso per la de
mocrazia. Stiamo attenti al 
vecchio vizio trasformistico 
delle classi dirigenti italiane. 
Un tempo, per evitare la sfi
da del riformismo forte, scel
sero di andare incontro a! fa
scismo. E oggi cosa sceglie
ranno? - si chiede Occhetto -
Una nuova destra, fatta di 
presidenzialismo, di insor
genze leghiste, di corporati
vismo autoritario, di intolle
ranza e di discriminazione 
razziale e culturale? Si sap
pia che noi non consentire
mo in alcun modo che ciò 
avvenga...». 

E allora quell'aveva ragio
ne Berlinguer? «Si traduca -
dice il segretario nazionale 

del Pds -nella sola ragione
vole conseguenza che se ne 
deve trarre: capire e operare 
per una seconda fase della 
nostra democrazia, della vi
ta della nostra Repubblica, 
nella quale non vengano più 
osteggiate con tutti i mezzi, 
anche illegali, le forze rifor
matrici e autenticamente ri
formiste». 

«Voglio anche dire che sa
rebbe stato assai meglio - af
ferma incalza ancora Achille 
Occhetto - se gli imprendito
ri ci avessero pensato prima, 
se avessero scelto prima. 
Credo sia impossibile pen
sare che un potere econo
mico e finanziario, in grado 
di manovrare i mercati, di 
controllare quasi tutti i gran
di quotidiani, i settimanali, 
le televisoni, si facesse ricat
tare dai partiti. La verità è 
un'altra...». Sul banchetto i 
dolci restano incartati e lo 
spumante diventa caldo. Per 
la festa che i compagni han
no preparato per l'inaugura
zione della nuova sede del 
partito della Quercia, biso
gna ancora attendere. 

Achille Occhetto prose
gue il suo ragionamento. «La 
verità è che i partiti di gover
no e il potere economico e 
finanziario erano stretti tra 
loro da un patto perverso... 
un patto scellerato. Si garan
tivano risorse al regime per 
tenerlo in piedi e poter bloc
care ogni passaggio all'alter-

Quando il leader del Pd 
infastidì i «moderni» 
M 11 riconoscimento delle 
buone ragioni di Berlinguer a 
proposito di questione mora
le, Cesare Romiti non lo ha 
espresso per la prima volta il , 
21 aprile scorso nell'incontro • 
coi magistrati di Mani pulite. È '-
invece vero che solo ora quel 
riconoscimento si è guada
gnato spazio nei mass media. -
Il primo elogio pubblico per il 
segretario del Pei. l'ammini- • 
stratore delegalo della Fiat lo 
fece, in termini di vera e pro
pria autocritica, a Rimini nel 
giugno 1984 di fronte all'Unio
ne Industriali. Tutto il paese vi
veva nella temperie emotiva 
della fine del leader comuni
sta. E quell'emozione .corale 
deve aver facilitato in lui un 
qualche ripensamento sul per
sonaggio e sulle sue analisi. 

Per la verità, Romiti dice 
adesso di aver condiviso fin 
dall'inizio la preoccupazione 
berlingueriana per la degene
razione della moralità politica 

•NZOROOQI 

e il suo ammonimento circa i 
rischi per la stessa tenuta de
mocratica del paese. Ma. alla 
luce delle cronache recenti, 
bisogna pur dire che quel sen
timento romitiano non sem
bra essere mai uscito dalla sfe
ra silente dell'intimità. In real
tà risulta difficile accettare l'i
potesi di una condivisione po
litica dell'analisi di Berlinguer 
da parte del vertice Fiat. Quel
l'analisi fu totalmente e attiva
mente respinta dalla generali
tà delle forze politiche, dai 
commentatori d'ogni grada
zione e, seppur in termini me
no infastiditi, da una parte non 
piccola degli stessi dirigenti 
del Pei. 

Non a caso, nel settembre 
1981, a dieci mesi di distanza 
dalla formale proposta dell'al
ternativa politico-morale, Ber
linguer dovette costatare il so
stanziale fallimento della sua 
iniziativa attribuendolo princi
palmente al fatto che era pas

sata nell'opinione pubblica 
l'interpretazione che gli altri 
ne avevano dato: quella di un 
pretesto moralistico, di una vi
sione premoderna della dina
mica sociale e dello spirito 
pubblico. 

Ridurre l'analisi del leader, 
al solo settimo Comandamen
to aveva significato evirarla 
delle ragioni profonde, struttu
rali e politiche, che investiva
no il capitalismo reale e lo Sta
to a guida de. E per quanti 
sforzi Berlinguer facesse nei 
restanti tre anni della sua vita, 
il tema da lui posto non riuscì 
a guadagnare quella centralità 
politica che sola poteva sup
portare una credibile proposta 
di governo. Di più: le classi di
rigenti (sistema politico domi
nante nella forma dell'asse 
Dc-Psi e grande padronato) si 
gettarono con slancio inusita
to nella direzione opposta, e 
nacque cosi l'«orribile decen
nio '80» le cui macerie detur

pano oggi il paesaggio italia
no. 

In termini di storia politica si 
può dire che l'intuizione ber
lingueriana della questione 
morale costituì il prodotto fi
nale, il confine estremo della 
strategia consociativa del Pei 
(oltre il quale vi sarebbe stato 
il mutamento di strategia del 
«nuovo corso» e, successiva
mente, la nascita del Pds). In 
essa erano già presenti (stia- • 
mo parlando del periodo 

1980-83) gli elementi di un'a
nalisi di sistema che metteva
no in discussione, seppur im-
picitamente, la costante della 
concezione strategica del Pei: 
l'unità delle tre forze fondanti 
della Repubblica. 

Ormai venivano in luce 1 fat
tori di senilità e di corrompi-
mento di un modello statuale 
e di una prassi politica cui non 
era più possibile porre rime
dio col solo latto, pur rilevan
te, di un ingresso comunista 

nell'area di governo. Per Ber
linguer il dilagare della prassi 
corruttiva nell'uso delle risorse 
pubbliche scavalcava i limiti 
dello scandalo morale e di
ventava questione politica in 
quanto al suo centro si collo
cava un partito che si era con
fuso con lo Stato, cosicché 
una prassi clientelare a fini di 
consenso diveniva fattore co
stitutivo della prassi statuale, 
coinvolgeva le istituzioni. . 

Questa «statizzazione» dei 

nanza. Nella questione mo
rale metteva radici un bloc
co di forze che avevano un 
preciso progetto politico: fa
re diga e rendere impossibi
le nel nostro paese una de
mocrazia .compiuta». Oc
chetto guarda per un attimo 
il ritratto del segretario del 
Pei. La prima pagina dell'U
nità col titolo in rosso : Ad
dio. «Noi ricordiamo bene le 
solenni parole di Enrico Ber
linguer - dice Occhetto - sap
piamo altrettanto bene che 
la storia del nostro paese gli 
ha dato ragione. Ha dato ra
gione alla nostra denuncia e 
alla nostra lotta. Ma ricordia
mo altrettanto bene la scan
dalosa campagna che fu 
condotta allora da tutta la 
stampa contro il segretario 
del Pei. Ricordiamo gli insul
ti che vennero rivolti contro 
il "neurocomunista", il "fra-
tacchione", il "miserevole 
ideologo della diversità". 
Voglio dire con franchezza 
che se allora la denuncia di 
Berlinguer avesse spinto la 
grande stampa italiana a fa
re un esame di verità, a fare 
una radiografia economica 
e politica di questo paese, 
invece .di una rivoluzione 
giudiziaria ' avremmo avuto 
una profonda e sana riforma 
democratica del paese». 

Catania entra prepotente
mente nel discorso del se
gretario della Quercia. In cit
ta si è vissuta una settimana 

partiti di governo circoscriveva 
e riduceva il circuito democra
tico a un sistema di spartizio
ne delle varie frazioni e livelli 
di potere in un processo in
controllato di cooptazione-
impunità in cui si perdeva 
ogni legittimazione democra
tica. Cosi, la crisi della De dive
niva crisi dello Stato che pro
vocava un drammatico e ine
dito distanziarsi dei cittadini 
dalle istituzioni, o, peggio an
cora, un corrompimento dello 
spirito pubblico, una riduzio
ne dei diritti a favori e dei citta
dini a clienti. L'esigenza pri
maria che ne discendeva era 
quella di scuotere e superare il 
«sistema di potere democn-
stiano» nella forma di un'alter
nativa di «tutte le forze sane 
della democrazia italiana». 

Come si vede, in questa 
analisi di Berlinguer l'elemen
to politico centrale era costi
tuito dal potere de. Egli non 
poteva, all'inizio'degli anni 
'80, fotografare quel tipo di 
evoluzione che avrebbe visto 
la De condividere, e per un 
certo periodo, subire l'egemo
nia del Psi craxiano. Non pote
va, cioè, analizzare quell'ulte
riore fattore di degenerazione 
che è stato il concentrarsi di 
un enorme potere nelle mani 
di un partito minoritario, di un 
partito-corsaro capace di mas
simizzare il suo ricatto di coa
lizione. Eppure un qualche so-

storica: la cattura di Nitto 
Santapaola dopo undici an
ni di latitanza e l'arresto del 
leader andreottiano Nino 
Drago, il padrone politico 
della citta oggi accusato di 
concussione dopo le rivela
zioni di due imprenditori. 
«Voglio dire che sono tutti 
fatti di importanza estrema. 
Quello che dicono oggi i 
magistrati noi lo dicevamo 
dieci anni fa e nessuno ci 
credeva. Questi fatti posso
no contribuire in mododeci-
svo ad una liberazione delle 
coscienze. 1 catancsi posso
no avete meno paura di ieri. 
Questa è la grande occasio
ne perche anche nel voto si 
esprima quella grande Resi
stenza che si è già vista in 
campo ieri nella grande ma
nifestazione che anche a 
Catania si è avuta in memo
ria di Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino». 

Catania diventa anche un 
laboratorio per nuove alle-
naze. «Certamente ritengo 
che con le nuove regole si 
debbano aggregare tutte 
quelle forze di' progresso 
che vogliono governare in 
modo nuovo. Per questo ri
tengo che quelle forze che 
non si sono volute aggregare 
abbiano commesso un erro
re, facendo prevalere i pro
pri piccoli interessi di fronte 
alle esigenze di liberazione 
della città». 

Achille Occhetto ha un 

spetto egli lo ha coltivato, pri
ma ancora di esprimere il fa- .. 
moso giudizio di pericolosità 
sul governo Craxi. 

Nel luglio 1981, quando an
cora lo scenario politico del 
dopo-solidarietà nazionale ai 
presentava confuso e instabile 
ed era tutt'altro che consolida
ta la scelta socialista dell'al
leanza a oltranza con la De 
dorotea, egli affermava che il 
Psi veniva a trovarsi «in una 
posizione chiave» nel gioco 
politico limitato dentro il pen
tapartito, e aggiungeva: «Mi 
sembra un gioco truccato». Bi- • 
sognava vedere se il Psi avreb
be usato la sua rendita di posi
zione in favore di un ricambio, 
di una rimozione della pregiu
diziale verso il Pei. In tal caso il 
suo potere ipertrofico poteva 
avere conseguenze benefiche. 
Ma a questa ipotesi positiva 
Berlinguer non sembrò crede
re molto, tanto è vero che la 
sua previsione fu quella di un 
Psi volto unicamente ad accre
scere il propno potere nella 
spartizione e nella lottizzazio
ne dello Stato: «E allora la si
tuazione italiana non può che 
degradare sempre più». 

Cosi, Berlinguer ebbe «torto» 
per gli otto anni successivi alla 
sua morte, ma ebbe definitiva
mente ragione a partire dal 
1992 perchè aveva intuito con 
lucida preveggenza non i fatti 
ma il loro esito nel caso si fos-

appuntamento alle 20 in 
punto. Un appunatmento 
con la grande folla che lo 
aspetta in piazza Università. 
A cento metri dalla piazza, 
in via Etnea lo attende Enzo 
Bianco, il sindaco della «Pri
mavera», con lui c'è anche 
Giusepep Ayala, c'è il segre
tario del Pds di Catania, 
Adriana Laudani che pro
prio ieri mattina, dopo l'ar
resto di Nino Drago ha lan
ciato la sua sfida al vecchio 
sistema «Sciogliamo subito 
questo consiglio provinciale 
- ha detto ai giornalisti - è or
mai travolto dagli scandali e 
ridiamo subito la paroia ai 
cittadini con nuove regole». 
Con Bianco ci sono anche 
Paolo Berretta, Saro Pettina
to e via via tutti gli assessori 
della nuova giunta che as
sieme a Bianco si avvia a go
vernare Catania in una 
straordianaria primavera 
che ha visto l'inarestabile 
declino degli Dei del «comi
tato d'affari». 

Arrivano i candidati del 
Patto per Catania e i ragazzi 
della Sinistra giovanile che 
agitano le bandiere rosse. È 
un piccolo corteo che per
corre a piedi via Etnea, men
tre la gente si fa sotto per sa
lutare Bianco, Occhetto, 
Ayala e tutti gli altri. In Piaz
za sale la musica di France
sco De Gregori: «Adelante.a-
delante...» 

sero sviluppati come temeva. 
L'ispirazione nazionale del

la denuncia berlinguenana ri
saltò - è ancora Romiti a testi
moniarlo - nello sforzo di farsi 
capire in ambienti anche mol
to lontani dalla sinistra. Pur 
circondato dalla reputazione 
di 'duro classista» costruitagli 
addosso dai giornali, affrontò 
assemblee del padronato per 
far capire che stava accaden
do qualcosa che si sarebbe ri
torto anche sul mercato, sul
l'impresa. Oggi sappiamo del
la schizofrenia di taluni dei 
maggiorenti del capitale che 
pure lo applaudirono: gli da
vano ragione ma trescavano, 
o si apprestavano a trescare, 
col sistema di potere secondo 
la logica perversa di uno 
scambio immorale e corrutto
re. 

Naturalmente non ci sfugge, 
ancor oggi, la difficoltà di dare 
allora un seguito politico reale 
all'analisi del Berlinguer vivo. 
Ma resta il fatto che i gruppi 
dominanti scelsero la via faci
le della modernizzazione di ti-

- pò craxiano-doroteo, illusoria 
variante italiana del reagani-
smo. E ora si è aperto per il ce
to imprenditonale, non meno 
che per quello governativo, il 
tempo del bilancio e del penti
mento. Altrimenti il poeta po
trebbe tornare a ripetere: «Non 
si erano accorti che si faceva 
tardi». 

Intervista sugli anni di Berlinguer visti da Torino 
«Quello di Romiti è un atto di onestà intellettuale, ma allora ci ammannivano fieri sermoni» 

Fassino: «Ci accusavano di non capire l'impresa...» 

pV"" '*^^^ 

Che impressione ti fa leggere che Romiti ora dà ra
gione a Berlinguer sulla questione morale? Lo chie
diamo a Piero Fassino, il dirigente del Pei che a 
quell'epoca ha «visto da vicino», dal suo posto d'os
servazione torinese le scelte del principale gruppo 
imprenditoriale italiano. «Un atto di onestà intellet
tuale. Però allora ci dipingevano come moralisti in
capaci di dar risposte all'impresa moderna». 

VINCENZO VASILE 

• • ROMA. Piero Fassino, che 
Impressione ti ha fatto leggere 
che l'Ingegner Romiti oggi am
mette che sulla questione mo
rale Berlinguer aveva ragione? 
E' sicuramente un atto di one
stà intellettuale da parte di Ro
miti riconoscere che aveva ra
gione Berlinguer quando indi
cava nell'irrisolta questione 
morale la radice di un proces
so di degenerazione della vita 

democratica. Ma naturalmente 
non si può non riflettere su co
me questo riconoscimento sia 
tardivo, avvenga solo oggi. C'è 
da chiedersi come avrebbe po
tuto essere diversa la storia po
litica italiana in questi ultimi 
anni se Romiti e gli industriali 
italiani avessero dato retta a 
Berlinguer in quel momento. 
Non fu cosi, anzi... 

Il tuo punto di osservazione 

In quel momento era Torino, 
il posto migliore per «vederli 
da vicino», gli imprenditori 
del maggior gruppo italia
no, come direbbe Andreot-
U... 

SI allora Berlinguer e il Pei per 
il solo fatto che facevano della 
questione morale una priorità 
e sostenevano che essa non 
poteva essere calpestata dalla 
politica, venivano bollati come 
moralisti... 

Ricordi episodi, momenti 
particolari? 

Uno per tutti: ricordo bene co
me venne brutalmente attac
cato a Firenze Berlinguer al
l'assemblea che la Confidu-
stria convocò proprio sul tema 
«Stato ed impresa». Berfinguei 
era II in sala. E Romiti dipinse il 
Pei come un partito prigioniero 
del moralismo, e perciò inca
pace di comprendere le ragio

ni di una moderna impresa. 
Oggi sappiamo che in quegli 
stessi anni la «moderna impre
sa» si acconciava a pagare tan
genti... 

E quelli che ne comprende
vano le ragioni... 

E quelli che apparivano più 
«moderni» di noi erano coloro 
che chiedevano le tangenti e 
sottoponevano le imprese ad 
un ricatto quotidiano... 

Torniamo al tema: E' un fat
to che gli industriali, Romiti, 
De Benedetti, gli altri mino
ri, oggi «cantano» sul siste
ma che li ha visti o partecipi 
e sussidiari o vittime. Una 
tua valutazione su questo 
fatto... 

Sono due le valutazioni che 
voglio fare. La prima è che è si
curamente importante il fatto 
che gli imprenditori mettano 
sotto accusa, come fanno, la 

De e il Psi e prendano le di
stanze da quel sistema. Anche 
se non può essere dimenticato 
che per anni e anni di quei 
partiti gli imprenditori si sono 
avvalsi. Però mi pare che sia in 
Romiti, sia in De Benedetti • 
manchi ancora una riflessione: 
le imprese pagavano le tan
genti anche per sopperire alla 
loro incapacità di reggere la 
concorrenza economica. E' 
questo il punto. Spesso si sente 
dire dagli imprenditori: «Paga
vamo per lavorare». E' quanto 
meno improprio. In molti casi, 
infatti, pagavano per essere si
curi di vincere l'appallo e di es
sere privilegiati nei confronti di 
un loro concorrente. Vincere 
un appalto non può essere 
considerato un diritto, è un' 
opportunità che un'impresa 
deve saper cogliere dimostran
do capacità o condizioni mi
gliori degli altri. Pagare per vin

cere a tutti i costi significa stra
volgere le regole del mercato. 
Questo spiega perché è un po' 
ingenua la domanda che fa 
Scalfari: ma perché non vi siete 
messi d'accordo, tutti voi im
prenditori, per denunciarli? 
Perché in realtà ciascun im
prenditore ha pensato che pa
gando una tangente si metteva • 
in una condizione di miglior 
favore rispetto ad un suo con
corrente. . " l ' 

In sostanza tu dici che non 
portano a fondo una rifles
sione autocritica... 

E' giusto invocare che lo Stato 
e i partiti non prevarichino il 
mercato e lo sappiano rispet
tare: ma occorre che anche gli 
imprenditori lo sappiano ri
spettare, il mercato. E tra le re
gole fondamentali del mercato 
c'è che non si può utilizzare lo 
Stato o i partiti per vincere una 

concorrenza che invece 
un'impresa dovrebbe saper 
vincere sulla base delle sue ca
pacità tecnologiche produttive 
e professionali. 

Un analogo atteggiamento 
si può cogliere in una parte 
della stampa. Hai citato l'e
ditoriale di Scalfari. Non è 
stata anche per loro tardiva 
la scoperta delle responsa
bilità degli industriali? 

l-o schema secondo cui da un 
lato ci sono i concussori, i par
titi, e dall'altro le imprese, co
me vittime concusse è mollo 
semplificato. C'erano politici 
che preledenvano tangenti. 
Ma molte imprese cercavano 
addinttura loro per prime il po
litico, il concussore, perché 
speravano di crearsi a colpi di 
tangente condizioni di vantag
gio nei confronti del loro con
corrente. L'atteggiamento del
la grande stampa? Direi che si
nora ci si è accontentati di 
questa versione. 1 giornali han
no giustamente posto alla clas
se politica l'esigenza di una se
ria riflessione sulle sue gravissi
me responsabilità. E questo è 
stato giusto e bene. Forse sa
rebbe il tempo di porre al 
mondo imprenditoriale analo
ghe riflessioni sul rapporto im
presa - concorrenza - merca

to. 
Riflessioni che hanno un ri
verbero immediatamente 
politico. 

Vedo una responsabilità della 
classe imprenditoriale nell'a
vere rimosso il problema del
l'alternanza politica in tutti 
questi anni. La paura del Pei è 
diventata un alibi. Tangento
poli è anche figlia del fatto che 
la Confuidustria ha scelto la via 
più comoda: visto che le classi 
dirigenti sono fatte cosi, anzi
ché favorirne il ricambio, ve
diamo di trame il maggior van
taggio. Se è necessario pagare, 
paghiamo. Lo dico senza nes
suna intenzione strumentale: 
Tangentopoli obbliga tutti i 
partiti e la politica italiana a 
chiudere un'epoca ed apnme 
un'altra. La Confindustna si 
pone lo stesso problema? Vuol 
concorrere alla chiusura di 
un'epoca della Repubblica e 
assumere anch'essa un ruolo 
attivo nella costrizione delle 
regole dell'alternanza? Dicia
molo cosi: se domani le impre
se non vogliono pagare più 
tangenti, non ci vogliono solo 
politici più onesti, ma un siste
ma di regole che non consenta 
più *d un partito di essere il 
padrone del paese per altri 
cinquanta anni. 



Il presidente della Camera a Torino 
«La legge elettorale è un passaggio cruciale 
ma non è l'unico per dare limpidezza 
ed efficienza al sistema istituzionale» 

«Questo Parlamento scosso dalle fondamenta 
ha però preso decisioni importanti 
ed ha costituzionalmente i titoli per fare» 
Un incontro privato con Gianni Agnelli 

«Riforme per garantire l'alternanza» 
Napolitano: i giudici vadano avanti, ma presto i processi 
La riforma del sistema elettorale è uno dei passaggi «cru-
cidli»,cuideverispondereilParlamento nel processodi rin
novamento del nostro Paese Ma non è I unico se si vuole 
garantire «limpidezza ed efficienza al nostro sistema istitu
zionale» La tesi è del presidente della Camera, Giorgio Na
politano domenica e ieri in visita a Tonno dove ha avuto 
modo di incontrare tra I altro, in un incontro privato alla 
FondazioneAgnelli ilpresidentedellaFiat GianniAgnelli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• i TORINO Riforma eletto
rale si. ma senza attribuirle 
connotazioni «salvifiche» o 
peggio trascurare altri «nodi 
centrali» per garantire «il ri
cambio e I alternanza» del 
nostro sistema politico Ed 
ancora Guai a «delegittima
re» aprioristicamente il Parla
mento lo stesso istituto da 
cui si pretende una rapida 
legge elettorale Difensore 
d eccezione 6 Giorgio Napo
litano Il presidente della Ca
mera ha scelto un «pulpito» 
prestigioso c o m e I Aula ma
gna dell Ateneo di Tonno 
per tracciare un bilancio mi
surato di un anno d attività 
parlamentare dell undicesi
ma legislatura Lo ha fatto 
nel giorno di commiato dal 
capoluogo piemontese -
una visita cominciala dome
nica pomenggio al Salone 
del Libro - d o p o una matti
nata trascorsa a visitare le 
Fondazioni «Rosselli» «Ei
naudi» e «Agnelli» In que-

st ultima si e intrattenuto una 
ventina di minuti a colloquio 
privato con il presidente del
ia Fiat Giovanni Agnelli 

Il presidente della Camera 
ha fornito alcune cifre Mon 
tecitono ha ricevuto (fino al 
20 maggio) 366 domande di 
autorizzazione a procedere 
per 201 deputati contro le 
256 consegnate agli archivi 
nei cinque anni della prece
dente legislatura Un anno 
c h e ha scosso dalle fonda
menta il nuovo Parlamento 
contrassegnato da «giudizi 
sommari e campagne ten
denziose» c h e hanno «debili 
tato» la nostra massima istitu 
/ ione Ma non al punto da 
paralizzarla rivendica con 
una punta d orgoglio Napoli
tano se «il tempo delle deci
sioni sulle domande di auto 
nzzazionc a procedere si 6 ri 
dotto a un quarto di quello 
impiegato in media nella 
precedente legislatura» se 
sono state «approvate leggi 
fondamentali come quella 

Il presidente 
della Came-a 
Giorgio 
Napolitano 

della riforma del sistema 
elettorale di Comuni e Pro 
vince e la ridicale riforma 
dell istituto dell immunità 
parlamentare» se ha dato 
prova di una singolare prò 
duttivita (dalla lotta alla cri 
minalitù organizzata a quella 
contro il risanamento del set 
tore pubblico alla legge de 

lega alle privatizzazioni)» 
Difesa e contrattacco il 

tutto riassunto in dieiottocar 
telle dal titolo «Ricambio pò 
litico e riforme istituzion ih i 
dilemmi di una transizione» 
Ad ascoltarlo nomi prestigio 
si della cultura torinese dal 
senatore a vita Norberto Bob 
bio ai docenti di Diritto costi 

tu/ionalc Gustavo /agrebels 
kv e di Slor i eontempora 
nca Massimo I Sakadon 11 
cuore del ragionamento 

politico del presidente della 
Camera e ovviamente la ri 
forma elettorale che se rea 
lizzata sarebbe comunque 
«solo una delle condizioni 
per il superamento delle di 

sfunzioni e dei guisti di eui 
ha sofferto la \ita pubblica in 
Italia» 

Condizione primana chi 
perderebbe tuttavia - sem 
bra ippiinto la maggiore 
preoccupazione del presi 
dente della Cimerà - la sua 
e inea rigencraiiva se non 
seguila da «innovazioni costi 
tuzionali e legislative indi 
spensabili per garant re prò 
duttivita e ruolo del Parla 
mento» (rapporti tra S.ato e 
Regioni tra politica ed am 
ministrazine pubblica) 

Centralità dunque del Par 
lamento Di qui | j chiare z 
ZJ invocata da Napolitano 
sul ruolo dell Assemblea le 
gislativa elle ha «eostituzio 
nalmentc i titoli per fare e 
sugli obicttivi e sulle neccssi 
la e he non si devono basare 
su calcoli p c s o n a h - oltre
tutto illusori arbitrari e d arti 
fieiosi - rispetto al sistema 
elettorale da adottare Illuso
ri secondo Napolitano so 
praltutto perche «andiamo 
verso uno scenario politico 
molto mutato Uno scenario 
in cui prevarranno «partiti 
rinnovati partiti del tutto 
nuovi partili che si aggreghc 
ranno dando vita a dei rag 
gruppamcnti diversi dal pas 
sato» Il «nuovo che avanza -
per usare una felice sintesi -
cui darà certamente una 
grande spinta in avanti I ap 
puntamento elettorale del G 
giugno una spcrimentazio 
ne molto interessante - dice 

Napo l i t ano-da cui potrà ve 
iure qualche suggerimento 
per la definizione della legge 
elettorale per Camera e Se 
nato» 

lemi sottili e delicati nella 
definizione di una riforma 
Che impongono una nfles 
sione aggiunge Napolitano 
allo scopo non di invc-lirc la 

rotta bensì di ristabilire nessi 
tssenzi ili per una visione e 
una guida più vjlidc del prò 
cesso di rinnovamento e raf
forzamento della democra
zia nel nostro paese Punto 
fermo di questo percorso -
annota Napolitano nella sua 
replica - il 0 agosto giorno in 
cui la Bicamerale avrà il po
tere per avviare la riforma 
elettor ile 

Ultima ma non meno im 
portante la vicenda di Tan
gentopoli con le sue eonse 
gucnzi giudiziarie politiche 
ed umane dietro cui si intra 
vede corposamente il tema 
delle giranzic costituzionali 
Dice in sintesi Napolitano 
«Nessuno deve sottrarsi al 
I icccrtamcnto dcha venta e 
delle responsabilità Ma non 
si può considerare con so 
spetto - come se si volessero 
difendere posizioni indifc , 
dibili - la preoccupazione 
per una più rapida dcfinizio 
ne delle indagini preliminari 
e quindi dei giudizi o la pre
sentazione di qualsiasi prò 
posta che intenda concorre
re al soddisfacimento di tale 
esigenza» 
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Oggi la prima candelina 
per il capo dello Stato 
Per eleggerlo 16 scrutini 
49 ore di sedute, 672 voti 
Uno stile del tutto diverso 
dal suo predecessore 
Non ci sarà alcuna cerimonia 

Dopo il piccone, l'austerità 
Un anno di Scalfaro al Quirinale 
Un anno fa fu eletto capo dello Stato Oscar Luigi Scal
faro Al Quirinale un altro stile dopo il picconaggio si
stematico di Cossiga, l'austerità del nuovo presidente 
Non ci sarà alcuna cerimonia, se non gli auguri e un 
regalo da parte dei suoi consiglieri Ma la festa della 
Repubblica, il due giugno, aprirà le porte del Quinnale 
ai cittadini potranno visitare i giardini, dove è previsto 
il concerto di una banda militare 

• • ROMA La strada è circon
data da pini altissimi Dopo 
sette-otto chilometri di curve 
sfocia davanti a una specie di 
castello di mattoni è la Tenu 
>a Là intorno si coltiva si pro
duce vino si allevano animali 
È una piccola corte autosufh-
ciente Ha il suo market il bar 
gli uffici la forcstena Dà lavo
ro a varie centinaia di persone 
Quando il presidente è in sede 
raccontano capita di vederlo 
in giro per questa specie di 
contado mentre saluta e si fer 
ma a parlare con la gente 

È uno dei nfugi preferiti di 
Oscar Luigi Scalfaro la tenuta 
di Castelporziano Probabil
mente perchè appare come un 
piccolo mondo antico che si 
addice alla sua serenità al suo 
amore per la natura e le lun
ghe passeggiate nei boschi al 
bisogno d avere comunque vi 
cino la gente di sentirne gli 
umori di captarne le necessi 
tà In altri tempi e con altri pre
sidenti invece sembrò un oasi 
chiusa una specie di fortezza 
simbolo di alti privilegi e di 
scandali privatissimi • 

Bellissima Castelporziano 
ma Scalfaro ha poco tempo 
per godersela Da quando è al 
Qulnnale la sua vita procede 
come una marcia forzata attra
verso lo sconquasso del siste
ma politico EcomeCastelpor-

ziano talvolta si nduce a un 
desideno frustrate anche la vo
glia di andare a Santa Severa 
dove ha una villetta al mare 
Ha potuto tornarci a Santa Se
vera solo quest ultimo fine set
timana il primo libero dopo 
molti mesi len pomeriggio poi 
è rientrato al Quirinale e ha ri 
preso la routine eccellente di 
udienze e di incontri 

Oggi per Scalfaro è un gior
no speciale fa esattamente un 
anno da quando le Camere 
riunite lo elessero presidente 
della Repubblica sedici scruti
ni quaratitanove ore di sedu
ta 6i"2voti Con travaglio qua 
si deglutito a fatica da buona 
parte della nomenklatura sali 
al Quirinale il vecchio deputa 
lo che - amava scherzare -
«era stato dimenticato in un 
angolo come un reperto» 

Per funzionari impiegati 
addetti e stata una specie di ri 
voluzione copernicana della 
quale s è già detto tutto Una 
deliberata marcata austerità 
ha preso il posto della frenesia 
cossighiana dell ultimo peno 
do Piuttosto che la comunica
zione attraverso i mass media 
come piaceva ali Csternatore 
Scalfaro privilegia i rapporti di
retti Piuttosto che 1 interventi
smo improvviso e verbalmente 
violento del suo predecessore 

preferisce il ragionamento pa 
calo DICP lo stesso quel che 
vuol dire ma gli strumenti che 
usa sono la conferenza il di 
scorso a braccio ai sindaci in 
prefettura I indirizzo di saluto 
ali una o ali altra associazione 

Una debolezza se la conce 
de con i giovani un pò come 
piaceva anche a Sandro Perti 
ni Al Quirinale è un pellegn 
naggio di scolaresche e asso 
dazioni Quando 0 in gito per 
1 Italia Scalfaro gradisce che si 
organizzino i botta e risposta 
con ragazzi e studenti Qual 
che volta gli uomini del suo 
staff vorrebbero leggere in an 

tieipo le domande ma col 
tempo hanno imparato a co 
noscere la replica di Scalfaro 
«Facciamo come a scuola Se 
so rispondere bene Se no pa 
zienza » Passa una par"e del 
la giornata a scrivere lettere ai 
tantissimi adolescenti che 
pongono le questioni più sva 
naie Tangentopoli la crisi 
morale la violenza «Non mei 
tetevi alla finestra - ama esor 
tarli - Li comunità e malata 
ma il futuro siete voi» 

Nel corso d un anno Scalf 1 
ro s è tenuto fedele - dicono i 
suoi sostenitori - alle promes 
se che sottoscrisse davanti alle 

Camere nel discorso con cui 
prese possesso della canea fa 
re da «supremo garante» della 
Costituzione rontinaare «un 
fervido ascolto» della voce del 
Parlamento stimolare le nfor 
me istituzionali mettere in pri 
mo piano la questione morale 
rivalutando la politica come 
servizio ai cittadini Ma s è an 
che dovuto misurare con le 
emergenze d una vera e prò 
pria deriva politico istituziona 
le ha ripetuto ai parlamentari 
che non basta avere pulitn la 
fedina penale ma occorre es 
•.ere liberi anche d 1 semplici 
ombre ha incoraggiato i ri ìgi 

strati nella lotta alla comizio 
ne rivendicando però sempre 
il rispetto del sistema delle ga 
ranzie è stato in prima fila nel 
la lotta alla mafia (il suo primo 
atto da presidente eletto fu re 
carsi a Palermo prostrala do 
pò la morte di Falcone) «Sta 
gesuiticamente ripetendo le 
forzature che rinfacciava a 
Cossiga» accusano i detrattori 
«f per fortuna un elemento dr 
stabilità del sistema» replica
no i sostenitori» Ieri però nes 
suna voce I ha contestato 
Bianco Spadolini Pannella si 
sono profusi in elogi Persino 
un leghisia come Luigi Rossi 
ha affermalo che «Scalfaro sta 
eseguendo i suoi compiti di 
custode della Costituzione» 

La giornat \ dell anniversario 
non riserverà festeggiamenti 
particolari Solo di prima mal 
tini i SJOI consiglieri gli con 
s< gneranno un oggetto d ar 

g«nto Poi tutto ricomincerà 
come sempre Se si vuol vede 
re simboleggiato in pubblico 
invece il nuovo stile al quale si 
ispira il Colle bisognerà aspet 
tare il due di giugno giorno 
della Repubblica Ci sarà una 
specie di operazione «porte 
aperte» al Quirinale Abolilo il 
consueto ricevimento sfarzo 
so con gli ambitissimi inviti la 
mattina ilcapo dello Stato rice 
vera il corpo diplomatico Nel 
pomeriggio i giardini del pa 
lazzo saranno accessibili ai cit 
ladini e suonerà una banda 
militare Alle 19 durante il 
concerto ali Opera di Roma 
altre orchestre suoneranno in 
vane piazze di Roma Era un 
progetto che gli sarebbe pia 
eluto mettere in pratica già 
1 anno scorso ma già tutto era 
predisposto allora per il nce 
vimento di rito al Quirinale 

I ÌVR 

D'Alema, Salvi e Chiarante 
incontrano Maccanico 
Mattarella lavora alla proposta: 
turno unico con doppio voto 

Il Pds: il governo 
aiuti convergenze 
sulle riforme 
••ROMA Per quasi quaranta 
minuti ieri pomeriggio una 
delegazione del Pds ha incon 
Irato a palizzo Chigi Antonio 
VI iccanico sottosegretario al 
la presidenzi del Consiglio 
Oggetto la riforma elettorale 
DAIema Chiarante e Salvi 
hanno e nesto a Maccanico 
che «il governo s adoperi per la 
convergenza pili ampia possi 
bile data I importanza della 
materia in questione» Non si è 
parlato ieri della querelle sul 
turno unico o doppio ma se 
condo Chiarante «il governo 
h i prestato attenzione alle no 
stre posizioni e I incontro e 
andato bene Infine un i pre 
eisazione preziosa «Sui tempi 
(cioè riforma elettorale entro 
luglio Ndr) la posizione del 
governo è rimasta immutata» 

Oggi gli uffici di presidenza 
delle commissioni Affari costi 
tu/ionali di Camera e Senato si 
riuniranno per coordinare i ri 
spettivi calendari e venerdì 
Sergio Mattarella relatore alla 
commissione di Montecitoro 
presenterà il «testo unificato» 
sul quale comincerà poi la di 
seussione e la votazione II te 
sto di Mattarella non è ancora 
pronto e tuttavia se ne cono 
scono già alcuni aspetti ilpnn 
cipale riguarda il meccanismo 
di votazione in un turno uni 
co ma con un «doppio voto» il 
primo per eleggere il candida 
to del collegio uninominale e 
il secondo a liste di partito 
per la scelta dei candidati che 
vengono eletti con il sistema 
proporzionale La quota prò 
porzionale indicata da Matta 
rella dovrebbe però essere su 
periore al 25 o (che è la per 
centuale uscita dal referen 
dum) e aggirarsi intorno il 
30 3 3 " 

In attesa della proposta di 
Mattarella proseguono intanto 
le schermaglie fra i partiti La 
De che pare onentata per la 
«legge fotocopia» anche se 
Martinazzoli sostiene di non 
aver pregiudiziali riunisce og 
gì alla Camilluccia i suoi grup
pi parlamentari propno per di 
scutere di riforma elettorale E 
di presidenzialismo il gruppet 
to raccolto intorno a D Onofrio 
dovrebbe nproporre oggi il te 
ma in sintonia con la battaglia 
di emendamenti che si prean 

nuncia in Bicimcrilc sul! i 
questione dell elezione dirett 
del capo dello Sialo o de I prc 
sidente del Consigl o ( lo schic 
ramento comprende olire id 
alcuni settori dell ì De lalxk,a 
l'Pn iIPlieilMsi) 

Per il doppio turno t i con 
tro il presidenzialismo) e 
schierato invece il Pds M t in 
che i Botteghe O.<-„r< si regi 
strano accenti diversi sopra! 
tutto sul ruolo che il governo 
dovrà assumere in materia 
hranco Bassanini ricorda «I im 
pegno del governo a non rima 
nere estraneo alla discussione-
sulla legge elettorale» e con 
elude invitando Ciampi ad 
«aiutare ad operare un con 
Ironto sul merito sulle r igieni 
sulle valutazioni degli argo 
menti» senza per questo «en 
trare formalmente nel dibattito 
presentando una sua proposta 
di legge A favore di unj -me 
diazione» del governo si scine 
ra anche Cmanuele Mac iluso 
e tuttavia I esponente rifornii 
sta evita di calcare i toni -Non 
ritengo - spiega a Rauto radi 
ca / e - che bisogna porre la co 
sa in temimi di sostegno ( me 
no al governo Ciampi Solleei 
teremo il governo a mediare 
ma senza ourauf» 

Da segnalare una presa di 
posizione di Gennaro Acquavi 
va che ha promosso per do 
mani un seminano con Amato 
e Martinazzoli contro il ri 
schio del bipolarismo» Il presi 
dente dei senatori socialisti so 
stieneche «occorre evitare il ri 
schjo di lasciare il paese fra 
due sole alternative che 
avrebbero il germe dell ingo 
vemabilita» Acquaviva - e c o n 
lui molti dirigenti dell (ex) Psi 
- puntano invece ìd un «gran 
de centro» ad uno «schiera 
mento di forze affini riformiste 
egradualiste» 

Sollecitazioni a fare in fretta 
vengono intanto dai presidenti 
di Camera e Senato Napolita 
no fa appello «al senso di re 
sponsabilità" dei parlamentari 
mentre Spadolini invita il Par 
lamento a «portare avanti sen 
/A tentennamenti o esitazioni» 
una nforma elettorale che va 
approntata «nel solco delle in 
dicazioni maturate il 18 apri 
le» 

Bobbio sulle riforme 
«Dubito che il turno unico 
assicuri l'alternanza» 

M TORINO «Dubito che il si 
stema uninominale maggiori
tario ad un solo turno un s 
stema unico assicuri 1 alter
nanza politica» Lo ha detto 
Norberto Bobbio a Giorgio 
Napolitano nel corso di un in
contro ali università di Tonno 
svoltosi ieri «Volete sapere 
quale sistema assicura I al'ci 
nanza politica' La domanda 
vera è qual e il sistema ga
rantito7 lo non ho le idee 
chiarissime Dico solo che il 
turno unico non lo è Non va 
do oltre» 

Poi quasi scherzando 
Bobbio ha aggiunto «Ho vo 
luto mettere una pulce nell o 
recchio di Napolitano che 
certo non può dire quale sia il 
sistema migliore per assieu 
rare I alternanza politica» 

Al momento dei saluti a 
Napolitano che jvevj difeso 
la formula del doppio turno 
ha mormorato «Ti ajguro di 
farcela anche se non sarà 
possibile perche non si può 

In precedenza durante il 
dibattito Bobbio si era di 
chiarato d accordo con Na 
politano sul latto che il Parla 
mento deve realizzare la ri 
forma ma ha chiesto davanti 
a tutto quanto sta accadendo 
il Parlamento è in grado di 
«compiere questo passo7 

Non druentichiaino ha ag 
giunto il filosofo - che I argo 
mento e in discussione dal 
1979 1 risultati della commis 
sione Buozzi sono stati messi 
da parte come carta da ma 
cero» 

f W f ^ i f 

Questa settimana 
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Giugni convoca per il 28 
l'assemblea nazionale 
L'ex numero due della Cgil 
accetta la candidatura e dice: 
«Guardo a sinistra e alla De» 
Amato sostiene l'operazione 
Si annuncia scontro durissimo 

Del Turco segretario venerdì? 
Il vecchio Psi lo sostiene. Benvenuto non ci sta 
Assemblea nazionale venerdì e forse contestual
mente elezione a segretario di Ottaviano Del Turco 
È ormai questo lo scenario cui si va nel Psi dopo 
un altra giornata di febbrili trattative Lex numero 
due della Cgil e pronto ad accettare ma I accordo 
procedurale e politico è lontano Benvenuto «Avevo 
chiesto chiarimenti politici è miserevole parlare di 
incarichi » Il vecchio gruppo dirigente soddisfatto 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA -SI ho visto Amato 
e Giugni e ini hanno incorili 
tjiato Ripeto di essere disponi 
bile ma cinedo clic \i sia quan 
to meno un accordo procedi! 
rale Non intendo essere un se 
({retano p m o di legittimità Ma 
ripeto anche un altr i cosa bi 
sogna fare in frctla perche 
questo partito non può stare 
sulla graticola per molto tem 
pò » Dunque Ottaviano Del 
I ureo 0 pronto I la sciolto le 
residue riserve e speraeh< sin 
solva in Irett i e di comune ac 
cordo il delicdto problema 
procedurale della sua clc/io 
ne Che potrebbe avvenire ve 
nerdl ali assemblea nazionale 
convocat i ieri sera dal presi 
dente dimissionano Gino Giù 
Uni dopo una faticosa opera di 
mediazioni tra le parti Cosa 
fatta' Del lureo sari fra tre 
giorni il nuovo segretario del 
Psi9 L ipotesi prende corpo 
ma un imrginc di incertezza 
c o l accordo prex edurale an 
coro non e 0 non si sa ancora 
se i che peso avrà la direzione 
di oggi convocata dal vecchio 
gruppo dirigente mentre non 
e 0 ovviamente I accordo pò 
litico Insomma la prospettiva 
dell elezione di Del Turco non 
pacifica affatto il partito II 
fronte Benvenuto alza un fuo 
co di sbarramento condensa 
bile in un concetto «Che senso 
ha eleggere subito un segreta 
no prima del chiarimento pò 
litico'» 

Inutile dire che ha obiezioni 
gros.se sul nome Del Turco e 
soprattutto sul modo in cui il 

vecchio gruppo dirigente lo 
propone Giorgio Benvenuto 
che ieri ha avuto anche il prò 
blcma di un incidente eisali 1 
go della moglie commenta la 
conico «lo ho chiesto a Giugni 
la convocazione dellassem 
bica nazionale perdio 11 si av 
viasse il necessario ehianmen 
to politico II problema e I a 
riardila degli orientamenti nel 
Psi b miserevole parlare di in 
carichi Enrico Manca lo di 
ce in modo iltreltanto chi irò 
Si gioca siiliitanie Propore 

cosi Ottaviano e una furbizia 
inchc se la cosa più sorprcn 

dente e che lui accetti" Quan 
to al problema procedurale 
' interrogativo 0 cosa avverrà 
oggi a lh riunione della dire 
zione convot ita dal vecchio 
gruppo dirigente Fino a ieri se 
r i la riunione risultava confer 
mata luttavi ì si tratta di una 
riunione a cui non mdranno 
lo stesso Giugni tutto il fronte 
Benvenuto e probabilmente 
nemmeno il gruppo Formica 
Lagono dinanzi agli sviluppi 
deli i situazione adombr i 11 
possibilità che la riunione si ri 
solva in una pura formalità 
dove si prende atto della con 
vocazione dell assemblea na 
sionalc La spiegazione non è 
tanto giuridica quanto di so 
stanza politica -Se le dichiara 
zioni di Benvenuto - spiega -
che chiede (e ottiene ndr) 
I assemblea nazionale signifi 
cano che egli considera che gli 
organi del partito non sono de 
legittimati allora non si può di 
re di no Ui direzione ò stata 

convoc ita perche- il gruppo 
the si e dimesso ipotizzivi 
una scissioni or i il nlcrimen 
lo alla legiltiinit i dell assoni 
bica nazion ile significa che 
questo intento scissionistico 
non c o quindi M i sari 
proposto II il nome di Del I ur 
c o ' B ibbmi e Lagono dicono 
che si potrebbe esseri muiea 
to 11 fronte Benvenuto insorge 
'Significherebbe un condizio 
nanicnto dell assemblea na 
zionale 
Comunque si riso va il proble 
ma procedur ili (e possibile 
anche che si v ida ali i nomili i 
di un comitato di ri ggen/a del 
tutto provvisorio in itti sa divi 
nerdl) il succo e che il fronte 
del vi echio gruppo dirigente 
canta vittoria e tira un sospiro 
di sollievo Se dawiro 1 ekzio 
ne di Del I ureo awerr i e se il 
fronte Benvenuto finir i per ac 
tettarne la li gittinnt i il pento 
o scissione potr i dirsi t unpo 
nato e lo stesso gruppo din 
genti eriMano potrebbe nsul 
t irne a su i volta nli gittim ito 
Almeno per ora e comunque 
fino a quando non si comune 
r\ ad affrontare il problema 
politico che e la vera ciusa 
della divisione del partito Non 
ò un caso che un dirigenti co 
me Rino Formica critico su 
ipolisi movimentate e stissio 
niste continu i a mettere al pn 
mo posto la questione delle 
prospet'ive politiche "Sieeo 
me il Psi - dice - ù diviso ira 
chi lavora per un ipotesi neo 
centrista e chi vuole una de 
mocrazia dell alternativa un 
chi ìnmf nto deve pirtiro prò 
priodaqui» 

Ma ci sarà e quando il chiari 
mento7 Del lurco come ri 
spondendo alle obiezioni del 
fronte Benvenuto dice «Se sa 
rò designato e se accederò ce 
la metterò tutta e spero di riu 
scire proprio dove Benvenuto 
ha fallito» Nel se nsoche riuscì 
rà a compiere quel rinnova 
mento globale che non è nu 
scito ili ex segret i n o ' I iffcr 
mazione dicono nel fronte 
Benvenuto ha il sapore di un 

contentino \ o n solo pi reni 
Del l unov i in i pr ismi ilo il il 
vecchio gruppo dirigente ( in ì 
questo er i iwinulo gii per 
I ex segni ino) ma incili per 
che le prime ilfirm iziom di 
Ott iviano MI!! i lini i politic i 
sono eonsulcr ile un pò inibì 
gue Si riferisiemo i quanto 
pare ille risposte d ile d i Di I 
I ureo in un intervist i il I g j 
Ali i domaiid t se il Psi debba 
essere più vicino illa De o il 
Pds 11 s numero due ilell ì C gii 
h i auspic ito «un Psi che neon 
quisti li su i iiitononiia eil 
esercii indo quest i lulononu ì 
sia in gr ido di p irl.ire tr inquil 
lainenle sul temi dell unita 
di l l i sinisir 11 su quello di un 
buon ripporto iori li De di 
Martin izzoli Qui sto e I nnpi 
gnoche assumo ini he il iv in 
ti ai tele spi Ultori "Che vuol 
dire - ironizza M inca buon 
ripporto ton M irtin izzoli' 
lutti voglioni ivi re buoni r ip 
porti con il s t e n t i n o dell i 
IX » luti ivi i Di I I n n o h i 
detto anche un iltr i cos i im 
port mie «Pisogn i - h i soste 
mito - ritornine i in i disdite 
rt di politica questo partito 
non parla più di pollile i ti i 
molli mesi e invece il paese 11 i 
bisogno di forze politiche che 
si ino in grido di esciti! u t 
questa funzione» Insomma il 
candidalo segret ino inumici i 
il chiarimento che viene cine 
sto A suo parere peraltro la 
sua elezioni dovrebbe essere 
seguita ni I giro di pochissime 
settimane da una conferenz i 
nazionale e 1 ottobre dal con 
Kresso del partito Dalla sua 
Del lurco ha Giuliano Amalo 
che pubblicamente comma i 
a tacere Giugni continua a 
parlare di possibile comitato di 
reggenza fino a giugno m ì 
sembra in qualche modo iver 
avallato la richiesi i del vec 
d u o gruppo dirigente fissan 
do UVJ I altro I asscmblc ì na 
zionale vi nerdl ovsia un gior 
no prim i dell ippunt imenlo 
dato u socialisti da Bi nvenuto 
e Spini 

Martinetti 
«È un vicolo cieco» 

LETIZIA PAOLOZZI 

••KOMN I inno scorso il 
Pirtilosoei list i italiano iveva 
festeggi ito i tento anni d i l l i 
insula Quest inno li sua 
credit 11 esplosa in mille pcz 
zi Un p iceo di IWISI di g ir in 
ZÌI n p irl ime man del (J irof i 
no nielibit uni nto (duecento 
miliireli) dis iffezione annuii 
ciati dell elettorato L eredita 
crescili! i sotto li volte eie I ho 
le I Miei ise poi b itlut i eon I e 
liziom di Bi nveiiulo ili Lrgife 
(mentre Crixi issenliva d il 
k iph n i ) voi i infine n mille 
pezzi - de fluir i i t i segno 
dell incontro si impa ili ilber 
go N izion ilt qu indo il neoe 
letto si grcl ino butta li spu 
glia Ceonlui il presidente del 
Psi Giugni e sei membri della 
segreten i politie i 

-Ma io c]uest i eleflagr iziont 
me ' ispettavo dice Alberto 
M mintili preside della F icol 
l i d i Scienze Politiche ili i Sta 
t ile di Mil ino L ili Lrgife che 
Martinelli membro esterno 
i ex non iscritto dellAssem 
ble i n izion ili soci ilisi i si ili 
nielli 

Dna premonizione Marti 
nelli, di ciò che farebbe ac 
caduto di li a poco? 

Lo dissi pubblicamente A mio 
giudizio oceorrevino due re 
quisiti pi r un nuovo segret ino 
Il primo che per storia pi rso 
n ile [osse molto diverso da 
quelli che I ivi vano precedi! 
to 

Mi fai qualche nome7 

C ugni Spini II secondo requi 
sito che non fosse eomun 
e|ue espressione della stessa 
in iggioranz i di sempre In 
|tn I mollo li eon quell elezio 

ne noi e era niente da fare 
Non era pr tticabile una via di 
riforma dall interno del Pulito 
dove pcs iv ino e pesano an 
ehi legittim mielite non lo ne 
go persone coinvolte nella 
vitelli igi slioiie 

Ora pero la vecchia guardia, 
gli irredenti del craxumo, 
reagiscono No, loro si sen 
tono già cancellati, annullati 
nel Pds Preferiscono una al
leanza al centro con la De 
mocrazia cristiana 

Purtroppo 11 stona dell j siili 
slr ì it ili in i e fatta di scissioni 
e di scpiriziom Oggi un al 
kggiaminto inticomunist i 
non essendoti più i comunisti 
non ha senso Comunque a 
Milmo per quello che so e 
the vedo n o n i cosi Compo 
ni liti della sinistra si sono uni 
ti puntando sul nome di Dalla 
Chiesa t ome sind ico lo capi 
sco d altronde la scarsa fidu 
e l l a creare aggregazioni tra si 
gle dipartiti lutti in difficolta 

Ma non ci sono solo quelli 
della «maggioranza di sem
pre» L'altro giorno, nella 
nunlone degli autoconvoca 
ti modenesi, un anziano mi 
litanie si è definito antifasci

sta e anticomunista Perché 
questa reattività, questa 
paura dell'annessione ' 

Intuì o non capiseo cosi ci 
si linai eli limette re Inquis i i 
fise c e bisogno di una forte 
igt'rcg ìzionc di sinistri chi 

miri poi in uno schier imento 
progressista (penso a Allt in 
/a cicmocr itiea) Sinistra de 
mocratic i an a libe ral demo 
cratic i t a t lo lu di sinistri II 
Pds rippresenti li forzi più 
IOIIS stenle eli e|uesl i primi 
iggregizieni n gr itlu di tra 

ghi Ilari eon uni Costituì nte 
democratici gnippi movi 
minti issociazioni quel t he 
rista dei partiti Altro che m 
iicssione' In si inulto si ir uteri 
di vendi u t su prubli mi con 
cren se lo convergenze reggo 
noo no 

Di questa prima aggregazio
ne un segno un esempio sa 
rebbe il vostro Club milanc 
se dei democratici7 „ , _, 

Abbi imo dintr » molti sex t ili 
sii eomp igni di l l i Qui rcu 
verdi ecologisti cattolici di si 
lustri ai listi Superirc i vecchi 
partiti ( possibile se a livello lo 
cale vivono questi movimenti 
lo t r t do che una parte della 
base del Pulito socialista sia 
recupe rabilc a disegni più ani 
pi mi deve traltarsi di una 
componente assieme a altre 
che non ragioni con mentalità 
inadeguata Occorre combal 

tere vecchi modi dive nt iti or 
mai insopportabili 

Quali modi non sopporti7 

Prima di lutto il verticismo eon 
la stori i degli organi dirigenti 
eonvoe iti solo per decidere 
una pollile i che consiste nel 
dire che si far i questo e quello 
inche si oi cslo e qu' Ilo non 
hanno mai un i verifica Anco 
ri tratiare tulio e si mprc tra 
gruppi e corri nti 

Martinelli, tu credi ancora 
che i partiti abbiano un ruo
lo, uno spazio ui questo Pae
se? 

Su i ranicnle Ma non devono 
ridursi a comi! Hi dottorili 11 
penso come di i coordinamcri 
ti agili di realta locali In passa 
to era sufficit1 ite un i dichiara 
/ione di ippirtenei za oggi si 
vuole nitrire ni I mirili dei 
problemi Oggi ci sonoconver 
genze Ira persone clic hanno 
ipp irtenenzndive rse 

Veramente, si vedono più 
spesso divergenze tra perso 
ne che hanno la stessa ap 
partenenza Degli uomini 
del Psi, a chi ti senti vicino' 

A Giugni Spini Cimiti Malli 
na Alle loro proposte ngione 
voli Fanno un tcntativ-i gene 
roso per mandare via I vecchi 
gruppi dirigenti m i nel con 
tempo rischianod concedere 
troppo L si troverinno in un 
vicolo cieco 

-cerca 
Psdi 

Ferri 
fondi: 
siamo al verde 
•1KOMA La riunione Ila 
luogo ncll aula m a g i a del 
collegio del Nazareno fc. da 
qui parte la campagna da 
•questuante» di Cuneo Tem 
per rimpinguare le casse de1 

Psdi decisamente -al verde 
t o m e dice il segretario In 
re ilta ci iveva g a provato il 
precedente segretario Carlo 
Vizzin a chiedere sofoscn 
ziom cospicue ai parlamen 
tiri m i senza grand risultati 
Ora la cura dimagrante Tem 
la propone a tutti gli eletti a 
pul i re dai consiglieri come, 
nali e a tutti promette un pp 
nodo di lacrime e sangue 
I an 'o per cominci ire si cer 
chcra una sede meno costo 
sa di quella attuale in piazza 
di Spagna Poi verrà ndotto 
ali osso il personale Ma tutto 
questo •' solo un primo passo 
verso un rinnovamento dei 
metodi della politica «La so 
cialdcmcorazia ha detto 
Ferri - non ha bispogno di 
rinnovare simboli o sigle» In 
fine cogliendo I occasione il 
segretario ha nbidi lo che il 
Psdi è per il sistema maggio 
ntano uninominale a lurno 
unico 

Bossi 

«Nessuno 
salverà 
il Psi» 
• I IvUMA II Psi -sparisce» e 
nò -le mutazioni inendeliant 
del Pei nò i frammenti galleg 
gianti del Psi potranno più per 
seguire i fantasmi del compro 
messo storico da sostituire se 
eondo Cicchetto con un polo 
della sinistra guidalo da Botte 
glie Oscure per comandare 
come e peggio di pnma» b 
qu mio scrivi il leader della Le 
ga Nord Umberto Bossi su 
•Agelega» 1 igenzia di infor 
mazionc del movimento leghi 
sia 

Bossi individua I inizio della 
«progressi i dissoluzione del 
Psi nel passaggio dalla opposi 
zione alla stanza dei bottoni» 
• Infatti attero i fu effimero 
I intermezzo della cosiddetta 
era craxiana La famosa onda 
lunga socialista che avrebbe 
dovuto dopo il crollo del muro 
di Berlino spegnere definitiva 
mcnle i sogni del compromes 
so storico tra De e Pei e dare 
I avvio in parallelo il polo di 
sinistri socialdemocratico 
suggellato nella I-iterna/ionilc 
soc alisla si spense nel bagna 
sciug i di tangentopoli» 

~ ~ " Una rilevazione Swg per «Famiglia cristiana» conferma le previsioni 
A Torino gli sfidanti saranno Castellani o Cornino, a Milano il leghista Formenlini 

Dalla Chiesa, Bianco e Novelli favoriti 
• ROMA Dalla Chiesa Novelli Bianco 
Stando al sondaggio della Swg su un cam 
pione di 1700 cittadini di Tonno Milano e 
Catania questi dovrebbero essere i sindaci 
delle tre maggiori citta dove si vota il 6 giugno 
con la nuova legge I risultati della ricerca so 
no pubblicati su «Famiglia cristiana» A Mila 
no il testa a testa è tra Dalla Chiesa e il leghi 
sta Formentim con I M I V al primo e il 34 7 al-
I altro nel ballottaggio Al primo turno Borghi 
ni si attesterebbe al 7 5 Bassetti al 7 e Teso al 
3 2 

A Iorino Novelli non dovrebbe avere diffi 
colta ad arrivare al ballottaggio (mentre al 
primo turno di domenica G dovrebbe votarlo 
il 25 < degli elettori) Il 20 giugno otterrebbe il 
44 6 e potrebbe trovarsi di fronte Castellani 
(votato al dal 23 9 degli elettori) o il leghista 
Cornino (al 31 5) 

A Catania per il primo turno gli elettori si 
esprimono a favore di Enzo Bianco al 33 7 
per il retino Claudio Fava al 12 I per il missi 
no 1 rantino al 9 7 e per il de Scavone al 2 6 
Nel turno di ballottaggio Bla ico dovri bbe ol 

tenere il M 2 r i v a il 18 9 mentre il 33 <•)„ de 
gli intervistati non ha risposto 

Intanto avvicinandosi la scadenza eletto 
rale si intensifica la c a m p a g m Nando Dalla 
Chiesa (. intervenuto ieri sui temi della tossi 
eodipendenzi in una riunione i cui e r m o 
presenti anche Vittorio Agnoletto presidente 
cicli associazione antiaids I a w o c ito Giulia 
no Pisapia don Rebuzzini del toordinamen 
to delle comunità e Isotta Ci icta direttrice 
del giornale de I caretre ISan Vittore «Deve es 

sere garantita la si turtzz ì dei cittadini ha 
detto Dalla Chies i - senza dimenticarsi del ri 
spetto dei diritti di ehi e in stato di sofferen 
za II p irl imenlare della Rete si e impegnato 
a fivonre h ere izione di uno sportello dei 
Comune a San Vittore e a sostenere I ampli ì 
mento dell ufficio per il patrocinio gratuito in 
giudizio per i detenuti in difficolta Agnoletto 
ha proposto I istituzione di unita mobili di 
strada per intervenne sul territorio senza che 
questo compirti spese eccessive un pulmino 
infatti costerebbe solo 40 milioni 

•1TLKM Dal dopoguerra 
non era mai accaduto a Perni 
un Commissario prefettizio ed 
elezioni anticipate Sindaco 
viccsmdaco e altn esponenti di 
spicco di Pds e Psi arrestati con 
accuse pesanti corruzione e 
concussione In questa citta 
angosciata da un grave prò 
cesso di fleindustnalizzazione 
(molti preferiscono dire da un 
•fallimento totale della politica 
delle partecipazioni statali») 
i on una tmorraggia inarresta 
bile di occupali dall industria 
siderurgica e chimica I inchic 
sia «mani pulite» che dallo 
scorso ottobre ha visto finire in 
carcereuna quindicina di per 
sono tra politici ed imprendilo 
ri ha avuto un effetto deva 
stante E per tutte le foi-ze poli 
tiehc soprattutto quelle mag 
giormcnte toinvoltt Psi e Pds 
e stato molto difficile racco
gliere le forze superare lo sgo 
mento e cercare di arrivare al 
la prova elettorale con un volto 
nuovo una proposta politica 
che segnasse una radicale di 
scontinuita con il passalo e 
the facesse proprio della que
stione morale la condizione 
primaria per dire alla gente 
che tutto e ' ambiato anche la 
politica 

«Certo le tentazioni di ab 
bindonare tutto di tornare al 
privato hanno attraversato ttit 
ta la classe politica» dice Tran 

co GiustinJli ex senatore pi 
diessino che ha gettato dietro 
le spalle queste tentazioni ed 
ha deciso di scendere in cam 
pò in prima persona accettan 
do la candidatura a sindaco «L 
stata una scelta difficile - ag 
giungeCiiustiuelli- mantengo 
necessaria In una tale situa 
zione non t era altro eia fart 
anthe perdio verso questa cit 
ta abbiamo il dovere noi pn 
ma di tutti di ridare fiducn alla 
gente di tontnbuire a riforma 
rt la politica e noi stessi» Fd il 
Pds a lerni ha rinnovato dav 
vero soltanto quattro dei con 
sigheri comunali uscenti su 
quaranta candidati sono stati 
riconfermali «Certamenle tut 
to ciò da solo non basterebbe 
- dice Giacomo Por-azzini 
parlamentare europeo e sin 
daeo della citta per oltre un 
decennio ora a e ipo di un 
comitato di saggi che gesti 

sce la fase di transizione del 
Pds ternano - se non aggiun 
gessimo anche un program 
ma una proposta per la citta» 
Porrazzini afferm i parados 
salmcnte che «proprio le vi 
cende dell inchiesta mani pulì 
It a Terni rappresentano una 
straordinaria occasione di li 
berazione dalla veichia politi 
ca quella dell intreccio politi 
ca alf in che ha strozzato in 
questi anni lo sviluppo di ler 
ni facendo finire in questa te 

Terni alle urne 
Il Pds presenta 
una lista tutta nuova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

Un immagine di Terni 

Maglia anche lumini del Pds 
Questi eliti dive liberirsi d i 
un mollo vecchio di concepire 
11 pollile i chi ha tr istorili ito 
gli interventi stnordinan per 
supi r tre la ens in forme di is 
sistenzi ilisnio the hanno 
quindi d i to viti n comitali 
d iffin L Porr izzini aggiun 
uè tilt ben ni tggion s irebbe 
ro st iti i riseli per li titt ì «st 
tulta questi stona non fosse 
silt it i fuori 

Nuovi regole isliluzion ili 
tr isp ni nz i in ipp itti e con 
torsi nuove forme di parteei 
pizioni ili ci iborazionc dei 
progetti e non ìlla form izione 
del consenso p issivo maggio 
re inforni izione sugli atti que 
ste ìleune delle riforme le fon 
el in in! ili che 1 Pds li i messo 
nei suo programni i elettorale 
e eli gove rno ma soprattutto -
elicono nella federa/ione di vi i 
VI izzini - soli nito I «operazio 
ne vinta permetti ri ìqu is io 
partito di riconquistare legilli 
uni iper 11 guida della citta 

Un compito davvero diffici 
le A lerm il qu idro politico ò 
purtroppo estremamente 
fr immentalo I e liste presenti 
illa competizione sono dicci 
in i potrebbero pass ire a dodi 
ci ricorsi pirmittcndo (Virili 
e sex i lidi mot r ilici ì ( i li 
Re e eh Ori indo ehi pns tn l i 
lort|Uito S t m ligula i s t m 
piare ili impegno civile presi 

denle dell associazione fami 
li in vittime delle slragi CC-an 
theCiaurro ministro con I ulti 
nm governo Amato liberale 
ili guida di una lista «Allean 

z i per limi» che raccoglie al 
Ionio i si la piccola e media 
borghesia illiinnn ita ma an 
ehi moderata I e inolici sono 
disseminali un pò ovunque 
Pino invece in casa socialista 
chi seppure investita dram 
malie unente dalli questione 
mor ile non ( i p loia di nulla 
I n i su lutto o candida «un il 
lustre stonostiulo un preside 
eli scuoi i m il apparso sulla 
sti n i politica cittadina 

I il Pds che lista h i messo in 
e ini p o ' A p irte il profondo 
rinnovamento quella della 
Que rei i con due donne in «te 
st idi lista 11 giovanissima So 
ni i Ik m'Unii e Donatella Ven 
ti irehilettoe nceriatrice vuo 
li e ssi re un ì s |u idr ì in grado 
di segnare un svolta nella poli 
He ì citladin i dando spizio al 
mondo del lavoro dille prò 
fissioni al volontari ito «mi 
soprattutto - dice Giustinelli -
vuole f ir compiere qualche 
passo indietro al partito ed al 
la politica falla dai partili e un 
salto in avanti alla società civi 
li Cirio ingiungi con un 
pizzico di mi in zza Gì uomo 
l'i il IZZIIII - n< n e i list ì del 

[x lo rifornì tton ma si uno 
siili i buona strida 

UN REFERENDUM 
PER LA SALUTE 

A ROMA IL PDS INCONTRA I CITTADINI 
E GLI OPERATORI SANITARI. 

25 MAGGIO 

ore 15.30, Centro anziani 
Quarticciolo 
on. Augusto Battaglia 

26 MAGGIO 

ore 9.30, Poliambulatorio 
via Cartagine 
(X circoscrizione) 
Goffredo Bettini 

ore 13, Ospedale 
Santo Spirito 
ori. Achille Occhietto 
e Grazia Labate 

ore 13, EneaCasaccia 
oh. Gavino Angius 

ore 13, C.T.O. 
sen. Giuseppe Chiarante 

ore 17, Centro anziani 
Garbatella 
Laura Pennacchi 

ore 17.30, Civitavecchia 
Silvio Natoli 

27 MAGGIO 

ore 8.30, Poliambulatorio 
Valle Aurelia 
on. Carol Beebe Tarantelli 

ore 8.30, Osp. S. Eugenio 
Carlo Leoni 

ore 9, Ostia 
Ospedale Grassi 
Giulia Rodano 

ore 12.30, Pietralata 
Ospedale Sandro Pedini 
on. Vasco Giannotti 
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Questione 
morale ' 

in Italia iniqui,l 7 

», All'esponente pds sono stati concessi gli arresti domiciliari 
Una piccola folla lo saluta all'uscita dal carcere 
I magistrati: «Caduti i pericoli di inquinamento delle prove» 

*. j? Finanziamento illecito ai partiti per il marchese Cattaneo 

Genova, scarcerato il sindaco Burlando 
In manette per estorsione il socialista Meoli e il de Levrero 
Arresti domiciliari per Claudio Burlando: ha lasciato 
ieri sera il carcere salutato da una piccola folla fe
stante. In consiglio comunale, riunito per l'autoscio-
glimento, applausi del pubblico quando all'appello 
è stato chiamato l'ex sindaco. Intanto proseguono 
le inchieste sulle tangenti: arrestato il segretario am
ministrativo della De, mentre l'ex segretario regio
nale del Psi è stato accusato anche di estorsione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA Claudio Burlan
do e tornato a casa. 11 giudice 
per le indagini preliminari Ro
berto Fucigna - con il parere 
favorevole dei sostituti procu
ratori Valeria Fazio e Mano 
Monsani. titolari dell'inchiesta 
sul sottopasso «colombiano» -
gli ha concesso gli arresti do
miciliari con la medesima for
mula che ha consentito sabato 
scorso la scarcerazione del
l'assessore Vittorio Grattarola. 
e cioè per il venire meno delle 
esigenze . di cautela contro 
ogni eventuale inquinamento 
probatorio. E cosi, ieri sera, 
dopo cinque giorni di deten
zione, l'ex sindaco ha lasciato 
il carcere di Pontedccimo, sa
lutato da una piccola folla fe
stante; mentre una folla assai 
più grossa l'ha accolto mezz'o

ra dopo sotto casa con un'au
tentica ovazione, e grandi se
gnali di gioia e di sollievo. A 
sbloccare completamente la 
situazione - dopo la revoca, 
venerdì scorso, dell'altro ordi
ne di custodia che aveva colpi
to Burlando nell'ambito del
l'inchiesta sull'autosilo di piaz
za della Vittoria - 0 stato un 
lunghissimo interrogatorio nel
l'ufficio del dottor Morisani; il 
terzo dopo quelli sostenuti con 
la dottoressa Fazio e il gip Fu
cigna. >È stato un botta e rispo
sta» hanno spiegato gli avvoca
ti difensori Gallanti e De Vin-
centis -fondato sopratutto su 
precisazioni e approfondi
menti, nel quadro di un castel
lo accusatorio che appare 
sempre più fragile»; e questo, 
par di capire nonostante il ri-

L'ex sindaco di 
Genova, 
Claudio 
Burlando 

serbo, in relazione ad entram
be le ipotesi di reato (abuso 
d'uflicio e trulla) contestate ai 
due amministratori pidiessini. 
Applausi per Burlando anche 
a Palazzo Tursi, dove il consi
glio comunale si é riunito sino 
a tarda ora per discutere del 
proprio autoscioglin icnto. 
Quando il segretario, proce
dendo all'appello, ha fatto il 
nome di Burlando, la gente 

che gremiva all'inverosimile la 
parte riservata al pubblico e 
esplosa in un battimani di soli
darietà, affetto e fiducia durato 
cinque minuti nonostante le 
grida e le invettive che salivano 
dai banchi della l.ega e del 
Movimento sociale. Poi e ini
ziato un dibattito vivacissimo, 
condito di insulti e contumelie, 
ma comunque avvialo verso il 
si all'auloscioglimento; soltan

to De e Ph, in completo isola
mento, hanno avanzato la pro
posta di un "governissimo». di 
una "giunta di salvezza» per 
scongiurare il commissaria
mento. Intanto, a palazzo di 
giustizia, i magistrali impegnati 
su Tangentopoli stanno lavo
rando a pieno ritmo, e la gior
nata di ieri, come era ampia
mente nelle previsioni, ha regi
strato un convulso susseguirsi 

di clamorosi (atti nuovi A co
minciare dalle prime ore del 
mattino, con l'arresto per 
estorsione del segretano am
ministrativo provinciale della 
De Alessandro Levrero Una 
accusa pesantissima che - for
mulata dai sostituii procuratori 
Anna Canepa e Vilo Monetti, si 
baserebbe sulle dichiara/ioni 
di Emmanuele Romanengo; il 
costruttore, arrestato nel blitz 
del sottopasso, avrebbe infatti 
dichiarato di aver versato cen
tinaia di milioni nelle casse lo
cali della De e del Psi, ed ora il 
tipo di reato che ha fatto scat
tare le manette ai polsi dell'e
sponente scudocrociato la 
pensare a modalità di richiesta 
e riscossione dei finanziamenti 
illeciti assai più brutali dell'u
suale e "normale- concussio
ne. Di estorsione, nell'ambito 
della stessa inchiesta, parla 
anche il terzo ordine di custo
dia cautelare notificato poco 
più tardi all'ex senatore ed ex 
sottosgretano Delio Meoli, big 
del Garofano ligure. Arrestato 
per concussione dopo le con
fessioni dell'amministratore 
delegato della Tcclnnt di Mila
no Paolo Scaroni - che ha di
chiaralo dì avergli versato 120 
milioni per garantirsi la «prela
zione» sugli appalti per l'Expo' 

colombiana - |XT lo slesso 
episodio M''oli era sialo rag
giunto il giorno dopo da un se
condo ordine di custodia cau
telare spietato dai giudici della 
l^ocura di Milano, e ieri mani
na sono stati i magistrati geno
vesi a raddoppiare la loro po
sta, |x>rtando a tre i provvedi-
memi a carico dell'imputato. 
Nel pomenggio, poi. a palazzo 
di giusii/ia 0 arrivalo un altro 
•grande vecchio», il leader sto
rico della DC genovese Gianni 
Bonelli, indagato per violazio
ne della legge sul finanzia
mento pubblico ai partiti sem
pre sulla scorta delle dichiara
zioni di Romanengo. E mentre 
iniziava il suo primo testa a te
sta con i giudici, in un ufficio 
vicino riprendeva il lungo in
terrogatorio, avvialo già al mat
tino, di un altro indagato altret
tanto eccellente: il marchese 
Giacomo Cattaneo Adorno, ti
tolare dell'impresa di costru
zioni Gepco, sospettato anche 
lui di finanziamenti illeciti ai 
partiti in relazione a qualche 
branca dello sterminato giro 
d'appalli «colombiani». Un 
coinvolgimento, quello di Cat
taneo Adorno, che potrebbe 
preludere a sviluppi ancora 
più sensazionali delle «novità» 
registrale in queste ultime fre
netiche ore. 

La diga del Bilancino 

In carcere un politico Psi 
e un manager del Pds 
L'accusa: chiesero tangenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• • KIKEM/.K Ecco rispuntare 
Bilancino, la diga inangiasoldi 
Ma per una vicenda diversa da 
quella che selle mesi la portò 
al blitz con quattordici arresti 
per trulla aggravata Ira cui l'ex 
presidente della giunta regio
nale Marco Marcucci Gli ordi
ni di custudia cautelare emessi 
ieri per l'attuale coordinatore 
provinciale del Psi di Firenze, 
Vittorio Gavina Pratesi 47 anni 
anni, e per I ex presidente del 
Consorzio Schema 23. Alberto 
Turchi, P7 anni del Pds, ipotiz
zano, infatti, il reato di concus
sione una tangente chiesta, 
concordata e mai pagata da 
un imprenditore poi tallito 

Li improvvisa impennata 
dell'indagine si e avuta len 
mattina quando gli uomini del
la Digos hanno condono in 
questura Vittorio Cawna Prato-
si, dopo avergli perquisito la 
cavi e l'ufficio nella sede della 
federazione socialista. Qual
che minuto dopo ò sLita la vol
ta di Turchi. 

Cavina Pratesi ha dilluso 
una dichiarazione per affer
mare di «essere indagato per 
cose che non conosco e delle 
quali non so nulla, non essen
domene mai occupato per al
cun motivo- e di essere certo 
che la sua posizione «sarà pre
sto chiama in quanto non ho 
mai fatto alcunché di illecito». 
Una nota del Psi fiorentino fa 
sapere che il coordinatore si e 
dimesso immediatamente dal 
suo incarico e si ù autosospe
so. 

La storia della tangente 
chiesta e mai pagata è stata 
raccontata ai giudici Paolo Ca
nossa e Alessandro Crini dal-
l'imprenditore Vieri Vannini, 
titolare di una cava a Scisso di 
Castro, nel Mugello, vicino al

l'invaso idrico di Bilancino la 
diga che doveva essere termi
nata tre anni fa con una spesa 
di 283 miliardi e il cui costo in
vece è salito a quasi G00 miliar
di di lire Al primi dcll'87. Vieri 
Vannini in difficoltà economi
che non riusciva a perfeziona
re il contratto per la fornitura di 
pietra calcarea al «Consorzio 
Bilancino-, il gnippo di impre
se che aveva vinto l'appalto 
per la costruzione dell'invaso 
Per sbloccare la situazione 
l'imprenditore si rivolse1 al vice-
sindaco socialista di Dicoma-
no. Giancarlo Fabbri, presi
dente dell'Usi 11 Mugello Val 
di Sieve, morto due anni fa 
Fabbri, secondo il racconto di 
Vieri Vannini, In avrebbe mes 
so in contatto con il suo com
pagno di partito Cavilla Prate
si, all'epoca segretario di Lelio 
Isagono e con Alberto Turchi 
Al titolare della cava di Sasso 
di Castro, secondo il suo rac
conto, Cavina Pratesi e Turchi 
avrebbero detto che «era ne
cessario pagare-. Dopo vari in
contri, uno dei quali avvenuto 
anche a Roma in un nsloranle, 
Vieri Vannini avrebbe uccella
to di versare 100 milioni subito 
e il ò per cento sull'importo 
mensile dc'lc torniture. Turchi, 
messo a confronto con Vanni
ni ha ammesso di aver incon
trato una sola volta l'imprendi-
lore ma ha negalo l'illecito. Più 
drammatico il faccia faccia tra 
Vannini e Cavina Pratesi. «Io e 
te - ha detto l'imprenditore -
ci siamo incontrati a Roma e tu 
mi hai chiesto i soldi». L'espo
nente del Ps' ha negato decisa
mente la circostanza, l^i tan
gente non venne mai pagata 
perchè Vieri Vannini fallì e non 
ottenne il contratto per la for
nitura della pietra calcarea. 

Il giudice è «apparso» alla fiera di Modena, tra gli applausi 
Solo, e incredibilmente senza scorta, ha comprato una pialla e una vecchia stilografica 

Di Pietro «antiquario» a Modena 
L'insolita giornata modenese del cittadino Antonio 
Di Pietro. 11 giudice più famoso d'Italia domenica 
pomeriggio è stato a Modena. Da solo, senza nep
pure la scorta, ha passato un paio d'ore alla fiera 
antiquaria, accolto da applausi, strette di mano e 
parole d'incoraggiamento. Ha comprato una pialla, 
una vecchia penna stilografica e una stampa florea
le per la moglie. Solo relax, o era in giro per lavoro? 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

• • MODENA. «Ma dai. non e 
lui, cosa vuoi che ci faccia qui». 
«Ti dico di si. È proprio lui, è Di 
Pietro». Sorpresa e incredulità " 
tra la gente. Ma si tratta proprio 
di Antonio Di Pietro, quello di 
Mani pulite, il giudice più fa
moso d'Italia. Domenica po
meriggio, sono da poco passa
te le cinque, nel Parco Novi 
Sad dov'è in corso la periodica 
fiera antiquaria, Antonio Di 
Pietro s'aggira tra le bancarelle 
osservando vecchie penne sti
lografiche, stampe d'epoca e 
vasi di ceramica. Impossibile 
non notarlo. Fa caldo, caldissi
mo, il sole picchia implacabile 
e questo signore veste un im
peccabile abito grigio su cami
cia a righe e cravatta blu a pic
coli disegni chiari. Porta oc
chiali da sole che si leva ogni 
volta che s'accosta a un banco 
per interessarsi a un oggetto. In 
una mano ha una borsina di 
plastica nella quale ha già infi- ' 
lato un primo acquisto: una 
pialla da falegname. «Li pialli 
per bene quelli 11, mi racco
mando...» ha subito commen
tato uno che l'ha riconosciuto. 

Già, ma che ci farà mai An
tonio Di Pietro a Modena, di 
domenica pomeriggio e per di ' 

più solo, senza, almeno cosi 
sembra, la scorta? Il solito be
ne informato sostiene di aver
gli sentito dire: «Sono a lavora
re a cento chilometri da qui e 
allora ne ho approfittato». Cosi 
fioccano le ipotesi. Sarà stato a 
Firenze? O a Verona? Impossi
bile saperlo, anche perchè al 
cronista curioso che vuole ap
profittare dell'occasione di un 
incontro tanto casuale quanto 
fortunato, oppone un rifiuto 
garbato, ma fermo. Certo e dif
ficile credere che Di Pietro sia 
sceso a Modena dalla sua casa 
di Cumo, in provincia di Berga
mo, soltanto per fare qualche 
acquisto di oggetti antichi. Ma 
la regola ò chiara- niente do
mande e niente risposte. Mi di
ca almeno come mai e da so
lo, senza accompagnatori. >Ma 
qui 6 pieno», fa lui. Ma non e 
chiaro se si riferisce alla gente 
che gli si stringe intorno e lo 
ammira come un liberatore, 
oppure se a qualche «angelo 
custode» particolarmente di
screto di cui però non si riesce 
a vedere traccia. Del resto il 
suo rapporto con i giornalisti e 
un po' controverso, come di
mostra l'ultimo episodio acca
duto al palazzo di giustizia di 

Milano, «lo non parlo mai con i 
giornalisti», dice in modo da 
mettere subito le cose in chia
ro. Apprezza però il latto che 
mi sia presentato per quello 
che sono. «Non tutti si compor
tano cosi - spiega - . Qualche 
tempo fa a Roma, un suo colle
ga, senza che io sapessi che 
era un giornalista, mi ha segui
to perfino in bagno ed ha at
taccato a parlare. Solo dopo 
ho scoperto chi era. Incredibi
le». 

Quello di Di Pietro e uno 
shopping tutt'altro che tran
quillo. Lo osservano tutti e ap
pena si riprendono dallo stu
pore di vederlo proprio 11 tra 
loro, gli si fanno incontro. Gli 
stringono la mano, le parole di 
incoraggiamento si sprecano: 

«Non ti fermare, vai fino in fon
do». «Beh, veramente non ho 
mai pensato di fermarmi a me
tà» mormora lui, quasi rispon
dendo a sé slesso più che alla 
genie che gli sta intorno. Altra 
bancarella. Guarda un vecchio 
secchio di legno. Ci pensa un 
po' e poi lo compra. Fa qual
che passo e scatta un applau
so, Lui ringrazia, accenna un 
sorriso. Sembra abitualo alle 
manifestazioni di simpatia, an
che se si schermisce di fronte 
agli apprezzamenti eccessivi e 
un po' smodati: una donna do
po che gli ha stretto la mano (a 
«adesso non me la lavo più». 
Un signori' anziano gli si avvi
cina, gli dà la mano e poi, «Riu
scirà a farci dare indietro un 
po' dei soldi che ci hanno ru

bato?». E Di Pietro: «Ma a me 
dicono sempre di averli presi 
per qualcun altro!», 

Intanto pensa alla moglie. 
Per lei compra una stampa flo
reale veneziana del '500. Cosla 
60 mila lire, ma a lui ne basta
no 30. «Lo sconto lo faccio a 
tutti, si figuri se non lo faccio a 
lei» gli fa l'antiquario. Resiste 
non senza difficolta all'assalto 
di due signore in età che vo
gliono assolutamente un auto
grafo: «No, questo proprio non 
io posso fare. Gli autografi 
chiedeteli ai divi del cinema». 
Non rifiuta invece di posare 
per una folo ricordo Cosi i clic 
si ripetono e il fortunato pos
sessore della macchina foto
grafica ò subito assalito dai 
tanti che vogliono avere l'istan

tanea con il giudice. Uno degli 
espositori gli si fa incontro, gli 
mostra un depliant illustrato di 
Sabbioneta e lo invita alla lo
cale mostra antiquaria. Poco 
più in là ecco una bancarella 
con penne stilografiche, Di 
Pietro ne vuol comprare una. 
L'antiquario gliela vuole rega
lare, ma il giudice e irremovibi
le, tira fuori soldi e paga, men
tre l'antiquario si preoccupa 
della ricevuta fiscale. Non si sa 
mai... 

Sono quasi le sette, il giudi
ce è alla Ime della sua domeni
ca modenese. Provo a insiste
re. Davvero signor giudice eve
nuto qui soltanto per la fiera? 
«Mi piacciano i mercati del-
l'antiquanalo» è il suo laconico 
commento. Niente di più, C e 

da credergli? Chissà, forse si. 
Però pare proprio incredibile. 
Intanto, carico di sporte e 
sportine si dirige al vicino par
cheggio. Non prima di un'ulti
ma stretta di mano da parte di 
una giovane signora con un 
bambino in braccio. E un'altra 
lo rincorre, gli consegna un 
pacchetto' «C'è una spilla anti
ca - fa - spero piacerà a sua 
moglie». Eccolo alla macchina. 
Di Pietro mette nel portabaga
gli - visibilmente ingombro di 
vahge (unviaggio?edove?) - i 
propri acquisti. Si toglie la 
giacca e si mette al volante di 
una lancia «Dedra» grigia lar
gata Roma, in tutta evidenza 
blindata, e parte. In auto è so
lo. Ncssun'allra voltura Io se
gue. 

Tangenti e camorra 

Napoli, «totoinquisiti» 
su magistrati e giornalisti 
Oggi arriva l'Antimafia 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Alfonso Martucci, 
penalista e parlamentare dei 
Pli, appena vede i giornalisti 
lancia una battuta: «A quanto 
sono le quotazioni?». La sua 
frecciata ha un significato par
ticolare, perchè ieri, nel cortile 
di Caslelcapuano. il tribunale 
di Napoli, era in corso un «to
toinquisiti», che non aveva nul
la da invidiare alle discussione 
dei bookmakers inglesi. A sca
tenare questa corsa all'«inda-
galo», la voce, rimbalzata da 
Salerno, che nel modello 21 di 
quella procura, quello dove 
vengono elencati ì nomi delle 
persone sottoposte ad indagi
ne, erano stati inseriti i nomi
nativi di quattro o cinque pe
nalisti. Assodalo che uno era il 
senatore Alfredo Bargi, che ieri 
è arrivato a Caslelcapuano re
golarmente, restava da capire 
chi erano gli altri quattro. 

1! «totoinquisiti» non ha ri
sparmiato nessuno, né -appre-
sentanti delle forze dell'ordine, 
né giornalisti, Perché, non si sa 
bene se a Napoli o a Salerno, 
ci sarebbe anche qualche rap
presentante della stampa che 
è finito o sta per finire nel regi
stro degli indagati. 

\JÌ «caccia alle streghe» po
trebbe (are molte vittime e gli 
inviti alla cautela, a non preci
pitarsi sulle indiscrezioni, ap
paiono più che giusti. Anche 
perché alcuni degli undici ma
gistrati coinvolti nella vicenda 
Galasso lo sono loro malgra
do, o perchè qualcuno ha mil
lantato un interessamento 
presso di loro in realtà inscsi-
tcnte, oppure perchè faceva 
parte del collegio che ha preso 
qualche decisione che ora ap
pare sospetta. 

Ieri mattina i cinque prefetti 
della Campania si sono riuniti 
a Napoli, dove da stamane 
opererà la commissione anti
mafia che amva per tre giorni 
in Campania per capire cosa 
sta avvenendo nella più setten
trionale delle regioni meridio
nali. E proprio per preparare la 
visita i prefetti hanno avuto 
uno scambio di idee sui meto
di operativi usati finora, quelli 
da usare in seguito e, princi
palmente, per tracciare un 
quadro della malavita organiz
zata della regione. 

A far capire che l'universo 
della delinquenza organizzata 
della Campania è molto diver
so da quello che si era descrit
to finora non sono soltanto le 
dichiarazioni di Galasso, ma 
anche le nvelazioni dei pentiti 
della mafia. Alcuni di loro han
no parlato di «Cosa Nostra na
poletana» e dei collegamenti 
che sono sempre sistiù fra co
sche e clan, legami tanto stretti 
da far agire esponenti della ca
morra come portavoce, per i 
reclusi, dei potentissimi cor-
leonesi. 

II presidente dell'antimafia 
Luciano Violante e gli altri par-
lamentan da oggi a Napoli 
hanno stilato un piogramma 
di incontri intenso. Alle 10.30 
incontreranno procuratore e 
sostituti procuratori antimafia, 
subito dopo le strutture della 
giustizia minonle, poi nel po
meriggio incontn con le orga
nizzazioni sindacali, i presi
denti delle associazioni del 
mondo economico, i rappre
sentanti del sindacato di poli
zia e, infine, una visita in un 
quartiere di Napoli, quello di 
Piscinola. 

Arrestato il suo ex segretario amministrativo, Alberto Ciampaglia: è accusato di ricettazione e finanziamento illecito 

«Mani pulite» colpisce al cuore anche il Psdi 
MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. L'inchiesta «Mani 
Pulite» ha colpito al cuore an
che il Psdi. Ieri è stat" arrestato 
il suo ex segretario ammini
strativo Alberto Ciampaglia, 72 
anni, eletto a Napoli, parla
mentare dal 1968 in poi, sotto
segretario in vari governi, ex vi
cesegretario del partito. Ciam
paglia è accusato di ricettazio
ne e finanziamento illecito del 
Psdi nell'ambito del filone d'in
chiesta sui Beni Culturali. Lo 
stesso filone che nei giorni 
scorsi aveva procurato un avvi
so di garanzia per gli stessi rea

ti all'ex ministro socialdemo
cratico Vincenza Bono Parri-
no. Ciampaglia avrebbe rice
vuto <I00 milioni dall'architet-
to-imprcnditore napoletano 
Antonio Gallitelli, a sua volta 
arrestato il 14 maggio scorso. 

All'ex tesoriere del Psdi, non 
più eletto e quindi privo di im
munità parlamentare, sono 
stati concessi, in considerazio
ne dell'età, gli arresti domici
liari. Anche due imprenditori 
ieri sono finiti a San Vittore per 
questo troncone d'inchiesta: 
l'amministratore delegato del

l'impresa di costruzioni napo
letana Ida, Agostino Di Falco, 
e l'ex presidente del consiglio 
d'amministrazione della Coge-
co di Roma, Maurizio Man. En
trambi avrebbero passato 
mazzette a Galitelli: Di Falco 
1800 milioni, Mari 400 milioni, 
tutti destinati al Psdi. 

Ma non è finita. Ieri sono sta
ti arrestati anche Arenaldo 
Chisari, ex direttore generale 
del settore programmazione e 
organizzazione del Ministero 
dei Trasporti, e Gabriele Testa, 
consigliere di amministrazione 
dell'Ansaldo Trasporti. Per 
Chisari 6 stato ipotizzalo il rea

to di corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti; per Testa 
solo la violazione al finanzia
mento pubblico. A Chisari è 
contestato di aver ricevuto 400 
milioni dal manager della Oli
vetti Giovanni Cherubini fra il 
1984 e il 1987 e altri 450 milio
ni da un altro dirigente della 
Olivetti, Armando Scotti, nel 
periodo 1991-92: soldi destina
ti avari partiti. Gabriele Testa è 
invece accusato per 250 milio
ni che sarebbero stati dati al
l'ex ministro dei Trasponi Car
lo Bernini (De), per 150 milio
ni ad Antonio Testa (Psi) e per 

una somma imprecisata desti
nata a Carmelo Conte (PsO. 
ex ministro delle Arce urbane. 

I magistrati milanesi anticor-
ruzione hanno aperto anche 
due nuove piste, quella delle 
tangenti Sip e Inali. Ieri è stato 
arrestato Tommaso Rea. Gli 
sono contestati episodi avve
nuti tra il 1987 e il 1990, quan
do il dirigente era responsabile 
dei servizi generali della Sip 
(fino al giugno 1992 è stato re
sponsabile della Scat-divisionc 
Stet, per poi divenire presiden
te dell'Aet, società di progetta
zione e fabbricazione di appa
rali telefonici). Secondo l'ac

cusa, Rea ha ottenuto 310 mi
lioni dalla «Nuova LV Fratelli 
Mariani». Questa società, che si 
occupa di impianti di riscalda
mento e condizionamento del
l'aria, ha svolto, fino al 1990, i 
lavori di manutenzione degli 
impianti di slabili della Sip 
(era già comparsa nell'inchie
sta q uando. il 13 febbraio scor
so, il suo presidente Bruno 
Tronchetti Provera er? slato 
fermato nell'ambito dell'inda
gine sull'Azienda energetica 
milanese). L'indagine sull'in
formatizzazione dell'lnail ha 
portalo in cella il dirigente 
Franco Cicinclli: l'Olivetti gli ha 
pagato centinaia di migliaia di 

dollari per tre progetti di infor
matizzazione dell'Ente tra il 
1990 e il 1992: -Stim» (valore 
25 miliardi di lire), «Sigfrido» 
(156 miliardi in 5 anni! e "So
laris» (100 miliardi) Le tan
genti, secondo i dirigenti del-
l'Ohvetti, sarebbero state ver
sale su un conto presso la ban
ca SBS di Ginevra su indicazio
ne di Cicinelli che avrebbe det
to di chiedere quelle somme 
per conto dei componenti del 
consiglio di amministrazione 
dell'Inali. 11 pagamento di al
cune rate già previste delle tan
genti, sarebbe saltato dopo 
l'avvio dell'inchiesta «Mani Pu
lite». 

I poeti ( f i 
In edicola " i l " 

xvss italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 31 maggio 
Ungaretti 

l'Unità -i-libro 
lire 2.000 
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La strage 
di Brescia 

in Italia 
Cinquantamila pagine di verbali giudiziari accumulate in otto processi 
Ma ora anche l'ultimo stralcio dell'inchiesta sulla bomba di Brescia 
è archiviato senza risposte. È davvero finita? Si continuerà a indagare 
su una delle tante tragedie d'Italia, quella del 28 maggio 1974? 

lettere 
Otto morti, 100 feriti, nessun colpevole 
Razza della Loggia, storia di depistaggi e assoluzioni 
•\IKIR' ! ultimo strale io doli me Inola sulla strage di 
piazza della Luigia si e e iuuso senza colpevoli Otto 
prex essi non sono riusciti a rendere niustizia Di
ciannove anni fa il 28 maialo del 71 una bomba 
scoppiava a Brescia mentre eia in corso una mani
festazione otto furono i morti cento i feriti L inter
minabile stona L>iudiz.iana fra depistaci inquina
menti e tante assoluzioni K davvero finita' 

GIUSEPPECERETTI 
M MII.VM i I u n a s tona Imi 
H i nitri "il mila p ICHIH latta ili 
o t to priKi vsi i di IUSSUII i o l 
pi volt vero Qui st 11 '.i stori i 
t ' iudi/ iaria Ma e s o p r a t t u ' o 
un ì delli (al l 'è t ragedie d Ita 
Ila c o n u 1 bikini io ili ot lo 
unirti e ci u to lenii Li str m e d i 
| . i . i / / a t l ' Ila I U I | I ; I J , I Bri se la si 

i olisi!uio in una piovosa matti 
na d i l JS mat;t!io l ' )7l un 
martedì 11 Ironie il pa l azzo 
c o m u n a l i si i r a n o tr inati i on 
il snidai a ' o < il C ou i l t a ' o aliti 
fascista migliaia ili p i r s o n c 
pi r invocare il r ispetto di un i 
ili lune ra / ia mina ta in i n n i 
ujiorni uell i citta l o m b a r d a ila 
u n o stilili Itilo ili atti lllatl ili 
mare i tasi ista c o n la ir njoclui 
di un «invaile si i ,muralo p e n t o 
mentr i t rasportava t sp lo s ivo 
I alk 10 12 mentr i dal pa lco 
si stjol iva il sn ida i ilista I rau 
c o (. .istrezzati il I re inel ido 
b u f o l na b o m h i l o i u a n d a t a 
i d i s tanza i co l loca ta in un c e 

stillo limito i portici della piaz 
/ a t sp lose l 'arte ila li u n a 
od i s sea giudiziari i tuttora 111 
c o m p i u t a par t i c o n il p i ede 
sbagl ia to i o l i la pi izza Ititi l 
lavare in fri tta i luna i o l i li 
m a n c a t i ispezioni i h e venne 
ro c o m p i u t e sul !uot;o siilo i lo 
pò alcuni u n s i 

O r i il tiiudii e istruttore 
e i la inpaolo Z.orzi Ma archiviato 
I ul t ima inchiesta il co s idde t t o 
s 'ralcio b .s dell istruttoria c o n 
la richiusiti di prosciot i l imento 
di tutt u;li imputat i i ni ofaseisti 
Marco Ballali G ianca lo Ro 
vuoili Manlisa Macchi [Vibri 
zio 7 a m e Luc iano Bcn.irclclli 
d i a il J1 ' m a r z o sco r so il pm 
F r a n c e s c o Piantoni aveva sot 
to t tneato 1 es i s tenza «di ele
ment i di prov.i consis tent i a n 

i hi SI -insulln n liti a ri vjkti re 
in un p u b b l u o d iba t t imento 

Si i l nule d u n q u e .inetic la 
p sta milanesi u n i un nulla 

di latto i o n i ! del resto a v t v a 
p n v i s t o la s i . np rc più ristretta 
n ri In i liliali a d d i l l i al lavori 
i osi e oli li' s enza e site) si e r a n o 
e tuusi la pista bri se ialiti e al 
tri tortuosi itinerari elle arriva 
rollo t ino alli sottili* ite" san 
tu.tri di sirvizi seijreli deviati 
Quasi veni .inni ili un p r o c e s s o 
politil i) e l le hti eonose l l t to 
tspre po l i -umi le i h e h a n n o 

avuto i orni- prilli ipule be rsa 
villo co lo ro elle m i n a v a n o alla 
eli m i x r 1/1. -na elle h a n n o 
tornii ut.ito .incile i>li s l i s . i u o 
unni eh i a v e v a n o I obl i ttivo 
c o m u n i della i^iustizia 

Il faticoso c a l u n n i l o prcices 
sitali vive il suo p r i m o a t ' o il in 
m a r z o di I l'ITH d o p o che il 
v'indice istruttore D o m e n i c o 
Vino tivevti depos i t a to la seti 
teuza di rinvio c o n t r o In impu 
tati II i luvjlio dell a n n o d o p o 
l i prilliti s en tenza irt».tstolo 
per L n n u n n o Buzzi 10 .inni e 
sei mesi per A n g o l i n o R i p a 
I n s o m m a la pista ilei lascisti 
bresciani Ma il p roces so d tip 
pc lio il 1 m a r z o dell 82 ili . inda 
assolti !>li imputati Buzzi n o n 
e e pili I ncol iseisli luti e 
(oliente111 lo h a n n o s t rangola 
to nel carce re di Novara p n i n a 
che po te s se par lare ' l e r z o a t t o 
il (0 novembre dell Hi e d e un 
n u o v o p u n t o e .i c a p o L i C a s 
stizioni annul la Iti s en t enza e 
a s segna alla Corte d a p p e l l o eli 
Venezia un nuovo procedi 
m e n t o protagonist i N a n d o 
Terrari M irco De Amici An
g o l i n o e Raffaele Papa accu
sati ili concorse) in strage 

Trebeschi. fratello di una vittima 

«Ma la speranza 
'i resta ancora» 

La disperazione di Arnaldo Trebeschi accanto al cadavere del (rateilo e della coqnata a piazza della Loggia Sotto 
Manlio Milani Sua moglie tu investita in pieno dall esplosione dell ordigno che provocò otto morti e più di cento lenti 

• M MI! \ M ) ( o m t si I i ivi 
vi li senz i pie spi i niz i e i r 
lo i he l i spi r.iliza n st i eol i 
1 impili ito e oroll i no di II i l i 
Hit ni i hi- ti inv ila ni i ssi ti 
1» ssnnis ta Ani l ido I n In 
si In t ti i s ignori 141 utili 1 h< 
di ini S'II ri la il proft s son di 
v-i i IOL-I 1 Die 1,muovi inni or 
si ino in pi izza di 11 1 I ocm'i 1 
ino i i io iu i il Ir iti Ilo Mberlo I 
I 1 1 OL-I! il 1 C li un utili.1 C ilz 1 
ri II loro hijl iuv, 100410 chi il 
lor 1 ivi v 1 un i n n o e divi n ' 1 

to suo 

D'accordo, la speranza. Ma 
ora la porta si e- proprio 
chiusa. 

\ n i 111' iltn vie e udì tli II 1 n o 
str 1 stori 1 n 11 nlt se m b r iva 
110 chiuse 1 p p u n 01 111 si n o 
s| n mll 

Ha una sua teoria sui co lpe
voli? 

1 t d u o 1 hi 10 n o n vncjlin e ol 
pecoli 1 tutti 1 t o s t i 1 e lpt1 
i spiatot i n o n mi ioli ri s s a n o 1 

1011 h o r ii;iorn di r i tenere eh i 
1 cmidii 1 a b b i a n o actito in ino 

d o ini u 1 IH I un 11" • 

tu l io bene-, allora? 

No noli die o (|li< sto II liso il 
un ilo di 11 rti nu| ini i [ili 1 di 1 
li n o 1 ipportt i on 1 si rv IZI si 
cu ti nei udì i 1! di p si 1L.L-H 1 Si 
I 1 ICI pi i s ino di si UH in ri 
spol i s idilli.i sulla s insti 1 1 su 
vi 11 In p irtic-i un 

Ma ora c'è un clima diverso . 
Molte c o s e sono cambiate-, 
pensi all ' inchiesta su An
dre-otti, a rangentopnli 

( h e si 1 ni itti 1 un li n o m i no 
si 1.111 IIILÌCnlt ni ti i . d u b b i o 
11.1 l i si. in 1 di I e lini t in ni un 

1 u n i mi 1 Non ini p 11 ' si un 
H d in 1 IH 1 ' bisoe.no di 11 li 
III 1 |>l 1 se isti III 11 1 ejiudlc 1 
Non si pi isi cui un H ilo p< r 
i IH 1 1 il 1 lini 1 ni 1 1 1 ri In SI 
.IVI in u n o st 't di dni ' l i ' dov i 
i 1 isi un dov i. I .In sv ilei 11 il 
p i o p n o mi ilo 

Quindi e pes s imis ta 1 

No iti 1 H lieo e 1 IH 1 In ipi rti 
1 h o o i ron de II 1 di ni i ron ia 1 
di I must i / i . i i isnio 

( 

Il p r i m o i ; ruppo di process i 
fu qui Ilo c o m e r icordato c h e 
acces i la miccia del le polemi
che t. allora c a p i t a n o de i ca 
rabiuieri Delfino fu a c c u s a t o di 
aver c o n c e n t r a t o tutte- le- inda-
ititi! 1 s enso unici) stili 1 pist 1 
locale Tu scon t ro a n c h e tra le 
parti civili su'l analisi de l lavo
ro istruttorio e poi sulle stratc-
cjie dibat t imental i Depis tass i , 
i nqu inamen t i paure-c l ic pren
d e v a n o c o r p o c o n il pas sa re 
del t e m p o e c h e c r e a v a n o la
ce raz ion i l 'aure tutt altro c h e 
c a m p a t e per aria si p u ò dire 
col s e n n o di poi 

Nella pr imavera dell 85 il 
p r o c e s s o di Venezia tutti a s 
solti chi per insufficienza eli 

prove chi c o n formula pie na 
Ma I arresto eli Serico Latini 
e he doveva r i sponde re di e on 
c o r s o mora le nell omic id io 
Buzzi la partire I inchiesta bis 
c h e v e d e c o m e persoli.iv;t>io 
chiave Cestire l e n i II s a n b a b i 
lino e ra s la to vasto d a alcuni le 
st imoni la maltinti del AS mai ; 
tjio 71 iti una chiest i vieni.1 al 
luoijo della stratte L i sua foto 
tarulla era stata poi ritrovata il 
c imi giorni d o p o a Pian de l Ra 
sc ino nelle t a sche di C a r i c a r l o 
Desjli Csposti un altro neofa 
s u s t a ucciso d o p o un conflitto 
a fuoco c o n la polizia N'eltten 
n a i o d c l l 87 inizia cosi il qu in to 
p roces so c o n Ferri a c c u s a t o di 
strage m a nel maqqio del lo 

s tesso i nno e < issoluzionc 
p i r tulli Nel 111 irzo dell SU I 1 
confe rma in a p p e l l o Ci sare 
11 rrt c o n Sentii) I almi e Ales 
sancirò Steph,inoli c h e av iva 
tornile) I alibi 1 11 rn . e n t t o n o 
issolt, e ein lor imi i pie Ila lì i ' 

novembr i ! i poni i si zione 
della ( i ssaz ione p r i s i edu la 
d.i C o r r a d o C arn i vale sane i 
see I assoluzione- nconosce i i 
d o ani hi a ( " s ire 11 tri un ri 
s u r u m e n t o per "ingiusta ite
le uzioiie Si e ch iusa la stori.C 
Se si o s se rvano t e l.imorosi re
centi sviluppi di altre vie encli
si t plei p ropens i a chiude re 
le une siine) e ipitolo cinesi.i 
c o m e d i c o n o i p i r en l i delle vii 
lime e sper u v a 

MA SI POSSONO 
ARCHIVIARE 

LA MEMORIA E 
IL DOLORE? 

28 maggio 1974 
Brescia. Piazza della Loggia. 

8 morti, oltre 100 feriti. 

Maggio 1993 
Dopo 19 anni, 8 processi, 

30.000 pagine di atti giudiziari 
c'è una sola sentenza: 

nessun colpevole. 

Noi non dimentichiamo. 
Verità e giustizia 

per le stragi impunite. 

Gli «inutili» processi, i falsi 
testimoni, la sete di verità 
nelle parole di un sopravvissuto 

« La giustizia ancora negata» 
• 1 D o m e n i c a Z2. n u t ^ i o o re 
19 anniversar io della morie di 
Giovanni 1 a l c o n e g u a r d o il 
'[ 0 3 le immagini della m a n iti 
s \ i v ione per r icordare la s t rade 
d i e e cos ta t a la vita uni he alla 
mottlie del giudice e ai c i n q u e 
adent i di scor ta Mi a p p a i o n o 
c u m e tmmaifini di spe ra t i / a 
c o n quel la vitalità t h e solo i si 
ciliani s a n n o impr imere Mi 
colp isc i in quei volti messi in 
pr imo p i ano 1 asse n / a di pan 
ra S o n o volti c h e ci d i c o n o si 
ques ta volta non et r icaccerai) 
n o d e n t r o le nost re c a s e c e l i 
faremo nella nostra a / i o n e di 
riscatto di afférmazione della 
Hiusti/ia l'iu tardi le immagini 
(lei filmato eh I o r n a t o r e ( l o c 
c u p a / i o n e del le terre i volli di 
Chinine l Dalla C hiesa Pio La 
Porre detjli uomini delle \ a n e 
scor te ) fanno d a s fondo a 

MANLIO MILANI* 

ques t a MIlonta di rise at to in un 
r i c u p e r o della m e m o r i i che i 
sempre pm cose i< n / a i olii tti 
va 

Ore J J >>() il I d i annu l l i la 
e h e i stala a i e oliti la ricini si 1 
di a r c h i u a / i o n e p« r I i s t raberl i 
piazza della 1 014141 i V s s u n o 
p a c h e r à pi r qu< uh ot to morti 
«colpevoli di avi r cons , ipevo l 
nu tilt partei ip ito id una m i 
nifi s tazioni in difesa d i Ile isti 
Suzioni i un t ro 1 i violenza ' i 
s u s t a I di p is ta i^ i i Iroppi si 
li nzi li v uuu ive i i / e a n c o r a 
u n a voli i h a n n o i»araiit"i) ìyli 
i v i rsori impui ut i Ritorno e on 
la m i m o n a a quel la ni illm i 
del JS in i l l u d i l'I inni I i Ki 
M d o i \o!li al l ibri di I ivia Al 
ber lo C li m i poi i loro corpi 
str i/iali issa mi a qui III di 
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Grossa delusione sul lago di Garda all'apertura dei quattro «scrigni» 
Ma il «giallo» continua. Il falegname che costruì i forzieri 
su ordine di Mussolini: «Ho messo dentro con le mie mani i documenti» 
Un gruppo di sub ha fotografato nel '91 altri misteriosi contenitori 

Le casse del Duce caricate a salve 
Nessun tesoro o carte segrete, solo comune polvere da sparo 
Grande delusione a Carenano, ali apertura delle 
quattro casse ripescate nel lacjo Contenevano solo 
comune polvere da sparo La «cerimonia» è avvenu
ta sotto gli occhi di Messandra Mussolini «Volevo 
evitare qualsiasi strumentalizzazione» ha commen
tato Ma il mistero continua Nel'91 i sommozzatori 
avevano fotografato dei forzieri in fondo al lago 
Non sarebbero gli stessi postati a galla sabato 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA CAPRILLI 

• i C \KGNANO 1 Un se 1,11 
Niente oro mente gioielli ma 
soprattutto menle 'scottanti» 
documenti della Repubblica 
di Salò 

Il mistero delle casse trova 
te nel lago di Garda in prossi
mità di Gcin;nano 0 durato 
solo 24 ore I quattro conlem 
tori di metallo che hanno (at 
lo accorrere sul Garda una 
schiera di giornalisti e curiosi 
contenevano solo balistite È 
una polvere da sparo molto 
comune ha spiegato il gene 
rale Romano Schiavi I esper 
to nominato dalla Procura di 
Brescia - usata per artiglieria 
di piccolo calibro L esplosi 
vo sottoforma di stringhe av 
volte a gomitolo comune 
mente dette "spaghetti» era 
ancora ben conservato Per il 

timore di un esplosione i ..a 
rabinien della stazione di 
Ciargnano accompagnati dal 
I esperto in esplosivi eia Ma 
rio Villanie procuratore Clelia 
Pretura di Brescia e dall awo 
c i to dello Stato Raimondo 
Bighone h inno portato le 
casse su una spiaggetta lon
tano dalla gente Ma prima 
dell apertura si ò dovuto 
aspettare I arrivo di Alessan 
dra Mussolini La parlamen 
tare del Msi infatti ieri matti 
na si era rivolta al ministro di 
Grazia e Giustizia per pregar 
lo di far aprire le casse in sua 
presenza 

1 erede di -I ut» come vie 
ne appellato dagli abitanti di 
Gargnauo che di Mussolini 
non fanno mai il nome ha fi 
itilo cosi per prolungare I at 
tesa di giornalisti e curiosi fi 

no alle lo quando in un so 
brio tailleur grigio è entrata 
nella caserma prospiciente il 
lago accompagnata dal suo 
compagno di partito I onore 
vole Ignazio La Russa per 
I occasione suo assistente le 
gale Subito dopo i contenito 
ri metallici arrugginiti e in 
crostati di alghe >ono stati 
trasportati sulla spiaggetta 
per il rito dell apertura Di 
speranze che contenessero 
ori o documenti importanti 
ne erano rimaste ben poche 
Già domenica in tarda serata 
girava aria di "bufala» Secon 
do le prime indiscrezioni il 
contenuto delle casse t:ra ab
bastanza evidente Di una 
delle quattro la peggio con 
servata era fuoriuscita una 
parte della balislite I più scet 
tici erano proprio gli ìbitanti 
abituati a simili ritrovamenti 
Per noi non e una novità II 

lago e pieno di casse e ogni 
tanto ne ripescano qualcu
na» Semmai la novità 0 I arri 
vo in massa della stampa 
che ha finito per mettere a 
soqquadro tutto il paese 

\ncora pochi minuti poi 
la conferma Niente di quan 
to era stato ipotizzato Delti 
sa signora Mussolini'«Niente 
affatto Ma mi pareva Riusto 

che ali apertura ci fosse una 
rappresentante della famiglia 
Mussolini vislo le voci insi 
stenti sul possibile contenuto 
delle casse Qualcuno aveva 
perfino insinuato che avri b 
bero potuto contenere gli 
e lenchi degli ebrei italiani Mi 
premeva evitare speculazioni 
e strumentalizzazioni «Que
ste voci chi si r incorrono-ha 
aggiunto la parlamentare del 
Msi - dimostrano che ev forte-
la paura eli ritrovare il carteg 
gio Mussolini-Churchill che 
getterebbe nuova leice sulla 
genesi della seconda guerra 
mondiale» Il grande assente 
invece e Franco Campetti il 
falegname ultraottantenne 
che dice di aver aver ricevuto 
da Mussolini in persona I o 
dine di cosfnirgli'1 forzieri in 
legno e zinco «Due di queste 
- racconta I anziano [alegna 
me - li ho riempite io con le 
mie mani I documenti non li 
ho visti erano tutti chiusi in 
grande cartelle col sigillo del 
la segreteria particolare del 
Duce» Campetti era I unico 
che avesse libero accesso 
nella sede delle Repubblica 
Sociale a Villa Feltrinelli dewe 
risiedeva la famiglia Mussoli 
ni «Quando le casse furono 
riempite - continua Campetti 

• " ' * t Parla il professor Claudio Pavone 

«Viviamo nell'epoca dei media 
ma la ricerca storica è cosa seria» 
Claudio Pavone è uno dei maggiori storici italiani, 
uno studioso del periodo resistenziale su cui recen
temente ha scritto un bel libro che ha fatto molto di
scutere Lo abbiamo intervistato per saperne di più 
sulle casse del Garda che non ci hanno restituto 
nessun documento segreto. Perchè dilaga lo scoop-
pismo storico7 Perchè spettacolarizzare una disci
plina che ha bisogno di ricerca e di riflessione7 

GABRIELLA MECUCCI 

tm ROMA Grande attesa, cli
ma da thrilling per il ritrova
mento di quattro casse in fon
do al Garda. Lo accoppiamo si 
scatena nella speranza di sco
prire Il documento segreto che 
ci sveli un Mussolini inedito. 0 
di ripescare il tesoro del duce. 
Dopo 48 ore di Ipotesi, di so
gni, di romantiche attese, le 
mitiche casse restituiscono so
lo polvere. Perchè professor 
Pavone tanto scalpore per 
niente? 

La grande spettucolanzzazio 
ne deriva in parte dal fatto che 
siamo noli epoca dei media II 
ritrovamento delle casse la lo 
ro apertura sotto le telecamc 
re, 1 idea clic nascondano 
chissà quali segreti (A notizia, 
crea suspencc E uno spettaco
lo C 0 poi I idea ingenua e 
sbagliata che esista un docu
mento trovato il quale si sa 
prà tutta la venta Una carta se
greta che serve a ribaltare giù 
dizi a conoscere ciò che e av 

volto dal mistero Ma le cose 
non stanno cosi Ui stona non 
si fa cosi Non sarò io che ho 
lavorato per tanti anni negli ar 
eluvi a disconoscere il valore 
dei documenti ma essi hanno 
senso se confrontati con altri 
documenti se inseriti in un 
contesto storico se corretta
mente interpretati Altro che 
scoop E poi, le grandi deci 
sioni spesso non vengono ri
portate nero su biane o Nessu
no troverà mai un foglio con 
scritto «Uccidete Matteotti» fir
mato Mussolini Una carta può 
essere utile a supportare un i-
potesi di ricerca già fatta o 
magari a fornire particolari 
inceliti Non a capovolgere tut
to Recentemente ad esem
pio e stato consegnato I archi
vio dei Savoia dal quale peral
tro sono stati sotratti alcuni do
cumenti Quell archivio se in 
tegro potrebbe fornire mfor 
mazioni interessanti sul 
rapporto tra fase ismo e monar

chia sul ruolo di fronda avuto 
da Maria Josó Temi già inda 
gati già ricostruiti che la nuo 
va documentazione potrebbe 
consentire di approfondire 
Passi avanti insomma ma 
niente scoop 

Ma quel falegname dice di 
aver fatto le casse per ordi
ne del duce... 

Se lo afferma sarà vero Ma chi 
ci dice che le casse trovate sia
no quelle fatte dal falegname'' 
Chi ci dice che dentro quelle 
casse siano stati messi docu 
menti importanti7 E infine pò 
trebbe trattarsi di una vicenda 
analoga ai falsi Modi Non mi 
sentirei di escludere che qual 
che burlone abbia iscenato n 
tutto Chissà? 

Nelle casse del Garda si spe
rava di trovare il carteggio 
fra Mussolini e Churchil, è 
plausibile che esista un tale 
carteggio? 

Non sono uno specialista di 

- hn io stesso M\ aiutare a ca 
ricade sul Mas miniare che 
prese- il largo dalla el irseli i 
della villa 

Nessuno I,imeni,iva Cam 
petti in in ritmata gli avev ì 
ehieslo di andare t riconti 
scere- ciucile casse ripescale 
sabato scorso Perche' «Non 
e- sialo nece-ssano - spiega il 

pie* malore \ illunle* Ab 
inaino avuto subito sentore 
che si trinasse di e isse di 
munizioni Pochi a Gargna 
ne) e redono alle parole di 
I m i t o C'impelli «L stnnej 
ha un brutto carattere e poi 
ha un eia I eie ido pero e 
lucidissimo Solo fatto un pò 
ì modo suo Certo - uggiun 

questi studi Si sa perù che ne 
gli anni Venti I Inghilterra e 
non solo I Inghilterra videro di 
buon occhio il fascismo in 
chiave antibolscevica Più 
avanti in tutta la fase della non 
belligeranza dell Italia dall in 
vasione della Polonia sino al 
I entrata in guerra del duce nel 
giugno del 40 la Gran Brctu 
gna corteggiò Mussolini per 
che non schierasse il suo cser 
e ito a fianco di quello eli I litler 
L dunque plausibile che ci sia 
stalo sia nel primo che ne I se 
condo periodo uno scambio 
epistolare Occcorre- tener pre
sente però che il capo del go 
verno inglese sino al maggio 
del -10 non era Churchil ma 
Chamberlain Dato comun 
que per scioltala I esistenza di 
un carteggio Ira Churchill e il 
duce mi domando per quale 
ragione quest ultimo avrebbe 
deciso di occultare le missive 
net Garda a cinquanta metri di 
profondila \vrcbbe avuto tut 
ta la convenienza di metterle 

in un luogo dove sarebbe stato 
semplice- recuperarle e non in 
tondo ad un I igo dove diven 
lavane* pressoché irraggiungi 
bill Se il duce avesse avuto a 
disposizione quelle carte in-
latti gli s ìreblx-ro slate utili 
|x-r rie altare- o per condiziona 
re gli inglesi Ma per fare ciò 
doveva esibirle 

E dell'ipotesi che queste cas
se contenessero gli elenchi 
degli ebrei che il duce 
avrebbe- voluto consegnare 
ai tedeschi che cosa pensa? 

Questa ipote-si e da certi punti 
di vislu più credibile della pre
ce dente L probabile infatti 
che Mussolini volesse sbaraz 
zarsi di carte compromettenti 
chea'lesl ivano la sua collabo
razione con i tedeschi su cpi 
sodi particolarmente gravi co
me lo sterminio degli ebrei ita 
lumi Ma anche su queste; pun 
lo molte cose sono già note Si 
sa cioò che furono le questu 
re del nostro paese a fornire al 

gc qualcun altro - chiuse; e 
scorbutico lo e slato d i s<-m 
pre» h pensare che in qual 
clic modo e -colpa» sua se e 
se oppiato tutto questo can 
can O meglio di una sua in 
lervistu pubblicata da «Gente 
la settimana scorsa L aulici 
pazionedi un libro che use ira 
a settembre e che si conclu 
dera con una rivelazione 
bomba la vera (medi Musso 
lini come ha spiegalo I auto 
re Alessandro Zanella accor 
so ieri a Gargnano Come 
battage pubblicitario non e e 
male Ma il mistero quello 
vero non finisce qui Lo assi 
curano i cronisti del «Glorila 
le di Brescia» che su questa 
storia delle casse ci lavorane; 
da lempo La loro curiosila 
parte da alcune foto scattate
ne!! inverno del 91 dai som 
rnozzatori del «Gruppo volon 
tari di Brescia» che riprendo 
no in fondo al lago quattro 
casse del tutto simili a quelle 
costruite da Franco Campetti 
in legno e zinco Dopo una 
sene di articoli sul quotidiano 
locale si decide un immer 
sione, sabalo scorso per an 
darle a ripescare Ma le casse 
riportate a galla avrebbero 
caratteristiche diverse da 
quelle fotografate nel 91 

Alessandra Mussolini osserva le 
casse recuperate dai 
sommozzatori nel lago di Garda 

Iesercito tedesco gli elenchi 
delle persone da arrestare e da 
deportare Spesso questa veri 
ta viene taciuta in omaggio al-
I idea degli italiani brava gen
te contrapposti ai tedeschi 
cattivi Ma non fu cosi 

Dentro le casse forse c'era
no munizioni, polvere da 
sparo.. 

Questo ò mollo probabile Al-
1 epoca infatti, in quella zona 
intorno al Garda vive vano mol 
ti fascisti Costoro fuggendo 
possono aver deciso di na 
scendere persemprelcarmiin 
loro possesso Avevano tutto 
! interesse a disfarsene per non 
aggravare la loro posizione 
per evitare che quelle mumzio 
ni finissero in mano ai parligia 
ni Allora erano molti coloro 
che avevano qualche cosa da 
nascondere Se il Garda venis 
se dragato II sotto si trovereb
bero un sacco di cose Da qui 
ad affermare che ce le buttò 
Mussolini però ce ne corre 

11 presidente dell'Antimafia 
critica la nomina del piduista 
a dirigente generale di Ps 
Nuova interrogazione del Pds 

Violante:«Grave 
promuovere 
Mario Manzieri» 
•Se e vero e particolarmente «,r<iw Cosi il presi 
dente dell'antimafia Violante ha commentato la 
noti/ja pubblic ata dal! / imtu della promozione a di 
ngente generate di Ps di Mano Manieri t̂ ia iscritto 
alla loggia P2 II ministro Mancino da Parigi si e ri
servato di fare accertamenti al rientro a Roma 1! Pds 
ha presentato un altra interroga/ione anche sulla 
possibile promozione del piduista Elio Cioppa 

GIANNI CIPRIANI 

tm ROMA (onlro | j promo 
/lune di I piduista \1 ino VI.in 
/ieri nonni).ito d i n a n t e tu K 
r UL di Poli/i i e m.ind ilo .il Si 
sde ..un 1 incarico di manle-nc 
Tf i rapporti con i t Di i s u 
schn_ri1o anehe' il presidente 
della commissioni, Antimafi i 
Luciano Violanle mentre il 
gruppo dei senatori del Pds ha 
presentito un altra interroga 
/ione «Se la uoti/ia e vera e 
particolarmente urave- ha del 
lo eri nidltuii-t Violante parlali 
do a h ren / t h poichc la noti 
zia pubblicata elall Unita C- ve 
ra questo vuol dire che 1 qiu 
di/io del preside nte della coni 
missione parlani'*nt ire 0 state» 
commesso un alto i<rave l a n 
to più che in questo periodo 
sia emergendo in maniera evi 
dente I intreccio Ira mafia e 
massoneria e da più parti 
compreso il Viminale si parla 
di una nuova strategia della 
lonsione (gestita (.Ui cenln <* 
culli di de stabili//a/ione I ulte 
circostanze che avrebbero al 
meno dovuto consigliare una 
m a d o r e prudenza prima di 
destinare Vlanzien ad un inca 
rico cosi delie ito per la lotti 
alla malia 

Proprio su questi aspetti si e 
soffermato Violante -Li coni 
missione antimafia - ha affer 
mato ieri - ha scritto una rei i 
zione nella quale mette in 
guardia dai rapporti con li 
massoneria Se addirittura in 
piduista dovesse tenere t rap 
porti con la Dia e tra la Dia e il 
Sisde miparcchcsidunasecl 
ta infelice Ma come si ê  im 
vati alla scelta di Manzieri'* Dal 
Viminale imo a ieri non e e 
stala una risposta «Non cono 
sco i precedenti di questo fui) 
zionano - ha detto ieri sera 
Mancino da Parigi - Mi riservo 
appena rientrerò a Roma di 
accertare le funzioni che at 
tualmente ricopre» L possibile 
quindi che il ministro dell In 
terno ni momento di presenta 
re la proposta al consiglio dei 
ministri non (osse stato mfor 
malo dei trascorsi massonici di 
Manzieri In pratica potrebbe 
cs-sersi trattato di un colpo di 
mano portato a compimenlo 
dalle burocrazie del Viminale 
che storicamente hanno seni 
pre mantenuto e ^esilio (orme 
di potere autonomo Anche il 
presidente dell Antimafia e 
convinto cicliti buonafede del 
ministro «Siccome sono eerto 
che Mancino e partieol mnen 
te sensibile a queste questioni 
può darsi che e'̂ l] ìtjnorasse 
questi precedenti Sottoporre 

mo inimedi il imi nte 1 1 que 
slmne e t n d( chi s ir inno 
presi prowt dimenìi eex-n liti 
e on I indirizzo n'miafia Pe r 
efesio Violmtc rilie ni ehi 
non debba esser* 1 perla una 
pule linea «Si !•• ili i di M t;nal ì 
re un i incuinp itibilit i e e redo 
i hi il t;o\i rno prowi di r i mi 
mediatami nte 

Ali 04111 modo la promo/10 
ne di Mano M m/11 ri e d il mo 
do con cui e sta'a gestita cioè 
in tjran sileti/io e su i /1 che 
i opinione pubblica potessi 
esseri informati dimostri co 
me nonost mie 1 significativi ri 
sultali di molle inchieste qiudi 
/i.ine esistono ancori /ime 
d ombra lunî i dall <*sscre lex 
cale Proprio su questo aspetto 
si sono scotennali 1 sen jlon del 
Pds Pece Inoli Brutti 'edt 'seoi 
Prisco chi* hanno chiesto al 
ministro di li Interno e il presi 
di nH del Consilio «cosi m 
tendano 'are per nmuovere 
dall ine anco di dirigente tjoiu 
rjle di Ps Mino Man/ieri se 
corrisponde al vero che MJII 
zie ri ha ottenuto 1 ile noni na 
pur 1 ssendo preceduto da 
molti altri funzionari ne 'a c*ra 
duatona del ruolo se < cirri 
sponde il viro che sono in 
corso prixedure per promuo 
vere a più alti incarichi di Poli 
zia blu» C lopp 1 miltfrado sia 
risultato iscritto alla loggia se 
i^reta e illegale P2 e cosa inten 
ili fin pi r impedire chi n o 
avvinca 

Il nomi di Mano Manzieri 
comi* e documentato aî li atti 
dilla commissione VI non 
venne ritrova'o nella tamos i li 
sta di Castis^Iion Ribocchi m 1 
nel -libro matricola» della VI 
fallo sequestrare da Pina An 
si Imi presso la comunione 
massonica di Pi.izza del Gesù 
I iniziazione di Manzieri nsul 
lava dalle carte er i avvenuta il 
M fiutino 1%7 quando il lun 
/lunario prestava servizio alla 
questura di Frosmone e LILIO 
belli era ne 11 i sii ssa citta diri 
l'ente della P< rmuflex In quel 
ì 1 leneo oltre ai nomi di M in 
/ieri e I ILIO GCIII ailepoea 
non ancora vi nerabile della 
V2. e erano quelli di altri perso 
nat^i implicati di vicende 
eversive e in traffici di armi Ira 
questi il generale di 1 carabi 
nier. Giovambattista Palumlx) 
del cosiddetto gruppo di potè 
re della Pastrenno e Mano Za 
nella cui era intestato il pissa 
porto utili// ito per far lu tare 
in Francia il neofascista p o / 
/an implicale» noli inchiesta 
sul! 1 stravedi piazza fontana 

Moby Prince 
«La causa 
fu un guasto 
al timone» 
M LIVORNO «Evitiamo di 
creare un nuovo caso Ustica» 
Ha detto queste parole al ma
gistrato che conduce I indagi
ne bulla Moby Prince, il dottor 
Luigi De Franco Alfredo Ga
lasso, legale di parte civile no
minato dalla Rlt Cgil che pro
prio len ha incontrato il magi
strato insieme ali avvocato 
Bruno Neri e ai rappresentanti 
del comitato «Moby 140» e del 
coordinamento familiari del 
sud 

Poi Galasso ha partecipato 
insieme a Mano Sommanva 
coordinatore del settore marit
timi della Flit Cgil ad una con
ferenza stampa Una conferen
za nella quale ha ribadito la te
si dei propri consulenti con
vinti che ci sia stato un guasto 
di timone della Mobv e che un 
comando partito dalla plancia 
non sia stato soddisfatto dalle 
apparecchiature della nave II 
«pool» di legali e intenzionato 
a fare richiesta di incidente 
probatorio per approfondire 
meglio la questione 

Galasso ha invocato una 
svolta decisa nell indagine in 
tempi brevi «A questo punto e 
davvero necessaria - ha detto 
I avvocato e deputato della Re
te - perche altrimenti si rischia 
che ogni sforzo per cercare la 
venta sia vanificato 

Chiesta un'indagine sull'incidente aereo del '92 

«Sapeva la verità su Ustica 
Per questo morì Marciteci» 

D * N O S T R O CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONGO 

• PISA II 2 febbraio 1992 un 
aereo cade sulle alpi Apuane 
a ridovso di Massa Carrara 
l 'aereo era un piccolo Piper 
del servizio antincendio che 
stava temendo di domare un 
focolaio divampato nei bo 
schi Dei due occupanti uno 
muore sul colpo il pilota I al 
tro una guardia forestale resi
sterà in vita 30 giorni con 
ustioni sull 80% del corpo II pi
lota di quell aereo era Alevsan-
dro Marcucci uno dei migliori 
ufficiali dell Aeronautica Mili 
tare della 46osima Aerobrigata 
di Pisa Marcucci però era usci 
to dall Arma azzurra qualche 
tempo prima dopo un arresto 
con I accusa di «alto tradimen
to' Marcucci aveva cercato di 
approfondire con alcuni suoi 
collaboratori il mistero di Usti 
e a 

Proprio su Ustica aveva sol
levato fin dall inizio dubbi sul
la provenienza del Mig libico 
(«Scopri che era partilo da Pra
tica di Marc non da Tripoli) 
aveva scritto una lettera aperta 
al ministro Rognoni e dopo 
essere uscito dall Arma aveva 
tentato di sensibilizzare I opi 
mone pubblica Era stato 
ascoltato e aveva buon rap 
porti col giudice Rosario Priore 
che si occupa dell inchiesta 
sulla strage del De 9 Itavia 11 

suo dito era puntato contro al
te sfere dell Aeronautica Mili
tare in particolare il Generale 
Zeno Tascio Era convinto che 
ad abbattere il Dc9 dell'ltavia 
fosse stato un missile partito 
da un caccia dell aeronautica 
militare italiana Ma I indagine 
del magistrato sembrò scartare 
qualsiasi sospetto L inchiesta 
fu infatti archiviata si sarebbe 
trattato di un incidente causa
to dal vento 

Ma questa versione e stata 
contestata ieri dal più stretto 
collaboratore di Marcucci Ma 
no Ciancarella anche lui ex 
ufficiale dell Aeronautica al 
lontanato con Marcucci per 
«vilipendio delle forze armate» 
Ciancarella con il supporto di 
foto della tragedia e con il con
fronto di alcune testimonianze 
ha chiesto la riapertura dell in 
chiesta A dargli man forte è in 
tcrvenuto ieri a Pisa anche Al
fredo Galasso della Rete che 
ha definito «un assassinio» la 
morte di Marcucci A sostegno 
della tesi di Ciancarella dalle 
foto si evince la presenza di 
scarse tracce di combustione 
mentre la causa della morte 
del pilota il cui corpo 0 stato 
trovato orribilmente sfiguralo 
sarebbe proprio I incendio se 
guito ali incidente Nelle foto 
appare chiaramente un barai 

tolino in plastica di yogurt sul 
terreno a fianco al corpo car
bonizzato del pilota assoluta
mente intatto 

«È invece come se Sandro -
ha raccontato commosso 
Ciancarella - fosse stato inve 
stito in volo da un esplosione 
forse di un ordigno al fosforo 
in volo» Nemmeno I albero su 
cui 1 aereo precipita e carbo
nizzato e una testimone rac
contò di aver trovato il corpo 
del pilota fumante ma non in 
fiamme «Troppi particolari in-
congucnti per Ciancarella e 
Galasso avrebbero dovuto 
spingere il magistrato a appro
fondire 1 inchiesta che invece 
fu archiviata con grande rapi
dità e senza particolari appro
fondimenti» Con un esposto 
alla procura della Repubblica 
di Genova inviato anche al 
giudice Rosario Priore adesso 
Ciancarella e la Rete vogliono 
che 1 inchiesta sia riaperta «Ri 
guardo a Ustica - ha poi com
mentato Galasso - e e da sotto
lineare che un pento ha fatto 
un rilievo in questi giorni a 
Priore uno dei tappetini del-
I aereo ricostruito in un hangar 
a Pratica di Mare non sarebbe 
quello in dotazione a quei De 
9 Un tappetino che coprireb
be secondo le indiscrezioni 
proprio il luogo in cui I aereo 
ha subito lo squarcio» L ele
mento sarebbe già sul tavolo 
del giudice Priore 

Il senatore Brutti: «Si faccia luce sul centro Scorpione» 

«Conosce i segreti della Gladio siciliana 
l'Antimafia interroghi il colonnello Fomaro» 
Il tenente colonnello Paolo Fomaro. uno dei capi 
della Gladio siciliana, deve essere convocato dal
l'Antimafia Lo chiede il senatore pds Massimo Brut
ti che ha scoperto molte contraddizioni nella ver
sione ufficiale sul ruolo del misterioso «centro Scor
pione» ed ha depositato un dossier di denuncia 
presso 1 Antimafia Quando Stay Behmd operava 
nell'isola iniziò la campagna contro Falcone 

M ROMA II tenente colon 
nello Paolo Fomaro protago
nista delle imprese di Gladio in 
Sicilia deve essere convocato 
dalla Commissione Antimafia 
Lo ha richiesto il senatore del 
Pds Massimo Brutti alla luce 
delle rivelazioni de «I Unita» 
sulla presenza di un aereo su 
perleggero in dotazione al 
Centro addestramento specia
le Cas denominato «Scorpio 
ne> di stanza nell isola a Ira 
pani e con una «dependence» 
a Pantelleria Secondo i docu 
menti ufficiali sequestrati nel 
la sede del Sismi il colonnello 
dal 1980 al 1986 sarebbe stato 
uno stretto collaboratore del 
generale Inzenlli capo della 
settima divisione del Sismi 
che istituì Gladio Ma andando 
a Pantelleria si può facilmente 

scoprire come Fomaro fosse 
alla guida del suo aereo fino al 
1990 quando il supcrleggero 
un «Baroudep trasformato in 
idrovolantc venne portato via 
in fretla e furia I ra I altro Brut
ti rileva come benché la data 
ufficiale della chiusra del cen
tro Scorpione fosse I aprile 
1990 da SF ttembre e dicembre 
dello stesso anno risultino an
cora spese per e lascun mese 
e he oscillano da 1 -150 000 a 
1 900 000 Inoltre in una recen
tissima intervista Fomaro ha 
immesso per la prima volta 

che il ruolo del centro era 
quello di supporto alle attività 
intimafia dell Alto comissaria-
to 

1 e versioni di Tornaro con 
trastano in più punti con quale 
dell altro 007 che si alternò 

con lui alla guida del misteno 
so centro il maresciallo Vm 
cenzo Li Causi Questi «ha da
to tra I altro - ha osservato 
Brutti in una relazione sulla 
presenza di Gladio in Sicilia 
preparata per I Antimafia - una 
spiegazione relativa ai docu 
menti contabili del centro 
Scorpione volta ad escludere 
qualsiasi rapporto con infor
matori esterni Le spese erano 
registrate con riferimento a di
versi nominativi di informatori 
ma m realta questo sarebbe 
stato un espediente per poter 
assicurare una retribuzione al 
tenente colonnello Paolo For-
naro che era in pensiono» Di 
più «Anche dopo I arnvo di Li 
Causi a Trapani Fomaro 
avrebbe mantenuto un rappor
to di collaborazione istituzio
nalizzato per disposizione del 
1 ammiraglio Martini I 8 giugno 
1987. 

Si tratta di un espediente as 
solutamente irregolare che ò 
andato avanti con vane falsili 
cazioni di firme a tutto spiano 
fino al dicembre 1990 Fonia 
ro invece interrogalo non 'a 
menzione di questo rapporto 
di eollabora7ionc Anzi mini 
mizza sostenendo di «aver gè 
stilo per due tre mesi i collega 

menti con i gladiatori sieilian » 
E che dire della pist t di decol 
lo e atterraggio di Caslelluzzo 
presso SVito lx> Capo' In un 
primo tempo Li Causi spiega 
che 11 1 aereo non veniva mier-
cettato dai radar poi si eorreg 
gè e Riustifica quella scelta con 
la necessita di ripararsi dalle 
turbolenze atmosferiche L le 
indagini sulla criminalità di cui 
parla fomaro ' Li Causi esclu 
de «di avere ricevuto nella sua 
qualità di capo < entro simili di 
sposizioni» 

Secondo Brutti k notizie 
riccoltc ed esaminate «confer 
mano 1 esistenza di gravissime 
deviazioni dei servizi d mfor 
inazione e di sicurezza durati 
le gli anni 80 anche dopo l.i 
scoperta delle liste della loggia 
P2» Ed in Sicilia frano anni 
cruciali 'Gli anni dello snian 
lellaniento del pool animi ìf «t 
di Palermo Gli anni delle sen 
lenze di appello lavorevoli ai 
mafiosi e del numerosi annui ì 
menti di condanne già inflitte 
decisi dalla prima sezionine 
delaCissazione 

Anni di intossicazione inlor 
rnativa di intimidazione e di 
aggressione diretta contro i 
magistrali più impegnati ne Ila 

lotta eetntro la malia Le lettere 
munirne contro Kilceme- ini 
ziano alla fine del 1«88 Vi fu 
poi un intensificazione nella 
prim ivca del 19S9 «Quelle 
If Ite re erano singolarmente 
ceierciiti osserva Brutti copi! 
tentative) di ridimonsiemare il 
ruolo ed il lavoro di questo ma 
gislralo e di neutralizzare l o 
per i del [K)ol Nel giugno 19S9 
1 ittentato allAddjura Inter 
viene proprie» al culmine di 
quest ì strale gi.i della calunnia 
I ale one ritenevi e he fosse 
e>pera di nienti rafiinatissi 
me E che fosse da porre in 
relazione ad ind ìgini in eorse) 
su fall di malia e di rie iclaggio 
elle coinvolgevano settori isti 
•uzionahe politici Anche ledi 
elnarazioni del e ìt mese Pelle 
grill su Salvo Lima come ma 
dante delomieidiej Matlarella 
formulate in un contesto di al 
lerinazioni visleisamente mal 
lendibili erano un aspetto del 
I inquinamento inlornialive» 
Erane; un depistaggie) un esca 
lanciati .u giudie i Su questo 
sfondo eiperava la Gladio siei 
liana 1 reippe eem'.r iddizieini 
troppi relieeuze troppi sile'nzi 
se-gnano 11 vita di questo orga 
nismooeeulln t l a 
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Odissea 
malattia 

in Italia 
Elisabetta Monti, 25 anni, racconta la sua storia 
«A scuola un insegnante mi chiese: che studi a fare? » . 
«Il momento peggiore della mia vita? La fine di un amore» 
«Il mio sogno è un lavoro. Ma mi vietano anche l'auto» 

Schiavi di Stato, in carrozzella 
«A 7 anni smisi di camminare. Ora sono prigioniera» 
• • KO\t\ H ì il viso Ixllo e 
gli o i ih i I unptggianli fieri 
su un corpo immobile deva 
stato da un v malattia inesora 
bile un ì forma di distrofia 
che colpisce tutti i muscoli 
•d.ill i ti sti ai piedi» Nel 
qu irtu ri rom ino di San 1 o 
rinzo il torco piano di un 
vecchio pilazzo Elisabeth 
Monti nt,->//a di 2r> anni 
racconta la sua storia t alla 
(ine dice «A 'l mesi non pun 
t ivo i piedini \ 7 anni ero su 
una sedu a rotelle Adesso' 
Adesso sono una schiava di 
btuto» 

Cominciamo dall'Inizio 
Quando comparve la ma
lattia? 

Avevo nove mesi e mia ma 
drt si iccorse che non tenia 
vo di reggermi sui piedini co 
me avev i visto fare ai miei 
fratelli Questo fu I inizio La 
malattia e progressiva Per un 
pò ho camminato Poi a 
sette anni non sono più stata 
in grado di fai lo Mi spostavo 
su un passeggino della Chic 
co Quando ho compiuto no 
ve anni hochics ioa mia ma 
dre di comprarmi una carro/ 
/olla vera II passeggino or 
mai mi sembrava ridicolo 

Come mai sua madre non 
pensò subito alla sedia a 
ruote? 

Venti anni fa di questo mor 
bo si sapeva pochissimo I 
medici che mi videro ne dis
sero di tutti i colori Alcuni so 
stennero anche che avrei ri 
cominciato a camminare E 
allori il passeggino sembra 
va la soluzione migliore 
•Facciamola girare cosi (in 
che non guarisce» Mia ma 
dre evidentemente non si 
ravscgnava 

Elei? 
Fui IO a chiedere la carrozze! 
la I medici dicevano che sa 
rei guarita e intanto io awer 
tivo sempre più la sensazione 
di cadere di svuotarmi Chie 
si la carrozzella semplice
mente Avevo preso atto del 
mio stalo 

Parliamo della scuola. 
Il capitolo scuola e legato alle 
scende della mia famiglia 
M>o padre era pieno di timo 
ri aveva paura che gli altri 
non avrebbero capito che io 
non avrei saputo difendermi 
b cosi finché è vissuto io so 
no stata tenuta in una cam
pana di vetro be oggi (osse 
ancora vivo io non sarei Eli 
sabetta sarei un altra perso 
na Mia madre invece è di 
versa Per lei sono sempre 
stata esattamente come i mie 
fratelli Morto mio padre mi 
disse «Devi avere una vita 
normale andrai a scuola » 
E cosi è stato Ho il diploma 
del liceo scientifico 

Cosa ricorda della scuola? 
È andato lutto bene fino a 
che non è arrivato il momen 
to d i passare dalle medie al li
ceo Avevo 14 anni e una 
grande paura Non sapevo 
come mi avrebbero accolta i 
compagni E invece sor 

prendt munent i i problemi 
sono venuti d igli insign inli 
Ci sono stati professori chi a 
mia madri hanno ditto -!>i 
gnora rn i perche la fa stu 
diari7» Uno lo chitse anche 
i me -Non sono nuca mor 

ta- risposi io A scuola co 
muuque ind ivo bine Non 
impazzivo sui libri ni i ero 
brav i 

Sono stati anni belli'' 

10 rimpiango quel periodo 
Stavo per diplomarmi ero 
piena di fiducia mi parov i 
che la società il mondo stes 
sero cambiando In quel pi 
nodo uscirono i primi bandi 
per il collocamtnlo dogli in 
validi al cento percento C e 
ra perciò la prospettiva del 
lavoro dell m U Mi sono do 
vula ricredere 

Non ha pensato all'univer
sità? 

Certo che ci ho pensato Ma 
ha presenti la scalinata per 
tntrare a Lettere' Ecco quel 
la ù stata la principale ratfio 
ne per cui dopo essermi 
iscritta ho lasciato perdtre 
Non avrei mai potuto fre 
quentare le lezioni Si I Idisu 
ivrebbe potuto mettermi a 
disposizione due obiettori di 
coscienza perché mi accom 
pagnassero in facoltà Ma 
avrei dovuto attenermi ai loro 
orari alle loro decisioni E io 
non sono un pacco postale 

E il lavoro? 

11 lavoro è il mio sogno L ho 
cercato tanto Potrei nspon 
dere al telefono Potrei scrive 
re Certo non sotto detta'ura 
Oddio mi andrebbe bene 
anche di fare I usciere se me 
ne devsero I opportunità Ma 
i bandi per gli un ilidi sono 
una farsa Ho preso parte an 
che a un concorso per entra 
re in Comune Niente sono 
arrivata seconda La cosa più 
assurda e che se lo racconto 
a qualcuno - a un poli/io'to 
a un medico a chiunque -
sembra sempre che io in 
realtà non ibbia fatto prò 
prio nulla per trovare un oc 
cupazione F poi e è un pio 
blema seno serissimo se io 
dovessi essere sul posto di la 
voroalle 8del mattino dovrei 
cominciare a prepararmi alle 
6 E non mi daranno mai 1 JS 
sisten/aaquell ora 

Perché? Ora che genere di 
assistenza ha? 

Ci sono le avsistenti della Usi 
Sono due Arrivano alle 8 del 
mattino Mi aiutano a vestir 
mi a lavarmi Alle 11 sono 
pronta Una delle due a 
quell ora stacca Resto con 
I altra fino alle 13 In quelle 
due ore gcneralmtntcesco 

Esce, e cosa fa? 
Faccio un pò di spesa vado 
a trovare degli amici Se qual 
cuno mi invila a pranzo resto 
fuori Altrimenti per le 13de 
vo essere di nuovo a casa 
perché I assistente se ne va E 
ritorna alle 16 Ho il tempo di 
fare una passeggiata o di an 
dare in biblioteca In genere 
alle 19 30 sono a letto 

Dopo i di ilizzati i paraplegici conti 
mia il viaggio dell Unita Ira chi so 
pravMve grazie alla midicin i 

Flisubctta Monti ha 25 anni ne ave 
va 7 quando smisi di camminare in 
seguito a una malattia che le ha prò 
gressivamcnte colpito tutti i muscoli 
Or i r icconta «lutto cominciò quan 
do avevo nove mesi e mia madre si 
accorse che non ceri ivo di reggermi 
sui piedini Adesso non sono pili m 

tracio di muovermi Li s c u o l i ^ ' H o il 
diploma del I m o scientifico Ricordo 
gli insegnatili ch t mi d iccvino ma 
perche non smetti di studiare7» 

•Il momento peggiore della mia vi 
ta e stato quando e fmit i una stona 
con un r igazzo Altre storie sono an 
date cosi I parenti di lui a un certo 
punto (acivano e ipirc di non gradi 
re b poi "Li mi t giornata e una lotta 
contro il tempo Alle 19 30 sono a H 

to percht I assistente st teca L il fine 
settimana non e e nessuno In quei 
due giorni non vado n e m m e n o in 
\> igno » 

Sono 70mi!u i p ir iplegici in Italia 
Quasi sempre si tratta di persone che 
hanno subito una lesione irreversibile 
al midollo spinale d o p o un jnciden 
te La Filler ìzione delle associazioni 
paraplegici Non ci sono le strutture 
Spesso si v i ili estero » 

CLAUDIA ARLETTI 

In Italia ci sono 70mila paraplegici. Ogni anno 1500 nuovi malati 

Un tuffo in mare, poi Timmobilità 
«E per le cure andiamo all'estero» 
• • l«>\1\ Elisabetta Monti 
soffre di una malattia la mio 
trofia spinale che lentamen 
te anno dopo anno 1 ha resa 
incapace di muoversi costnn 
gendola su una sedia a ruote 
Come lei sono tanti tantissi 
mi in Halli i paraplegici (per 
sono che hanno perso I iso 
delle gambe 1 e i tctriplcpici 
(che hanno perso anche I u 
so dello brace a) in tutto cir 
ca 70nnla 

In ilcunicasi si diventa pa 
raplcgici in seguito a una ma 
lettila i un virus a una patolo 
già congenita Ma più spes 
so 1 uso degli irti si perde in 
seguito a una lesione del mi 
dolio spinale dovuta a un 
trauma Non esistono statisti 
che dati corti in Italia Si sa 
però elio 1 pazienti sono qua 
si tulli maschi e giovanissimi 
di età compresa fra i 17 e i 25 
anni I lanno subito gravi mei 
denti di auto in moto prati 
cando sport (i tuffi mil riusciti 
sono una delle cause piu fre 

quenti) La Faip federazione 
cui fanno riferimento 23 asso 
dazioni italiane di paraplegi 
ci ha calcolato che media 
mente ogni anno circa 1500 
persone in Italia subiscono 
una lesiono al midollo spina 
10 Dove e come si curano7 

Pietro Barbieri membro della 
federazione spiegi -E un 
problema che non o stato ri 
sollo La venia e i he in Italia 
per questi traumi si può an 
cora morire » A livello intcr 
nazionale e nazionale si 0 
stabilito che il luogo migliore 
per curare questi pazienti so 
no le cosiddetto «unita spina 
li reparti in cui Jopo I inlcr 
vento neurologico che segue 
I incidente si affrontano con 
temporaneamente tutti i prò 
blemi causati dal trauma Le 
sioni del genere infatti porta 
no con so mille piccoli grandi 
guai perché la paralisi coin 
volge anche gli organi interni 
11 paziento dunque deve esse 

re curato anche dal punto di 
vista urologico intestinale re 
spiratono Inoltre gli si dove 
•insegnare» a tornare a vivere 
con una menomazione che e 
spesso irreversibile II suppor 
to psicologico perciò e indi 
spensabile 

Ma le unità spinali in Italia 
sono ancora una rarità Re 
pirli di questo tipo sono in 
funzione a Firenze a Milano 
a 1 orino Altri stanno per es 
sere aperti Ora però sono 
disponbili in tutto cento pò 
sti letto Continua Pietro Bar 
bicn "Succede perciò che 
spesso i pazienti vadano ali e 
sloro Questo accade proba 
bilmento nel 50 percento dei 
casi È successo anche a me 
Dopo I incidente i miei geni 
tori mi portarono a lleidel 
bi rg in Germania E arrivai li 
piagato Perché spesso in Ita 
ila non sono efficienti nem 
meno per le coso più banali 
Le piaghe da decubito per 

esempio si evitano semplice 
menti cambiando di tanto in 
t into posizione al paziente 
Ma ho visto persone compie 
tamentc ricoperte di piaghe 
d illa testa ai piedi » A I lei 
delbergi ricoverati sono perii 
30 |x rccnto italiani «L infatti 
le scritte dentro I ospedale so 
no in tedesco in inglese e in 
it ì lano LI lo cose funziona 
no Un esempio7 Un giorno i 
medici portarono me e un al 
tro pazn nto dentro una cuci 
n i e ci lisciarono lì Voleva 
io farci capire clic ormai 
i ravamo in grado di faro da 
soli In ItJia queste cose ti lo 
sogni » 

Dove le unita spinali non 
esistono dopo I intervento 
neurologico iniziale i pazien 
ti finiscono nelle cliniche p-i 
v ite o negli istituti »Da cui pc 
rò non si esce mai davvero 
riabilitati E in realtà e è gen 
le che ormai vive stabilmente 
dentro gli istituti» 

L inserimento7 Uni battaqlia senza tini A sinistn una partita di basket tra paraplegici Inato un esempio rji 
barriera architettonica le scale per chi e su u n sedi3 a IUO e sono insormontabili 

Alle 19.30? Un pò presto 
Alle 20 I issistcnli si n i i I 
illor ì io entro li otto di vo 

esseri pr ini i pir dormiri 
Devo mei in in b igno I ìv ir 
mi s.i slirrni Mi i in ulu non 
è pai in gr ido di imi irmi 
Cirio ibb ist inz i spisso li 
sto fuori con gli i n n i Poi 
pt ns ino loro i pori irmi i e j 
sa i i mettermi i letto M i il 
più delle volli io illi 10 50 
sono ni Ila ni a st inz i h un i 
cosa insopport ih'e sopr il 
tutto ìdesso che e e I or i li 
g ile 

Non è possibile avere 
un'assistenza più lunga7 

No so chi assurdo m i i H u 
si L questo n o n i nitntt Le 
co io ho diritto ili assis i nz i 
d il lunedi il venerdì II s ibi 
to e la domimi i minti lo 
p^r lo St ilo vivo solo cinqui 
giorni la settimana Negli Otri 
due non vailo neppun in b i 
gno 

Davvero non va in bagno7 

Si 

Ma, scusi, come fa? 
Questo brsogricribl>e e lue 
derlo alinio cervello Scmpli 
i cmen e r'isco a funi i m e 
no ispetto il lunedi Didimo 
incile che c e r o di mangiari 
poco in quei due giorni 

Lei sarà furibonda 
Già Mi rende furibonda non 
trovare lavoro mi rende furi 
bonda non avere ' assisti nz ì 
cui ho diritto cioè I assister! 
z i alla person i qu indo ni 
ho bisogno secondo i miei 
orari E poi essi re se tmbi i 
ta per una handicappala 
mentali 

Le accade spesso7 

Capita La nostra socie! i non 
e abituata a convivere con 
I handicap Quando incontro 
qualcuno che non conosco 
deve passare qualche minuto 
perché la conversazione di 
venti naturale C ipisco il vo 
lo che quello si sta chieden 
do se sono normale 1- i 
volte quando esco di e is ì 
può succedere clic qualcuno 
salti su a diro «Bene'Ti porta 
no a fare una p isseggiat i 
Come se io non avessi altri in 
tcressi i parte mangiare bc 
re dormire 

Che cosa pensa della sua 
malattia? 

Mi rendo conto pi in pi ino 
dei peggioramenti F questo 
mi consente in qualche mo 
do di digerirli di accettarli 
Certo i volte ti viene un i de 

I ri ssiout M i 1 j v< ni 11 i In 
si no un p( n iti i Mi pi ili 
viviri mi pi i n iliv rtirini I i 
ri t irdi i n eh min i Ho ri 
li i li i ito il bust pi ri hi mi 
| I iv,iv i s i| i ndu l 'n mi sa 
ri i stori it i Hi deciso di vi 
vi ri m IL, in jn min di meno 
in i di VIVI ri lutto I si mi s 
no siortal i |» i m i Ino M i 
non mi ni 11 rito 

Qual e stato il momento 
peggiore della sua vita? 

< » i indo mi son 11 isi i il i e oli 
un rig izzo b ne idulo dm 
inni 11 

Com'era cominciata7 

C iriv imo i( n si uli n v i 
i il z i I eiis ivi ehi IVI re un 
r ig izze) fossi un SIL.HO chi 
fin l imori tossi un sogno 
10 ni n pi sso mu vi rmi spo 
st irmi non posso lari min 
ti h tutti i dui di v ino ivi 
ri un i g n u d i forzi u n i unto 
i 1 ire I imor un conio i do 
vi ni11 port in in b igno ( r 
to 1 in 1 nuore il i un i g n u 
di torz i e ìp se 11 hi i hi ti st i 
d iv ulti ti vidi il di I i ili co 
mi sei fisic imi nte Cornuti 
que si uno st iti in lenii 
quattro inn p )i i finita E 
non i slat 11 unica volt i in cui 
un ì storia il ìnion si e con 
ilus i ni ili 

Male, perche7 

\ un certo punto il ripporto 
divelli ìv i pes mie Fesa il i 1 
causi dei p trenti dell i fimi 
gli i Nienti rotture bruschi 
però S mplict minti ili un 
provvisti iwcrtivo che quii 
eos i non funzion iv i Mi r* n 
devo ionio pi r i s i mpio e he 
non venivo più invìi il i 11 is i 
diluì 

Parliamo dei soldi 
Dispongo di circa un milioni 
al mese tri | u pensioni i 
I n c o m p iL,n imento Poi ho 
diritte i dieci buoni taxi Vini 
din che posso uscire in ulto 
mobile cinque volti ogni mi 
si Adisso per esempio pi) 
Ini ind in ogni giorno ì 
Mentis. Iorio ni gli uffici del 
11 Riti p i r I ivor in sulle Icg 
gì elei dis ibili Bc con 11 me 
tropolit ina non posso and ir 
t i perche ci sono li se ili F 
non posso pi mun i rmi di p i 
g in i tali di t isea mia I-ri 
I ìllro si voglio un I i\i divo 
per (orz ì pnnot irlo ti lefoni 
camintc V come chiun 
q n fermo I auto pi i li stri 
d i rischio che mi ritirino i 
buoni 

Ma perche ritirarle i buo 
ni? Non ha senso 

I pr v li I r L, I in 1 1 
I HI n r s i l i me 

Lei fa parte di qualche as 
sociazione di disabili7 

N 11 In qu ni ti qu ililii 
r in un in i i i i s l o v tp 
p it Si ri spir i\ i in i n isti 
i i Iristissini i il i ttmii 1- pi i 
li ri si ut oliti ni i i il pò 
i li ssiin ) C i ^ in 1i risul 
I iti inumili li nv 11 vogl o 
i h tutu n li diritti s ii o ri 
spi ti ili II min ii i min mi 
t ist i li s di ri prt ti min 
i hi pi r i sciupìi meli il 
in diritto ili v H u ze si ino 
si ddist itto 

Diritto .die \ acanze 
Si p irla t ini li usi rime n 
Io I min e s 11 In i 1 si li 
nitri si ni si gL, mi pei i il 
s ibih Non i h i ibi) ì ! i n 
li i i Ir > I s il li M in 
somm i si ne In e si in v i 
siili i sii ss i b ire i IRMI i di 1 
lo i hi [ e r t rz i s di I b i in 
il in d a n orilo \ i rn i si m 
pine il e nlt m 1 ir il in in 
II li i m i imn Si 11 riusi 

i i 1 trio s i r ir ss in volle 
i i prezzi di s lenf LI IUULJII 
inni <Xi< mulo si Idi 
mi i i il s ni qu ISI 1 itti 
Indenti nr i h inno molto 
eie 11 ir ) 

Qual e la cosa che desidera 
di più7 

\viri un I ivi r > e viv n pi r 
ni o i olilo 1 li i \ it i corni tu' 
li Vomì ioli dovi r p iss in 
I mu giorn ite e onl lido li 
ori elnedindoni] ugni volta 
riusi in i I in tutto i ilro le 
1 I 0 Invili Lo St ilo 
non ii nli mpl i chi un disu 
bili ìbiti p' r proprni1 omo o 
non ibbi ì i finitori Non i 
eonlimplala di 1 risto inni 
ineno I iiilomobilt 

L automobile7 

Ci rio lo potrt i mnd in Ix 
nissmio un ulto t i nipult nz 
zìi i Mi in II ili i una in ice hi 
n i tosi non v i li oniolf L, il i 
Non sono soi'in In tutu gli il 
tr ipli si t divi rso Mivieni in 
mi riti 11 C ilifi ni i n d in 
no un i pensione mise r ibile 
un i speiii di sussidio di pò 
veri i m ì hai il diritto ili ì e 1 
s i il I ivoro i incili ili mio 
mobile In lt la no C e un 
imo u n n o i b i I n v i iggi ito 
per miglili! eli chilometri in 
lu'omobile d i un p a s o al 
I litro senzi alcun proble 
in 1 Qu indi e irnv ito ali i 
fronti t r i i h ì ti ni ito di rie n 
tran il II ili ì 1 li mi o blocca 
to Non t i si iti niente d i fa 
re H i dovuto I isci ne li 11 
m icchin i l i isi i 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la situazione meteorologi
ca sulla nostra penisola è tuttora regolata dalla 
presenza di un area di alta pressione atmosferi
ca La depressione che ha il suo minimo valore 
localizzato a largo delle coste europee è alimen
tata nella sua parte occidentale da una discesa 
di aria fredda proveniente dall Atlantico setten
trionale e nella sua parte orientale da una risali
ta di aria calda e umida di ong ne africana II 
contrasto fra questi due tipi d aria origina da di 
versi giorni condizione di maltempo sull Europa 
occidentale solo marginalmente questa aria di 
maltempo riesce ad interessare il settore nord 
occidentale italiano e la Sardegna ma solamente 
con formazioni nuvolose stratificate e a quote 
elevate La temperatura oramai di sapore esti
vo aumenterà ancora di poco Questo tuttavia 
non significa che I estate è iniziata perchè nei 
prossimi giorni possono verificarsi nuovi svilup
pi che anche mantenendo il tempo orientato ver
so il bello potrebbe ridimensionare almeno in 
parie I andamento della temperatura 
TEMPO PREVISTO prevalenza di tempo buono 
su tutte le regioni italiane con cielo generalmen
te sereno Durante le ore pomeridiane possibili
tà di annuvolamenti cumulrformi in prossimità 
dei rilievi alpini e della dorsale appenninica 
Temporanei annuvolamenti stratificati e a quote 
elevate su Alpi occidentali Piemonte Lombar
dia Liguria regioni dell altoTirrenoeSardegna 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI generalmente calmi 
DOMANI non sono da segnalare varianti notevo
li per quanto riguarda I evoluzione del tempo 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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SOSTIENI 

ITALIA 
SOSTIENE LA TUA VOCE. 
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Il commissario per gli audiovisivi, Pinheiro, ha rilasciato 
una lunga dichiarazione accolta dalla Fininvest con toni di vittoria 
Barzanti, vicepresidente del Parlamento europeo: «Nessuno ha l'autorità 
d'interpretare a piacere... ». Vita (Pds): «Posizione pilatesca» 

La Cee sorride alle telepromozioni 
Da Bruxelles via libera per i superspot di Mike & C? 
Telepromozioni: ieri a Bruxelles il commissario per gli 
audiovisivi, Pinheiro, ha rilasciato una lunga dichiarazio
ne che è stata accolta nel quartier generale della Finin
vest con toni di vittoria. La Cee accoglierebbe, infatti, an
che la posizione sostenuta dai legali di Berlusconi. Con
trasti al Parlamento europeo; Barzanti (vicepresidente): 
«Nemmeno il commissario ha l'autorità per interpretazio
ni a piacere». Vita (Pds) : «È una posizione pilatesca». 

SILVIA CARAMBOIS 

M ROMA. Nel quartier gene
rale romano della Fininvest, 
ieri c'era di nuovo atmosfera 
di vittoria: il commissario eu
ropeo per gli audiovisivi, in 
una dichiarazione da Bruxel
les, aveva fornito una inter
pretazione «autentica» della 
Direttiva Cee sulle telepromo-
zioni che consente alla Finin
vest di far prevalere la sua tesi 
contro quella del garante per 
l'editoria. Questi sostiene che 
le telepromozioni sono equi
parate alla pubblicità e van
no calcolate nel tetto orario 
fissato dalla legge; la Finin
vest rivendica il diritto a dilui
re le telepromozioni nel tetto 
giornaliero, evitando in tal 
modo di dover scegliere -
nell'arco ristretto dei 60 mi
nuti - tra i tradizionali spot e 
le telepromozioni. Il commis

sario Pinheiro ha fornito una 
interpretazione pilatesca: se 
la veda il governo italiano su 
quale criterio dì calcolo sce
gliere, per la Cee è indifferen
te. 

Alla Fininvest ne hanno ri
cavato che la loro tesi è desti
nata a prevalere, come sem
pre è accaduto sin qui, come 
insegna anche la vicenda del 
Giro d'Italia. Il commissario 
Cee per gli audiovisivi, Joao 
De Deus Pinheiro, si è pro
nunciato dopo l'incontro del
l'altro giorno con il garante 
per l'editoria Santaniello, su
scitando immediate polemi
che. Pinheiro ha esordito so
stenendo: «La commissione 
Cee non intende entrare in 
questioni di politica interna 
italiana». Dopodiché ha af
frontato il nodo del dilemma, 

ovvero la cavillosa questione 
su come vadano conteggiate 
ai fini della pubblicità le «tele
promozioni», genere non pre
visto dalla normativa euro
pea: se vada applicato il tetto 
giornaliero della pubblicità 
fissato dalla legge italiana al 
15% o quello orario al 18%. 
Un dilemma che sì regge, per 
avere un'idea del problema, 
sull'interpretazione di un av
verbio, un piccolo come la
sciato in sospeso nell'articolo 
18 della direttiva Cee: «...la 
percentuale (di pubblicità) 
può essere portata al 20% se 
comprende forme di pubbli
cità come le offerte fatte diret
tamente al pubblico, ai fini 
della vendita, dell'acquisto, 
del noleggio...». 

«La direttiva permette la di
stinzione tra spots pubblicita
ri ed altre forme di pubblicità 
- ha spiegato infatti Pinheiro, 
facendo riferimento all'inter
pretazione data dai servìzi 
Cee sul regolamento - e dun
que il calcolo si può' fare sia 
sulla base del volume massi
mo quotidiano della diffusio
ne che su quello, più restritti
vo, del volume orario. Le due 
interpretazioni sono in linea 
di principio compatibili con 
la direttiva e non spetta alla 

commissione Cee privilegiar
ne una immischiandosi in 
una questione di politica in
tema italiana». 

Replica durissima di Ro
berto Barzanti, vicepresiden
te del Parlamento europeo: 
«Le telepromozioni, cosi co
me sono state inventate e 
praticate in Italia non posso
no essere in alcun modo assi
milabili alle televendite, e 
pertanto calcolate sia nel tet
to ammissibile giornaliero 
che in quello orario. Nemme
no il commissario Pinheiro 
ha l'autorità per fornire un'in
terpretazione a piacere della 
direttiva, che attende di esse
re recepita correttamente 
dall'Italia e da altri altri stati • 
membri della Comunità». Du
ra anche la reazione di Vin
cenzo Vita, responsabile del
l'ufficio informazione del 
Pds: «Quella di Pinheiro è una 
dichiarazione pilatesca, su 
una materia che non è nep
pure contemplata nella diret
tiva. Il suo è un atto che favo
risce cni sta introducendo ar
gomenti a favore dell'esten
sione della pubblicità». 

La Fininvest, con un lungo 
comunicato, ha sottolineato 
che nella sua dichiarazione il 
commissario europeo ha so

stenuto che «le telepromozio
ni costituiscono una forma di 
pubblicità legittima in via di 
principio. È dunque inesatto 
dire che le telepromozioni 
sono, per loro natura, contra
rie alla direttiva». «C'è stata 
una campagna di disinforma
zione, per influenzare il Par
lamento - dichiarano alla Fi
ninvest -. Non è un caso che 
la nuova falsificazione sia in
tervenuta alla vigilia del voto 
delle commissioni parlamen
tari»; il comunicato conclude 
chiedendo la piena applica
zione della ormai famosa di
rettiva 552/89. 

Ma il nodo resta: è ancora 
Barzanti, che giudica «molto 
grave» che il voto della com
missione cultura della Came
ra sul regolamento sia slittato 
all'8 giugno, a spiegare: «La 
Fininvest può appellarsi al
l'articolo 18, cioè a trasmis
sioni non sponsorizzate. Per
ché per i programmi che 
hanno uno sponsor il regola
mento non ammette dero
ghe: le trasmissioni che van
no in onda ora in Italia, per 
fare un esempio comprensi
bile quelle di Mike Bongior-
no, sponsorizzate e con pro
mozioni all'interno, non sono 
ammissibili». 

Al Processo del lunedì 
lite in diretta tv 
tra Rai e Fininvest 

ALDOQUAGLIERINt 

• • ROMA. «Il nostro non è un confronto ad armi pari», «Quello 
della Rai è stato un dispetto all'ullimo minuto». La questione Gi
ro d'Italia-Berlusconi bi è trasformata ieri sera in uno scontro 
aperto davanti a milioni di telespettatori sul ring del Processo 
del Lunedi. Alla celebre trasmissione di Raitre, condotta da Al
do Biscardi, sono intervenuti il ministro delle Poste, Pagani, il di
rettore generale della Rai, Pasquarelli, il vicepresidente della Fi
ninvest, Letta, il direttore del Tg3, Curzi. e i rappresentanti del 
sindacato giornalisti Rai (Usigrai) BalzonieGiuletti. Il confron
to si è trasformato presto in battibecco, il dibattito in scambio di 
accuse reciproce. 

E pensare che nei camerini, in attesa del «trucco>. i toni era
no distesi, quasi concilianti Sorridevano gli uomini Rai, smor
zava la polemica Pagani di fronte a chi gli chiedeva una battuta 
sul commento del ministro degli Interni, che si era detto in di
saccordo con la sua decisione: «Mi sono incontrato con Manci
no, abbiamo parlato della cosa ma è stato un confronto tran
quillo, pacato». La stessa cosa faceva Letta, che si diceva dispia
ciuto per una polemica creata artificiosamente su un presup
posto errato. Solo Giuletti ricordava la sua intenzione di chiede
re un'inchiesta parlamentare («prima che sia la magistratura ad 
interessa rsene».). 

Il presidente della Fininvest, Silvio Berlusconi 

Poi la trasmissione, le cui polveri si sono incendiate quasi 
subito. Pasquarelli, che interpretava il ruolo di accusatore, ha 
duramente criticalo la situazione che si è venula a creare con la 
Rai costretta a compelere ma in posizione svantaggiosa: «Ob
bligata a pagare un canone elevatissimo e ad ottenere minori 
entrate pubblicitarie rispetto al concorrente privalo. La Rai non 
avrebbe mai acquistato i diritti per trasmettere il Giro d'Italia se 
non fosse siala certa di poterlo mandarlo in onda Perché inve
ce la Fininvest si è comportata diversamente?». «Le frequenze in 
questione - ha ribattuto Letta - non sono della Rai. ma appar
tengono al ministero che le concede a chi, di volta in volta ne ri
chiede l'utilizzo». «Non è vero, appartengono all'ente pubbli
co», la risposta dell'Usigrai che però si è detto, in parte soddi
sfatto perché Pasquarelli «ha finalmente preso posizione contro 
la Pax televisiva». Il ministro delle Poste ha difeso la sua decisio
ne definendola l'unica possibile per evitare di far mancare ai te
lespettatori italiani un appuntamento sportivo di cosi grande ai-
tesa. 

A conclusione, dopo tante concitale parole, e un clima di 
fuoco, un momento di sensibile riflessione. Curzi ha invitato tut
ti i presenti a commemorare con un minuto di silenzio l'anni
versario dell'uccisione di Falcone. «Quello che non si è voluto 
fare domenica negli stadi italiani", ha aggiunto di direttore del 
Tg3. 

Il provveditore di Palermo lancia un appello perché tutti rinuncino alle «scorciatoie»: «La mafia si batte anche così» 
Gli studenti vengono invitati a non chiedere aiuto, gli insegnanti a non sottrarsi alle commissioni d'esame con finte malattie 

Maturità: «Ragazzi, basta raccomandazioni» 
• 1 ROMA. In nome della lotta alla 
mafia, non chiedete più raccoman
dazioni... 

11 provveditore agli studi di Paler
mo, Mario Barreca, ha scritto una let
tera aperta, destinata agli studenti e 
agli insegnanti, perché i prossimi esa
mi di maturità si svolgano all'insegna 
della limpidezza. 

Nel documento è un vero e proprio 
appello: i ragazzi non dovranno cer
care scorciatoie e, anzi, dovranno im
pedire ai propri genitori di bussare al
la porta di docenti e presidi. Gli inse
gnanti? Dovranno accettare le sedi e 
le commissioni cui sono stati asse

gnati, «senza ricorrere al sotterfugio 
delle malattie di comodo per sottrarsi 
a un preciso dovere». Mario Barreca 
aggiunge: «Vi scrivo per ricordarvi che 
abbiamo iniziato quest'anno scolasti
co con una marcia contro la mafia e 
per la legalità. Che in tutte le scuole si 
sono svolti dibattiti e manifestazioni. 
Che questi giorni sono pieni di com
memorazioni. Al di là della partecipa
zione formale è giunto il monento di 
fare ognuno la propria piccola parte. 
Quindi, vi prego, quest'anno non vi 
fate raccomandare. Impedite ai geni
tori di farlo. Diamo tutti insieme testi
monianza di un costume che cambia. 
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Il mondo nuovo dipende da quello 
che ciascuno di noi saprà fare perché 
il rispetto della legalità divenga regola 
nell'agire quotidiano». 

L'iniziativa ha suscitato qualche 
perplessità. Giorgio Rembado, presi
dente dell'Associazione nazionale 
presidi: «Mi pare che si sia fatta un po' 
di confusione. Se il provveditore di 
Palermo è a conoscenza di fatti speci
fici, lo faccia presente nelle sedi ido
nee. Oppure, come è in suo potere, 
avvìi azioni disciplinari. A parte que
sto, credo che ci sia uno sconfina
mento di ruoli. Il provveditore, infatti, 
è un funzionario amministrativo, pri-

vo di responsabilità educative». Circa 
gli esami di maturità, segnaliamoche, 
nei licei scientifici, continua il «giallo» 
dei commissari mancanti (non sono 
stati nominati, infatti, quelli di scien
ze). La Gilda, in un comunicato, par
la di «errore elettronico». Il ministero 
ripete che il problema non esiste: «ba
sta che i presidenti delle commissioni 
ricorrano ai membri aggregati». 

E, là dove si voterà per le ammini
strative, sono già cominciati i «pre
scrutini». Le scuole chiuderanno il !0 
giugno. Il 18, avranno inizio gli esami 
di licenza elementare e media. Il 24, 
primo scritto per la maturità. 
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Regali e preghiere, così gira il sistema 
CLAUDIA ARLETTI 

tm ROMA. Il professor Calca-
terra, preside di liceo, ha tren-
t'anni di insegnamento alle 
spalle e mille storie da rac
contare: «Quante ne ho viste, 
di tutti i colori...», dice dalla 
provincia di Palermo. Non gli 
è piaciuta la sortita del prov
veditore Mario Barreca, che, 
in nome della lotta alla mafia, 
ha invitato gli studenti matu
randi a non chiedere racco
mandazioni e i docenti a non 
darsi malati. Non gli è piaciu
ta, ma la comprende: «Sapes-
seche clima, c'è qui...». 

Professore, quante volte le 
hanno chiesto di dare una 
mano a uno studente nel 
guai? 

Tante, tantissime. C'è una tec

nica particolarissima, basata 
sul «contatto indiretto». Cioè: il 
genitore interessato, invece di 
rivolgersi direttamente a me, 
chiede aiuto a qualcuno con 
cui sono in buoni rapporti. È 
un mio amico, perciò, a farmi 
la richiesta. E la tecnica vuole, 
comunque, che la parola «rac
comandazione» non sia pro
nunciata mai. 

E allora? Come si (a? 
È tutto molto sottile e insidio
so. Si fa leva sul buon cuore, 
lo studente diventa una vitti
ma, «un ragazzo intelligente e 
capace, che però deve essere 
incoraggiato, aiutato...». Poi 
concludono: «Be', io te l'ho 
detto. Ora decidi tu...». 

Quante volte ha ceduto? 

Mai. Ho anch'io la mia tecni
ca. Consiste nel far capire al
l'altro che il messaggio è stato 
ascoltato, ma non recepito. 
Insisto sulla «par condicio», mi 
tengo sulle generali, garanten
do che «tutti i ragazzi saranno 
esaminati nelle migliori con
dizioni». L'essenziale è non 
promettere mai nulla. 

Si è mai arrabbiato? 
Una situazione penosa... 
Quello insisteva, io dicevo di 
no. E quello di nuovo alla cari
ca, e io dicevo di no. Cosi per 
un'ora. Ero furente, ma dopo 
tanti anni di scuola... Sono 
troppo navigato, per giungere 
al litigio. 

Le sono mai arrivati regali? 
Si favoleggia di mozzarelle, 
di casse di vino, mandate 
direttamente a casa dei do

centi... 
A me non è mai accaduto. E 
devo dire che. negli ultimi an
ni, anche le richieste di racco
mandazione sono diminuite. 
Chi lo sa, forse si è sparsa la 
voce che non cedo. So di col
leghi, invece, cui i ragali arri
vano... 

A proposito di colìeghi, ca
pita che siano loro a chie
derle di «aiutare» un ragaz
zo? 

Come no. In genere, anzi, so
no proprio gli insegnanti, con
tattati dal genitore, a farsi 
avanti. E c'è anche un'altra 
tecnica. Consiste nel fare leva 
sull'autorevolezza del com
missario d'esame. Il ragiona
mento è questo: «se non riesci 
a ottenere 60/60 per Tizio o la 
promozione per Caio, non sei 

in gamba, non sai farti valere». 
Ec'è chi ci casca. 

Secondo lei, quanto è diffu
sa la prassi della raccoman
dazione a scuola? 

Difficile a dirsi. Dipende da 
tante cose. Mi hanno raccon
tato di commissari che arriva
no all'esame con l'elenco dei 
loro protetti. Ognuno tira fuori 
la sua lista: «I miei sono que
sti...». Si ride, e intanto se ne 
parla. Si dice anche di una 
scuola in cui, una volta, i rac
comandati erano talmente 
tanti, che il presidente della 
commissione fece affiggere in 
bacheca un comunicato: «Gli 
studenti che ancora non han
no chiesto la raccomandazio
ne, sono pregati di farsi avanti 
al più presto...». Ma non so se 
sia vero. 

Che esito hanno le racco
mandazioni? 

Dipende dall'antenna rice
vente. 

E i docenti? Come si sot
traggono alle commissioni 
d'esame? 

In Italia, la forma conta più 
della sostanza. E, allora, basta 
un pezzo di carta. Si presenta 
un certificato che attesta una 
malattia qualsiasi. Laringiti, 
faringiti, tracheiti... Si dissot
terrano vecchi esaurimenti 
nervosi, se ne inventano di 
nuovi. L'altra formula è il «mo
tivo di famiglia»: mia figlia sta 
male, è morto il nonno... 

Allora, ha fatto bene il prov
veditore Barreca a scrivere 
la sua lettera... 

Secondo me, è un'iniziativa 
un po' ingenua. Il provvedito

re è un funzionario ammini
strativo, non dovrebbe fare 
queste cose. Però, è anche 
un'uscita comprensibile. C'è 
un clima, qui... L'altro giorno 
eravamo davanti all'albero 
Falcone, la sera c'è stata la 
manifestazione. C'è, in Sicilia, 
una tale voglia di riscatto, un 
tale desiderio di vedere cam
biare le cose... 

Però, il malcostume è una 
cosa, la mafia un'altra. 

Sono livelli diversi del decadi
mento dell'etica civile. Certo, 
non si può confondere un pic
colo sotterfugio con un gran
de atto di violenza. Ma con un 
clima cosi, è normale che si 
faccia confusione. Circa le 
raccomandazioni, poi, si deve 
dire che questa maturità, que
sto carrozzone, ha le sue col
pe... 

Condannato il «mostro» del Cep 

Assassinò Nunzio Renda 
Trenf anni di carcere minorile 
a Vincenzo Campanella 

RUGGEROFARKAS 

PALERMO. L'assassino della 
montagnola, il rottamaio sci
munito che per quallro anni è 
rimasto il mostro segreto del 
Centro edilizia popolare di Pa-
lenno, è stato condannato. 
Trenta anni di carcere minorile 
sono piombati come una maz
zata sulla schiena di Vincenzo 
Campanella, oggi dicianno
venne, presunto assassino di 
Maurizio Renda. 5 anni, ucciso 
il 5 marzo del 1992. Il pubblico 
ministero, Amalia Seltinen. 
aveva chiesto l'ergastolo nono
stante una sentenza della Cor
te costituzionale avesse sanci
to che la massima pena non 
può essere richiesta per i mi
norenni. Era accusato anche 
del rapimento e dell'omicidio 
di Santina Renda, 6 anni, lacu-
ginetta di Maurizio, scomparsa 
da casa i 123 marzo 1990 e mai 
più tornata. Ma il tribunale dei 
minori ha stralciato questa ac
cusa. Si conclude così ù primo 
lunghissimo atto che ha visto 
protagonisti un intero quartie
re popolare, due famiglie an
gosciate, e un povero ragazzo 
psichicamente labile che fin 
da bambino ha subito violenze 
e si è rollo la schiena smontan
do motori di vecchi camion e 
automobili per concorrere al 
mantenimento della famiglia. 

La storia del mostro del Cep 
comincia il 10 marzo 1988 
quando sulla collina, sopran
nominata «la montagnola», 
che sovrasta il quartiere viene 
trovato Antonino Saviano, otto 
anni, legalo come un cane ad 
un palo e massacralo di botte. 
Non morì Nino, ma quel gior
no di tortura fu cancellato dal
la sua giovanissima memoria. 
Passano solo due anni. In via 
Pietro Dell'Aquila, nella piaz

zetta, i bimbi giocano con pai-
Ioni di carta straccia e vecchie 
carcasse di bicicletta. C'è an
che Santina Renda, figlia di 
povera gente e nipote di un 
grosso trafficante di droga che 
si è rifatto una vita: Carmelo 
Scurato. Non torna a casa co
me gli altri amici quella sera. 
Santina. E non tornerà mai più. 
Zingari, maniaci, spacciatori 
vendicativi: tutu e nessuno so
no i colpevoli. Poi un giorno. 
I'8 maggio, il colpo di scena. 
L'intuito e l'abilità di Arnaldo 
La Barbera, capo della Mobile. 
e dei suoi uomini, scoprono la 
verità nelle parole pronunciate 
in dialetto da Vincenzo Cam
panella che conlessa il rapi
mento e il delitto. In una inter
vista - pubblicata su L'Ora e su 
L'Unita - subito dopo l'arresto 
il ragazzo raccontò di aver uc
ciso per sbaglio la bimba e di 
averla gettata in un cassonetto 
dell'immondizia. 

Non rimane mollo in carce
re. Campanella. Le perizie psi
chiatriche, gli scarsi indizi, la 
confessione riirattata. gli per
mettono di uscire dopo due 
mesi. Torna il silenzio sul Cep 
Si continua a cercare Santina. 
Fino al 5 marzo dell'anno scor
so. È un altro marzo di trage
dia. Scompare Maurizio, detto 
«Nunzio» Renda, cugino di 
Santina e come lei lontano pa
rente di Vincenzo. Questa vol
ta la polizia va a colpo sicuro 
Arresta il rottamaio Ed è lui a 
guidare gli agenti fino alla 
montagnola dove si trova Mau-
nzio, a terra con una pietra 
sporca di sangue accanto alla 
testa. \x> scimunito accusa un 
complice: Giorgio Cortona, -1" 
anni, osle. Il Cep insorge in fa
vore dell'uomo. l,e indagini su 
di lui non sono finite 

«Reato usare gas irritanti contro gli aggressori» 
MONICA RICCI-SARGENTINI 

• • ROMA. Autodifesa si ma 
senza bombolette spray. Se 
qualcuno vi aggredisce potete 
tirargli un pugno, cercare di 
scappare, gridare aiuto ma l'u
nica cosa che non potete fare 
é spruzzargli gli occhi con uno 
spray lacrimogeno. Questa 
nuova forma di autodifesa, 
particolarmente in voga nel re
sto d'Europa, qui in Italia è tas
sativamente vietala. Lo stabili
sce una circolare del ministero 
dell'Interno che equipara la 
bomboletta in questione ad 
un'arma comune. Ieri una ra
gazza di 22 anni, Romina Col-
ìu. è stata condannata ad un 
anno di reclusione e al paga

mento di 400mila lire di multa 
per «avere detenuto e portato 
in luogo pubblico-si legge nel 
capo di imputazione - una 
bomboletta di gas paralizzante 
ed irritante». 

La sostanza, chiamata Cs, 
causa una forte lacrimazione 
per alcuni minuti mettendo la 
persona in condizione di non 
nuocere, dopodiché non la
scia traccia né provoca effetti 
collaterali. In pratica la bom
boletta agisce come un comu
ne gas lacrimogeno, di quelli 
usati da polizia e carabinieri in 
casi di tumulti. Lo spray è in 
vendita in Francia e in altri 

paesi europei, ma non in Italia. 
Molte donne francesi, e forse 
anche molti uomini, lo tengo
no nella borsa insieme al por
tafoglio. Basta estrarlo veloce
mente in caso di aggressione 
ed il gioco è fatto: il malinten
zionato si accascia a terra, per 
una quindicina di minuti è im
possibilitato ad agire, giusto il 
tempo per scappare o chiama
re aiuto. Sembra che lo «spray 
antiviolenza» sia usato anche 
in Svizzera e Germania. Un'i
dea efficace che deve aver 
convinto Romina Collu, una 
giovane ventiduenne di Tori
no. 1 fatti risalgono a più di un 
anno fa. La ragazza fu fermata 
a Perugia perché trovata in 

possesso della bomboletta. 
Romina si giustificò dicendo 
che la portava con sé per far 
fronte ad eventuali aggressio
ni. Una giustificazione che non 
ha alcun peso giuridico in Ita
lia dove lo spray viene consi
derato un'arma a tutti gli effet
ti. Cosi la ragazza è stata rinvia
ta a giudizio e ieri è stata con
dannata dal tribunale di Peru
gia con il rito del patteggia
mento. Ma la pena è stata 
sospesa. 

A verificare l'illiceità della 
sostanza è stato chiamato il 
capitano Luigi Ripani, respon
sabile del servizio chimico del 
Cis (Centro investigazioni 
scientifiche) dei Carabinieri. 

Secondo la perizia del Cis la 
bomboletta in questione «ai 
sensi della normativa vigente é 
da considerarsi un'arma co
mune» e quindi non può esse
re detenuta né portata in un 
luogo pubblico. Una circolare 
del ministero dell'Interno, 
emessa nel 1977, stabilisce 
che, ai fini della detenzione e 
del commercio di questi spray, 
debba essere chiesta un'auto
rizzazione di pubblica sicurez
za. Ma la circolare vieta espres
samente il «porto» della bom
boletta per difesa personale. 
Per lo Stato, dunque, è possibi
le concedere ad un cittadino il 
porto d'armi ma non quello «di 
bomboletta». 

LUE 
le ambientalismo, 
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Il ministro degli Esteri Kozyrev respinge 
le accuse del presidente bosniaco Izetbegovic 
I Dodici non escludono ritocchi all'intesa 
«Meglio salvare vite umane che stare inerti » 

"'"nel Mondo TV" 
Karadzic sprezzante: «Sfidiamoci a pallone» 
Un anno fa l'ammissione di Sarajevo all'Onu 
Uno Stato fantasma dopo l'offensiva serba 
Boutros Ghali: «Mancano uomini e soldi» 

«Il no musulmano è inaccettabile» 
La Russia difende il suo mini piano, la Cee si barcamena 
«Non accettiamo il no dei serbi di Bosnia e non ac
cetteremo quello dei musulmani». Il ministro degli 
esteri russo alza la voce con il governo di Sarajevo 
che ha respinto il programma d'azione comune 
concordato a Washington. La Cee modera i termini: 
«Non si tratta di una soluzione definitiva». La Nato 
critica l'incertezza della diplomazia internazionale. 
Karadzic: «Invece di batterci, sfidiamoci a pallone». 

• H «È meglio tenero la gente 
in vita piuttosto che non fare-
niente». Non e una battuta 
quella del ministro degli esteri 
inglese Douglas Hurd. e 
un'ammissione eli responsabi
lità limitata dell'Europa di fron
te alla guerra in Bosnia. La ri
sposta pronunciata ieri dalla 
troika europea di fronte alla 
collera del presidente bosnia
co Izetbegovic è solo un muc-
chietto di parole che non argi
na la sensazione dei musulma
ni - e di quanti ancora si chia
mano bosniaci - di essere stati 
traditi dall'Occidente. Izetbe
govic aveva tacciato il pro
gramma d'azione comune 
concordato a Washington di ri
conoscere di (atto l'aggressio
ne serba. L'Europa risponde di 
non preoccuparsi, «non è la 
soluzione politica finale», le 
cose cambieranno. 

Assicurazioni di facciata che 
non intaccano la sostanza. Il 
piano di pace Vance-Owen -
che pievcdeva una Bosnia uni
taria divisa in IO province a 
maggioranza etnica - potrà 
anche essere indicato nel pro
gramma comune di Stati Uniti, 
Russia, Gran Bretagna, Francia 
e Spagna come il solco per i 
futuri negoziati. Ma il docu
mento di Washington non sdo
ra nemmeno la questione cen
trale. "Il problema (di questa 
strategia alleata, ndr) e che 

non e chiaro quali siano le 
condizioni per il ritiro dei serbi 
e quando esso dovrebbe esse
re attuato", ha ammesso Thor-
vald Stoltenberg, copresidente 
della conferenza intemaziona
le sull'ex Jugoslavia insieme a 
Owen, che dal canto suo ha ri
fiutato qualsiasi commento 
sulla vitalità del processo di 
pace che porta il suo nome. 

Ila parlato, invece, e con 
durezza, il ministro degli esteri 
russo portabandiera del pro
gramma d'azione comune. 
•Non accettiamo un no dei ser
bi bosniaci e non accetteremo 
un no dei musulmani di Bo
snia. Non è più tempo di spe
rare in risultali immediati», ha 
detto Kozyrev, promettendo 
passi graduali verso la pace. 
Ma e la direzione in cui si muo
ve questa «gradualità» concer
tata a cinque che lascia l'ama
ro in bocca ai musulmani UJ 
tutela Onu delle zone di sicu
rezza, sei isole musulmane, si 
traduce nel riconoscimento di 
fatto della sovranità serba su 
quasi tutto il territorio al di fuo
ri delle aree protette, che sono 
davvero poca cosa. Il piano 
comune isi traduce in un con
gelamento della situazione sul 
campo, più che favorevole ai 
serbi che controllano ormai il 
70 percento della Bosnia. 

•Sarà nell'interesse dei mu
sulmani accettare questo nuo-

Un casco blu spagnolo distribuisce cibo ai giovani musulmani di Moslar 

• I BRUXEIJ.ES II 55 per 
cento dei cittadini europei, 
con in lesta gli italiani, sareb
be favorevole a un intervento 
armato della Cee nella ex Ju
goslavia che abbia l'obiettivo 
di ristabilire la pace. Questa 
l'indicazione contenuta nel 
rapporto di primavera pre
sentato ieri da •Eurobarome
tro», l'organizzazione comu
nitaria che effettua periodicamente inchieste 
demoscopiche. Sui 13.107 intervistati, i citta
dini comunitari decisamenti contran all'ipo
tesi di un intervento armato .sono risultati il 28 
per cento, mentre il 17 per cento ha preferito 
non pronunciarsi. A livello nazionale, i più 
«Interventisti» sono gli italiani ( M percento di 

Il 55% 
degli europei 
per l'azione 

di forza 

si contro il 21 per cento di 
no) seguiti dagli olandesi 
(con il 62 percento di favo
revoli all'intervento armato 
internazionale) e. con per
centuali leggermente interio
ri, da inglesi, spagnoli, fran
cesi, irlandesi e belgi Contro 
l'ipotesi di un coinvolginien-
to militare direttu della Cee 
nella ex Jugoslavia si o inve

ce espressa la maggioranza dei greci (5(1 per 
cento di no, 32 per cento di si e 18 per cento 
di indecisi). Molto «tiepida» anche la leazio-
ne dei tedeschi (<14 per cento a favore e 38 
contro) e dei danesi ('17 per cento di no ri
spetto al 39 percento dei pareri favorevoli al
l'intervento) 

vii piano-, ha dello Kozyrev 
Come dire non avranno alter
native Un anno e più di guerra 
lo ha dimostrato I musulmani 
sullo la p.irte debole di quella 
che voleva essere una Bosnia 
multietnica gli unici a non 
avere alle spalle uno Stato na
zionale con sogni di grandez
za I soli ,i non avere alternati
ve alla Bosnia 

Il piano di Washington di
mentica questu -dettaglio- e si 
accontenta di rispondere al
l'imperativo, universalmente 
riconosciuto, di evitare l'e
spansione del conflitto, di limi
tare il contagio nei Balcani [JH 
dichiarazioni d'intenti posso
no essere più generose con la 
gente di Sarajevo Ma che fini
rà cosi lo conferma indiretta
mente lo stesso Boutros Ghali. 
proprio mentre il Consiglio di 
sicurezza si appresta a varare il 
programma a cinque. -Abbia
mo già approvato 35 risoluzio
ni ed emesso 29 dichiarazioni 
sull'ex Jugoslavia - ha detto il 
segretario generale delle Na
zioni Unite - ma io non ho più 
IR'1 truppe nò soldi». 

Il presidcnie I/etbegovic, 
mai cosi duro come nel suo di
scorso di domenica, ha prean-
nunciato uno scontro frontale, 
negando l'esistenza di margini 
di trattativa, l-a prima conse
guenza 0 slata l'interruzione 
dei lavori della commissione 
croato-musulmana incaricata 
di sorvegliare il cessate il fuoco 
nella Bosnia centrale. L'eserci
to di Sarajevo, contravvenendo 
agli accordi siglati a Mcdjugor-
le, si e rifiutato di rilasciare i 
prigionieri (3-'1000 civili croati 
.i Mostar. altri 1000 a Konjic) e 
di ritirarsi da Mestar. Il timore e 
che i musulmani possano rom
pere definitivamente gli accor
di siglati finora - e cambiati 
strada facendo - riaccenden
do i fronti bosniaci. Il coman
dante in capo delle Forze Na

to, John Shalikashvili, ha ieri 
messo nuovamente in guardia 
contro il rischio di un azione 
per l'applicazione del piano di 
pace in Bosnia senza l'accordo 
tra le parti in guerra, cnticando 
l'operato delia diplomazia in
ternazionale. "Non abbiamo 
ottenuto ne consensi ne chia
rezza nella definizione degli 
obiettivi politici e militar-, ha 
detto Shalik&shvili, che ha ven
tilato la possibilità di dover af
frontare una situazione di 
guerriglia. 

Un anno esatto dojjo l'ani-
missione della Bosnia alle Na
zioni Unite, il governo di Sara
jevo ijotrebbe cosi finire per 
trovarsi nella situazione para
dossale di dover combattere 
contro le forze da cui si sareb
be aspettato protezione quan
do aveva sollecitato il ricono
scimento internazionale come 
Stato indipendente. Il mecca
nismo di tutela su cui conlava 
non e mai scattato: c'è voluta 
un'estate di guerra per spedire 
i primi caschi blu, sei mesi per 
ncoscere alle forze Onu il dirit
to a sparare almeno per difen
dersi, altrettanti per mettere in 
funzione la no fly zone, più di 
un anno per parlare di osserva-
ton tra le frontiere serba e bo
sniaca - ieri Ciurkin e tornato a 
Belgrado per convincere la 
Serbia ad accettare pattuglie 
intemazionali sui confini - e 
per indicare le zone in cui 
maggiormente è necessaria la 
protezione delle Nazioni Uni
te. Ora l'Onu si prepara a «con
gelare» la vittoria serba. La resi
stenza musulmana si farà sen
tire. Come si sente la sfrontata 
arroganza dei vincitori. «Izet
begovic invita alla guerra tota
le - ha detto il leader dei serbi 
di Bosnia Karadzic - , Dovrem-

. mo misurare le nostre forze su 
un campo di calcio piuttosto 
che su quello di battaglia». 

OMa.M. 
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Il «Daily Mirrar» 
risarcirà 
Stefania 
di Monaco 

Il (jiifjtnJi.il H > ljiit.il il IR i » -I ).\\\\ Mirn >r »Jow i ris.irt ire Li pnu 
i ipess.1 .MetiliIM ili M<MUKO i nrLi lotti i per . ivr puhhln.iiu 
un.i no!i/i.i I.IKJ .i sin » n^u.irdo I ti trihtin.m* Inil.itniK •> h.i 
orti IN. ito il rts.in m lento du NI non su unost e I .immuni.ire. 
poiché I articolo pul)*»ln .ito nel mar/o Jel ]l>lC secondo il 
quale la principessa aveva chiesto JHT partecipare ad una 
cerimonia .1 Dublini) il compenso di HHiinn.i dollari, era in 
realta falso la principessa Stefania non era nemmeno stata 
mai imitata alla cerimonia 

Chiedono i danni 
le famiglie 
dei bimbi stuprati 
dal prete inglese 

! n a/iolie ledale sen/a prc-
cedenli contro la Chiesa e at 
loln a con !.i m hiesla di dan
ni ali a re id incesi di liimiin 
Ljham t slata iniziala d.i al-
(. une famiglie di bambini 
violentati tla un parroco cat 

^ " ^ ^ ™ — ^ ^ ™ ^ ^ ^ " " ^ ^ IOIK o San IVniicv condan
nato lo scorso anno a sette .inni di reclusione proprio per ta
li violenze L'accusa all'arcivescovo di Birmingham Maurice 
De Murville, è quella di netjln^en/a, [x*r non aver impedito 
che il prete continuasse nella sua camera di stupri purdnp,; 
lo denunce detentori cominciale ne) ]'1M 

In Giappone 
donna sposata 
donna licenziata 

Alitile ili un C"'*:iii!ie del 
Ciiaj3|Kine li1 donne t hesi 
sposano detono licenziarsi 
come succede in molte 
aziende, per poi essere n.ts 
sunH'con contralti pati lune 
I. amiiniii-.lraz.ionc tosi, ol-

• ^ » ^ • » ^ —
 I r t. d risparmiare su stipendi 

e contributi, mantiene giovane il personale femminile Dopo 
il polverone sollevato dalla pubblicazione della notizia sui 
giornali giapponesi il sindaco del paese di lnabe chiarisce 
che il sistema permette di fare a meno di dijx-iidcntj «obala-
rian» come accade nell'amministrazione provinciale e na
zionale Il termine «obaljnan» è gergale e designa una si
gnora di mezza età. bnitta. scorbutica e sbrigativa 

«Secondini 
elettronici» 
per i detenuti 
a piede libero 
newyorchesi 

A New York e nalo il -secon
dino elettronico- migliaia di 
condannati in libertà condi
zionata si presenteranno jx'-
nodicamente a rapporto da 
una macchina simile ad un 
bancomat 11 disposili-,o elet
tronico sarà dotato di sofisti

cata tecnologia ni grado di riconoscere le voci dei detenuti a 
piede libero Nella sola New York in oltre (,(i mila devono 
presentarsi periodicamente negli ulfici dei sorveglianti per 
firmare un registro e comprovare il rispetto delle norme di li
bertà condizionata Tra alcune settimane i detenuti si do
vranno invece presentare davanti ad un chiosco elettronico, 
dotato di telecamera e di schermo computer, in grado di 
identificarli 11 nuovo sistema libererà numerosi sorveglianti „ 
dal lavoro di routine amministrativa, consentendo loro di 
concentrarsi sui casi del detenuti a piede libero giudicati più 
pericolosi 

VIRGINIA LORI 

Issata ad Asmara la bandiera del nuovo Stato africano che ha conquistato l'indipendenza dall'Etiopia 
Il presidente Aferworki ha chiesto alla comunità intemazionale di «non abbandonare» un'altra volta il suo popolo 

L'Eritrea libera chiede aiuto al mondo 
Davanti a capi di Stato e a ospiti di tutto il mondo, 
grande festa ad Asmara per la proclamazione del
l'indipendenza dell'Eritrea dall'Etiopia. Il presi
dente Aferworki rivendica la lunga e solitaria lotta 
del suo popolo per la libertà e chiede alla comu
nità internazionale di non abbandonarlo un'altra 
volta. Governo di transizione per quattro anni e 
poi elezioni politiche con più partiti. 

MARCELLA EMILIANI 

• 1 ASMARA. A mezzanotte 
meno cinque minuti il tedofo
ro ha fatto il suo ingresso di 
corsa in piazza !" Settembre e 
senza nemmeno aspettare il 
fatidico inizio del nuovo gior
no ha dato fuoco all'enorme 
fiaccola issata su un palco. 
Dopo 30 anni di guerra l'Eri
trea aveva fretta di diventare 
indipendente l'altra notte e 
con una precisione svizzera, 
nell'aria frizzante dell'altopia
no dell'Asmara ha issato la 
sua bandiera nuova di zecca: 
su uno sfondo verde-rosso e 
blu campeggia in bella vista 
una corona d'olivo d'oro. La 
voglia di pace di questo paese 
non potrebbe essere più evi
dente. Ma anche l'orgoglio di 
avercela fatta da solo a ricon
quistarsi una libertà che in 
troppi gli hanno negato. 

Solo pochi minuti prima il 
presidente Isaias Aferworki di 
fronte a un popolo felice e 
esultante, e alle delegazioni 
straniere, aveva rivendicato gli 
anni di lotta in solitudine, «ab
bandonati dalla comunità in
ternazionale» agli orrori della 
guerra e della fame. Alla stes
sa comunità internazione ave
va ricordato che nemmeno 
l'Europa, devastata dal secon
do conflitto mondiale, era riu
scita a risollevarsi da sola: 
dunque l'Eritrea indipendente 
oggi si aspetta e chiede l'aiuto 
di tutti. 

Il suo impegno alla ricostru
zione passerà - ha promesso 
Aferworki - per un governo di 
transizione della durata di al
meno quattro anni, al termine 
dei quali si svolgeranno rego
lari elezioni democratiche e 
multipartitiche. Nel frattempo 
non sarà certo l'Eritrea ad «eri

gere muri altono a sé», ad ar
roccarsi nei suoi nazionalismi 
proprio mentre "il nazionali
smo in tutto il mondo alimen
ta un odio irrazionale e mas
sacri insensati». La mano -
dunque - e tesa a tutti, in pri
mo luogo a quell'Etiopia che 
per trentanni all'Eritrea ha 
negato l'indipendenza. 

E proprio al presidente etio
pe Meles Zenawi. piccolo e 
accigliato, arrivato in piazza 
1° Settembre (ex piazza Ros
sa dei fasti di Menghistu) as
sieme allo stesso Aferworki, la 
gente aveva tributato un salu
to calorosissimo. Si deve alla 
loro intesa la caduta rovinosa 
del «negus rosso», la sua fuga 
in Zimbabwe, e la ricostruzio
ne faticossisima di Etiopia e 
Eritrea. Sul palco d'onore, ac
canto ai due presidenti «giova
ni», due vecchi della politica 
del Como d'Africa: Hassan 
Gouled Aptidon, presidente 
della piccola Gibuti, vissuto e 
un po' stanco, quanto un con
sumato giocatore di baccarat 
in Costa Azzurra e un impene
trabile Al Bashir, chiuso nel 
suo caffetano, immacolato e 
inquientante: non si riesce 
davvero a dimenticare che 
dietro di lui a Khartoum «re
gna» Al Tourabi, il dotto mes
sia del Fronte di salvezza isla
mico, l'unico fronte fonda
mentalista al potere dietro le 
armi dei militari non solo in 
Africa ma persino in Medio 
Oriente. 

Guardandoli, seduti uno vi
cino all'altro, questi quattro si
gnori si aveva la percezione 
esatta della complessità della 
politica in questo triangolo 
tormentato di continente, alle 
prese con la fame, troppi na-

L'Italia darà 100 milioni di dollari 
Andreatta promette spese «mirate» 

M ASMARA Ieri mattina il ministro degli Esteri Andreatta 
ha avuto colloqui col presidente eritreo Aferwoorki che gli 
ha riaffermato la volontà di stringere rapporti bilaterali privi
legiati con l'Italia, che con un impegno finanziario comples
sivo di 100 milioni di dollari si pone già tra i primi donatori 
all'Eritrea indipendente. 

Milioni di dollari elargiti come? Soprattutto in programmi 
multilaterali targati Banca mondiale. Per quanto riguarda la 
politica di cooperazione italica fine dunque agli interventi 
casuali, a pioggia e - parola di Andreatta - fine anche ai vari 
procacciatori d'affari che in tutti questi anni se ne sono an
dati in giro per il mondo vantando soldi e crediti della coo
perazione. Tutto ricomincia da zero. 

Ma, ministro, proprio nessun risentimento da parte degli 
eritrei per averli abbandonati soli alla loro guerra ed aver ap
poggiato il loro nemico Manghistu? Risposta: «Non so. Credo 
comunque che la penetrazione sovietica nel Corno d'Africa 
dovesse essere contenuta. Credo anche che per i guerriglieri 
eritrei forse non sarebbe stato utile un eccessivo coinvolgi
mento italiano (visto il nostro passato coloniale, ndr.) ». 

zionalismi. e ancora troppe 
lotte di potere Non |3er nulla 
mancava la delegazione so
mala e la Somalia deve essere 
l'incubo di tutti e quattro. Die
tro di loio - e forse questo è 
l'incubo di chi guarda - il col
po d'occhio coglieva tante kc-
fiah, tante lunghe vesti bian
che: arabi, musulmani, li in at
tesa di dove andrà il Corno 
d'Africa. Elegantissimi i rap
presentanti degli Emirati che 
all'unisono componevano i 
grandi mantelli neri sulle vesti 
immacolate Luccicanti d'ar
gento gli yemeniti con l'im
mancabile pugnale ricurvo al 
collo. Quasi si dimenticava 
che lì, confuso tra gli altri, c'e
ra anche il rappresentante di 
Israele, di quell'Israele che 
con i buoni uffici americani e 
diventato un amico dell'Eri
trea. Fin dove si spingerà pe
raltro quest'amicizia è difficile 
dire. Il paese nuovo di Afer
worki non può davvero per
mettersi di diventare «una di

ga» contro una eventuale pe
netrazione arabo-musulma
na senza pagarne un prezzo 
troppo pesante. 

Quanto al rappresentante 
americano non poteva essere 
più visibile: di verde militare 
vestito, letteralmente gravato 
ai medaglie, fumatore accani
to e pensoso, pareva la carica
tura di Eisenliauwer, un so
pravvissuto alla seconda guer
ra mondiale. Troppo West 
Point. Seduto accanto al mini
stro degli Esteri egiziano, ec
colo infine il nostro nuovissi
mo ministro degli Esteri, Be
niamino Andreatta, cravatta 
rossa un po' allentata, ma per
fettamente a suo agio anche 
se il suo discorso di amicizia 
all'Eritrea indipendente ha la
sciato tutti un po' freddini. Ol
tre ad essere stata la «potenza» 
coloniale, l'Italia deve farsi 
perdonare l'appoggio e i mi
liardi profusi per Menghistu e 
forse la sola commozione di 
Andreatta non basta ancora. 

Balli e canti ieri ad Asmara alla 
festa della proclamazione 
dell'indipendenza eritrea 

Via dall'ufficialità, questa 
bellissima gente d'Entrea è sfi
lata in parata prima del fatidi
co alzabandiera e lo spettaco
lo è stato emozionante. Dal 
buio della brutta piazza che 
oggi commemora, col 1° set
tembre, la prima azione arma
ta dei partigiani eritrei contro 
l'Etiopia nel 1961, nel silenzio 
più totale si sono materializ
zate decine di carrozzelle coi 
giovanissimi mutilati di una 
guerra impari. Ragazzi e ra
gazze che issavano uno stri
scione di pace issando fiacco
le e inalberando un sorriso fie
ro e disarmante. Dietro di loro 
una formazione di guerriglieri 
del Fronte popolare per la li
berazione dell'Eritrea: ancora 
ragazzi e ragazze in divisa ca-
ki, la boracela appesa sulla 
schiena, il kalashnikov, la co
perta ripiegata in spalla, i san
dali ai piedi. La povertà dell'e
quipaggiamento, il loro sguar
do e il loro silenzio colpivano 
più di ogni retorica marziale 
consueta. Che peraltro non 
c'è stata: mai vista parata me
no militarista. 

Le zagaglie e le sciabole ri
curve fatte danzare poi dalle 
genti che compongono il mo
saico eritreo non facevano 
davvero paura. Tra pelli, piu
me, cappelli coloratissimi so
no sfilati i dankali, i tigrini, i ti-
grigna, i saho, i nara, i bilon, i 
cunama, i begia, i rasciada: 
una festa per gli occhi. Sola, in 
mezzo alla sfilata, una strana 
regina d'Entrea: una donna 
felice che si era fatta una bel
lissima corona di cartone e lu
strini. Il servizio d'ordine l'ha 
allontanata, ma lei ha conti
nualo a danzare la sua felicità 
sulla spianata. 

Il leader dell'Arie Nelson Mandela 

Mandela: «Votino a 14 anni» 

Il governo del Sudafrica 
s'oppone alla richiesta 
Oggi riprende il negoziato 
• 1 CITTA DEL CAPO II leader 
dell'African national congress 
(Anc) Nelson Mandela ha 
chiesto che l'età minima per 
votare in Sudafrica venga por
tata da 18 a 1<1 anni, fn una 
conferenza stampa a New-
castle, nella provincia de! Na-
tal, Mandola ha detto- «Si dice 
che una persona al di sotto 
dei 18 anni non è sufficiente
mente matura per votare, ma 
noi non siamo assolutamente 
d'accordo e fdremo di tutto 
perché la nostra richiesta ven
ga accettata in sede di nego
ziato costituzionale». Secondo 
i sondaggi demoscopici, l'Anc 
può contare attualmente sul 
52-55 per cento dei voli, in 
massima parte tra la maggio
ranza nera, ma tale percen
tuale aumenterebbe sensibil
mente se alle urne si recasse
ro anche i quattordicenni. Il 
governo di Pretoria ha subito 
respinto la richiesta di Mande
la. Il ministro dell'Interno Da
me Schutte ha rilevato che «in 
tutto il mondo si vota a 18 an
ni» e che «nessun paese civile 
prenderebbe in considerazio
ne una nehiesta come quella 
fatta da Mandela, perché in tal 
caso tanto varrebbe far votare 
anche i dodicenni». 

Il volo ai quattordicenni sa
rà tra i temi in discussione og
gi nella nuova tornata di ne
goziati costituzionali che avrà 

luogo al World Trade Cenlre 
di Johannesburg. L'Afncan 
national congress ha ceduto 
su una sene di questioni che 
rappresentavano gravi ostaco
li nella trattativa' ha infatti ac
cettato che il nuovo Sudafrica 
abbia un ordinamento federa
le, e che i poteri di regioni ed 
enti locali siano sanciti non 
dalla futura assemblea costi
tuente, ma dalle 26 forze poli
tiche che partecipano all'at
tuale negozialo. Ciò implica 
in sostanza il superamento 
del principale timore di avver
sari dell'Anc come il governo 
e il [partito zulù Inkhata che 
cioè il movimento nazionali
sta nero, quasi certamente 
maggioritario nell'assemblea 
costituente, possa con la forza 
dei numeri ridurre fortemente 
le autonomie regionali rispet
to al governo centrale. Entro il 
3 giugno dovrebbe essere fis
sata la data delle prime ele
zioni democratiche nella sto
ria del paese, previste non più 
tardidell'apnlel9ìM. 

Ma intanto continuano le 
violenze Sabato scorso 13 
persone sono state uccise ed 
altre 70 ferite in scontri tra I' 
Anc e l'Inkhata nella township 
di Thokoza, presso Johanne
sburg. Almeno altre 13 perso
ne sono rimaste uccise tra do
menica e ieri a Katlehong e 
Cross roads 
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Al via il dibattito definitivo 
sulla contestata riforma 
che vuol limitare gli ingressi 
dei profughi in Germania 

; nel Mondo 
Servono i due terzi dei voti 
Manifestazioni e proteste 
Il Bundestag è «blindato » 
per timore di incidenti 

p;jgin;i 13 r u 

Spd divìsa sul diritto d'asilo 
Sott'assedio il Parlamento 
Contrasti nella Spd, tensioni politiche e preoccupa
zione per l'ordine pubblico alla vigilia del voto del 
Bundestag sulla riforma del diritto di asilo. La modi
fica in senso restrittivo della Costituzione per passa
re dovrà ottenere, domani, il voto dei due terzi del
l'assemblea. Le perplessità dell'ex presidente so
cialdemocratico Hans-Jochen Vogel. Annunciata 
una manifestazione nell'area off-limits di Bonn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Vigilia di ten
sione a Bonn per una giornata 
che rischia di essere calda sia 
sotto il profilo politico che sot
to quello dell'ordine pubbli
co. Domani il Bundestag af
fronterà per la terza e definiti
va volta la contestatissima ri
forma del diritto di asilo. Per 
passare, la modifica costitu
zionale, che prevede una pe
sante restrizione delle possibi
lità dei profughi politici di es
sere accettati in Germania, 
deve ottenere almeno i due 
terzi dei voti. Il che significa 
che deve ricevere il si di tutti i 
deputati dei partiti della coali
zione di governo (Cdu, Csu e 
Fdp) e anche di una parte dei 
239 deputati della Spd. In teo
ria i voti socialdemocratici sa
rebbero assicurati in base al 

compromesso che fu raggiun
to, parecchi mesi fa, tra i verti
ci dei gruppi parlamentari al 
termine di un faticosissimo 
negoziato. In pratica, però, 
nelle file della Spd regna mol
ta incertezza. Molti rifiutano 
ancora, come rifiutarono fin 
dall'inizio, il criterio stesso del 
compromesso su un principio 
fondamentale dell'ordina
mento costituzionale della 
Repubblica federale; molti 
non sono soddisfatti dei con
tenuti del compromesso e 
molti altri, infine, pur accet
tandolo in linea di massima 
avrebbero voluto che su alcu
ni punti specifici, particolar
mente delicati, i vertici del 
partito e del gruppo parla
mentare avessero cercato di 

• negoziare ancora con i partiti 

di governo. Fra questi ultimi 
c'è anche un esponente mol
to autorevole, l'ex presidente 
del partito (nonché ex capo 
del gruppo parlamentare) 
Hans-Jochen Vogel, il quale 
ieri mattina ha fatto sapere di 
non aver ancora deciso come 
volerà domani: dipenderà -ha 
precisato-dall'andamento del 
dibattito nelle riunioni prepa
ratorie dell'assemblea del 
gruppo. 

La presa di posizione di Vo
gel ha fatto, ovviamente, sen
sazione. Il vecchio presidente 
critica uno dei punti della 
nuova normativa che in effetti 
ha sollevato dubbi, di caratte
re costituzionale ma prima 
ancora di carattere morale, in 
larghi settori di opinione, e 
cioè la non appellabilità di un 
provvedimento di espulsione 
anche quando il ritomo in pa
tria (o anche il rinvio in un 
paese terzo, che potrebbe a 
sua volta rimandarlo in pa
tria) costituisca per il profugo 
respinto un pericolo serio, al 
limite anche di morte. Ricor
diamo, infatti, che in base al 
compromesso negoziato a 
suo tempo, possono essere 
respinti alle frontiere tutti i 
profughi ì quali provengano in 
origine da paesi che non pra-

«Io sono un ebreo» 
I neonazi lo pestano 
• • BERLINO. Un giovane tedesco è stato picchiato du
ramente da un gruppo di neonazisti solo perchè si era 
definito ebreo. Lo ha ha reso noto ieri la polizia preci
sando che I' aggressione è avvenuta in un campeggio 
della Baviera nei pressi di Roth. 

Il giovane, 20 anni, si era indignato ascoltando altri 
ragazzi raccontare barzellette sugli ebrei. Per rabbia, ha 
spiegato la polizia, egli stesso si è definito ebreo e per 
questo è stato picchiato da sei giovani estremisti. 

Il ragazzo, medicato al pronto soccorso, ha subito 
gravi contusioni. Nelle abitazioni degli aggressori la po
lizia ha trovato una «bandiera di guerra del Reich» e al
cune immagini di Adolf Hitler. 

ticano (a giudizio delle auto
rità tedesche) persecuzioni e 
discriminazioni, nonché quel
li che per raggiungere la Ger
mania sono comunque transi
tati per paesi «sicuri», ovvero, 
sempre secondo Bonn, tutti 
quelli che confinano con la 
Repubblica federale. Insom
ma, la possibilità di ottenere 

asilo politico sarebbe garanti
ta solo a quanti da un paese 
•insicuro» arrivassero per ae
reo (ma nemmeno questo, 
giacché si sta già studiando il 
modo di creare zone extrater-
ritonali negli aeroporti onde 
impedire agli aspiranti profu
ghi di formulare la richiesta di 
asilo) ocon un viagguo marit-

II cancelliere 
tedesco 
Helmuth Kohl 

limo senza sculo...E'evidente 
che. eliminata anche la possi
bilità di ogni ricorso giuridico 
contro l'espulsione, del diritto 
di asilo, che i dirigenti della 
Spd quando negoziarono il 
compromesso si dissero orgo
gliosi di aver «salvaguardato», 
resterebbe nient'altro che la 
menzione pro-forma nel teslo 
della Costituzione. 

Gli scrupoli di Vogel o di 
lauti alln come lui, pur so si 
tradurranno in voli contrari 
non dovrebbero influire sul ri
sultato finale Si calcola, infat
ti, che per arrivare ,11 due tei/i 
dell'assemblea, anche am
messo che ci sia qualche 
(probabile) defezione nelle 
file liberali, bastino dalla Spd 
non più di GO-70 voti, che so
no largamente assicurati. La 
sorpresa polirebbe riguarda
re, invece, i dirigenti del parti
to, tutti schierati per il si al 
compromesso, e in particola
re il presidente del gruppo 
parlamentare Hans-Ulrich 
Klose, che fino all'ultimo si è 
rifiutato di prendere anche so
lo in esame la possibilità di ri
negoziare qualche migliora
mento. Se i dissidenti doves
sero essere molti, magari ad-
dinttura più della metà del 
gruppo, per Klose sarebbe 

una sconlitta clamorosa e nel
la Spd, già alle prese con i 
complicati problemi aperti 
dalle dimissioni di Engholm. 
si aprirebbe un altro fronte di 
crisi. 

La giornata di domani ri
schia di essere molto difficile 
non solo sul fronte politico, 
ma anche su quello dell'ordi
ne pubblico. Quattromila 
agenti si preparano a fronteg
giare una manifestazione che 
ixjtrebbe degenerare in gravi 
incidenti. Un coordinamento 
di gruppi che si rifanno alla di
sobbedienza civile, infatti, ha 
indetto per la mattinata una 
specie di «assedio» del Bunde
stag: iniziativa assolutamente 
illegale giacché davanti al 
parlamento, come in tutta l'a
rea degli edifici di governo, a 
Bonn, è severamente vietato 
manifestare. I promotori della 
manifestazione si ispirano ai 
principi della disobbedienza 
civile e della non violenza, ma 
l'occasione è di quelle che 
non sfuggono certamente agli 
«autonomi» e ai gruppi più 
violenti dai quali arrivavano 
già ieri i primi segnali di guer
ra. La polizia, dal canto suo. 
ria fatto sapere che sbarrerà 
completamente l'area: solo 
chi ci lavora potrà penetrarvi. 

Speculò in Borsa 
Il leader Ig-Metall 
offre le dimissioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i BERLINO Franz Stein-
kùhler, il capo della Ig-Metall 
accusato nei giorni scorsi di 
aver speculato in Borsa acqui
stando azioni perquasi un mi
lione di marchi, ha offerto le 
proprie dimissioni. In una let
tera fortemente autocritica 
che ha indirizzato ieri a tutti i 
funzionari della sua organiz
zazione il leader del sindaca
to dei metalmeccanici am
mette di «aver commesso un 
errore» che non solo ha scos
so la sua propria credibilità, 
«ma ha gettato discredito sulla 
nostra organizzazione e suite 
nostre battaglie». Se questo er
rore si rivelerà essere «insoste
nibile per la Ig-Metall», lui, 
Steinkuhler, è «pronto a nmet-
tere il proprio mandato di pri
mo segretario del sindacato». 
Nella lettera l'esponente sin
dacale fa sapere poi di aver 
già venduto tutte le azioni di 
cui era in possesso e di aver 
devoluto il ricavalo (dovreb
be trattarsi di una somma in
torno ai 160mila marchi) sul 
«conto di solidarietà» per i me
talmeccanici dei Lànder 
orientali, che sono stati in 
sciopero fino a qualche gior
no fa. 

Il gesto di Steinkuhler è 
giunto nel momento in cui lo 
Sterri, la rivista che la scorsa 
settimana aveva rivelato l'affa
re delle azioni della «Merce-
des-Ag-Holding» (MAH), ha 
anticipato un nuovo compro
mettente servizio. Il dirigente 
sindacale, secondo il settima
nale, avrebbe a suo tempo 
speculato con l'acquisto di 
azioni di un'altra società, l'o

landese «Kokker». anch'essa 
in parte acquisita dalla «Daim-
lerBenz» Si sarebbe trattalo di 
un atfare minore (1 Ornila 
marchi con un guadagno di 
3000) rispetto a quello con le 
azioni «MAH» (970mila mar
chi con un guadagno di Corni
la), ma anch'esso viziato dal 
sospetto di insider-trading, ov
vero di illecita utilizzazione di 
informazioni ottenute in 
quanto membro del consiglio 
di sorveglianza dell'azienda 
acquisitrice. 

Per accertare l'eventuale 
consistenza delle accuse di ;•: 
sider-tradine„ pratica che in 
Germania non è punita come 
un reato ma è proibita dalle 
autorità della Borsa, che pos
sono anche disporre il seque
stro dei profitti, è in corso 
un'inchiesta, che potrebbe 
avere anche qualche imba
razzante riflesso sulla assem
blea degli 8mila azionisti della 
«Daimler» che si riunirà doma
ni a Stoccarda. Molti azionisti 
sarebbero intenzionati a chie
dere spiegazioni sulla luga di 
notizie che ci dev'essere stata 
in merito alla fusione con la 
•MAH», visto che ad approfit
tare della contingenza, a 
quanto pare, non sarebbe sta
to solo Steinkuhler, ma un lar
go stuolo di speculatori. C'è 
da registrare, infine, la notizia 
diffusa dalla tv privata «Sai 1» 
secondo la quale gli ispettori 
fiscali di Francoforte starebbe
ro indagando per accertare 
eventuali evasioni fiscali sui 
profitti realizzati in Borsa da 
parte del capo della Ig-Metall. 

CP.So. 

Spedizione punitiva di maghrebini imbarazza il governo Balladur 

Gli immigrati di Lilla si armano 
e vanno a caccia 
Centinaia di ragazzi maghrebini dai dodici ai ven-
t'anni hanno attuato sabato e domenica a Lille, nel 
Nord della Francia, una vera e propria «caccia allo 
spacciatore» di eroina. Armati di bastoni e mazze da 
base-ball hanno distrutto e incendiato le macchine 
dei dealers, alcuni mandati all'ospedale. A volte non 
si è fatta la differenza tra spacciatore e consumato
re. Inedita richiesta di ordine e sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Il quadro sociale 
delle periferie urbane francesi 
conosce da sabato e domeni
ca scorsi un nuovo elemento: 
la «caccia allo spacciatore» de
cisa e realizzata da centinaia 
di giovani e giovanissimi a Lil
le, il centro più importante nel 
nord operaio e industriale. So
no secsi a sciami nelle strade 
dei loro quartieri e anche del 
centro città, armati di bastoni e 
mazze da base-ball. Hanno in
dividuato le macchine dei dea
lers (e anche di semplici con
sumatori) e le hanno distrutte 
e bruciate. In un paio di casi 

hanno anche bastonato dura
mente i presunti spacciatori, 
mandandoli all'ospedale con 
le ossa rotte. Protagonisti della 
vicenda, circa trecento ragazzi 
dai dodici ai vent'anni. quasi 
tutti immigrati o figli d'immi
grati, abitanti del quartiere del
le Biscottes, nella città di cui è 
sindaco Pierre Mauroy. Hanno 
già problemi di ogni sorta: 20 
per cento di disoccupazione 
(il doppio della media nazio
nale), livelli altissimi di boc
ciature a scuola, malessere so
ciale, brutture urbanistiche. Da 

qualche mese sembra che l'e
roina, (inora rimasta ai margi
ni, abbia fatto un ingresso 
trionfale tra le torri di venti pia
ni e gli alloggi senza servizi 
della banlieue di Lille. Centri 
volanti di spaccio, attorno a 
macchine di grossa cilindrata 
e personaggi forniti di mazzi di 
banconote come da quelle 
parti non se n'erano mai visti. 
Pare che la reazione sia venuta 
dopo aver constatato l'inerzia 
della polizia. I ragazzi avrebbe
ro informato più volto il com
missariato degli orari e dei 
punti di vendita della droga, 
ma senza esito. E cosi hanno 
deciso di passare direttamente 
all'azione. La polizia ha lascia
to fare, non è mai intervenuta, 
nemmeno quando - in più di 
un'occasione - si è rischiato il 
linciaggio. 

«Come non felicitarsi davan
ti ad una simile reazione dei 
giovani di Lille? Devo dire però 
che la lotta alla droga e ai suoi 
trafficanti spetta alla polizia e a 
nessun altro»: cosi ha reagito il 

ministro degli Interni Charles 
Pasqua. Altri membri del go
verno hanno giudicato «sana» 
l'azione dei giovani «giustizie
ri». Lo sconcertante feeling tra i 
magrebini di Lille e il ministro 
Pasqua si è espresso anche a 
proposito dei controlli d'iden
tità, che tante preoccupazioni 
ha invece suscitato tra le orga-
nizzazionfcantirazzistc. La nuo
va legge prevede che si possa 
procedere alla verifica dei do
cumenti in qualsiasi luogo e 
circostanza, anche sulla sola 
base dell'aspetto fisico dell'in
dividuo preso di mira. È per 
questo che si è parlato di «cri
mine di faccia sporca», perdire 
che ormai basta esser nero odi 
tratti nordafricani per essere 
sospetto. Ebbene, i giovani 
magrebini di Lille dicono si ai 
controlli d'identità, perchè 
consentono di individuare e 
espellere gli immigrati clande
stini. Sarebbero questi ultimi -
a loro avviso - la manodopera 
di base del traffico di droga. 
Con buona pace di Sos Raci-
sme e altre associazioni, che 

Due reparti di paracadutisti si sparano addosso, quattro restano uccisi 

«Sono hezbollah, aprite il fuoco» 
Ma erano tutti soldati israeliani 
Israele è in lutto per la tragica morte di quattro mili
tari e il ferimento di altri tre ieri nel Sud del Libano: 
due unità di paracadutisti si sono sparate addosso 
nell'errata convinzione di essere cadute in un'imbo
scata di guerriglieri islamici. Il disappunto del primo 
ministro Rabin, mentre riesplode la polemica tra i 
vertici dell'esercito. Il segretario di Stato Usa prepa
ra una nuova missione in Medio Oriente. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 
• • Kantara, sud del I .ibano, 
ore quattro e trenta del matti
no. Due unità di paracadutisti 
dell'esercito israeliano si met
tono in moto per intercettare 
possibili infiltrazioni di guerri
glieri hezbollah in territorio 
israeliano. Un attimo e inizia la 
battaglia. A fronteggiarsi però 
sono soldati dello stesso eser
cito: quello israeliano. Le due 
unità si sono sparate addosso 
nell'errata convinzione di es
sere cadute in un'imboscata 
dei guerriglieri islamici. Il bi
lancio finale è di quattro morti 
e tre feriti, due dei quali in gra
vi condizioni. «Si è trattato di 
un tragico errore. Un'unità è 
arrivata alle spalle dell'altra 
impegnata nell'operazione an-
ti-hezbollah. I militari sorpresi 
hanno aperto il fuoco», ha di

chiarato alla Tv israeliana il ge
nerale Doron Almog, capo del
la brigata dei paracadutisti. 

La notizia ha scioccato 
Israele. Le stazioni radio han
no modificato la normale pro
grammazione, trasmettendo 
solo musica classica. L'intero 
Paese si è fermato nel pome
riggio, in coincidenza con i fu
nerali delle vittime. In mattina
ta il premier e ministro della 
Difesa Yitzhak Rabin si era re
cato sul luogo dell'incìdente 
per incontrare i comandanti 
delle unità allo scopo di capire 
come è potuto divampare lo 
scontro a fuoco. Un portavoce 
militare ha precisato che tra le 
vittime vi sono un tenente e tre 
sergenti, tutti ventenni. «Lo 
scontro - ha ammesso - è du
rato a lungo ed è stato molto 

intenso». Un'inchiesta militare 
è stata aperta per individuare 
le ragioni e gii eventuali re
sponsabili del mancato coor
dinamento tra le due unità. Ra
dio Gerusalemme ha aggiunto 
che la stessa compagnia aveva 
subito dure perdite in un atten
tato avvenuto il 13 maggio 
scorso in Libano: nell'esplosio
ne di un ordigno erano rimasti 
uccisi due ufficiali e un solda
to. Per registrare un incidente 
di analoga gravità, occorre ri
salire al S novembre scorso, 
quando cinque soldati israelia
ni rimasero uccisi da un missi
le lanciato per errore durante 
un'esercitazione nel deserto 
del Negev. Anche in questa oc
casione si scatenò una violen
ta polemica che coinvolse i 
vertici dell'esercito di Gerusa
lemme. 

Nel lutto d'Israele non vi 6 
solo il dolore per l'assurda 
morte dei quattro giovani mili
tari. In quel dolore vi è anche 
la presa d'atto di una amara 
venta: il mito dell'invincibile 
ed efficiente esercito di David 
non esiste più. A testimoniarlo 
vi sono anche le parole del 
presidente della commissione 
parlamentare Esteri e Difesa, il 
generale Ori Orn «Alla radice 
dello scontro - ha affermato -
potrebbero esserci una stan
chezza dell'unità oppure una 

inadeguatezza dei comandan
ti». Nell'un caso come nell'al
tro, ad emergere è la consape
volezza che la sicurezza dello 
Stato ebraico e dei suoi cittadi
ni non può pesare solo sulle 
«spalle» delle forze armate, lo
gorate da uno stato di guerra 
permanente che dura ormai 
da 45 anni. Non è un caso, 
dunque, che tra i più strenui 
assertori di un compromesso 
diplomatico con i Paesi arabi e 
i palestinesi siano molti ex ge
nerali, a partire dal neoeletto 
capo di Stato, Ezer Weizmann. 
Ed è per rilanciare il negoziato 
tra israeliani e palestinesi che il 
segretario di Stato americano 
Warren Christopher intrapren
derà all'inizio di giugno una 
nuova missione in Medio 
Oriente. A rivelarlo, citando 
autorevoli fonti della Casa 
Bianca, è il quotidiano di Tel 
Aviv Hadasho., secondo il qua
le l'obiettivo di Chrisopher è di 
giungere alla stesura di un do
cumento comune israelo-pale-
stincse che stabilisca i principi 
e gli obiettivi del processo di 
pace. Allo scopo di sbloccare 
la situazione, aggiunge Hada-
shot. il primo ministro Rabin 
ha avanzalo domenica scorsa 
l'idea di creare inizialmente 
nella striscia di Gaza un regime 
di autonomia amministrativa 
palestinese. Il premier sarebbe 

Immigrati maghrebini in azione contro gli spacciatori di droga 

avrebbero voluto sottoporre la 
nuova legge al vaglio del Tri
bunale per i diritti dell'uomo. 

Non è la prima volta che si 
organizza una «caccia allo 
spacciatore». Era già accaduto 
a Marsiglia, a Lione, in Corsica. 
Ma sempre a seguito di episodi 
specifici, come la morte di un 
eroinomane. Gli ambienti del
l'estremismo islamico non era
no rimasti estranei a queste 
mobilitazioni. Stavolta pare in
vece che la «campagna di puli
zia» sia stata spontanea, detta
ta dall'esasperazione e da una 

crescente domanda di sicurez
za. 1 giovani di Lille hanno an
che invitato i loro coetanei di 
altre città ad imitarli, prospetti
va che comincia a preoccupa
re il ministero degli Interni. Tra 
una mazzata ad una macchina 
e una bastonata ad uno spac
ciatore (o semplice consuma
tore), non sono stati pochi i 
negozi senza pena nò colpa ai 
quali hanno infranto i vetri. Ma 
Charles Pasqua sembra per 
ora piuttosto soddisfatto della 
piega presa dagli avvenimenti. 
Vero è che il ministro sta occu

pando da tempo la scena go
vernativa, ben più di Simone 
Veil, che nelle intenzioni di 
Edouard Balladur avrebbe do
vuto essere il contrappeso «so
ciale» alla rigidità poliziesca di 
Pasqua. Si attendono ancora 
da Simone Veil i progetti di ri
sanamento delle periferie diffi
cili, mentre Pasqua ha già al 
suo attivo il nuovo codice della 
nazionalità, i controlli d'identi
tà, il consenso della polizia. E 
ora anche i ragazzi delle ban-
lieues, proprio quelli dai quali 
temeva ben altro tipo di rea
zioni. 

Protestano i papà divorziati 
Centinaia sfilano a Parigi 
«Vogliamo tenere i bambini 
i giudici ci penalizzano» 
A Parigi manifestazione di papà divorziati: rivendi
cano il diritto «all'eguaglianza con le madri». Dopo il 
divorzio, dicono, non vediamo che saltuariamente i 
nostri figli e i giudici preferiscono affidarli alle mam
me. 1 magistrati si difendono: «Solo il 4% dei padri 
chiede di tenere con sé i bambini, molti non pagano 
nemmeno gli alimenti». Il problema è organizzare la 
separazione nell'interesse dei bambini. 

M PARIGI. Hanno sfilalo per 
Parigi alcune centinaia di papà 
che rinvendicano il diritto a 
educare i propri figli. «Egua
glianza parentale», «Il bambino 
non è l'oggetto della madre». 
«Contro la persecuzione dei tri
bunali verso i padri». I papà di
vorziati denunciano la cultura 
dominante che considera «so
lo la madre buona per il bam
bino». Del disagio di questi pa
dri, prima spinti a impegnarsi 
nella famiglia e poi, con il di
vorzio, «ripudiati», racconta il 
quotidiano francese liberalìon. 
Su 100.000 divorzi in un anno, 
dicono, nell'85% dei casi i 
bambini sono affidati alla ma
dre. Al padre non resta che ac
contentarsi del «diritto alla visi
ta» che spesso si trasforma in 
un rito mal sopportato e, co
munque, «come si fa a educare 
un figlio vedendolo un week 
end su due?». L'organizzazione 
che ha promosso la manifesta
zione. Sos papà, chiede che 
sia applicata in Francia la con
venzione dell'Onu sui diritti del 
bambino, che afferma: «Il 
bambino ha bisogno dei due 
genitori, ha diritto assoluto al
l'affetto e all'educazione del 
padre e della madre. La custo
dia deve essere affidata al ge
nitore che la migliore capacità 
per l'educazione e per mante

nere il contatto con l'altra fa
miglia», Si chiede ai padri, dice 
Paul Bocquet, uno degli espo
nenti della associazione, «di 
impegnarsi di più nella vita di 
famiglia poi, con il divorzio, 
sono respinti». «Non ci resta 
che pagare gli alimenti», affer
ma con amarezza un altro ma
nifestante. 

I giudici difendono il loro la
voro, «questi padri combattivi 
non devono essere l'albero 
che copre la foresta», dice il 
giudice per gli affari matnmo-
niali Jean Claude Kross. La 
realtà è che solo \\4% dei padri 
chiede l'affidamento dei figli e, 
nel 90% dei casi di separazione 
consensuale, gli uomini non si 
battono per ottenerla. In più. 
solo un terzo degli alimenti per 
i bambini è pagato interamen
te, un altro terzo paga saltua
riamente e ancora un terzo 
non paga affatto. 

Una nuova legge francese, 
del 1993, riconosce il diritto 
dei padri celibi e, afferma Alice 
Holieaux, presidente della fe-
dereazione della Scuola dei 
genitori, «è un grande progres
so». Ma il diritto non è tutto e 
«nemmeno la sentenza miglio
re può risolvere il problema se 
non c'è la volontà dei genitori 
di organizzare la loro separa
zione nell'interesse dei figli». 

inoltre disposto a sostituire il 
termine di «autonomia ammi
nistrativa» - sgradito ai palesti
nesi - con quello più impegna
tivo di «autogoverno». Imme
diata la risposta palestinese, 
affidata ad I lanan Ashrawi: «lo 
sono contraria - ha spiegato la 
portavoce della delegazione 
palestinese ai colloqui di Wa
shington - ad un'applicazione 
parziale del regime di autono
mia», aggiungendo però, che 
«se Israele deciderà un ritiro 
unilaterale da Gaza per affidar
la all'Olp, noi non ci opporre
mo». La disponibilità di Rabin 
a un «autogoverno» palestinese 
della striscia di Gaza, rileva il 
quotidiano indipendente Ye-
diot Ahronot, sembra essere 
un messaggio indiretto al lea
der dell'Olp Yasser Arafat, che 
nei giorni scorsi si era detto 
pronto ad assumere il control
lo della Striscia. Un passo in 
avanti verso lo «storico incon
tro»? 
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Sondaggi amari, stampa impietosa 
siluri dal Partito democratico 
Il successore di Bush ora assapora 
la delusione e l'isolamento 

Una rivolta di senatori rischia 
di affossare il suo piano antidefìcit 
La riforma sanitaria è in panne 
E il barbiere costò 75mila dollari 

Scivola Clinton l'acrobata 
Gli scandali colpiscono un presidente in affanno politico 
Clinton si avvicina alle battaglie decisive della sua 
presidenza senza più molti margini di manovra, 
con un «capitale politico» spaventosamente ridi
mensionato. Una rivolta di senatori del suo partito 
rischia di affossare l'unico successo che poteva 
vantare, il piano anti-deficit. E sulla riforma sani
taria ;i consiglieri > massimalisti, e minimalisti si 
scannano come era avvenuto per la Bosnia. 

1 ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNDQINZBERQ 

mm NEW YORK. .. Altre volte 
aveva recuperato ributtandosi .• 
a fare campagna elettorale, a 
rinverdire le promesse. Stavol- . 
la non ce la fa. Per tutti i suoi 
primi 100 giorni alla Casa Bian- [ 
ca Clinton era nella posizione 
del funambolo che scivola sul 
filo, dando il batticuore ad una -
platea che in cuor suo spera J 

che non caschi. Ora è nella • 
non invidiabile posizione di ' 
dover fare l'acrobata di fronte ' 
ad una platea crudele che at- • 
tende il prossimo passo falso, • 
assapora il prossimo scivolo
ne, d i già per scontato che ca- • 
schcra, dibatte su quanto si fa
rà male. '• •' • •• <-' • 

Nel weekend era andato in , 
New Hampshire, lo Stato dove 
15 mesi fa, in uno dei momenti -
più difficili della sua candida
tura, aveva coniato lo slogan ' 

del «Comeback Kid», dato vita 
alla leggenda ddcl grande in
cassatore. Appena sbarcato 
dall'Air Force One, ha voluto . 
fare il solito bagno di folla tra i 
sostenitori. Una signora, per 
complimentarsi e tirargli su il 
morale, non ha trovato meglio 
che gridargli: «Splendido' Mi 
piace da morire il suo nuovo 
taglio di capelli da 200 dolla
ri!». Poco dopo, nella piazza 
principale del paesino di Stra-
tham. gli dava il benvenuto un 
cartello nella vetrina del bar
biere locale: «Signor presiden
te, da noi un taglio di capelli 
costa 12 dollari». Sarà stato un 
repubblicano stizzito. A rime
diare c'ha pensato uno dei 
suoi sostenitori, dagli spalti 
della manifestazione al Man
chester Insìitute of Aris and 
Sciences: «Anche Lincoln aveva 
cambiato acconciatura. È il se

gno dei grandi presidenti. Fa
gliela vedere, Bill1» 

Nò fans nò detrattori aveva
no ancora letto del calcolo se
condo cui, tenendo conto dei 
ritardi accumulali all'aeropor
to, quella spuntatura sarebbe 
costata all'industria dei tra
sporti aerei qualcosa come 
75.000 dollari, non i 200 della 
tariffa del mago delle forbici 
Chnstophe. «Il presidente se ne 
rammarica sinceramente», è 
l'unica cosa che il portavoce 
Stephanopoulos e riuscito ieri 
a dire in proposilo. 

Annaspano non vedendo 
l'ora che passi la buriana. 
«Quando ci saranno le grosse 
vittorie • sul piano per l'econo
mia, sulla sanità, sull'assisten
za pubblica • tutto questo sarà 
dimenticato», dice la portavo
ce Dee Dee Mycrs. «Se riesce a 
far riprendere l'economia e si
stemare il groviglio della rifor
ma sanitaria la gente non si oc
cuperà più dei suoi capelli, 
nemmeno se gli si rizzassero in 
testa. La gente vuoli risultati», 
ribatte Paul Regala, l'astuto • 
consigliere che non molla 
Clinton nemmeno un istante 
sin dall'inizio delia scalata alla 
Casa Bianca. Ma il guaio e che 
tanta crudeltà sulle minuzie e il 
sintomo di uno slato d'animo 
più generale, mette in luce un 
disamoramento più profondo. 

Assolto negli Usa: fu spaventato da un uomo mascherato 

Licenza dì uccidere 
nella notte di Halloween 
Nell'ottobre scorso un manager americano aveva 
ucciso uno studente giapponese che la notte di Hal
loween, per errore, si era presentato alla sua porta 
con un costume addosso. L'assassino è stato assol
to. La giuria ha accolto la tesi della difesa secondo 
cui l'uomo aveva sparato nella convinzione di tro
varsi di fronte a un criminale. Il padre del giovane 
nipponico: «Un verdetto incredibile». 

B NEW YORK. Una giuria di 
Baton Rouge (Lousiana) ha , 
assolto un manager accusato „ 
di aver ucciso uno studente ,. 
giapponese che aveva bussato •• 
alla sua porta con indosso un ; 
costume la notte della festa di .' 
Halloween, nell'ottobre scor- ' 
so. La giuria ha accolto le tesi ; 
della difesa secondo cui Rod-
ney Pcairs. 30 anni, ha sparato • 
a Yoshiro Hattori, 16 anni, per
chè ha pensato che si ^allat
tasse di un criminale. - . '*.•'<' 

Il ragazzo, che era in com- y 
pagnia del figlio della coppia ,\ 
che lo ospitava nell'ambito di •' 
uno scambio culturale, era ve
stito da John Travolta. Con 
uno smoking assai appariscen
te i due avevano bussato alla < 
porta dei Pcairs per errore, ' 
mentre cercavano un party a • 
cui erano stati invitati. Ad apri- , 
re, quel 17 ottobre 1992, era • 
stata la signora Pcairs. La don- ' 

na, terrorizzata da uno strano 
oggetto che Hattori aveva in 
mano-poi rivelatosi una mac
china fotografica- e dalla fa
scia che l'amico, Webb Hay-
maker, portava intomo alla te
sta, aveva chiesto aiuto al ma
rito. Questi, impugnata la sua 
pistola Magnum 44, era corso 
in difesa della moglie, intiman
do al giovane giapponese di 
allontanarsi. Quest'ultimo, 
completamente ignaro della 
situazione che si era creata, 
aveva fatto invece il gesto di 
avvicinarsi. Il manager ameri- ' 
cano aveva fatto fuoco. 

La tragedia di Halloween ha 
avuto una grande risonanza 
sulla stampa giapponese per
chè ha confermato i nipponici 
nella loro convinzione che l'A
merica è un luogo pullulante 
di fucili. Opinione che deve es- ' 
sere stata a ragione suffragata 
dall'arringa della difesa. L'av

vocato Lewis Ungelesby ha 
tuonato: «In questo paese, in 
casa, se vuoi, tu hai il diritto le
gale di rispondere con un fuci
le a-chiunque si presenti alla 
tua porta». Per lo meno il gio
vane manager americano, no
nostante le affermazioni del | 
suo avvocato, si è presentato ' 
in tribunale molto scosso e • 
non ha esultato alla lettura del
la sentenza. 

Il padre della giovane vitti
ma, un ingegnere di Nagoya, è 
stato presente per tutta la setti
mana al processo, ma poi si è 
perso il verdetto nei pochi mi
nuti in cui si è allontanato dal
l'aula. «Una sentenza assoluta
mente incredibile» ha com
mentato. I) suo traduttore ha 
aggiunto: «Non riesce a capire 
come in ogni casa ci sia un'ar
ma pronta ad accoglierti. Non 
voleva tornarsene in patria con 
una cattiva impressione dell'A
merica, ma tutto ha congiurato 

. perchè fosse cosi». Prima di ve
nire negli Usa per il processo, 
l'ignegnere I lattori e la moglie 
si erano falli promotori di una 
petizione per mettere fuorileg
ge le armi nelle case private. 
Sotto la petizione hanno rac
colto un milione e scicentomi-
la firme. Ora il signor Hattori 
vuole incontrare l'assassino di 
suo figlio e discutere anche • 
con lui la proposta di un mag
gior controllo sulla vendita di 
armi negli States. * 

La cattiva grafìa sarebbe dell'eminenza grigia zarista 

Ritrovato a Pietroburgo 
il diario di Rasputin 
mm MOSCA. La miniera degli 
archivi russi ha fatto venire a 
galla, ieri, un documento che. 
se vero, potrebbe rivelarsi del. 
massimo interesse per gli sto
rici. Si tratta del diario di Ra
sputin, il monaco che ebbe ' 
una grandissima influenza al
la corte di Aleksandra Fiodo-
rovna, l'ultima zarina, 'v • >•--*•,. 

Il ,- manoscritto, '- nascosto • 
dalia copertina di un banale 
quaderno, è stato trovato da " 
un ricercatore negli archivi di \ 
Pietroburgo. La scoperta è sta- •"' 
ta confermata dal biblioteca- i 
rio del fondo privato di cultura ' 
di Pietroburgo, Evgenyj Belo- " 
dubrovskij, che ha annuncia
to per i prossimi giorni la co-, 
municazione di maggiori noti
zie. Per ora si sa che, corri- • 
spondentemente alla fama di >* 
uomo rozzo e ignorante del >-
monaco, il manoscritto sem- '" 

bra vergato con grafia poco 
colta. 

Grigoryi Novykh, alias Ra
sputin, era nato nel 1872 da 
una famiglia di contadini nel 
governatorato di Tobolsk, nel
la Siberia occidentale, dove 
era forte la tradizione devi 
«Vecchi credenti», una setta 
eretica che aveva rifiutato la 
riforma del patriarca Nikon. . 

Nel 1903 frate Grigoryj fo 
cacciato dal monastero in cui 
viveva e percorse a piedi tre
mila chilometri per raggiunge
re Pietroburgo. Nella capitale 
riuscì presto ad avere la fama 
di chiaroveggente e «santo 
vecchio». L'imperatrice si ac
corse di lui perché il monaco 
predisse la nascita del figlio 
maschio, Aleksej, dopo che 
Aleksandra Fìodorovna aveva 
dato alla luce quattro bambi
ne. - • 

La malattia dell'erede al 
trono, Aleksej era emofiliaco, 
fu probabilmente all'origine 
del legame morboso che uni 
l'imperatrice a Rasputin. Pare 
egli riuscisse, con le sue prati
che, a fermare le emorragie 
del ragazzo. Attraverso la zari
na Rasputin riuscì ad esercita
re la propria influenza anche 
sul cupo e reazionario Nicola 
11, sino a potergli suggerire le 
nomine di alti funzionari mili
tari e di politica estera. Nel 
1916 cadde vittima di un com
plotto di nobili. Il principe Ju-
supov lo invitò nel suo palaz
zo a cena e gli offri pasticcini 
e vino avvelenati con cianuro 
di potassio. La dose venefica 
non fu però sufficiente a avere 
la meglio sul robusto organi
smo del monaco siberiano e il 
principe lo fini a colpi di pisto
la e lo gettò poi, infilato in un ' 
sacco, nella Neva. 

E. proprio nel momento in cui 
il nuovo presidente deve af
frontare le battaglie decisive. 

«Normalmente non farebbe 
notizia chi si occupa di orga
nizzare i viaggi della stampa 
accreditata alla Casa Bianca; 
men che meno farebbe notizia 
l'ultimo taglio di capelli del 
presidente. Ma sono diventale 
notizie, e cacciano via le altre 
notizie quando c'è la percezio
ne che in qualche modo si trat
ta di spie rivelatrici del caratte
re di una presidenza», osserva 
sul New York TimesTom Fried-
man. Questi eventi hanno tro
vato risonanza «perchè sono 
emblematici degli altri guai di 
Clinton: il tira e molla sulla Bo
snia, la sconfitta del piano di 
stimolo economico, gli attac
chi da parte di esponenti del 
suo stesso Partito democratico 
alla parte fiscale del piano di 
riduzione del deficit», gli fa eco 
Margaret Carlson sul settima
nale Time. 

Quello sfortunato taglio di 
capelli sulla pista dell'aeropor
to di los Angeles, la brutta vi
cenda di tentato nepotismo al
l'ufficio viaggi della Casa Bian
ca, ingigantito dalla incredibile 
goffaggine con cui l'hanno ge
stito i suoi portavoce segnano 
una svolta, rischiano di impri
mersi nell'inconscio della 
grande opinione pubblica co-

Christopher a Saddam 
«Non tollereremo 
attacchi ai curdi» 
• I NEW YORK. Saddam Hussein si sta preparando a riprendere 
le ostilità contro le popolazioni curde del nord dell'lrak. Ma gli 
Stati Uniti seguono con grande attenzione le sue manovre e ieri 
lo hanno formalmente messo in guardia: un attacco potrebbe 
provocare iniziative militari da parte degli americani. Il segretario 
di Stato americano Warren Christopher, dopo aver incontrato il 
ministro degli esteri dell'Oman, uno dei paesi del Golfo che due 
anni fa si alleò agli americani contro il dittatore di Baghdad, ha 
dichiarato ieri: «Faremo rispettare le risoluzioni dell'Onu con 
grande fermezza. Saddam sa che cosa si trova di fronte. Staremo 
attenti a mutamenti della situazione che richiedano ulteriori 
azioni da parte Usa». 

Secondo il ministro della difesa del governo secessionista co
stituito dai curdi nell'lrak del nord, Jabar Farman, negli ultimi 
giorni gli iracheni hanno spostato artiglieria, carri armati e ca
mion verso il fronte nord. L'attesa è che scatenino un offensiva ai 
primi di giugno, L'area minacciata è quella subito a sud del tren
taseiesimo parallelo, quello che delimita la «zona di esclusione 
area» decretata due anni fa dalle Nazioni unite. Secondo fonti di
plomatiche Saddam avrebbe mobilitato circa centomila uomini 
che si troverebbero di fronte non più di trentamila guerriglieri 
curdi, oltretutto mal armati Warren Christopher ha detto ieri di 
essere in possesso di «informazioni preliminari» che conferme
rebbero la serietà della minaccia ai curdi. , --

me spie dello «stile» di una pre
sidenza Cosi come Carter non 
si era mai liberato dalla gaffe 
di aver drammatizzato il prodi
torio attacco di un coniglio 
nuotatore alla sua canoa e l'e
pisodio, in so del tutto ridicolo 
e insignificante si era associato 
nella mente degli elettori alla 
percezione di debolezza nei 
confronti dell'Urss di Breznev e 
dell'Iran degli ayatollah. . • -

C'è stata un'epoca in cui 
qualsiasi passo sbagliato di 
Clinton veniva mitigato dalla 
percezione che in fin dei conti 
era lui l'immagine del rinnova
mento. Rischia di aprirsene 
un'altra in cui qualsiasi succes
so di Clinton viene oscurato da 
una percezione di debolezza 
aggravata da un fondo di arro
ganza del neofita al potere, 
dalla mancanza di sensibilità 
sul come possono essere inter
pretate le apparenze e, quel 
che è più grave, di «giudizio». 

I «polis» cominciano ad es
sere preccupanti. Secondo 
l'ultimo sondaggio della Cnn e 
di Time, solo il 33% degli ame
ricani - meno di quelli che ave
vano votato per lui - ritiene che 
abbia fatto bene sul piano del 
mantenere le promesse eletto
rali. Solo il 27* ritiene che ab
bia fatto uno sforzo adeguato 
per ridurre il deficit (una cadu
ta a picco rispetto al A&% di tre 
mesi fa). Solo il 50% gli dà la 
sufficienza in leadership (era
no il 65%). E tutto questo pn-
ma ancora della doppietta Fi
garo-gate e Travel-gale. > 

La prossima prova del fuoco 
sarà la sorte delle proposte fi
scali che fanno parte dell'uni
co successo che sinora è stato 
in grado di vantare, l'approva
zione da parte del Congresso 
delle linee generali del piano 
per ridurre il deficit pubblico. 
Potrebbe farcela questa setti
mana alla Camera, dove i de-

Biil Clinton esce dalla chiesa 
metodista di Washington 
assieme alla figlia Cheisea 

mocratici hanno un'ampia 
maggioranza. Rischia una boc
ciatura fatale al Senato, dova
la maggioranza in aula è di soli 
14 seggi e quella in commis
sione finanze rii appena un vo
to. Tre senatori democratici 
hanno già detto che voleranno 
contro la la-ssa sulla benzina. 
Se altri quattro cambiassero 
idea, sarebbe la morte dell'u
nica proposta che sinora Clin
ton era riuscito a far passare. 
Su questo cerca di aiutarlo il 
presidente della commissione 
Finanze. Moynihan, che però è 
tra quelli che l'hanno bastona
to duramente per i tentanne-
mcnli sulla Bosnia, dichiaran
do che l'ultima «posizione co
mune» rappezzata con gli eu
ropei equivale a «legittimare il 
genocidio». 

PegRio ancora che sulla Bo
snia si profilano le indecisioni 
e le spaccature verticali tra i 
consiglieri di Clinton sulla ri
forma sanitaria, tra chi propo
ne un piano d'assalto, costi 
quel che costi e chi suggensce 
prudenza e gradualità. •-

Se Clinton ce la fa. il resto di-
. venta aneddoto. Se perde, ci ri

mette la presidenza. Ma il 
guaio è che arriva agli appun-

- tamenti decisivi dopo aver dis
sipato il «capitale politico» a di
sposizione, come un atleta che 
si appresta al decathlon dopo 
una notte di bagordi. Nella po
litica all'americana si accumu
la e si dissipa in un batter d'oc
chio. L'esempio più vicino, tra 
quelli che vengono richiamali 
è il caso di Bush, che subito 
dopo la guerra nel Golfo ne 
aveva sin in eccesso. «Poteva 
chiedere tutto quel che voleva. 
Non chiese nulla e perse tutto», 
osservano. Clinton, all'oppo
sto, aveva scelto di puntare al
tissimo. Ma il dubbio è quanto 
gli resti da investire. . . > 
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Hollywood e in Florida. Informatevi nelle 
Agenzie di viaggi e negli Uffici Alitalia: c'è 
una Formula per ogni desiderio. - ' 

/llitalia 



Economia lavoro 
BORSA LIRA DOLLARO 

Seduta rifioriva In equilibrili MII mauiti In netto rul/<> 
Mih a 12.'i(i (-0.2V'u) Marco a quoU S'ns In Italia 1 ÌW ]n\ 

L'agenzia di valutazione finanziaria 
non imita Moody's e conferma il suo «rating» 
L'Italia tuttavia non è fuori dal tunnel 
I rischi della situazione economica e politica 

«Zero virgola zero» la crescita del pil nel '93 
L'inflazione in agguato comprime i salari 
Crollano gli investimenti produttivi 
E gli alti tassi lanciano in orbita il debito 

Stangati e svalutati. Però promossi 
Stanpoor's ci assolve, ma avverte: «Ciampi, attento ai politici» 
Questa \olta la bocciatura non è arrivata A differen
za tii MoocK's, l'altra grande agenzia internazionale 
di valuta/ione finanziaria, Staudard&Poor's, non ci 
declassa. Lo aveva però fatto tre mesi fa Lira debo
le, stretta salariale, stangate mantengono a galla l I-
tatia E con l'arrivo di Carlo Azeglio Ciampi a pala/. 
//> Chigi si può guardare al futuro con maggiore fi
ducia -Ala stia attento ai parlamentati. » 

R I C C A R D O L1GUORI 

WM K<>\!\ Mancati e sc in ta t i 
nui promossi < ) m ig l i o non 
bocciati 11 \ o t o d e l l It.ilM resi i 
i|iu ilo t lopin. i \ L il fallo 
che non U'MLiii d ibassato la 
notizia dopo (. he , i | | inizio del 
mese i ra arn\ata ia brusc a re-
trotessione eli \1ootK s t h e 
a \ e w portato il rulliti* (IH no 
stro debito estero - in sostanza 

l.i sua atfidabilita - al di sullo 
di (| i iHlo di jMcs, e o l iu 1 l'orti) 
Hallo t i, on. a 

Ma Standard \ l'oor s I .iltra 
tirali*li* agenzia ititi rnazionale 
di \a l i i ta / io in (man/iaria non 
la pensa cosi \ I K tu- pere IH C i 
a\ i sa tji.t letrot essi appena tre 
mesi la dei lassando il noslro 
u i t i i Ì\A A \ • ,K\ A \ In 

i|iit s'o p» r odo dunque nulla e 
( ambiato al iuenu non .ti pun 
lo di ^insili l i are UH l l lHAo Mi 
\o lo l ie in i 1 issifita \l lZI i o l i 
il t ;o\i rno C lampi si e aperta 
una tasi pioinetten'e Ma I e \ 
governatori dt Ila Ha tu a d l! i 
ll.l e il s u o ( s e i u l i v o d i -U l I l o 

i iati - sosti limono i due al iai, 
sti di Statipoor Sus.in Wilt e 
i i i n d o l ipri.ini dovranno f ne 
i un i t i i on k un o rn i t i della 
po l i lu . i itali ni i 

Si coni lo il rapporto del! a-
tjenzia I sa a'Iualmt nle sono 
Ire i ( ipisaldi dell e ionomia 
itali ma i he possono supporta 
n la ripresa la s\aliitazii me 
della Ina e la 'immise ita dal lo 
Sini i I R migl iorano li prò 
spi t t iu dt tjli si ambi i on I e 
stero 1 ai i o d i o sui salari d i ' ! 
•il lutilio i he ha i on lnbu i toa i l 
abbalten ! ablazioni I alta 

pressione tisi ale che r i ' iuh 
-t;i stillile il peso del debito 
puhbl i i o ( ossia il panami nlo 
deijli interessi! Come 1 dire 
i he in questo momento 1 Italia 
si ret i le grazie a! tal lnuenlo 
della sua poh tu a monetaria 
alla stri (la sai inali i fisi ale 
impostata dal governo Amato 

Keslerebbe da spu la re per 
i In Ire mesi fa .SI ali pool 11 ab 
bla ik ' i lassato visto i hi tutti 
questi presupposti allora er.i 
no cji i presenti 1 a risposta i he 
V\ iti e t ipnani tornisi o l io e 
i o l i l i si d i ieva ima voli i poh 
tu t Oliale he passo .ivanti in 
qu i s to i a l i lpo dopo il i ambio 
della tiuaidia a palazzo Cluni 
e st i to tatto Si nei pr imi mesi 
dell inno I Italia appariva in 
( i r ida al caos po l l i no moral i ' 
ic l e i o n o m u o ora "I illustri' 
lama di Ciampi i dei suoi mi 

lustri i o l is i nl tuio d i guani m 
i < ni maggiori fiditi la ai due 
ambi / i ' isi ob l i ' In i de1 ns m i 

mento tmaii / i . tr io e della nlor 
ma eh (turale ani h i si molto 
n sta d i fare p i r le n!<Tini dt 1 
si dorè pubbh io i k pnv i l i / 
zaztoni Ma i l i ap< o l i I govi ino 
avrà bisogno ,mi IH di un '< >\U 
.ipp«iggio popolari i l u gh 
i olisi nla di piegare i p i r l i 
i i ienlari riluttanti» 

I. lo sia'o d ' alk rt ì dovrà 
permani re ani he sul Ironie 
dell e io ì io i ina ( lllre a tornite 
un volo al laf l idahi i i i i del 
debito i sii ro italiano intatti 
st.mpoor (onnsu ani hi un 
"iitluok i io i ' una sorta di pn 
visione sugli andanienl , di i 
jnossimi mesi I inflazione 
non resterà a lungo ai bassi li 
velli di qnesi] giorni Si I ' ' i in 
fatti dowebbe aggirarsi intorno 

Privatizzazioni. Giallo sul polo alimentare. All'asta le ultime azioni di British Telecom 

Slitta Fasta per la Sme? L'In smentisce 
Major decide: niente più telefoni di Stato 

i1 "y 2 III i UHI pull*i i he pò i lei ' I J | ,11 u|s i d i 11 i l io* osti. 
*r* l ibi io ari A ire un he al n di I di naro Proprio l'ass di in 
i i njsa d' 1 in iggioi * osli i dt I ti ressi c u essiv uni nli eli v ili 

'< ,inp*'rt izioni di i possibili i ont r ihu iv o l io a i ri .in m i d i 
ninu n*i I itilfari i di un ren i f iut estero si mpre maggiore i 

pi io di-i sa l i l i i j m sii ult imi i oine in una spirale a piovo 
pi ro n s 'u inno su i i pn In n ai i aie la i resi i'a dell il i l lazioni 
di si lo del u i s l o di Ha vila l i manie!» ndo gr i l l i l i li* disiali 
o io i n si ,la i. pn. vista il 1 7 zi u n i i tassi di altri pai si 
I lai i os'u ik I I ivoro al posto di Ma uu.i spada di D . I I I Ì I K I I 
l.ivoro d a i ] n arrivano forse le pende ini In su li nostre 
iioiizu pi ggiori L i disoccupa esportazioni L vero inlall i i he 
/ ione si i ondo k slmie di ia hr i sv dittata le la volan t i 
st inpoor salila al 1 . u m l m tuttavia il risi Ino i he la nos'ra 
I 1 I ì di Ilo su irso anno In'a in ia u n i i meri i.ih non ni 

1 il 'mi to di una i r e * ita 'i igg.i gran giovamento I n 
e io i i o i i i u . i i l n qui si anno pò [M ri he l.i sless i svalutazio 
non 11 saia N» 11* labellme di ut d i pr imi ra il valore nomina 
S'andanlM'oor s siili llaha il li dell i bikini ia m i sopratlut 
l i V«K( i ti si il i del (ni i i io pi n he i maggioi i i m i t a t i 
uno sunisul tuli z i r o virgola del nostro i \port kranua e 
zero t i l i invesl'-nenii produtti Cieruiauia polrebbi to nudarsi 
vi uni t inuer inno la loro IILS meno permeabil i a tai isa 
sione i - I " un i t r u lo 0 1 d i Ila reu ssione 

Le privatizzazioni nel mondo '88-'91 

Mentre il governo mqle.se annuncici che venderà la 
quasi totalità della sua partecipazione nella «British 
telocommumcations» in Itali.i il programma di priva
tizzazioni continua a .segnare il passo L'In smenti
sce, ma il piano di cessione di Italgel e Cino-Bertolli-
De Rica del gruppo Sme potrebbe tradursi in realtà 
solo tra due mesi. E oggi, dopo sei rinvìi, giorno del
la verità perla vendita della Siv (exEf im). 

M I C H E L E U R B A N O 

M M I I A N O Pnwiti/v.ii/'ioni il 
model lo in^U's.'( quel lo ilalui-
no Primo not i /M il qcncrno 
britannico venderà Li qiuisi to
talità dell.i sua p.irtecipa/iono 
( l i l S ' ) nd ld Br i t ish ' le lccom-
municatioi is (Bl) U i seconda. 
I In smentisce ma la vendila 
della Sme causa .incile tempi 
t ien ic i potrebbe slittare a fine 
lutjlio \1a andiamo per ordine 
e cominc iamo dal co lpo di ac
celeratore impresso con la be
nedizione di sua maestà la re
uma Una scelta c l ic non ha 
destato peraltro alcuna sor
presa Kra ampi.miet i lo noto 
c l ic il governo sta cercando in 
tutti i modi di far fronte al defi
cit pubblico. 50 mil iardi d i ster
line pari ali 8 " del prodotto in
terno lorodo I dettatili clell'o-
p e M / i o n e ' l*i quota pubblica 
in Bt sarà messa in vendita a 
partire dalla mela d i luglio per 
u r t a ciucine mil iardi di sterli 
ne [ loco meno di IL! mila mi 
liardi d i lire ( i l ministero del 
Tesoro control la - ai prezzi al 
tuali d i listino - una partecipa 
zione di 5-t'J mil iardi di sterli
ne) Con un pizzico di ottimi
smo si è spiegato che il col lo 
c i m e n t o riguarderà la "quasi 
totalità- del pacchetto e che la 
portala dell offerta -sarà in tun 

/ i one della domanda e 'Ielle 
cond i / io tu d i i i i e rc i to i Con
clusione dopo quelle s(ia awe 
mite noli 8̂ 1 e nel 91 e tutto 
pronto per far scattare l'opera
zione tinaie, esaurita la qu.ile 
la Bl potrebbe diventare coni 
pletamente privata 

L inc ia lo a tutta velocita in 
Iniihiltorra, le privatizzazioni m 
Italia cont inuano invece nella 
loro lentissima e sofferente 
marcia Un e s e m p i o ' L i vendi 
la delle parti industriali della 
Sme e un sonno che potrebbe 
avverarsi solo a luglio L In 
smentisce ma e e chi calcola 
ctie con la complic i tà dei tem
pi tecnici la cessione di Italcjel 
e Cino-Bertolli-De Kica non 
potrebbe avvenire prima del 
HI lut;lio, con due mesi più lar 
di rispetto al termine di t;iut;no 
indicato nel programma pre
sentato dal governo 18 aprile 
scorso 11 quadro dunque si 
compl ica mentre aumenta la 
preoccupazione dei sindacati 
C141! C isl e Uil temono uno 
scorporo con una cessione se
parata delle attività latte da Ci 
no Bcrtolli-De Rica) h il diret
tore generale Antonio Vanoli 
ha tentato di tranquillizzarli 
•\un ci saranno scorpori Le 
realta che verratio vendute so
no due Italtjel e Cino-Bertolli-

Argentina 

Australia 

Canada 

Francia 

Germania 

Giappone 

G.Bretagna 

Messico 

Olanda 

Spagna 

Portogallo 

1988 

1 450 

1.962 

360 

1 333 

22 800 

4 770 

1 915 
. 

800 
. 

1989 

87 

924 
-

237 
. 

8 699 

140 

2 062 

1 465 

494 

1990 

2 119 

-
990 

-
1 340 

10 850 

2410 
. 

132 

796 

1991 

1 022 

1 620 

1 574 

376 

11.995 
. 

19.348 

9 400 

150 

252 

1 014 

Valori espressi in milioni di dollari 

Nel grafico a 
fianco i valore 
delle società 
che lo Stato 
italiano vuole 
privatizzare, 
nella loto sotto 
I economista 
Augusto 
Grazia™ 

De Rica, e saranno cedute noi 
la loro inlcMcvza Comunque 
entro il l r> niui^nu (quando 
I assemblea della Sme dee re 
ter.i la scissione della finanzia 
r,.i in Ire sociola) i coi icotronl i 
l imasti in ijara dovranno pre
sentare un offerta definitiva 
Dopo di elio l In, che nel] ope
ra/ ione è assistilo dalla banca 

(1) Banca Nazionale del lavoro, Monte dei Paschi , Is t i tuto S. Paolo, 
Banco di Napol i , Banco d i Sic i l ia , Banco d i Sardegna. 

(2) Banca Commerc ia le i tal iana, Credi to I tal iano, Banco di Roma. 
(3) Non el t reno do l l ' ln toro g ruppo tri ma del le società operat ive Inc luso 

nel camp ione del la Centra le B i lanc i . Comprende var ie soc ie tà nel 
set tore della d is t r ibuz ione (es. S idercomi t , Generale supermercat i ) 
a l imentare (os. Al ivar, I talgel, Cir io, Bor toni , De Rica), del l 'edi l iz ia 
(cs. Ponteggi Dalmine, Mot roroma, Condot te d 'acqua, I ta ls l rade, 
Acr impiant i ) , del le comun icaz ion i (cs. Sip, I talcablc, Rai), dei 
t raspor t i (es Mal, Ita, Si lca, Dalminc), meccan ico (es. I ta l implant i , 
Innocent i Santeus lacch io , Tcrmosud) e dei servizi immobi l ia r i e 
d ivers i (os I tal tekna, Sipra, Publ ic i tas, Sib i , Sann) . 

PAG Integristi Fontt* f! ttfttoiloCot'tiiiì'<Jtw< bcoyr tmifjtv (tUv^t 

d affari inglese Wasserstein \ 
IVroll i i valuiora le offerto pun
tando 1 concludere l.i c s s i o 
ne entro il ' i l luglio Chi sono 
vili acquirenti rimasti in t taru' 
Secondo 1 sindacali sarebbero 
•una decina di cui il fili stra 
meri e il 10 . italiani» 

Un altro esempio di privati / 
/azioni i tah. in-sMe' L i Siv 
Dopo sei rinvìi otjiii scade il ter
mino per l.i presenta/ione del 
le offerte di acquisto Per la 
•società del vetro» e he Liceva 
parte dell 'universo maialo del
le partecipazioni statali tarliate 
Clini I ul l inio rinvio si era avu 
to dieci giorni Li In hz.z.i ci so 
no Ire piolendenti il gruppo 
Varasi la cordata tra 1 malese 
i ' i lkinqlon e la l e i Inni l'amo 
rio.111.1 Ciuardian l«i Siv fu pò 
sta in vendila noli autunno del
lo scorso . inno l. ido.i ìllora 
era che sarebbe stata venduta 
in choc 1 giorni Da allora 1 rinvìi 
si sono sussomiiti II mo l i vo ' 
Offerte a prezzi ultrastracciati 
Tre anni la netjli accordi inter
corsi tra l'Elitu e V.irasi la baso 
di valutazione era di 1 r>0 mi
liardi 014141 si parla di offerte tra 
1 l i l l e 1 ISO 200 mil iardi Mono 
della mota 

«Si vende l'unico polo che va bene: che senso ha?» 
A U G U S T O G R A Z I A M I 

H 11 nuovo governo che 
ha dichiarato di voler concon 
(rare la sua azione sulla rifor
ma elettorale in realtà e 41.1 
piti e ho attivo sul terreno della 
politica economica Venerdì 
scorso e stata annunciata la 
piccola manovra del tatuila 
mil iardi e simultaneamente si 
mette in moto il piano delle 
privatizzazioni II latto stosso 
di avere richiamato Romano 
Prodi alla testa del l In lascia 
presumere che il governo sia 
concorde nel voler procedere 
speditamente nella alienazio
ne dello partecipazioni pub
bliche l.,i prima AI\ essere pri
vatizzata dovrebbe essere la 

Sme I maliziarla conglomera 
to del settore alimentare della 
ristorazione e della grande di
stribuzione nata treni anni or 
sono dalla nazionalizzazione 
dello imprese produttneidi 
encrii ia elettrica Neil indicare 
1 «ranch gruppi che vorranno 
prossimamente privatizzati 
( Ina. Enel At;ip Stet, e qrandi 
banche) il ministro dell Indu
stria ha addirittura dichiarato 
che la privatizzazione della 
Sino 0 i|ia decisa e concreta
mente avviata A voler ossero 
formalisti una decisione vera 
e propria none è dal momen
to che la privatizzazione della 
Sme dovrà avvenire dopo ave 
re scisso il gruppo 111 tre tron 

coni (due gruppi industriali 
od uno della nslorazione e d i 
stribuzione, fatt.i salva la pos
sibilità di ulteriori frammenta
zioni) e e he tale scissione do
vrà essere deliberata dal] as 
soinble.i straordinaria e omo 
lottata clall autorità l'indiziaria 
competente luttavia . l i ne i l o 
e he non si verilic Inno incideii 
ti di c.ualtoro formale la ma
novra della scissione potreb
be andare 111 po l lo Ciò non 
elimina peraltro lo molte por 
plessilu che sul piano della 
sostanza veni;oiio susc itatc 
dal modo in cui il governo 
inaugura la propit.i po l i t i c i in 
dustrialo 

Il pr imo dubbio 0 proprio la 
stratoitia della frammentazio

ne Il co imlomcrato attuale si 
scinderà 111 Ire tronconi, 1 Ual-
i|el la Cino-De Kici-Bcrtol l i . e 
la altua le Sino che conserverà 
per 11 momento ristorazione e 
tirando distribuzione 11 con 
i j loineruto Sino, nella sua eto 
roi[encitu potrebbe non avere 
una caustificazione tecnica 
ma si sa che la giustificazione 
di un coni j lomerato va ncor 
cala sul terreno finanziano In
fatti 0 proprio grazio ai pio
venti della grande distribuzio
ne che la Sme ,\w\\\ avvialo 0 
realizzalo con successo la ri 
sirultur. i / ionc delle proprie 
imprese industriali 11 conglo
merato Sme centrato sul] .1-
itro alimentare, non poteva 
ambire M\ essere cons ider i lo 

un settore altamente stralodi 
co (al inori lo d oi{i!i soltanto 
I elettronica I aviazione e I ae 
rospazi.ile sono considerati 
tali) Poteva poro seguire l e 
sciupio della I rancia e della 
Germania e dotare il paese di 
un polo alimentare inodori lo 
contr ibuendo concretamente 
al migl ioramento della bil. in 
eia commerciale Neil aijro 111 
dustria forse non si realizzano 
progressi tecnoloijict rivede 
zionari si possono poro indi 
v'iduure tecnologie adatte allo 
osiijonzc specifiche dello re 
l'ioni in cui I impresa opera 
Le imprese Siilo, a somigliali 
/L\ di altre imprese attivo nel 
Mezzogiorno avevano nitro 
do l io la suri;olazione del se 

inilavoralo lei nolutjia ohe 
consoli le di sopì rare Li sl.iuio 
nalit.1 di 1,11110 lavorazioni ali
mentari o i l i contribuite alla 
rc'ilolanzzazione del mercato 
del lavoro Infine nello mani 
dell operatore pubbl ico la 
virando distribuzione Vini' 
avrebbe potuto rappresentare 
una cxc.isione di s l x xco e 
quindi di sviluppo por lo ini 
prose nai lon del Mozzoi;ior 
no che trovano difficolta a in 
senrsi nei grandi canali coni 
more tali nazionali 

Scissione e alienazione 
sopprimono insieme uno stru 
mento di pollile a industriale e 
di politica di sviluppo reiiion.i 
lo I e giustificazioni della ma
novra vanno quindi riee're.i'e 

al d i (non della polit ica indù 
slriale I cjrse le imprese Sino 
vonitono alienalo perche ite 
siile ma le ' Non sembra tr.it-
Luidosi di imprese [(ostile con 
profitto Si tratta allora forse 
della necessita di procurare 
entrate finanziarie ali erano ' F. 
inejlto prejbabile e il governo 
non lo nascondo Ma un 
obielt ivo simile e itiustifieato 
in un quadro di risanamenlo 
patnuioi i i . i le perseijuito olimi 
nal l i lo le implose passive 
Non lo e se. dando la priorità 
ali alle n.izietne d i imprese sa 
ne la manovra risponde alla 
sola ambizione immediata di 
ridurre non 141.1 il disavanzo 
ma il semplice fabbisogno 
correli lo die .issa 

Industria 
Produzione 
ancora ferma 
in maggio 

\nt i -1 t '• IMI 1 1 ni ILL -1 1 
, u In / ' 1 I tinlus't i l ' M 
v 1IKÌ1 1 I IIMIÌ' l'i li l Ulti lì'] 
i< > t >]iyiup' ,1 ili r i[> i l 1 ili I 

I « M'I.i s'ncJl •]< Il.l t i i i i t l l ld l 
sin I M ' MI1 i't' M l̂ J-s'l I* I IIM 1 
t lMI l l l l l l / " Ul« '< 'hit 1/ ih 

I I l i s i " ' 

pive 1 <l«'iit< [K 1 l i |"<» lu/HHK 111 in ' it'itr t r 1 1 l'i l 'i\ ' .1 uh 
u .1 l i / / , i l 1 i i u i i ' n s i i l i i s i i i ini 1 Ì Unii ilu/11 »n< - iì< ' 1 i 
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; i r (KIU!! I \ . I ris|>i 'ii> il torns tn mh nii |» M<>>1<I di 1 I ' I IU 
M i iisu UH isti.] un i ll( SSII un d< ! ! " In I M I ' U < JI H I JM HI'H • 
r uni nli pn H lut' \ si si mi > , i \ n'i IH SI \U I I dt i n < //\ d i i 
spurNi di 11 t I.I\I >i i /min di un t i!l d< ' i i ' n n i n i i * li ] * t 
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Prelievo enti 
Formentini: 
«Prova generale 
per i Bot» 

Il \)\i IH . I I 'nr / i isu sii'H i I I ' I 
.1 |ir<ud< l i / . . i<\ si d il 1.1. 
\ l N i l i ISSI III |l S ! | ) . IH ] 

un i prm i î i IH r,.li |n r i»M 
siili •( ' I /usi d il 'u i ' \n > i n 
un qui Ilo ipi i')//.iU> d i 
i j i i . ik u im sui titoli di M ilo 

^ - « ^ ^ 1̂  , j l K S | ( ) jj | M r i . | , del i i[>o 

Fi l ippo d''ll.t I ra,,i ili i ( ,Hiu u M.in o ! ori IH ut UH i-spr» sso 
] ni un in'* IAISI i i Mi n I in SO'IOIIÌH ,I I. OIIK- il f i lto su un m i 

pil i Ljr.iM1 in (ju mio ippi n,i (jti.ik IH giorno prim.i i i i i i ins' i , 
i in . in / i . i i . ivi \ , ino si% . ali l i liti, sini ul i lo up( i i /Km dt ( I H 
sii i l lpu 

Monte Paschi 
Visco chiede 
la sostituzione 
di Zini 

il 111 Ihstlo dv 1 U sufi . ni in 'I 
liei n di pn K i d ' i i i-I i mi 
UK<1I,I1.I sosl i tu/ io' i i di I r i 
isiioiH ri C u l o / i n i l'i i <|tj ili 
Meloni il i i i inistru di I U soro 
non lui p r o n r d u l o >- n h i 
IH l inaio st orso ill.i sos'ilu 
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OCCUPAZIONE QUALIFICATA 
E FORMAZIONE DEI LAUREATI 

NEL CAMPO DEI BENI CULTURALI. 
LEGISLAZIONI NAZIONALI 

E NORMATIVE DELLA COMUNITÀ EUROPEA 
(Giornale di studio promosse dall Assoc iaz ione Ranucc io 
Bianchi Bandinel l i in collaborazione con la Delegazione 
Pds Gruppo Social ista al Par lamento Europeo e con il 

G ruppo dei senator i del Pds - Roma via di Santa Chiara 4) 

SECONDO POMERIGGIO VENERDÌ 28 MAGCIO 

1 luoghi della formazione 
unjyjsrsjtariajdeLlauneati 

(presiede Oreste Ferrari) 
ore 15.00 Quale cultura per quale tutela (Doti Michele Cordare 

Soprintendente ali Isiituto centrale per la qratica) 
ore 15 30 La formazione deqli archeologi deql' slonci dell ade 

deqli architetti nelle lacolia tradizionali e nei corsi di 
nuova istituzione 
- n e l l e Facoltà di Lettere (Prol Gianni Romano 

docente d̂ -n Università di Tonno) 
- net corsi (o Facoltà) di Beni Culturali (Prol Maria 

Andatolo docente dell Universa di Viterbo) 
- nelle Facoltà (o nei corsi) di architettura \Prol Mano 

Manieri Elia docente dell Università di Roma) 
ore 16.30 II contributo delle facoltà scientifiche alta promozione 

delle conoscenze e alla formazione di oporalon nuovi 
(Prof Giorgio Careri docente dell UnivorsMa di Roma) 

ore 16.50 Le proposte del CUN in materia di riordino disordinare 
e di programmazione (Prol Mano Marcellini docente 
dell Università di Roma) 

ore 17.15 Domande e repliche 
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Stamattina riparte il negoziato triangolare 
su salario, contratti e mercato del lavoro 
Tempi strettissimi per provare a chiudere 
su un accordo prima della pausa estiva 

I sindacati alle prese con Confindustria 
che ribadisce il veto contro i «due livelli» 
Sul confronto la mina vagante dell'ipotesi 
di blocco dei contratti del pubblico impiego 

La trattativa ricomincia da Ciampi 
Oggi a Palazzo Chigi il governo incontra le parti sociali 
Stamattina a Palazzo Chigi riprende la maxitrattati
va tra governo, imprenditori e sindacati sulla riforma 
del salario e della contrattazione. Ciampi prova a 
riannodare le fila dell'interminabile - ma importan
tissimo - negoziato. Con il ministro del Lavoro Giu
gni si discuterà di contrattazione e rappresentanza, 
con quello della Funzione Pubblica Cassese si dovrà 
fare chiarezza sul destino dei contratti pubblici. 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Riparte in pompa 
magna la maxitrattativa tra go
verno, imprenditori e sindacati 
sulla riforma del salario e della 
contrattazione. Stamattina, a 
Palazzo Chigi, Carlo Azeglio 
Ciampi attende in sessione 
plenana le delegazioni di Cgil-
Cisl-Uil e degli industriali per 
riannodare le fila dell'intermi
nabile negoziato che ormai si 
trascina dal giugno del 1991. 
Una trattativa apparentemente 
«bizantina», incomprensibile ai 
più, ma che - vedi 31 luglio -
oltre alle pesanti ripercussioni 
sulle buste paga della gente si 
e caricata in passato di grandi 
significati politici. Anche sta
volta si annunciano due mesi 
roventi per le parti sociali: sia
mo quasi a fine maggio, e se 
davvero si volesse consentire 
una consultazione di massa 
minimamente credibile dei la
voratori italiani, bisognerebbe 
chiudere entro la meta di lu
glio. 

Il problema e che mentre 
uno degli interlocutori - gli in
dustriali - non hanno pratica
mente nessun interesse a con
cludere la trattativa con un ac
cordo, l'altro - il sindacato -
adesso ne ha un bisogno asso
luto, Confindustria ha, parteci
pato al confronto per conqui
stare due semplici ma impor
tanti risultati: abolire la scala 
mobile, cancellare il diritto alla 
contrattazione articolata. Col 
31 luglio il primo obiettivo è 
stato acquisito alla grande, il 
secondo solo •temporanea

mente», fino al dicembre '93, 
prolungando di un altro anno 
le varie moratorie contrattuali 
già previste in molli contratti 
nazionali. È chiaro che non c'è 
una sola ragione perche Con
findustria debba firmare un'al
tra intesa che, legittimando 
una contrattazione del salario 
nei luoghi di lavoro e magari 
anche una -scala mobile carsi
ca» (funzionante solo nei pe
riodi di vacanza contrattuale) 
costerebbe ai datori di lavoro 
molto di più del «vantaggio» 
dell'abolizione della vecchia 
scala mobile. Per loro la tratta
tiva e finita qui: non lasciano 
spazio a equivoci le ultime pre
se di posizione degli industriali 
(dopo una timida apertura pri
ma del voto del 18 aprile) sul 
fatto che il salario dovrà essere 
contrattato solo in una sede. 
L'unica possibilità di «scam
bio» sarebbe con nuove regole 
«flessibili» per il mercato del la
voro, tali da abolire di fatto il 
posto di lavoro «fisso». 

Il sindacato, invece, in que
sta tornata - teoricamente -
dovrebbe «prendere»: i due li
velli, la «scala carsica», il rico
noscimento delle rappresen-

., tapze sindacali nei luoghi di la-' 
VOTO. Il guaio 6-che se non 

'V<*[fàtMé", saranno'tempi duri 
per le confederazioni e (indi
rettamente) anche per i lavo
ratori dipendenti: dopo l'estate 
si ricomincerà a discutere dei 
contratti nazionali di impor
tanti categorie (chimici, mec
canici, per non parlare del 
pubblico impiego che però 

Wm ROMA. Si ritoma a Palazzo 
Chigi. Molta la carne al fuoco, 
a cominciare da una materia 
che apparentemente non 
c'entra: le opzioni del governo 
per la Finanziaria '91. «Già ab
biamo presentato una serie di 
osservazioni critiche sulla ma
novra da 13mila miliardi -
spiega Sergio Cofferati, segrf-
tario confederale della Cgil - e 
perquesto,aldi fuori della trat
tativa, per noi e importante un 
conlronto preventivo col go
verno sulla finanziaria». 

Appunto, non c'entra con 
la trattativa. 

Vogliamo evitare che si ripeta 
la vicenda che ha portalo al 
varo della Finanziaria '93. la 
cui inefficacia e iniquità e stata 
mostrata dai fatti. A parte che 
anche il governo Ciampi sta 
ipotizzando modifiche ai de
creti delegati sullo Stato Socia
le, il vero guaio e che quella Fi
nanziaria non ha realizzato un 
contenimento consistente del 
debito e non ha permesso una 
ripresa della capacità di com
petere dell'industria, nono
stante una svalutazione del 
30%. E poi ci sono molte que
stioni «aperte», a cominciare 
dagli effetti del fiscal drag e la 
sua restituzione per il 199*1. È 
un tema che va affrontato in
sieme con la Finanziaria per 
individuarne la copertura, ma 
è fondamentale per assicurare 

Cofferati: 
«Chi vuole 
contratti 
senza regole?» 
la tutela del salario reale. 

SI è Ipotizzato il blocco del 
contratti pubblici. Può «in
terferire» con Io sviluppo 
della trattativa a tre? 

Bisogna ripartire dui punti ri
masti insoluti con Amato: le 
privatizzazioni, il mercato del 
lavoro, la struttura della con
trattazione e le rappresentanze 
sindacali unitarie, E conste-
stualmente vanno avviate le 
trattative per il rinnovo dei 
contratti pubblici, come già 
concordato col precedente go
verno. «Pactasunt serranda». 

Non pare che sulla questio
ne del sistema contrattuale 
sarà facile trovare un'inte
sa. 

Noi riteniamo utile una solu
zione che consenta di rinnova

re i contratti con regole preci
se. In queste settimane abbia
mo tratto la sensazione che al
cune associazioni imprendito
riali (e in particolare un pezzo 
di Confindustria) preferiscano 
non arrivare a una conclusio
ne positiva del negoziato. l-a ri
proposizione di idee già boc
ciate in precedenza, come 
quella dei due livelli salariali 
non sovrapposti, sembra esse
re funzionale soltanto a rende
re impraticabile il negoziato. 
Anche l'idea di risolvere tutti i 
problemi della rappresentan
za, e non di affrontare intanto 
le questioni peraltro già com
plesse e delicate delle Rsu nei 
luoghi di lavoro, può caricare il 
negoziato di obicttivi esorbi
tanti. Confindustria si interro
ghi se è meglio avere un siste
ma contrattuale definito, op
pure un sistema di relazioni 
sindacali caotico, che favori
rebbe le spinte corporative in 
entrambi i fronti. Comunque, 
se si arriva a un'ipotesi di ac
cordo, la Cgil ribadisce l'esi
genza di consultare i lavoratori 
(se anche Cisl e Uil saranno 
d'accordo), e in ogni caso i 
suoi iscritti prima di conclude
re. E se l'intesa non ci sarà, ù 
ovvio che le categorie proce
deranno con i loro tempi al
l'avvio delle vertenze per i con
tratti nazionali. 

OR.Gi. 

Il ministro 
del Lavoro 
Gino Giugni 

merita un discorso a parte), e 
senza un meccanismo di tutela 
le retribuzioni reali stanno 
crollando a vista d'occhio. Il 
fronte sindacale, più o meno, 
stavolta sembra meno fram
mentato e pronto a dividersi 
(anche se non si può davvero 
mai dire)'. ' " 

Come sempre, sarà il gover
no a giocare il ruolo decisivo. 
Se si vuol davvero chiudere, 
Ciampi e Giugni dovranno get
tare sul tavolo il peso politico 
dell'Esecutivo. A quanto pare, 
il ministro del Lavoro metterà a 
punto un calendario di incon
tri molto serrato. Sgombrato -

se sarà possibile - Il campo 
dalla spinosa questione dei 
contratti pubblici, Giugni pun
ta ad affrontare subito il «cor
po» del negoziato: rappresen
tanza sindacale, struttura della 
contrattazione, «scala carsica». 
All'«attivo» del negoziato per 
ora ci sono le tre «pre-intese» 
concluse con Amato: sulla po
litica dei redditi, sul sostegno 
al sistema produttivo, e sul 
pubblico impiego. , 

Proprio il pubblico impiego 
minaccia di costituire una mi
na vagante sulla rotta della 
maxitrattativa. Giugni ha 
smentito l'ipotcsi-Cassese di 

blocco dei contratti (scaduti 
nel '90), ma per molti in sede 
di Finanziaria '94 il governo ci 
sta pensando seriamente. Al 
ministro della Funzione Pub
blica Cassese - che sarà pre
sente all'incontro - i sindacati 
chiederanno di chiarire se si 
vuole seguire la strada impo
stata con Amato nella pre-inte
sa sul pubblico impiego (av
viare il negoziato per i rinnovi 
dei singoli contratti a fine giu
gno) o meno. In ogni caso dal
l'incontro di domani dovrebbe 
comunque «uscire» la defini
zione dei nuovi comparti pub
blici. 

Contingenza «teorica» 

Maggio, calcolato lo scatto 
Ma nessuno lo pagherà... 

M ROMA Se «valesse», lo scatto di contingenza di maggio am-
monterebbea M.431 lire mensili uguali per tutti, a cui si dovreb
be aggiungere la rivalutazione al cento percento di una percen
tuale pari al 25% della quota eccedente le 874.622 lire mensili. Il 
calcolo e stato fatto dai rappresentanti di Cgil-Cisl-Uil sulla base 
della rilevazione dell'indice del costo della vita del semestre no
vembre '92-aprilc '93. L'indice - secondo quanto ha registrato 
l'apposita commissione riunitasi all'Istat, di cui fanno parte an
che rappresentanti delle parti sociali - e cresciuto dell'I ,66%. 

In realtà, per quasi tutti i lavoratori dipendenti italiani è sin dal 
maggio del 1992 che lo «scatto» non viene pagato in busta-paga: 
prima per le conseguenze - si ricorderà la vivissima polemica tra 
Cgil e Confindustria e la campagna di vertenze legali minacciate 
-dell'intesa del lOdicembre 1991, poi per l'accordo del 31 luglio 
1992. Ieri, comunque, dopo l'approvazione (generale) dei cal
coli sull'indice da parte'di tutti i componenti della commissione, i 
rappresentanti del sindacato hanno diffuso il calcolo dello scatto 
«teorico» di maggio; quelli di Confindustria, Confcommercio e 
Confagricoltura hanno invece dichiarato che «la variazione del
l'indice sindacale per il semestre novembre '92-aprile '93, purva-
lida per gli altri fini previsti, non può operare per calcolo dell'in
dennità di contingenza la cui disciplina di legge è cessata il 31 di
cembre del '91 e per l'accordo stipulato tra le parti sociali e il Go
verno il 31 luglio'92». 

Il Tribunale di Firenze ritiene fondata l'eccezione di incostituzionalità 

Licenziare la colf in maternità? 
Torna a pronunziarsi la Corte 
• • ROMA, l'orna davanti alla 
Corte Costituzionale la que
stione della legittimità del li
cenziamento della collabora
trice domestica in maternità, 
che, contrariamente a quanto 
avviene per ogni altra lavoratri
ce madre, è espressamente 
prevista dalla legge, 

La questione, sollevata dal
l'avvocato fiorentino Giorgio 
Bcllotti, che assiste Francisca 
Marasignan, una domestica li
cenziata dal datore di lavoro 
alla fine del settimo mese di 
gravidanza, e stata accolta dai 
giudici della sezione lavoro del 
Tribunale di Firenze che han
no ritenuto non manifesta

mente infondata la eccezione 
di illegittimità costituzionale 
dell'art. 1 della legge n. 1204 
del 1971 (che prevede appun
to la possibilità di licenziare le 
lavoratrici domestiche durante 
il periodo di maternità ) e han
no inviato gli atti alla suprema 
Corte affinché riesamini la ma
teria. La Corte si era già pro
nunciata per due volte negli 
anni passati, con le sentenze 
27/74 e 9/76, respingendo 
l'eccezione di incontistuziona-
lità di tali norme in quanto rite
neva che il contratto di lavoro 
domestico (osse «speciale». Se
condo Bcllotti, invece, il lavoro 
domestico è «produttivo» come 

«qualunque lavoro che venga 
eseguito per soddisfare i biso
gni di altre persone mediante 
lo scambio». 

Nel suo ricorso ai giudici del 
Tribunale fiorentino, I' aw. 
Bcllotti rileva la necessità per 
la Corte costituzionale di rime
ditare la questione anche alla 
luce di interventi recenti della 
stessa Corte sulla materia, fra 
cui la sentenza n. 61 del 1991. 
Tale sentenza • cui fa riferi
mento anche il Tribunale fo-
rentino nell'ordinanza con cui 
ha deciso di inviare gli atti alla 
suprema Corte, accogliendo il 
ricorso del legale -, rafforza il 
principio di «protezione» della 

lavoratrice madre, previsto 
dall' art. 37 della Costituzione, 
sostenendo che tale protezio
ne «non si limita alla salute fisi
ca della donna e del bambino, 
ma investe tutto il complesso 
rapporto che, nel detto perio
do, si svolge fra madre e figlio». 
«Come si può ancora sostene
re, quindi - afferma I' aw. Bcl
lotti • che la domestica, solo 
perche- svolge la sua attività la
vorativa in una abitazione, 
possa, perche ha deciso o le è 
capitato di avere un figlio, es
sere licenziata, oppure essere 
costretta, se non vuole perdere 
il posto, a rinunciare alla ma
ternità oppure ad abortire?». 

D'accordo il segretario della Fp-Cgil Pino Schettino 

Statali: sono «congelate» 
le mansioni superiori 
M ROMA. Saranno proba
bilmente «congelate» le man
sioni superiori che i dipen
denti della pubblica ammini
strazione, con qualifica infe
riore, stanno attualmente 
svolgendo. 

Una via d'uscita dall'«azze-
ramento» creato dagli articoli 
56 e 57 del recente decreto 
n.29 (più noto per aver «pri
vatizzato» il rapporto di lavo
ro nell'impiego pubblico) 
sarebbe infatti allo studio del 
ministro della Funzione pub
blica, Sabino Cassese. La mi
sura riparatoria si è resa ne
cessaria perchè, allo stato at
tuale, il ritorno a mansioni 

corrispondenti alla propria 
qualifica di migliaia di pub
blici dipendenti avrebbe po
tuto significare in molti uffici 
e servizi pubblici una situa
zione vicina alla paralisi o al 
caos. 

L'indiscrezione viene dal 
sindacato di categoria della 
Cgil che, attaverso le parole 
del suo segretario generale, 
Pino Schettino, plaude all'i
niziativa ministeriale ritenuta 
«positiva». Infatti, spiega 
Schettino, «in attesa della de
finizione delle piante organi
che, coglie una richiesta 
avanzata dal sindacato evi
tando una destabilizzazione 
della funzionalità degli uffi

ci». 11 problema delle mansio
ni superiori riguarda, secon
do stime della Funzione pub
blica Cgil, diverse migliaia di 
pubblici dipendenti. «Solo fra 
i ministeriali -afferma Schet
tino - sarebbero almeno 10 
mila». E le «piante organiche» 
che devono individuare i 
«buchi» delle varie ammini
strazioni non saranno pronte 
prima di fine giugno. Lo stru
mento allo studio da parte 
del ministro della Funzione 
pubblica dovrebbe essere 
quello del decreto legge che 
potrebbe essere varato già 
nella prossima riunione del 
consiglio dei ministri. 

Fisco: ecco tutte le novità sulla casa 
M ROMA. Il riordino comin
cia dalla «prima casa». Il mini
stro delle finanze Franco Gallo 
ha infatti riscritto, coordinan
dole tra loro, tutte le norme 
«agevolative» previste per l'ac
quisto della «prima casa». Il de
creto fiscale, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale di ieri, preve
de però anche l'aumento del 
50% delle imposte fisse di regi
stro, catastali e ipotecarie (che 
nel settore immobiliare sono 
genericamente passate da 100 
mila a 150 mila lire) e il «tra
ghettamento» dall'aliquota del 
4% a quella del 9% per l'Iva sul
le compravendite di seconde 
case. 

Il ministro delle Finanze Gal
lo, pochi giorni fa aveva di
chiarato alla Camera la pro
pria intenzione di semplificare 
e di riordinare la normativa fi
scale. E, già nel primo provve
dimento fiscale del governo, 
ha mantenuto la sua promes
sa. La normativa sulla prima 
casa, che negli anni scorsi era 
stata modificata più volte, è 

stata riscritta in modo organico 
mettendo anche in evidenza 
alcuni aspetti particolari, Per 
usufruire degli «sconti» sulle di
verse imposte non basta che 
l'acquirente di «prima casa» 
possieda i requisiti previsti ma 
deve anche dichiararli, nero su 
bianco, sull'atto di acquisto 
«pena la decadenza» delle age
volazioni. Nell'atto di acquisto 
bisognerà dichiarare di non 
possedere altro fabbricato, o 
porzione di fabbricato, idoneo 
ad abitazione nel comune do
ve è ubicato l'immobile che si 
sta acquistando, Inoltre biso
gnerà dichiarare che l'immobi
le acquistato sarà adibito a 
propria abitazione principale. 

Le agevolazioni (Invim di
mezzata: imposta di registro al 
4 anziché al 9%; le imposte ca
tastali e ipotecarie applicate in 
forma fissa e pari, ciascuna, a 
150 mila lire) possono essere 
applicate solo se l'immobile 
non è di lusso ed 6 ubicato nel 
comune dove il contribuente 
risiede o lavora (norme parti-

i ! ^ '1&. "v „ ; '~ r .w ; . , ; „ . . ^ , ; . - v . 

1) Prima casa venduta 
da privato 

2) Prima casa venduta 
da costruttore 

3) Seconda casa venduta 
da costruttore 

4) Seconda casa venduta 
da privato (lusso e non) 

5) Casa lusso venduta 
da costruttore 

REglstro 

4 % 

150.000 
(100.000) 

150.000 
(100.000) 

8% 

150.000 
(100.000) 

Ipotecaria 

150.000 
(100.000) 

150.000 
(100.000) 

150.000 
(100.000) 

2 % 

150.000 
(100.000) 

Catastale 

150.000 
(100.000) 

150.000 
(100.000) 

150.000 
(100.000) 

2 % 

150.000 
(100.000) 

INVIM 

Metà 

Metà 

Intera 

Intera 

Intera 

IVA 

-

4 % 

9% 
(4%) 

_ 
19% 

La tabella riepiloga le modifiche sulle imposte previste per l'acquisto di case (tra parentesi i vecchi importi) 

colari sono previste per gli 
emigranti). I*i casa, inoltre, 
non dovrà essere venduta per 
cinque anni, oppure il contri
buente • per non perdere i re
quisiti e versare il dovuto con 
la mora e la sovrattassa - dovrà 
entro un anno acquistare un 

immobile da adibire a propria 
abitazione principale, Il decre
to, inoltre, aumenta l'Iva sulle 
seconde case, per le quali ve
niva prima applicata l'aliquota 
agevolata del VX,: ora bisogne
rà versare il 9"i. Per le imposte 
catastali, ipotecarie e di regi

stro detcrminate in misura fis
sa, il decreto prevede infine un 
generico aumento del 50%. 
Passano cosi da 100 a 150 mila 
lire i corrispondenti tributi pa
gati per l'acquisto di una «pri
ma casa» o di un immobile da 
un'impresa di costruzione. 

Guida o Vademecum? 
Il 740 resta un rebus 
M Fra oscurità, trabocchetti 
e una caterva di norme da os
servare, compilare il «740» di
venta sempre più arduo. 
Quando poi ci si imbutte in 
clamoroso contraddizioni co
me appare in quella che riferi
remo, allora non resterebbe 
che affidarsi a un tiro di dadi. 
Sul «Vademecum del contri
buente» (Fai da te), del Mini
stero delle Finanze a pagina 39 
si legge: «Qualora l'importo da 
corrispondere sia non superio
re a lire 200mila. l'acconto può 
essere versalo entro novembre 
in unica soluzione». 

Sulla «Guida pratica alla 
compilazione del calcolo delle 
imposte» sempre del Ministero 
delle Finanze e sempre in ma
teria di acconti, a pagina 19 si 

legge: «L'acconto... deve esse
re versato: se l'importo è infe
riore a lire 500mila in unica so
luzione a novembre '93: se 
l'importo è uguale o superiore 
a lire 502mila in due rate». 

Chi avrà ragione sui due li
miti, il Ministero della «Guida» 
o quello del «Vademecum»? 
Oppure si tratta di un limite 
non ancora definito per legge 
e quindi in corso d'opera? Co
me minimo il Ministero deve 
chiarire, pubblicare su tutti i 
giornali a pagamento la rettifi
ca e chiedere scusa a tutti i 
contribuenti per aver inflitto 
sadicamente rompicapi inutili. 
(che potrebbero però costare 
al contribuente sanzioni sala
te) . CR.G. 

St ò spenta all'età di 90 juni 

MARIA MONTANARI 
vtd. Tonolll 

I.O annunciano i tifili Cesare, Ester. 
Mino e Tina, le nuore, il Renero e ni
poti I funerali si svolgeranno O^RI 
alle ore 15 30 partendo da via Gon
fia 30 Sesto Sun Giovanni In suo ri
cordo sottosenvono |x-r l'Unito 
Cimsello Balsamo. 25maiwio 1993 

È mancala 

LUCIA CRIVELLI 
vtd. Rosso 

iscnlla al Partilo comunista dal 
1946, di anni 75 Lo annunciano la 
coRnala Anna, i nipoti Armanno e 
Flavio con Romana ed Amelita. Fu
nerali in Gnjqliasco mercoledì ore 
10, parrocchia S. Cassiano 
GruRliasco, 25 maRRio ] 993 

È mancato il pittore 

FILIPPO SGROPPO 

lo annunciano \A mofjlie Lucia, le fi
glie Erica ed Egle, con famiglie. 1 fu
nerali si svolgeranno mercoledì 2G 
maftfiio alle ore 15 presso il Tempio 
Valdese Torre Pellice, partendo dal
l'ospedale Valdese alle ore K,-15. 
Torre Pellice (To). 25 maialo 1993 

Martedì 
25 ma^io 1993 

Le più vive condoRluin/e alla lami
nila Slecchiotti per la scomparvi del 
compafino 

RAULSTECCHIOTTI 
Se/ione Pds Celio Moni' 
Roma. 25 mastio 199H 

Ricorre oggi il 7" anniversario della 
scomparsa del compagno 

MORANDO COSI 

[-«a moglie, la figlia e i parenti tutti lo 
ricordano con infinito affetto e rim
pianto, in sua memorici sottoscrivo
no per l'Unita 
firen/e, 25 maggio 1993 

l-j Cgil regionale, la Camera del La
voro di Tonno*- la lìomdel Piemon
te esprimono il dolore degli iscritti al 
sindacato e dei lavoratori per l'im
maturo scomparsa di 

GUGUEMO CAVALLI 
segretario della Camera del Lavoro 
di Alessandri e di Tonno, segreta
rio della Fiom piemontese. Gugliel
mo lascia il retaggio di uria militan
za sindacale esemplare e di una vita 
spesa per la difesa degli interessi dei 
lavoraton l*\ Cgil £ wina alla mo
glie e al (iglio.ailamilian.aquanti lo 
ebbero caro e lo nmpiangono. Cgil 
Piemonte, Camera del Lavoro di To
nno e Fiom Regionale. 
Tonno. 25 maggio 1993 

Por iscrìverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a : Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

ttaliaRadio 

U.S.L LE/3 - COPERTINO (LE) 
A wlso di gara par estratto 

La USL LE/3 di Copertino (LE) Fax 0B32/947764 indico appalto concorso 
con I cnten di aggiudicazione di cui al decreto legislativo 358/92 per la 
tornitura del seguenti boni: apparecchio per video-urodinamtca - uretro-
scopio • ureteronetroscoplo diagnostico ed operatono: apparecchiatura 
completa Doppler C-W. Spesa presunta L 350.000.000. 
Le imprese, per essere Invitate dovranno tar pervenire domanda redatta 
in bollo ed in lingua Italiana entro II giorno 30/6/1903. 
Il bando di gara integrale è stato spedito per la pubblicazione sulla G.U. 
della Comunità Europea della C.E.E. in data 17/5/1993. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO: Doti Cosimo Serrati 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
L'Assemblea del senatori del gruppo Pds è convocata per martedì 25 
alle ore 1B. 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad ossero presenti senza ecce
zione a partire dalla seduta antimeridiana di martedì 25. 

II Comitato Direttivo del gruppo Pds della Camera dei Deputati è con
vocata per martedì 25 maggio, alle ore 16.00. 

Le deputato e I deputati del Gruppo Pds della Camera sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di martedì 
25 maggio (dalle ore 19.00) e a quelle di mercoledì 26 e giovedì 27. 
Avranno luogo votazioni su: decreti, p.d.l., Cda Rai. 

Per !e Feste de l'Unità 
È disponibile presso 

Cooperativa Soci de l'Unità 

la mostra 

s e t t i m a n a l e d e i d i r i t t i , d e i c o n s u m i , e d e l l e scehe. 

Le Federazioni del Pds, le Feste de 
l'Unità e i Circoli de "Il Salvagente" 

possono richiederla a 
Coop Soci - Servizio Feste, 

tramite tei. & fax 051 / 29.12.85 

SR ĝwDeEmiliaRffliiagna 
Unità Sanitaria Locate n. 16 • Modena 

BANDO DI GARA 

Quest'Amministrazione indice, al sensi del D.L. 358/92 e della 
L.R. n. 22/80 e s.m. licitazione privata per la tornitura di: vetre
ria e materiale var io d i laborator io. 
La fornitura è costituita da n. 16 lotti per un importo complessi
vo annuo presunto di L. 457.000.000 IVA esclusa. 
La Ditta può presentare oflerta per uno o più lotti. 
Le domande di partecipazione, in carta semplice, dovranno 
pervenire all 'USL n. 16 Servizio Economato-Approwigiona-
mento. via del Pozzo, 71 - 41100 Modena (tei. 059 / 379310) 
entro il termine perentono del 7/6/93 (ore 12). 
L'Amministrazione non si assume responsabilità per le nchie-
ste Inviate presso altre sedi dell'USL. 
Non sono richiesti requisiti particolari. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini
strazione. 

Il presente avviso è stato spedito per la pubblicazione alla 
G.U. del la CEE il 18/5/93 e a quel la del la Repubbl ica il 
19/5/93. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
(Or. Giuseppe Carbone) 

http://IlJ-.ln.16


In mostra a Roma 
foto dell'India 
ai tempi della 
regina Vittoria 

.',?*;,iAtì ^ J A ^ . -•f^JXWmi^ 

^B Duecento lotogriifie scattate in India ai 
tempi della rf£>ni.i Viltona d.il lotogralo pie
montese Federico Melili, saranno in mostra da 
lunedi a Roma nelle sale della Calcografia na
zionale (via della Stamperia, 6). Le immagini 
sono state donate da un erede del fotografo, Fi
lippo Peliti, all' Istituto nazionale per la grafica, 
di cui la Calcografia fa parte. 

•ffl,.5,V-.—; v. ? "servii vw-fi'S'^2'% 

Il deshabillé 
sfila 
al Metropolitan 
di New York 

• • A Manhattan, fino al 15 agosto, moslr.i sul 
deshabillé Li ravseqna ospitata al New tostj 
me insUtute del Metropolitan Museum ol art. 
culmina con le celebn gucpiere di Mandonna 
ina toma indietro nei secoli fino ad illustri esem
pi di lingerie: appaiono cosi le famosecamicio 
da notte che Maria Antonietta preferiva indossa
re anche in pubblico 

MANUEL VÀZQUEZ MONTALBÀN 
Scrittore catalano, commentatore di "Et Pois-

Sta per uscire in Italia 
«La solitudine del manager» 
«L'ho scritto nel 77 
per raccontare l'ascesa 
al potere d'una generazione 
una volta schierata a sinistra 
Che fine farà il mio Pepe? 
Credo che morirà di inutilità» 

e lo yuppie 
Un manager di una multinazionale che ha messo lo 
zampino nel golpe cileno, scopre un ammanco co
lossale nei bilanci della azienda; poco tempo dopo 
verrà trovato morto in un boschetto...È la trama del
la «Solitudine di un manager», un romanzo di Vàz-
quez Montalban scritto nel 77 e che ora esce in Ita
lia. Una sorta di affresco sul post-franchismo e sull' 
ascesa al potere di una parte della sinistra spagnola. 

GIOVANNI ALBWtTOCCHI 

• • Al ritomo dagli Stati Uni
ti, dove aveva fatto il doppio , 
gioco come agente della Cia,: 
Pepe Carvalho si sistemò quas- ' 
su a Vallvidrera. È un paesino 
sulle pendici del Tibidabo da ' 
cui si vede tutta Barcellona. Da 
Vallvidrera. Carvalho, quando 
ha un caso per le mani, si la-' ' 
scia' c'alare" giti in. bassornet," 
cuore palpitante della città,., 
cioè nelle Ramblas dove ha un -
ufficio sgangherato. li fedele 
Biscuter gli dà una mano a te- . 
nerlo in ordine e spesso gli 
prepara qualcosa da mettere 
sotto i denti. A Vallvidrera abi
ta, guarda caso, anche Manuel " 
Vàzqucz Montalban. Ccrvalho 
vide la luce anni or sono In • 
questo elegante villino dove ' 
abita lo scrittore, in una situa- ' 
zione che ricorda un po' il la-, 
boratorio in cui il dott. Franke-
stein inventò la sua famosa 
creatura. Il paragone e dello 
stesso Montalban che intende 
in questo modo indicare il pe
digree astratto e artificiale di 
una creatura nata, all'occaso. 
del realismo per supplire in 
modo più-creativo le poetiche 
e le scuole letterarie ormai in ' 
via di estinzione. Si trattava di '• 
dare un'occhiata in giro senza . 
fare tante storie. Niente di me- ? 
glio che assumere un detective 
con un ufficio sulle Ramblas, • 
con due collaboratori scalci
nati. Biscuter e Bromuro, ed • 
una ragazza, Charo, che batte 
il marciapiede. Manuel Vaz-
quez Montalban 6 seduto ac
canto al caminetto. A proposi
to di quelle origini un po' ' 
astratte di Pepe, ex militante • 
del Partito comunista, ex agen
te della Cia ed ex guardia del , 
corpo di J. Fitzgerald Kennedy, 
dice che a poco a poco, sia lui 

che il detective hanno cercalo 
di dimenticarle. Il caminetto ri
corda il rituale incendiario a 
cui Carvalho sottopone perio
dicamente certi libri della bi
blioteca. «Una volta - dice 
Montalban - dei giornalisti del
la televisione francese mi chie
sero di ripetere II gesto di Car-
,valho. fresi un. libro dalla bi
blioteca e gli detti fuoco. 

, Quando si accorsero che l'au
tore era Fraga Iribame, risero 
soddisfatti come se mi avesse
ro preso in flagrante, dato che 
bruciavo il libro di un fascista. 
Invece era perché l'avevo dop; 
pio. Comunque non ho mai 
bruciato un libro in vita mia. 
Carvalho si. Ma non c'ù niente 
sotto, è uno scherzo innocen
te, fatto per provocare. Ne La 
solitudine del manager va a 
fuoco un libro di Alfonso Sa-
stre. Anatomia del realismo, 
perché non mi andava bene 
che si continuasse a parlare in 

. modo dogmatico dei canoni 
del realismo. Lo faccio senza 
cattiveria. L'altro libro che sa-

^ critico (Carvalho lo usa In via 
eccezionale come carta igieni
ca) è un saggio di un certo 

1 Monegal che aveva attaccato il 
• primo romanzo della serie di 

Carvalho. La cosa curiosa è 
che dopo Monegal ha cambia
to mestiere. In fondo ho diritto 
ad essere aggressivo nella 
scrittura, visto che non lo sono 
nella vita reale». -. . - , 

Ne La solitudine del mana
ger, che è il terzo romanzo del 
ciclo, apparso nel 1977, Pepe 
Carvalho comincia ad uscire 
dall'anonimato, nel senso che 
mette su famiglia, con i fedeli 

' Biscuter, Charo e Bromuro, e 
comincia a sfoggiare abitudini, 

,, la gastronomia ed i piccoli ro

to scrittore 
Manuel 
Vàzquez 
Montalban e, 
sopra ti titolo, 
laSagrada 
Familiaa 
Barcellona 

ghi di libri, che diventeranno ti
pici del personaggio. Per 
quanto riguarda la gastrono
mia, mi sembra che qui Carva
lho la enfatizzi più che negli al
tri romanzi a funa di ncette. «In 
effetti - risponde lo scrittore -
in questo libro è tutto enfatiz
zato, non solo la cucina. Ma 
questo è il primo romanzo che 
ho scritto dopo la morte di 
Franco, il primo in condizioni 
di' autentica libertà, per cui c'è 
come un'esplosione liberato
ria, scoppia tutto, c'è più ses
so, più violenza, posso persino * 
rappresentare dei poliziotti in 
carne ed ossa, insomma una 
specie di "grande bouffe", 
un'abbuffata liberatoria». Nel 
1977, la Spagna era in piena 
transizione: Pepe Carvalho, 
con la sua funzione di «prete
sto narrativo» oltre a risolvere il 
caso, l'assassinio di un mana
ger, ha pure l'altra missione di 
dare un'occhiata in giro. «La 
transizione sociale - dice lo 
scrittore - era cominciata mol
to prima della morte del ditta
tore, nel senso che la società 
spagnola aveva già provveduto 
a darsi una regolata. La transi
zione politica si svolse in tre fa

si: una lentissima, con l'inse
diamento del sovrano, poi l'ac
celerazione impressa da Adol
fo Suarez ed alla fine il vero e 
proprio processo costituente 
che in fin dei conti cambiò sol
tanto le regole del gioco senza 
intaccare il sistema. La solitu
dine del manager - continua lo 
scrittore - si svolge in quest'ul
tima fase e descrive l'insedia
mento nel potere di una gene
razione che negli anni Cin
quanta era schierata a sini
stra». Antonio Jaumà, il mana
ger che viene trovato ucciso in 
un boschetto con un paio di 
slip femminili in tasca che 
sembrano messi 11 apposta per 
sviare le indagini, appartiene 
appunto alla generazione che 
- si dice nel romanzo - «scopri 
Pavese nelle aule dell'universi
tà». Carvalho si occupa natu
ralmente delle indagini. Il pri
mo reperto che gli mettono 
sotto il naso è una fotografia in 
cui Jaumà compare sorridente 
insieme ad un gruppetto di 
amici dell'università. «Che bel
la cucciolata! - esclama l'inve
stigatore -. Su un totale di sette 
amici, due gruppuscoli extra
parlamentari, un manager, un 

avvocato di grido, uno scritto
re, Lei (si rivolge a Nùhez, il 
proprietano della fotografia, 
ndr") ed un fabbneante di yo-
gur1". Vent'anni dopo quelli 
•che furono i migliori anni del
la nostra vita», la fotografia di
venta, con gli opportuni ritoc
chi che il tempo ha apportato, 
l'istantanea di un gruppo di 
potere in mezzo al quale Car
valho ha già capito che si deve 
cercare l'assassino. Il fatto è 
che il povero Jaumà, manager 
di una multinazionale che ha 
messo lo zampino anche nel 
golpe cileno, ha scoperto un 
ammanco colossale su cui i 
superiori gif consigliano di sor
volare. «Nel 1977 -spiega Vàz
quez Monlalbàn - quella gene
razione destinata biologica
mente al potere era tra 1 qua
ranta e i cinquantanni. La pro
testa antifranchista sui banchi 
dell'università fu una strategia 
per impadronirsi del linguag
gio del nemico (venivano tutti 
dalla borghesia) per poi met
terlo a frutto una volta rientrati 
come figli prodighi nei ranghi 
del potere. Gli amici di Jaumà 
si dividono in due gruppi: quel
li alla ricerca di un alibi in odo
re di pragmatismo per essere 
entrati nel sistema, o l'alibi in 
odore di idealismo per esseme 
rimasti fuori. Adesso sono an
cora II, anche se è subentrata 
un'altra generazione di cin
quantenni, a cui appartengo, 
cronologicamente, anch'io, 
che si è integrata nel sistema 
per la via più diretta ed esteti
ca, cioè via Psoe. Questi non 
hanno bisogno di alibi in 
quanto è la stessa sinistra ad 
offrirglielo. Il Psoe dal momen
to in cui andò al potere, nel 
1982, lasciò la porta completa
mente spalancata a coloro che 
volevano rifarsi la faccia. Gli 
uomini di affan che ne appro
fittarono, i nuovi manager, so
no mollo più aggressivi dei 
precedenti, in quanto avallati 
dalla democrazia ed assoluta
mente pnvi dei sensi di colpa 
che avevano i loro predecesso
ri. Come si non bastasse sono 
riusciti persino a vendere il mi
to della modernità con cui, 
quelli di loro che si occupano 

di edilizia, hanno trasformato 
la città». 

Torniamo a Pepe Carvalho. 
Il lettore italiano, grazie al truc
co delle traduzioni che altera
no l'anagrafe onginale, lo può 
ancora vedere in piena forma, 
ma qui in patria è ormai agli 
sgoccioli. Si sta estinguendo a -
vista d'occhio, come perso
naggio che ha ormai esaunto il 
suo ciclo biologico e quello 
narrativo. «Carvalho - gli chie
do - ha già i sintomi di due 
malattie mortali, la "tristezza 
stonca" e la nostalgia. Lei ha 
già deciso quale delle due lo ' 
porterà alla tomba'». «Nessuna 
delle due - nsponde lo scritto
re -. Carvalho non morirà di 
morte naturale ma di obsole
scenza, di inutilità. Bromuro e 
già deceduto ne II labirinto gre
co. Biscuter invece si salverà, 
ma non posso rivelare come. 
Charo si è sistemata in un al-
berghetto di Andorra e non sa
prei come farla fuori. La deca
denza di Pepe è iniziata ne // 
labirinto greco. Quando si in
namora della ragazzina si ver
gogna perché si sente di non 
essere più all'altezza. Comun
que lo ritroveremo ancora in 
altri due romanzi, // premio e 
Millenìo, una specie di roman
zo allegorico estraneo alla se
rie che è in fondo realista. In 
Millenio Carvalho e Biscuter fa
ranno il giro del mondo pnma 
di lasciarsi per sempre». «Una 
volta, accennando al ciclo di 
Carvalho - gli chiedo -, lei par
lò di un finale pirandelliano, 
con un dialogo fra il personag
gio ed II suo autore». «Più che 
un dialogo - dice Montalban -
sarà un regolamento di conti 
in cui lui ed io ce le daremo, 
simbolicamente, di santa ra
gione. Siamo un po' stanchi 
l'uno dell'altro. Il nostro è stato 
un rapporto conflittuale anche 
se io ho cercato di limitare al 
minimo i danni, evitando di 
trasformarlo in un'industria. 
Avrei potuto sfruttare la sua ; 
simpatia e invece sono stato 
abbastanza cauto. È incredibi- • 
le il successo dia ha avuto an
che fuori della Spagna. Forse è 
una prova che jl mondo sta di
ventando lutto uguale». 

Il Lingotto chiude i battenti con all'attivo 130mila 
visitatori. Il bilancio (con polemiche) di Accomero 

«A mio Salone? 
Sta bene dov'è» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

tm TORINO. Non si vedono buche, non ci 
sono gru che alzano il fango. Dalla finestra 
dell'ufficio di Guido Accomero. inventore, 

Eromotore, insomma «patron» del Salone del 
ibro (che si conclude oggi pomenggio), la 

visione è quella di una folla di visitatori che 
continua ad entrare, formichine camminanti, 
soprattutto ragazzi, che anche in un orano 
improbabile come il lunedi mattina pagano 
biglietto regolare per visitare la mostra del 
Lingotto. Centomila sino ad ora, contro gli ot-
tantottomila dello stesso penodo lo scorso 
anno. Per un Salone «tagliato» di settecento 
milioni dagli sponsor, che ha fatto a meno di 
superstar come De Crescenzo, Busi, Biagi 
(ma dobbiamo piangere o nngraziare la 
Mondadori e Berlusconi che, per risparmiare, 
ce li hanno risparmiati?) 6 un buon successo. 
E infatti Accomero guarda fuon soddisfatto: 
compiaciuto, come il pifferaio magico, dei to
pi che ancora una volta è riuscito ad attirare 
dentro la sua montagna. Una montagna ina
movibile, secondo il presidente, che da buon 
pastore di anime non solo conta le pecorelle 
ma cerca di lanciare i suoi messaggi. 

Accomero, è contento? Prima di tutto d di
ca w si aspettava di ripetere, almeno nei 
numeri, i risultati dello scorso anno. 

Forse no. Ma l'importante, in un anno difficile 
come quello che abbiamo passato, era non 
fare passi indietro. Raggiungeremo le 130mi-
la presenze. La sor
presa per me è stato 
l'aumento di visita-
ton professionali. " 
quasi novemila sino -
ad ora, il segno che 
anche da questo 
punto di vista, co
me iniziative e con
vegni per loro, il Sa
lone è cresciuto. 

Doveva essere 
l'anno dell'auste
rity, soprattutto 
per U fatto che le 
grosse case edi
trici, Mondadori 
e Rizzoli, ' non 
hanno portato i 
loro autori. No
nostante - questo , 
il pubblico è sta
to lo stesso, I di
battiti erano su
per affollati. Si
gnifica che sta 
cambiando qual
cosa anche nei 
lettori? 

Non c'era bisogno degli autori di case editnei 
come queste per avere buoni scntton. Grossi 
nomi ce ne sono stati lo stesso: dai parteci
panti al convegno sul Mediterraneo del Grin-
zane Cavour, a quelli del premio Strega. I di
battiti più seguiti sono stati con Lemer, Santo
ro, Eco: ma anche Zen e Orlando, che hanno 
parlato di partiture musicali, sono riusciti a 
raccogliere tantissima gente. . , 

Segno che, nonostante lo sfascio, la confu
sione del paese, c'è voglia di ritrovarsi, di 
parlare, anche di cultura. E allora, Accor-
nerq, perchè non farla circolare questa cul
tura? Perchè rifiutare a priori l'Idea di un 
Salone Itinerante? - -

Guardi l'altro giorno in conferenza stampa 
forse mi sono espresso un po' lapidariamente 
perchè .rispondevo ad una provocazione. Ma 
se lei parla ai grandi editori che all'interno dei 
loro cataloghi non hanno solo narrativa e 
saggistica ma una produzione molto più va
riegata, le confermano la mia tesi. In linea ge
nerale non accetterebbero mai di fare più di 
un Salone all'anno. E complicato dal punto 
di vita dei costi, del trasporto. Una casa editri
ce si trasferisce in pianta stabile quando c'è 
un Salone. Già lo devono fare per Francofor
te. 

n rischio però è quello di imbalsamarsi, di 
fare un salone che sia solo una grande li
breria, senza un preciso volto, senza che 
scrittori, editori, pubblico sappiano più co
sa cercare e trovare. A parte 1 libri, ovvia
mente. • - _ - . , . 

Certamente il Salone deve modificarsi: e non 

perchè passano gli anni In fondo sono solo 
cinque anni e solo adesso si cominciano a 
raccogliere i frutti. L'obiettivo per me è farlo 
durare tutto l'anno, e per fare questo stiamo 
lavorando soprattutto sulla scuola. Se voglia
mo delle persone che leggono è da 11 che 
dobbiamo partire. 

«Cuore» di recente ha fatto un titolo di aper
tura sulla scuola: «Squilibrata tiene scuola 
in ostaggio» si leggeva, e accanto una foto 
della Jervolino. 

Certamente c'è anche un problema di refe
renti, di programmi. Una delle battaglie che 
noi, come Salone, dovremmo portare avanti 
è quella della libertà di lettura nella scuola. 
Non si tratta solo del sistema dell'adozione 
dei testi. Un professore non dovrebbe dire, 
portatemi Verga, ma portatemi quello che vo
lete, l'autore che volete. È chiaro che dovrem
mo avere professon più preparati, ma questa 
via mi sembra l'unica per avere più lettori: 
non imporre costrizioni. 

Ritorniamo all'idea lanciata dal presidente 
dell'Ale, Tiziano Barbieri. Un Salone viag
giante no, risponde leL Ma è anche vero 
che 11 Sud, ad esempio, ha un mercato di 
lettori in continua crescita. E allora perchè 
non un collegamento e un coordinamento 
con Galassia Gutenberg? 

Voglio, scusi, ntomare sul concetto di un Sa
lone iunerante. che 
a me sembra un'as
surdità. Non ci sono 
esempi in nessuna 
parte del mondo. 
Pangi è Parigi. Fran
coforte è Francofor
te. Se lo organizza
no loro e lo fanno 
loro. Credo che ver
so Torino ci sia una 
specie di pregiudi
zio. Fosse a Milano, 
o in un'altra città 
forse non si parle
rebbe di spostarlo 
Galassia Gutenberg 
va benissimo 11 do
v'è. Va bene per il 
Sud. Ma una Fiera 
del libro come la 

' nostra non andreb
be bene II. E poi IO 
ripeto, per amvare 
a Galassia Guten
berg bisogna per
dere tre ore. Napoli 
deve ancora risol
vere troppi proble
mi suoi. 

Cosi l'accuseranno di chiusura, di provin
cialismo. E pensare che Torino era partito 
con uno spirito «Intemazionale», come 
Francofone. -. 

I saloni intemazionali sono falliti tutti. Quelle 
attese per adesso le abbiamo lasciate da una 
parte, cercando di fare programmi che fosse
ro più vicini all'attualità politica e culturale di 
questi anni. 

Sinceramente, dove ha fallito il Salone? 
Non siamo riusciti nel progetto di un labora
torio. Avevamo lanciato la scuola per tradut
tori letterari, ma, per problemi finanziari ab
biamo dovuto contenere i costi. E poi, que
st'anno, il dialogo con le autorità, coi politici 
si è fatto difficile. E questa collaborazione è 
importante. 

Da ultimo: che ne pensa di Berlusconi e 
della Festa del Libro? 

Solo un gran bene. Lanciare il primo sasso è 
la cosa più difficile. Poi si può sempre aggiu
stare il tiro. L'iniziativa poteva venire da qual
cun altro che da Berlusconi? Ma il nostro pro
blema sono sempre i soldi. Per Berlusconi for
se, un po' meno... 
P.S. Nella «classifica» delle vendite pubblicata 
ien abbiamo scritto che nella hit parade di 
Theona c'erta // tempo degli errori d\ Choukn. 
In realtà si trattava del Pane nudo dello stesso 
autore il cui nuovo titolo uscirà propno que
sta settimana. 

Una politica da trecento delibere in una notte 
• • «c'era un "banditore", 
seduto alla destra del sinda
co, che chiamava le delibere 
una per una, declamando un 
numero progressivo e un tito
lo da cui non si capiva l'og
getto in argomento e sopra
tutto l'ammontare della spe
sa in gioco». Furono, in una 
di quelle sedute del Consiglio 
comunale di Roma, approva
te 380 delibere».Di queste 
380 delibere e di altro, rac
conta Paola Piva, decisa a 
mettere in parola-la sua 
esperienza di consi- . 
gliera indipendente ,'. 
(al Comune di Ro
ma) , eletta dal Pei • 
(nel 1989). Questa • 
esperienza, stampa
ta in mille copie, è 
stata spedita in giro, .; 
alle persone, -alle 
donne con le quali «' sanaaa 
Paola intrattiene relazioni 
politiche. La domanda è la 
seguente: a che serve, a chi 
serve, come si può stare in 
modo utile, nel Consiglio co
munale di una grande città? 
lo direi: come si costruisce 
forza femminile nelle istitu
zioni della politica? -

Domanda da un milione di 

> dollari. Perché tocca la que
stione della rappresentanza; 
auella delle regole; quella 

el possibile patto tra donne 
e se un simile patto sia in gra-

. do di funzionare come ele
mento di valorizzazione (p 

• non sia unicamente tutela). 
• Domanda pregnante, anche, -

; i per via della consultazione 
• elettorale del 6 giugno e del-

: la discussione sull'obbligo 
(«di norma») di una quantità 

>" predeterminata (30 per cen
to) di donne nelle liste elet-

- «Accanto al sindaco c'era 
un "banditore" che chiamaua 

un numero e senza capire 
neppure l'argomento 

il Consiglio doveva votare' 
torali.Paola Piva viene dal 
sindacato (nella Cisl parteci
pò in modo appassionato al
la costruzione delle 150 ore) ; 
l'interesse per le politiche so
ciali l'ha messo a frutto al La-
bos, istituto di ricerca e for
mazione che fa consulenza 
per gli enti locali. Ma dal 
gruppo di donne con le qua

li, sul finire degli anni Settan
ta, ragionò di politica e allac
ciò relazioni, continuate poi 
nel tempo tra «discese ardite . 
e risalite» (canterebbe Lucio 
Battisti), credo Je sia venuta 
quest'ansia di senso, di cer
care risposte alle situazioni 
che vive.Situazioni contrad
ditorie, come quella del Con
siglio comunale di Roma. 
Fatte spesso di chiacchiere 
vuote, sterili. L'interesse per 
un simile resoconto sta pro
prio nell'interrogarsi (e inter

rogarci) sul protago
nismo femminile e 
sulle difficoltà di af
fermarlo in modo 
non misero. Paola Pi
va voleva «liberarsi» 
della sua esperienza. 
E voleva essere utile 
a quante verranno 
dopo, alle candidate 

della prossima tornata eletto
rale. Per essere utile descrive 
quel sistema «basato sui pre
supposti della delega ai rap
presentanti eletti, del con
fronto democratico in aula, 
della decisione e gestione af
fidata alla maggioranza». Un 
sistema che rende simbolica
mente inefficaci chi vi si trova 

Esperienze di donne in ruoli di rappre
sentanza, nei Comuni, Province, Re
gioni; ne ha scritto Paola Piva, consi
gliera al Campidoglio dal 198&. Il suo 
libro racconta soprattutto la frustrazio
ne di chi si trova a votare delibere a 
scatola chiusa o a veder morire le pro
prie iniziative nelle maglie della buro

crazia. Proprio di responsabilità, com
petenze e democrazia Paola Piva par
lerà, assieme alla storica Marina D'A
melia, alla presidente di «Onda» Hela 
Mascia e ad altre che hanno compiuto 
un percorso simile al suo, domani po
meriggio a Roma presso la Fondazio
ne Basso-Issoco. • ' '•' • • 

preso in mezzo. Gli uomini, 
tuttavia, se la sfangano. Al
meno, i big, i leaders. E le 
donne?L'euforia sull'attuale 
promozione femminile non 
rende certo più semplice as
sumere quella parte d'ombra 
insita nel potere. E poi, bat
tersi come leoni (leonesse) 
in un partito, in una federa
zione, da adesso in poi in un 
collegio uninominale, in una 
lista, per rappresentare l'U
no, l'Una da eleggere, richie
de sforzi enormi. A volte va
ni. Per esempio: il Consiglio 
comunale di Roma censi cin
quecento tra associazioni e 
gruppi femminili. Al censi
mento non è seguito nulla, 
né forum, né confronto né 

LETIZIA PAOLOZZI 

dialogo per sostenere le atti
vità associative. «Gli interro
gativi che mi ponevo sul no
stro mandato non erano al
l'ordine del giorno delle riu
nioni, né di quelle miste né di 
sole donne. L'agire degli altri 
si iscriveva in una logica di
versa». Ecco. L'agire degli al
tri con i suoi rituali, le sue 
procedure. «Nessuno dei vec
chi consiglieri e dei più politi
cizzati è in grado di trasferire 
un metodo; ognuno se l'è co
struito » artigianalmente, in 
propno, e non l'ha raziona
lizzato». Nessuno tematizza 
cosa serve fare e cosa è inuti
le fare. I consiglieri incontra
no, all'ingresso del Campido
glio, una piccola folla di cit

tadini che «protesta per gli 
sfratti, i licenziamenti,, le in
numerevoli inadempienze 
dell'amministrazione». 

1 consiglieri passano tra gli 
insulti senza potersi scagio
nare né portare una soluzio
ne. «Superato l'assembra
mento si incontra quello dei 
vigili urbani impegnati in ac
cese discussioni su ferie, gra
tifiche e straordinari». Nel
l'aula Giulio Cesare «acustica 
pessima, luce sparata da ri
flettori posti ai vertici dei sof
fitti. Si fuma molto per alle
viare il disagio. La voce del 
relatore di turno rimbomba 
forte e si mescola al brusio 
intenso prodotto da tutti gli 
altri consiglieri che in genere 

non ascoltano ma improvvi
sano riunioni in piccoli grup
pi». Oppure i consiglien sfo
gliano carte che si sono por
tati da casa; passeggiano te
nendosi sottobraccio; scrivo
no al computer portatile o te
lefonano con l'inevitabile 
cellulare. Le «comunicazioni 
a senso unico» sono delle 
enunciazioni. Per il piacere 
dei giornalisti riuniti nell'au
la.Passiamo .alla -questione 
«tempo». Riunioni dalle »ei 
alle dieci di sera. E se 
non hai un ruolo po
litico a tempo pieno? 
Se il tuo lavoro è al
trove? Se tieni fami
glia? Dal presuppo
sto astratto a una im
posizione penaliz
zante. «Il consigliere 
a part-time non rie- «arem 
sce a farlo nessuno». Le ener
gie finiscono in un imbuto al
tamente improduttivo. La lo
gica presenzialista, che co
stringe ognuno e tutti/tutte a 
parlare su tutto, rimbomba. 
Ma resta una farsa. Non sarà 
che rituali, procedure, mec
canismi, forme dell'agire po
litico cosi terribili per le don

ne, per gli uomini tanto terri
bili non sono? C'è una «fun
zione procedurale della rap
presentanza che consente al
l'amministrazione di 
legittimarsi "erga omnes"» di
ce Piva. Passano le delibere 
(a maggioranza, ovviamen
te) ; subito dopo vengono di
menticate. «11 momento deci
sionale non è affatto decisi
vo». Quell'insieme di difficol
tà e conflitti, di esplosioni e 
rimozioni su cui è cresciuta 

«Avevamo censito centinaia 
di associazioni di donne 
ma poi di tutto questo 
lavoro in Campidoglio 

non è rimasta più traccia* 
la città, sono «concentrati, re
si visibili, pubblicizzati e poi 
appianati pervia argomenta
tiva» dal Consiglio comunale. 
«In tre anni di Consiglio ho 
potuto vedere come e per
ché chi governa -volendo -
può vanificare le sacrosante 
denunce dell'opposizione. 

Manca il terzo polo, costi

tuito dai cittadini».Cittadini 
ovvero, come li chiama Anna 
Del Bo Boffino, «massa silen
te dell'elettorato». A poco 
serve l'elaborazione collegia
le, il non mettere ai voti le de
cisioni, cosa che hanno pro
vato a fare le consigliere. Le 
logiche burocratiche hanno 
la meglio. A conclusione. 
Paola Piva nota che «l'aspira
zione delle donne di creare 
legami nuovi nelle istituzioni 
e la fiducia in un rapporto 

che metta al pnmo 
posto "la consonan
za di genere" non 
possono sottrarsi a 
un dibattito più com
plessivo, che riguar
da il contesto e le re
gole in cui stabilire 
l'alleanza tra don
ne». Ne sono convin

ta. La politica delle donne 
non è una sfera separata. 
Tantomeno quella istituzio
nale. Proprio per questo pen
so che l'unico gesto sensato 
sia quello di sovvertire rituali, 
procedure, regole ostili alla 
possibilità di partecipazione. 
Gli uomini si tengono tutta 
quella zavorra. E le donne? 
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Se il Vesuvio 
si sveglia 
Napoli è la zona 
a maggior rìschio 

fSIISSS 

Nel caso di un risveglio del Vesuvio la zona più minacciata 
non sarà Napoli. La città si salverà per la sua posizione so
pravvento e lava e ceneri si muoveranno in direzione oppo
sta, verso i centri della fascia costiera. La zona più pencolo-
sa sarà quella entro venti chilometri dal cratere. E' quanto 
prevede il modello di una prossima grande eruzione del Ve
suvio, ottenuto al computer sulla base dei dati delle eruzioni 
passate (l'ultima e del 1914), e presentato oggi a Roma, nel 
convegno sui vulcani organizzato dall' Accademia dei Lin
cei. «Per ora il Vesuvio dorme un sonno tranquillissimo ma, 
se dovesse risvegliarsi, I' eruzione non sarà catastrofica co
me quella di Pompei», ha detto il vulcanologo Franco Bar
beri, dell' Università di Pisa e membro della Commissione 
Vesuvio del ministero della Protezione Civile. Per il direttore 
dell' Osservatorio Vesuviano Giuseppe Luongo, «sono possi
bili solo previsioni a breve termine, nell' ordine dei mesi, e 
dagli elementi a disposizione non risultano segnali allar
manti. Un' eruzione si preparerà su un intervallo di tempo 
più lungo, da 1-2 a 10 anni». Sarà comunque, ha aggiunto 
Barberi «una grande eruzione che devasterà la zona circo
stante il vulcano e le persone esposte al rischio sono circa 
700mila». Questa stima è uno dei risultati contenuti ne! pri
mo rapporto presentato recentemente dalla commissione al 
ministero. - - - , , 

Il primo seminario di adde
stramento all'uso dei preser
vativi si terrà a Londra il 9 
giugno prossimo. Il semina
no, scrive il domenicale 
«The Observer», sarà aperto 
a opcraton dei centri sanità-, 
ri. E stato organizzato da 
una unità sanitaria di Lon

dra dopo che è stato reso noto il risultato di una ncerca con
dotta da studiosi dell'ospedale St. James di Lceds secondo 
cui negli ultimi dieci anni sono aumentate dal 15 al 40 per 
cento le gravidanze non volute a causa del cattivo uso o del
la bassa qualità dei preservativi usati. Oltre a fornire istruzio
ni sul modo corretto di indossare quelli che gli inglesi chia
mano «le lettere francesi», il seminario, che durerà una inte
ra giornata, servirà anche ad aiutare i clienti a selezionare i 
prodotti migliori e più sicuri. «Esistono numerosi prodotti di 
importazione di qualità molto bassa che servono solo a con
fondere le idee ai clienti» ha detto al giornale Frankie Lynch, 
direttrice della unità sanitaria dell'East End londinese pro
motrice dell'iniziativa. Tra «condom» al sapore di fragola, a 
stelle e strisce e dai colori pastello, ha aggiunto, la gente la 
una enorme confusione e perde di vista lo scopo pnncipale 
del prodotto, che è appunto quello di impedire le gravidan
ze e difendersi dal rischio di trasmissione dell'Aids e di ma
lattie veneree. 

Una ricerca internazionale 
sta mettendo a punto un test 
basato sull'analisi del gene 
difettoso che provoca la co
rea di Huntington, gravissi
ma malattia neurologica 
ereditaria attualmente non 
curabile. Col test sarà possi
bile predire in linea di massi-

A Londra 
primo seminario 
di addestramento 
all'uso 
dei preservativi 

Un test 

f»er predire 
'insorgenza 

della corea 
di Huntington 
ma la gravità della malattia e l'epoca di insorgenza (che 
può variare dai 10 ai 70 anni e oltre). La ricerca, che appari
rà su di un fascicolo monografico «genetica» di Nature, è gui
data dagli Stati Uniti e ad essa collaborano ricercatori italia
ni dell'università Tor Vergata e del Cnr. E stata presentata ie
ri a Roma da Andrea Novelletlo del dipartimento di biologia 
di Tor Vergata e Marina Frontali dell'Istituto di medicina 
sperimentale del Cnr. I ricercatori italiani stanno inoltre cali
brando il test sulla popolazione italiana, per adattarlo alle 
caratteristiche specifiche che ha l'anomalia nei ceppi eredi
tari presenti nel nostro Paese. La Corea di Huntington, che ' 
colpisce una persona su 10-40 mila, è una malattia neurolo
gica che porta a compiere movimenti incontrollabili e in se- . 
•guito demenza per la distruzione delle cellule cerebrali. In-
sorge.in.genere.dopo i 30 anni. Sttjuna persona, ignara di 
avere il gene difettoso, ha già messo al mondo un figlio, que
sti ha il 50% di probabilità di ammalarsi. Il test, possibile an
che sul sangue fetale, potrà far capire se l'individuo 6 porta
tore dell'anomalia e quanto grave. , 

La Alenia spazio realizzerà 
con Space system Loral, per 
la società americana Cd ra
dio ine. Due nuovi satelliti di 
telecomunicazioni commer
ciali Radiosat per diffusione 
radiofonica ad alta fedeltà. Il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ valore complessivo del con- ; 
tratto 6 di circa 140 milioni 

di dollari. Alesnia spazio è responsabile della fornitura dei 
carichi utili e delle antenne che saranno installati sui satelliti. 
I satelliti gestazionari Radiosat - informa un comunicato -
consentiranno di offrire, dal 1997 su tutto il territorio degli 
Usa, un servizio innovativo di diffusione radiofonica con la 
qualità di ascolto del compact disc. Il sistema permetterà ' 
agli automobilisti ed ad altri utenti, previa concessione di li
cenza della Federai Communicationscommission. di riceve
re via satellite fino a 30 canali di programmi radio, dalla mu
sica classica alle cronache di eventi sportivi, senza interru
zioni pubblicitarie. La Cd radio, che gestirà il servizio, preve
de un canone annuo simile a quello attuale e costi, per i di
spositivi da installrae, inferiori a quelli presenti sul mercato. 
II servizio potrà interessare circa 200 milioni di utenti. 

. MARIO PETRONCINI 

Dalla Alenia v 
due satelliti 
americani per 
radiofonia 

L'occhio 
elettronico 
peri ciechi 
di domani 

L'immagine un po' confusa 
che vedete qui è quella che, 
domani, una persona cieca 
potrebbe percepire guardan
do attorno a se. Si tratta infatti 
di una ricostruzione realizzata 
da un computer delle immagi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni inviale nel calcolatore stes-
~ * " ^ ™ ^ " ^ ^ " ^ ^ ~ so da una sorta di occhi elet
tronici. L'esperimento 6 stato realizzato da un gruppo di ricerca
tori dell'Università di California a Berkely, guidati da Leon Chua. 
Per realizzare questo progetto, i ricercatori americani hanno co
struito un computer che imita la struttura del cervello umano (e 
animale). Un computer neuronale, cioè, costituito da migliaia di 
«cellule» identiche, ciascuna delle quali è connessa alle altre no
ve che le sono più vicine. Questa rete elettronica simula l'attività 
delle cellule nervose della retina. Frank Werblin. biologo e mem
bro del gruppo di ricercatori di Berkeley, ha condotto una lunga 
ricerca per comprendere come l'occhio di una salamandra tratta 
l'immagine. La retina delle salamendrc comporta alcune cellule 
specializzate alcune nella percezione del movimento, altre gli 
oggetti duna certa taglia e cosi via. La macchina costituita da oc
chi elettronici e computer, funziona secondo questi principi. 

; Scienza&Tecnologia Martedì 
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Tentativo di curare la psiche con la psiche, 
gioco infinito di immagini riflesse: ecco 
10 statuto paradossale della psicoterapia 
secondo lo junghiano Mario Trevi 
11 suo nuovo libro analizza vecchie e nuove 
rappresentazioni della mente umana 
L'importanza del dialogo come vera fonte 
del rinnovamento anche sul piano sociale 

— % ^ 

La terapia dello specchio 
GIAMPIERO COMOLLI 

• 1 Se un'anima vuole cono
scere se stessa - dice un gior
no Socrate ad Alcibiade - do
vrà contemplare l'anima di un 
altro, allo stesso modo con cui 
il nostro volto si rispecchia nel
le pupille di chi ci sta di fronte. 
Come ci ricorda Vemant, per 
gli antichi greci l'identità del 
soggetto si manifesta solo nel
l'incontro con l'altro: noi non ' 
possiamo sapere chi siamo se 
non di riflesso, accogliendo 
l'immagine che gli altri ci resti
tuiscono di noi. Sia il cristiane
simo, sia una lunga tradizione 
filosofica - che vede il suo api
ce nel «penso, dunque sono» di 
Cartesio - ci hanno invece abi
tuato a credere che, per cono
scere la verità di se e del mon
do, occorre innanzitutto parti
re dalla propria coscienza, tor
nare a se stessi: lo sguardo in
teriore, rivolto alla propria irri
ducibile unicità, diventa cosi il 
punto di vista privilegiato per 
una coscienza autentica di sé 
e degli altri. Dominante nella 
storia del Pensiero occidenta
le, tale primato dell'autoco
scienza non ha però mai mes
so a tacere l'altra tradizione -
quella greca o «pagana», se co
si vogliamo chiamarla - secon
do la quale uno non può d'arsi 
da solo la verità, ma solo rice
verla o donarla. Basti pensare 
al valore che la letteratura oc

cidentale ha sempre attribuito 
all'incontro amoroso o al dia
logo amicale, come luogo pri
vilegiato in cui il soggetto di
venta se stesso solo ritrovando
si in un altro. Ma si rifletta an
che sul carattere dell'esperien
za artistica: solo in apparenza 
solitario, l'artista si sente spinto 
a creare un'opera proprio nel
la misura in cui riesce a imma
ginare per essa un destinatario 
ideale: un fruitore intemo, un 
lettore o spettatore fantasmati-
co pnma che reale, a cui l'ope
ra viene offerta, affinché acqui
sti un senso. 

Faccio queste riflessioni, do
po aver letto l'importante libro 
di Mario Trevi // lavoro psicote
rapeutico (Theoria, 1993), tut
to incentrato su una definizio
ne di psicoterapia come «cura 
della psiche per mezzo della 
psiche», dialogo in cui tanto la 
psiche del paziente quanto 
quella del terapeuta lavorano 
insieme ai fini di una liberazio
ne dalla sofferenza. Trevi è 
uno dei più autorevoli pensa
tori contemporanei di area 
junghiana. La prossimità a 
Jung non gli ha però impedito 
un approccio profondamente 
critico nei confronti dell'opera 
di questi, . distinguendo fra 
quanto vi sarebbe in essa di 
obsoleto (la teoria degli arche
tipi) e di fecondo (il processo 

di individuazione): ricordo a 
questo proposito i due bei libri: 
Metafore del simbolo (Cortina, 
1986) e Per unojunghismo cri
tico (Bompiani, 1987). Nel te
sto appena pubblicato invece, 
la figura di Jung e presente so
lo di scorcio. Ciò che viene qui 
messo in causa da Trevi è la 
specificità stessa della pratica 
psicoterapeutica: i suoi fonda
menti costitutivi, i presupposti 
filosofici su cui si regge. Si trat- ' 
ta di una riflessione notevole -
ed originale, che giunge per di 
più quanto mai opportuna, in 
un momento in cui si assiste 
da una parte alla "proliferazio
ne di controverse pratiche psi
coterapeutiche, dall'altra a 
uno sviluppo di nuove teorie 
sulla mente e la coscienza 
(grazie alla neurobiologia e al
l'informatica), che sembrano 
rendere obsolete le rappresen
tazioni della psiche elaborate 
dalla psicoanalisi. Ebbene, il li
bro di Trevi ci fa capire che 
qualsiasi facile dubbio o entu
siasmo sulla validità della psi
coterapia, prima di manifestar
si, dovrebbe confrontarsi con 
un'ambiguità insita nell'essen
za stessa di questa pratica, un 
paradosso che la rende al tem
po stesso irrinunciabile (a 
causa della sua portata tera
peutica e cognitiva) e indefini
bile su un piano teorico (nel 
senso che qualsiasi definizio
ne risulta essere necessaria

mente parziale e inadeguata). 
Ma perché? In cosa consiste 

la complessità irrisolvibile del- • 
la psicoterapia? «Antica forse 
quanto la stessa umanità, (es- ' 
sa) è sempre tentativo di cura
re la psiche per mezzo della 
psiche e perciò - inevitabil- • 
mente - infinito gioco di rifles
sione tra due specchi contrap
posti ognuno dei quali è co
stretto a elaborare contempo- ' 
raneamente iT-proprio campo 
visivo e quello dell'altro. Cia- ' 
scuno specchio non riflette 
soltanto il mondo disponibile 
ma la propria immagine rece
pita dalla specchio che gli sta 
di fronte e che. a sua volta, 
contiene la propria immagine 
riflessa». Tale statuto parados
sale della psicoterapia deriva 
direttamente da una difficoltà 
intrinseca alla coscienza uma
na. L'Io - osserva Trevi - non • 
può mai cogliersi come unità 
autonoma, perché per pensar

si deve oggettivarsi in un'im
magine di Sé: il Sé diventa così 
specchio rovesciato, orizzonte 
ineliminabile dell'Io. Implican
dosi a vicenda, Io e Sé entrano 
in un rapporto di circolarità in
solubile e facilmente fonte di 
psicopatologie, dal momento 
che, se l'Io cerca di vedersi, di 
conoscersi, si troverà sempre 
di fronte un Sé: controparte 
che in tanto gli corrisponde. In 
quanto gli sfugge. Ma se il do
lore psichico dipende dalla 
dualità insista nel soggetto, al
lora il modo più adeguato per 
alleviarlo sarà quello di portare 
alla luce, di mettere in scena 
tale dualità, raddoppiandola, 
duplicandola proprio in un 
rapporto duale: quello appun
to Ira terapeuta e paziente. 
Non che l'uomo debba rap
presentare l'istanza dell'Io e 
l'altro quella del Sé. Piuttosto, 
entrando in dialogo reciproco, 
le due psiche (del terapeuta e 

del paziente) rendono mobile 
la rigida e dolorosa dualità fra 
Io e Sé, la aprono al cambia
mento, a una difficile felicità. 

Discende da questa impo
stazione di pensiero una par
ziale presa di distanza rispetto 
alla teoria e alla pratica della 
psicoanalisi. Nel rapporto psi
coanalitico infatti il dialogo fra 
analista e paziente risulta fin 
dall'origine squilibrato, per il 
fatto che il primo conosce già 
(in linea di principio) la verità 
che si nasconde nell'altro. 
Questa verità per la psicanali
si é il desiderio inconscio, che 
l'analista deve disoccultare, in 
quanto costituisce il contenuto 
necessario, oltre che patoge
no, della psiche. Dunque una 
rappresentazione della psiche 
e dei suoi contenuti, di cui l'a
nalista non può che essere cer
to. Ma se la psiche è per essen
za indefinibile, in quanto costi
tuita da un gioco ininterrotto di 
reduplicazioni, di rimandi spc-

La Utet pubblica «Trattato di psicologia analitica» 

Dall'occulto alla tolleranza 
Il grande ritorno di Jung 

SERGIO BENVENUTO 

• i La psicologia analitica 
junghiana ha trovato in Italia 
un'accoglienza tutto sommato 
migliore che altrove in Occi
dente - ad esclusione della 
roccaforte di Zurigo, e della 
California, dove il junghismo 
approfitta colà dell'esplosione 
della cultura New Age, della 
passione per l'occulto, per il 
magico, per le reincarnazioni. 
Parte della particolare vitalità 
del junghismo in Italia è merito 
del suo fondatore italiano, lo 
svizzero Ernst Bernhard, e di 
alcuni prestigiosi animatori, 
come Mario Trevi e Aldo Caro
tenuto. Questo ultimo, in parti
colare, é il febbrile e instanca
bile promotore della psicolo
gia analitica in Italia: dirige le 
nviste Rivista di Psicologia Ana
litica e Giornale storico di psi
cologia dinamica, pubblica per 
lo meno un libro all'anno, e di 
questi libri alcuni sono anche 
dei best-seller intemazionali, 
come Diario di una segreta 
simmetria (Astrolabio) che fe
ce conoscere al mondo la sto
ria appassionante e scabrosa 
di Sabina Spielrein, amante di 
Jung e discepola di Freud. 
L'ultima fatica dell'Ercole-Ca-
rotenuto e la cura di un'opera 
francamente monumentale, 
Trattato di Psicologia Analìtica, • 
edito dalla Utet. È uno di quei 

libri implacabili, perché chi si 
interessa di psicologia analiti
ca non può sfuggirvi: l'opera 
minaccia di fornirgli tutto ciò 
di cui egli ha bisogno. Due vo
lumi, 1560 pagine, 56 autori, 
53 saggi, un prezzo accessibi
le, e soprattutto una spaziatura 
in tutto lo scibile che in qual
che modo coinvolge Jung e il 
suo pensiero: dai rapporti di 
Jung con Goethe fino all'influs
so junghiano sullo psicodram
ma, dal modo di formare gli 
analisti fino agli epigoni di 
Jung. Si va dai temi junghiani 
più classici (l'Ombra, gli ar
chetipi, l'inconscio collettivo, 
la tipologia psicologica, il test 
delle associazioni mentali, l'in
dividuazione, ecc.) fino a temi 
apparentemente marginali o 
anodini, come ad esempio il 
saggio su Jung come pensato
re gnostico (di Giorgio Anto
nello. Inutile dire che vi colla
borano gran parte degli jun
ghiani più prestigiosi, come 
Giuseppe Maffei (il suo contri
buto è sulle nevrosi), il filoso
fo-analista Umberto Galimber
ti (scrive su Jung e la filosifa 
occidentale), e Marcello Pi-
gnatelli (sulla tecnica junghia
na), 

E noto che, fino a non molto 
tempo fa, il junghismo non go

deva affatto di ottima reputa
zione nel giro dell'intellighent-
zia di sinistra. E per varie ragio
ni. Prima di tutto perché la di
plomazia , culturale vaticana 
decenni fa condannò le teorie 
freudiane in quanto «panses-
sualiste», e risparmiò invece la 
psicologia analitica di Jung, in 
quanto meno crudamente ses
suologica. Fino ad un decen
nio fa, essere ben visti dalle au
torità ecclesiastiche era un 
modo di squalificarsi definiti
vamente agli occhi della sini
stra. Rispetto al sano materiali
smo freudiamo, gli archetipi di 
Jung, l'interesse di' Jung per il 
religioso, per l'occulto, per il 
trascendente, la sua fede in un 
finalismo psichico, la sua in
dulgenza per la magia, odora
vano disgustosamente d'in
censo agli occhi della cultura 
laica, di sinistra, progressista. 
Si classificò la cultura junghia
na come cultura di destra, alla 
pari con quella di René Gué
non e di Julius Evola. 

Da almeno un decennio le 
cose sono cambiate. Un segno 
dei tempi che mutano é il fatto 
che una delle riviste storiche 
della filosofia laica, Aut aut ha 
dedicato un anno fa un nume
ro intero a Jung, e ne rivaluta il 
pensiero, peraltro cosi forte. 
Giusto per fare un esempio, 
uno degli autori del Trattato è 

In alto. 
«La 
psicografia», 
incisione 
del 1892 tratta 
da «Simbologia 
psicografica» • 
di Marco 
Wahltuch 
A fianco, Cari 
Gustav Jung 

culan, noi non possiamo avere 
più alcuna garanzia sui suoi 
contenuti e sulla sua definizio
ne. Quel che conta allora nel 
rapporto terapeutico, non è la 
ricerca di detcrminati contenu
ti inconsci del paziente da par
te dell'analista, bensì la condi
zione dialogica fra i due: la co
stituzione di un corretto, equi
librato rapporto duale e circo
lare, per mantenere in conti-, 
nuo movimento la circolarità ', 
delle psiche, è. propno l'aper
tura, la mobilizzazione della 
dualità insita nella psiche in
latti ad essere fonte di guari
gione e di rinnovamento per il 
soggetto. 

Ci si rende conto a questo 
punto che tali considerazioni 
trascendono l'ambito stretta
mente psicoterapeutico, per 
toccarci un po' tutti da vicino. 
Ciò che Trevi inlatti ci spinge a 
pensare è che la vera fonte del 
cambiamento, del rinnova
mento (anche sul piano socia
le e culturale) sta nel rapporto 
a due. È qui, si direbbe, la cel
lula pnmaria, dove si genera 
l'invenzione di nuovi valori, 
non solo per il soggetto, ma 
forse per tutta una comunità. 
In un momento di crisi genera
le delle regole di convivenza 
sociale, la valorizzazione del 
rapporto duale si rivela cosi un 
punto di partenza indispensa
bile per la ricerca di nuove for
me di socializzazione. 

Romano Madera, celeberrino 
negli anni 70 come teorico del
l'area dell'Autonomia. Oggi é 
analista junghiano, e si occupa . 
dei rapporti tra Jung e Nietz
sche. 

1 junghiani in verità sono 
handicappati da una partico
lare caratteristica storica: es
sendo alquanto tolleranti e 
non ferrei assertori di teorie e 
tecniche specifiche, di solito 
non si scindono e non si agita
no per dispute teoriche o per 
fedeltà e lealismi di scuola. • 
Certo, anche tra di loro ci sono 
contrasti - in Italia sono divisi 
in due associazioni, l'Aipa e il 
Cipa - come accade in ogni -
comunità umana di questo no

stro mondo, ma i loro conflitti 
nflettono più incompatibilità 
personali che dispute dottrina
rie, come capita tuttora tra i 
freudiani. E questa bonanima • 
è interpretata volentieri come 
una prova di debolezza, per
ché siamo abituati a vedere la 
Verità come una dea gelosa e 
pignola, che dà l'alloro della 
vittoria solo ad una ed una sola 
teoria. Altro segno dì debolez
za: nel loro training in genere 
gli junghiani studiano Freud e 
gli altri principali maestri della 
psicoanalisi, mentre la forma
zione freudiana non degna gli 
autori junghiani, a cominciare 
da Jung, del minimo interesse, 
nemmeno didattico. Per fare 

un esempio, Galimberti e Maf
fei. auton del Trattato, dedica
no sempre molta attenzione 
ad un autore cosi platealmen
te anti-junghiano come Lacan. 
Questo squilibrio - che alcuni 
interpretano come scientificità 
freudiana rispetto al lassismo 
junghiano, e altri interpretano 
come dogmatismo freudiano 
nspetto all'illuminata tolleran
za junghiana - a mio avviso si 
spiega con il fatto che il freu
diano vede nel junghiano la 
sua «ombra» (per dirla appun
to d/oJung). 

Il junghismo per il freudiano 
mette a nudo tutto ciò che egli, 
freudiano, teme di essere, e 
che per questo rifiuta assoluta

mente di essere (proprio per
ché sotto sotto sa di esserlo): 
vale a dire uno spiritualista, un 
mistico, uno che crede nella 
trascendenza del Senso. Ila 
voglia il freudiano di attenersi 
alle pulsioni anali, orali e lalli-
che, di intestardirsi nei rappor
ti primitivi tra lattante e seno 
materno, o di impuntarsi sui 
puri giochi del significante, 
ecc., sotto sotto e uno che cre
de nella trascendenza della 
Parola, perché se non vi cre
desse (senza ammetterlo) 
non potrebbe ojjerare con i 
pazienti. Egli sospetta che le 
sue interpretazioni sono non 
meno «arbitrarie e deliranti» di 
quelle junghiane, ta! quali ap
paiono agli occhi del freudia
no. Il junghismo mette a nudo 
qualcosa del freudismo stesso, 
di cui il freudiano non vuol sa
perne assolutamente nulla, 
per proteggere, diciamo cosi, 
la sua rispettabilità - ad un 
tempo scientifica e sociologi
ca. Forse aveva ragiono Louis 
De Bonald quando diceva che 
un teista é uno che non ha vis
suto abbastanza a lungo per 
diventare ateo: analogamente, 
si ha sempre il sospetto che il 
freudiano sia uno che non ha 
vissuto abbastanza ("mental
mente) a lungo per diventare 
junghiano. (E preciso che chi 
senvc non si considera affatto 
junghiano). 



Spettacoli 
A «lezioni di piano» di Jane Campion e «Addio mia concubina» 
di Chen Kaige il massimo riconoscimento del 46esimo festival 
Gran Prix speciale della giuria a «Faraway, so dose» di Wenders 
Premiati anche «Raining Stones» e «Il maestro di marionette» 

Palme dell'altro mondo 
Ma questa volta 
è giusto l'ex aequo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• • CANNts, Gh ex aequo 
sono spesso sgradevoli L 
squilibrai, non e era para 
gone 'ra Apocalypse I\OIL e 
// tamburo di latta nel 79 ne 
Ira kaiietnuslia e MI Flint 
Jazz nell 80 Ma stavolta Le 
stoni dt piano e Addio mia 
concubina i due film che si 
arrampicano sulla Palma 
sono davvero belli e decide
re per I uno o per I altro sa 
rebbe stato difficile Anzi i 
film meritevoli quest anno 
e rano sci o sette in fondo la 
giuria presieduta da Louis 
Mille ha lavorato bene II 
nostro personalissimo gu 
sto si ribella solo al Gran 
Premio della Kiuna per Wen
ders Non amiamo forse 
non ameremo mai questo 
Cielo sopra Berlino 2 ma al 
tempo stesso siamo co
scienti di una cosa Malie e 
soci non sono rimasti insen 
sibili al messatelo di pace e 
amore che Wenders affida 
al suo film Un messaggio re
torico nella forma (cinema 
tonifica) ma si capisce 
nobilissimo nella sostanza 
b allora va bene cosi 

Il resto del palmaròs pre 
mia giustamente la folta ri
levante presenza inglese a 
questo festival francese an 
che se (ra il mezzo Premio 
dell i giuria (riconoscimeli 
to minore) per Loach e il 
doppio alloro importante a 
Nuked noi avremmo maga
ri fatto il contrario Ma e co 
munque bellissimo che il 
film povero battagliero mi
litante di Loach sui stato ci
tato e applaudito durante la 
cerimonia e David Thcwlis 
protagonista di Naked e so
lo il più fresco fra i mille 
portentosi interpreti che i 
teatri e le scuole di recita/io
ne britanniche sfornano a 
getto continuo Del resto 
dai tempi di Shakespeare 
quella è terra di attori 

E poi ecco le palme del 
I altro mondo Cina e Nuova 
Zelanda a cui si aggiunge 
una meritata «Camera d or» 
ali esordiente vietnamita 
Iran Anti Hung autore di 
I. odore della papava verde 
Ne va dimenticato il me/70 
Premio della giuria al iWae 
stro delle marionette di Hou 
I Isiaohsien lorse il film stili 
stieamente più puro del fe
stival Per Hollv Hunter Jane 
Campion e Chen Kaige si 
trat'a di una consacrazione 
di talenti giovani sui quali si 
potrà contare in futuro Ma 
per ciascuno di loro va fatto 

un discorso diverso 
I lollv I Iunior 0 un attrice 

hollywoodiana che non sarà 
mai una div Ha vinto con 
una parte di intensa sofferta 
femminilità dopo aversfon 
dato con due ruoli da ma 
schiaccio la poliziotta di 
Arizona Junior e la telcgior 
nausta di Dentro la notizia 
Un premio europeo per un 
film neozelandese non I aiu 
tera granché a Hollvwood 
tra resterà sicuramente un 
ricordo bellissimo per un 
film che ha molto amato 

Su Jane Campion spen 
diamo fiumi d inchiostro da 
anni b uno dei più grandi 
e mcasti del mondo ma ora 
ci perdonerà se scriviamo 
che mentre lei rappresenta 
solo se stessa (e non e po
co) il premio ex aequo a 
Chen Kaige ha un significato 
più vasto La Cina ha fatto 
un grande slam da favola 
I ione d oro a Venezia per 
QiuJu di Zhang Yimou ex 
aequo a Berlino per I aiwan 
e Cina Popolare e ora final 
mente una vittoria anche 
per Chen che da anni e il ta
lento più importante della 
cosiddetta «quinta genera
zione» Più intellettuale di 
Zhang Yimou autore di ca
polavori sofferti e difficili co 
me lena nialla II re dei 
bambini La grande parala e 
IJU una appesa a un filo vie
ne consacrato con quello 
che ù sicuramente il suo film 
più "spettacolare» e meno 
originale Ma Addio mia con 
albina oltre ad essere un o 
pera politicamente forte e 
comunque bellissimo e 
chissà che non consenta 
una conoscenza a ritroso 
anche in Occidente delio-
pera di uno dei maggiori ci
neasti dell ultimo decennio 

Resterebbe da common 
lare 1 assoluta assenza di 
Francia e Italia dal palma 
res Per I Italia e era da 
aspettarselo i Taviani ave
vano già vinto tante volte La 
scorta non 0 piaciuto Ma 
iimfical non e forse un film 
d i premi Per i vicini d Ol
ir ilpe rimandiamo ali arti
colo qui sotto e citiamo il fa
moso verso di Paolo Conte 
» e i francesi che s incazza 
no e i giornali che svolazza
no» Oggi a Cannes resta so
lo lo svolazzo dei giornali 
vecchi e 1 amarezza per una 
selezione francese clamoro
samente sbagliata Faranno 
meglio I anno prossimo E 
forse anche noi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELEANSELMI 

M CANNLS «Bonsoir, le m appelle 
Jeanne Moreau» Applauso scontato 
per la madrina dt l gala finale del qu i 
rantaseiesimo festival di Cannes Al 
tormata dalle sue «guardie pretoriane 
(un settetto di attori composto da 
lean-Hugues Anglade Richard Berrv 
Sergio Castellino Willem Dafoe Ru 
pert Everett Thierry Lhermitte Viti 
cent Lindon) la grande attrice franee 
se ha impresso un gusto sdramrnatiz 
zante alla premiazione ripresa in di 
retta da Canal Plus e volata via senza 
inciampi Ma con un piccolo inciden 
te diplomatico che 11 per 11 non s e ca 
pito interrompendo Michel Piccoli 
che stava per consegnare il premio a 
Holly Hunter Bartabas s e impadronì 
to del microfono piuttosto alterato 
per ricordare che gli stabilimenti di 
sviluppo e stampa Ltc stanno per 
chiudere e che quindi e è poco da fe
steggiare Poi SO saputo che I autore 
di Mazcppa se ra offeso perché per 
un malinteso il regista di cortame 
traggi Grant Lahood era salito sul pai 
co a ritirare il premio tecnico destino 
al suo film sui cavalli 

Per il resto tutto è filato liscio Sen 
u\ chiacchiere e pompe particolari 
Diviso in tre parti attraverso una bella 
invenzione scenografico il grande 
paleo della Salle Lumiere si e riempito 
via via di giurati e di premiali 11 primo 
a partecipare a quella che la Moreau 
ha definito «una commedia dramma 
tica» è stato il protagonista di Nalted 
David Thewlis Alto magro con i ca 
pelli in disordine e i baffetti malcre 
scinti il giovane attore sembrava dav 
vero sorpreso e deve aver subito capi 
to che ci ora in poi le quotazioni in 
patria e fuori cresceranno parecchio 
Qualche fischio di disappunto nella 
sala riservata ai giornalisti ha accolto 
invece I ex-aequo a Ken Loach per il 
Premio della giuria il bravo regista 
britannico meritava (e si aspettava) 
qualcosa di più ma salendo sul palco 
ha concesso ampi sorrisi ai fotografi 

pronunciando qualche p irol i in fr in 
eese A conseguire li Palmi d o r o 
nel gran fin ile e slata Is ibelk Adiani 
la diva francese per cectlleza CI la 
mata da Jeanne More IU I iii'erprcti 
dello stroneatissimo loxic affair s e 
presentai.i vestita da bambolina un 
misto di Minine e di abbigli init nto 
Htunsip con eappellueeio morbido 
dotato di veletl i scarpe con zepp i e 
gonna larga Canna m i un pò gonfi i 
in viso I attrice ha risolto m frett.i I in 
eombenza mentre Hollv Hunter por 
tava i saluti di lane ( ampion t toni ita 
ir. Australia per p irtorire ) e Che i Kai 
gè ringraziava la giuria per il supporto 
ricevuto Subito dopo ili ultimo pi i 
no del Palais è cominciata 11 conte 
renza stampa dei vincitoii Sedici per 
sone al tavolo di cui sci cinesi e tri' in 
glesi in un clima festoso allietato da 
una ventina di marionettisti di Taiwan 
giunti in rinforzo per applaudire Hou 
I Isiaohsien David Thewlis era ancora 
stordito e rispondeva a monosillabi in 
compenso Bartabas ritenendosi sod 
disfatto per le scuse del fesliv il s e 
messo da una parte lasciando i Chen 
Kaige e a Hollv Hunter I occasione d 
ricordare ai giornalisti che I ex aeqin 
non solo non li offende ma costituisc 
un onore reciproco 

P a l m a d ' o r o i \a< ijuo.i U zittiti ili piamnii Imi ( ini 
pioli e Addio liuti(.<iiiculiiiiai.il Glieli k ngc 

Gran p r e m i o spec ia l e de l la giuria- Wim V.uim rs 

p< r C osi Unitami tosi icuio 

Migliore attrice Hollv Hunter pi r U zittiti di piano 

Miglior attore . D ivid I hev> us per VrwW 

Migliore regia. Mike U-igh pi r Vnkt d 

Premio del la giuria: ex aequttd Hou lisiaolis t u p^r II 
maestro ili marionette e Ken Lo ic 11 per Ramimi sto 

rifs 

Camera d'or (migliore opera prima i: a L odori dt l'u 
papa\a i erdi di Tran Anfi Hung menzione spi-e lale 

1I rtendsdì CI une Proctor 

Miglior cor tometragg io - Coffee and cmurellcs di Jim 

larniush 

Premio del la c o m m i s s i o n e tecnica: Mazcppa t.' i Bar 
tabas 

Premio del la critica i n t e m a z i o n a l e : \ddio una 
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Sarajevo anno zero 
In due documentari 
l'orrore della guerra 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

• • CANNES «Non so perche 
mi sento cosi bene Ora questi 
monconi mi piacciono più de
gli altieri Mi sento bene in un 
luogocosì vuoto e deserto e in 
sintonia con qualcosa dentro 
di mi» Parla un ragazzo di 
vinti anni in mezzo a un prato 
di sterpi dove gli . Ilx-n sono 
spatrili moncherini Siamo a 
Sarajevo Lui ex sti dente del 
centro di cinematografia do 
pò lo scoppio della guerra avi 
le e andato a lavorare ali ospe 
dile Nel filmato Brucio eambe 
rieeonla con ittonito distac 
co il suo compito «Sono inea 
ricalo di portare gli arti ampu 

tati al tomo cremato 
no Non penso più a 
chi appartengono ma 
solo dal peso capisco 
se sono di adulti o di 
bambini » 

•Non credo in Dio 
se Dio esistesse non 
avrebbe permesso tut 
to questo Non credo 
neanche nella rem 
carna/ione perche 
penso che certe per 
sone non dovrebbero 
nascere più La no'te 
non riesco a dormire 
sogno il primo soldato 
che ho sgozzato e poi 
gli altri e poi mio pa 
dre e mia madre L ho 
latto perche vedevo 
che lo facevano tutti 
ho pensato che era u n 
modo per lare un pò 
di soldi e vivere me
glio quando la guerra 
fosse finita Bonslav 
Herak soldato serbo 
di Z\ anni confessa I* 
sua partecipazione al 
1 uccisione di 35 civili 
allo stupro e allesecu 
zione di sedici donne 

Fucilato dopo il processo Sen 
/^ cambiare mai tono di voce 
con gesti piccoli e precisi de 
scrive I luoghi le persone non 
si muove un muscolo nel suo 
volto ne- indurito dalla violen 
/j né segnato dal rimorso 
Vuoto d emozioni 

Sono questi due episodi pn 
vi di sangue e di immagini 
scioccanti i più sconvolgenti 
della collezione di brevi docu 
mentan presentati ieri a Can
nes in una saletta semivuola 
Girati a Sarajevo sotto la guida 
del regista bosniaco Ademir 
Kenovic che ha deciso di resta
re nella sua città per «registrare 
il lato umano di questo orrore» 
i filmati durano sette ore (ma a 
Cannes ne e stata proiettata 
un ora) Al montaggio hanno 

La resistibile ascesa della «£randeur» francese 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I CANNLS t la notizia del 
giorno Più della Palma d oro 
La Frane la ha coni|>lctamentc 
•toppato» la selezione di Can 
nes La chiusura e on rofic Af
fair 6 stata accolta da un coro 
di pernacchie Louis LnfantRot 
e Vtazeppa si sono rivelati due 
mattoni di ardua digeribili^ 
Via saison prùferee con Automi 
e la Deneuve ha mantenuto 
solo le promesse divistiche 
ma non era - almeno a nostro 
parere - un film degno di apri 
re il festival Solo Cavalier con 
il suo Libera me (per altro un 
outsider assoluto) ha tenuto 
alte le sorti del cinema di casa 
Non e la prima volta Giri in 
passato la Francia ci aveva in 
ditto aperture cannensi infami 
con (limoni orrendi e giusta
mente cancellati dalla stona 
quali FortSasianne o Un uomo 
innamorato Quest anno però 
e andata peggio del solito E il 
fatto di scrivere queste righe 
prima di conoscere il palmaròs 
non sposta di una virgola il no
stro pensiero Un eventuale 
'olle Palma d o r o a Lotus non 
< i farebbe cambiare idea An 

zi sarebbe una conferma Ve 
diamo di spiegarci 

Mai come quest anno la 
Francia ha usato Cannes come 
vetrina di una grande, ur ritrova 
ta e piuttosto sospetta l-e oc
casioni più sene per andare al 
di la del cinema per riflettere 
sul mondo (che di solito a 
Cannes non mancano) sono 
state relegate in posizioni di 
serie B Vedere per credere la 
•punizione» inflitta a Loach 
piazzato a festival quasi finito e 
relegato in una sala piccola 
che di fatto ha impedito a mol 
ti giornalisti di vederlo (una 
volta queste cose avevano un 
nome censura) o la presenta 
zione solo ieri mattina a Palais 
ormai svuotato degli sconvol
genti materiali su Saraievo di 
cui parliamo in un altro artico
lo Cannes 93 ha voluto divi 
sempre divi fortissimamente 
divi Parto da imporre in chiu
sura un film di agghiacciante 
modestia solo perché «inter
pretato» (virgolette d obbligo) 
da Isabelle Adjam 

Dopo di che in concorso la 
Francia ha imposto film che 
non rendono giustizia al suo 
cinema Sara bene al proposi 
to sapere una cosa i film fran 
cesi per Cannes a differenza 
di quelli stranieri non vengono 
scelti dal direttore Gilles Jacob 
ma da -ina commissione che 
comprende anche rappresen 
tanti di produttori e dislnbuto 
ri Ld presenza di Louis hnlarit 
Rot filiti già uscito nelle sale-
francesi si spiega solo cosi 
una passerella intemazionale 
per un film che «in casa» ha 
già raggiunto il successo (lo 
stesso avvenne per Cyrano ma 
almeno il livello del lilm era di 
verso) Scelte industriali quin 
di che però diventano di nfles 
so anche scelte culturali Pian 
chon Téchiné e il «circense» 
Bartabas hanno presentato 
film pomposi magniloquenti 
a tratti irritanti E nel caso di 
Planchon e del suo ritratto di 
I uigi XIV ispirati a un senso di 
ifrandeur inquietante soprai 

tutto nel momento in cui la 
Francia svolta decisamente a 
destra 

Pensare che nei cinema 
francesi passa intanto un film 
che il festival ha ignorato Si 
chiama Pitatn e siamo andati 
a vederlo ieri pomeriggio in 
una saletta quasi vuota ncssu 
na meraviglia in una citta co 
me Cannes dove 1 e Pen fa re 
Solarmente il pieno di voti Di 
retto da Jean Marbouel e scnt 
to in collaborazione con 1 im 
portante storico Marc Terrò il 
film non é un capolavoro vista 
la confezione assai convenzio 
naie ma é interessante perché 
rompe dei tabu dice a chiare 
lettere cose che qui nessuno 
vorrebbe sentirsi dire ' enlu 
siasmo con cui molti francesi 
collaborarono ali eliminazio 
ne degli ebrei I adesione a Vi 
chy anche per regolare i conti 
con il Fronte Popolare il filo 
nazismo di molti esponenti del 
governo il grottesco «culto del 
la personalità» che si sviluppò 
intorno al decrepito mareseial 
lo Pétain che ì suoi leccapiedi 
parigonavano a Giovanni 

d Arco Interpretato da un vie 
ctno commediink di rizzi 
come ) icques Dulillio Pel ini 
diventa una inanonetl i dell ì 
slona un uomo e ii ipull ilo in 
un compito più grande di lui 
I esalto contrario del I uigi \IV 
di Planchon bambino che sin 
di i da He Sole quasi con -;usto 
limino nella riiessinseen i un 
pò 'rombon i che- ci proponi 
il regista 

Quando intervistammo Cu 
ruril Depardieu su Uranus il 
tro raro esempio di film su Vi 
ehv ci disse che i francesi de 
vono fare ancor i passi da gì 
gante nella revisione di quegli 
inni «Gran parte dell 11 ranci i 

sommersa ira con Pél un I o 
dio i3cr gli ebrei eri iss.ii |)iu 
forte che la rivolta contro i n ì 
zisti Parole dure che or 11 an 
tiscmitismo e la \enotobi i 
montanti nonché il ritorno i 
un governoeonservaton sim 
brano confermare 1 segnali -
perquan'o minimi e i n c h i n i 
spettacolare sono vi nuli 
inelle il i C innes I orsi nrn 
potev usser i iltrimi liti 

Al ( 

Chiude «Toxic affair» 
Fischi e risate 
per la «diva» Adjani 

ENRICO LIVRACHI 

• 1 WM.s In tauda tini 
rullìi comi dicevano i classici 
Il sipatio e cahto sul festival 
con una specie di crollo in itti 
so e fragoroso Se il concorso 
era ti mimalo con lo slr lordi 
n ino Rumini! stones di ken 
I o i d i il film di chiusura loxn 
aitai'- di PI Mommi l.sposito 
(fuori competizioni ) e slato 
aeeolto da fischi e d i rumorosi 
boati di dissenso Neppure la 
presiIIZ i di una Is ibelk Adi i 
ni dall i he Ile zz i quasi irride n 
li (malgr ilio siine) \i iss ili 
ve ni inni il i qu melo I rult mi 
1 ivi v i etile *l i in \d< h Il | e 
riusi il i iti iiie ini ni il lis ip 

punii) i addirittura la stizza 
degli spettiton del Palais pei 
un lilmche dilinirefallimenta 
re e un puro eufemismo An 
che perché forse é proprio lei 
la spie neliel i divi uno de I prò 
ble mi eie I film 

Umidi caduta di stile da 
|) irte digli organizzatori E 
tonfo devastante da parie della 
giov me regista i 'suo secondo 
luiipomilriggio Philoméne 
I.sposilo nata in urancia da 
gì nitori e al ibre si i ra già stala 
pre se lite i C nule s con un cu 
ri is( e (irleiiiie Ir igc,io Lesta 
In t Ci n il su i pruno film lun 
e, > Mima Visio nel ]<)<)! a «ki 

minicinenia d\evj lascialo 
intrawedcre una certa profon 
dita e una discreta capacita di 
organizzare strutture narrative 
Era un film naturalmente non 
perfetto ma comunque venato 
di esperienze autobiografiche 
una sorta di ncerca delle origi
ni che forse proprio per questo 
appariva intensa e coinvolgen
te Come se Philoméne avesse 
voluto proiettare in un tenero e 
complesso rapporto fra la pie 
cola Mima appunto e il non 
no (Nino Manfredi) ancora in 
e ipace di parlare il francese 
dopo tanti anni di emigrazio 
ne un bisogno di identità una 
scoperti delle proprie ridici 
nell Italia più povera 

Mi questo loxicaffaircos é9 

Una lunga insipiente carrella 
11 al seguito di un attrice che 
ha interpretato ben altri lilm 
Una stona esangue ultcnor 
mente svuotata da una sceneg 
gialura insulsa priva di un per 
eorso narrativo decente tirala 
via con una regia puramente 
convenzionale LAdiam intcr 
preta una nevrolic i depressa 
ippr na abb indonat i dall a 
m itissimo tidanz ilo con il suo 

collaboralo anche Werner 
I lerzog che e di origini e roate 
e Tom Luddv membro della 
giuria a Cannes e produttore 
dello studio di Coppola None 
un immersione ali inferno per 
che 1 inferno e lorse più urna 
no almeno quello dantesco Ù 
una riggelinV lotografia di 
come I orrore possa arnv are a 
tal punto da ottundere persino 
la capacita di sentire Certo ci 
sono le immagini da film hor 
ror come quelle riprese da un 
dilettante durante «la strage-
deli acqua» dove le taniche 
bianche si stagliano contio il 
mare di sangue ci sono i toc 
ehi struggenti come lorsie 
chiotto insanguinato o quelle 
vetrate dell ospedale con le ci 
cogne stilizzale dietro le quali 
si allineano decine di eorpiciiii 
inerti A Sarajevo dall inizio 
della guerra sono morti 3 100 
bambini O i sogni dei ragazzi 
ni che in un cimitero di mae 
chine distrutte dalle mitraglie 
raccontano i loro desideri di 
viaggio di fuga Ci I artista 
che raccoglie le macerie i 
proiettili < splosi per trasfor 
marli in quadri che sono urli di 
dolore «un modo - spiega il 
regista - per mostrare come 
1 uomo distrugga e crei nello 
stevso momento» Ci sono i fla 
sh back delle Olimpiadi del 
19M e i roghi degli impianti 
sportivi di Sarajevo tutti dislrut 
ti E la considerazione di Ade 
mir Kenovic «È spaventoso 
e he le due citta dove si sono 
svolle le Olimpiadi dell SA Sa 
rajevo e Los Angeles siano og 
gì lacerate da scontri r i ili e 
di etnie» E avverte che I cstre 
mismo nazionalista e una ma 
lutila che deve essere fermata 
il più presto prima ch< ..ivada 

lutto il riondo 

Kenovic insieme al suo staff 
di circa 35 j>ersone gira |X-r la 
citta assediala da un inno Fis 
sando con 1 obicttivo la violen 
/•.i cieca che in questi giorni 
sugli schermi di Cannes ci é 
stata ripioposta da tanti 'ilm 
Mai come stavolta la tragedia 
di questo fine millennio si e ri 
specchiata nella ricerca di tan 
ti cineasti da Libera mi di Ca 
valier ai film cinesi agli haitia 
ni al sudafricano a Greena 
wav a Schumacher ali appcl 
lo di Wenders lo schermo ci 
ha rimandato i tanti modi in 
cui gli artisti cercano una ri 
sposta alla disarman'e e dispe
rata considerazione del PIO a 
ne cineasta infcimiere «Non 
capisco perché mi sento tanto 
bene» 

egotismo dilagante e incapace 
di rappor' con chiunque né 
con 1 amica del cuore né con 
io psicoanalisla gigioneggia 
come una qualsiasi divetta ca 
pncciosa con una recitazione 
eccessiva sbilenca e sempre 
sopra le righe Nella prima par 
le del fi'm poi la sua esib.zio 
ne é cosi proditoriamente in 
controllata da apparire decisa 
mente irritante Non va'gono 
certo quattro battute blanda 
mente divedenti a sollevare il 
film dal pantano di insulsaggi 
ne né 1 esilarante apparizione 
di Michel Blanc (in una se 
quenza però troncata sul più 
bello) n e l improvvisa scoli 
certame irruzione di Sergio C i 
stellino L attore italiano arriva 
nell ultimo quarto d ora quasi 
una so"a di angelo della sai 
vezz.i - di professione ex psi 
cologo guarda caso - a strap 
|>are la protagonista da un 
noioso suicidio e a restituirle il 
piacere della vita Salvo poi in 
namorarsi a prima vista dell a 
n'ica in un scen i da romanzo 
rosa sfion'o largamente ali 
nunciata 
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ru..„,,,, 20" Spettacoli 
Pochi affali al Marche, gli investimenti calano del 25% 
ridotti all'osso gadget e mondanità, si guarda all'essenziale 
Gli italiani a caccia di film d'autore fanno salire i prezzi 
mentre il divorzio tra Penta e Cecchi Gori sembra compiuto 

Il Mercato ha fatto crack 
Il Marche di Cannes in regime di austerità'' L allarme 
viene da Le filtri frarnais che in un articolo parla di 
contra/ione tra il 25 e il .30' • desili investimenti In
tanto eji italiani danno la caccia ai film d autore in 
una sfida che finisce con I al/are i prezzi Valica per 
tutti il televisivo Tlie Snapper ù\ Stephen Kreais par
tito da 350mila dollari ha chiuso a bottinila I ra i no
stri film, venduti bene La scorto e Libera 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

••(.ANNI-S II ti ito pubbli 
ci to dal bulk timo q lotidi.ino 
del festival Le Iti il tramuis fa 
un certo iffel'o il menalo di 
Cannes batti la (iucca ioli 
una iadula diI 2r> (rispetto 
allarmo scorso) elicli investi 
menti -Oli anni della grandi 
euforia sono finiti li soeieta 
guardano ali essenziale'" reei 
la I oeeluello di II artieolo inti 
tolato non a easo -Cannes fan 
ette ' , ovvero al verde L essen 
/tale significa meno feste uot 
lumi' meno cirtelloni pubbli 
eitari meno gadget estrosi Ui 
nave di l'irati e un neordo lon 
u n o Oggi si organizzano par 
ties per dueeento personi al 
massimo molto «mirati- i si 
tirili oppure eoiui nel easo di 
llieQuesi eoli Van Dammi si 
prefensee invogliare gli aiqui 
renti portandoli in e roeier.i per 
un t'iorno sullo vaeht di l'iti r 
I loffman Lumia eccezione e 
venuta dalla riv isla Studio e he 
lia aicolto al Palm B c n h tri 
nula teslivalien in erisi di mon 
danità 

Non etie il Marche abbia bi 
sogno di lustrini e starlettes per 
fare alfan ma certo il clima di 
austerità si sente Basta ossi r 
vare la facciala del Carlini] un 
tempo infarcita di pannelli in
sanii per accorgersi dell aria 
che tira A parte il dinosauro 
semovente di Juravtic Park e e 
poco da vedere qualche -stril 
lo» della Cannon con I ormai 
impresentabile Chuck Norns e 

ani ora Vali I) nume ehi i s 
si mio bi Igu i quindi 'r un odi 
no i i onsuli r ito dia s'n un i 
ih un i gloria locali 

»I rieivimenti sirvnnu solo 
pir annulli lare imbrandì |)ro 
il' Ito l'i r quanto i l i ignari! i 
abbiamo tu'to in produzioni 
non i e quindi ali una r igioni 
di spenden centinaia ili ini 
gliai i ili frani hi pi r bi ri nisn 
ine a digli anni i- animi Hi il 
dirigente ili Ila IVuta Massimo 
Graziosi ()li fa e t o Davwi 
I landler ricordando di averta 
Ubato dal budget la volt -li 
sii in favori di un t str v'egi.i 
pili aicort i v e r o 11 ompr iton 
vestiti anni Cmqi ant i pi r k si 
Ultore (lutanti kit prouio/io 
n iliconiassi'tu m iglu tk fo 
tografic ( e poi il probi, m i 
(k v;li spazi se ippati iku palli 
filoni sotterranei del l'ai ns 
s impn più Insti i orni u ap 
p a n n a r l o del porno uh ope 
raion si sono installati un tu 
liberatili pai ru Utili di 11 t C roi 
si Ite ovvero Mali sin C tritoli 
e VI irtini z Ma i pn zzi 'ono 
proibitivi il chi |>orta le soni 
la a ridurre le squadre e i tempi 
di permani nz i 

•t". viro i contratti oggi si 
chiudono nelle suiti degli il 
bimbi al Palais non v i più 
nessuno spicci un il iliano 
e in pretensi e ristare anoni 
ino al quale n rivolgiamo per 
saperne di più sul giro di itlari 
che ha punteggiato qui sti tri 

••The Snapper» 
uno dei film 
più contesi 
dai compratori 
italiani 
al Marche 
Qui a destra 
una insolita 
«starlette» 

din giorni di li stivai Da quali 
do e div( malo un i fonie volisi 
ik r( voli ili gu ni igno il cine 
il t d autore smuovi notevoli 
ippetitt (d i soprattutto a 

i iniies ehi gli esperti del r.i 
mosuonlroii tano in un balle! 
lo di cifri i he (misie quasi 
si inpri con il in indare alle 
sti I ( i prezzi 

11 easo del inorilo e llif 
Snapper la gustosa e onimec'iu 
teli visiva di Stephen Frearsog 
ijettodi tina vera e propria asta 
lonelus ISI con 'a vittoria della 
Vlikado Facendo noia a diver
se casi di distribuzione (Aca 
demv I uckv Red I ili Mika-
ilo J il costo 0 |).issato datili 
iniziali -Ciumila dollari a 
Seimila nel Siro di poche ore 
e hindi lido si mormora - a 

quota fauOmila Vero' falso' 
Nessuno parla ma e noto i hi 
per I sc/Vers stranieri il mercato 
italiano sia una spedi di Ben 
tjodi anc he per il Invitare prò 
gressivo della voce -diritti lek 
VISIVI» Se la Mikaclodi Roberto 
Cieutto insieme a Die Snap 
per si e aggiudu ita Rub\ in 
Paradise di Victor Nunez Di 
aulente ton Join Collins e un 
quarto titolo ancora secreto 
(De Olivera'; la rivale I uckv 
Red risponde con Sirene di 
John Dun;a.n e A Danu,erous 
Wiiwan di Stephen Gvlk riha,il 
al quali va iggiunto Malto ru 
more per nulla di Kenneth lira 
natili (pattato più di un nullo 
ne ili dollari) Unico rimpianto 
di Genito reduce dal successo 
di l/eirnat J non ivere Ramimi 
Siones di Kcti I oach -uno dei 

pili hi III del festival melato 
ili Istituto I i.ee pir 1 r>0nulu 

dollari 
lerza in un immaginaria 

gì iduatona viene li Bini di 
Valerio De l'aolis che può 
vantare in listino i due lilrn ci 
ni si (k I loncorso Addio mia 
loncubitia e // maestro delle 
marionette sci lt.t commeicia! 
niintf uupi rvia untorelle no 
bill che potrebbe pattare solo 
in presenza di premi Mentri 
arranca un pò dopo essere 
stata la casa leader del settore 
la Ae.ideiuv del coniugi I r.ix 
ler alle prese con una eontra 
/ione finanziaria che impone 
aiquisti solativi 

Ma la vera novità di questo 
mercato e la scissione della 
Penta Per la prima volta gli 
uomini di Berlusconi e tjli uo 

M ' M u l i 
111 i„Mln l 'I1) i 

Neve e beneficenza 
È la lunga saga 
dell'eterna finzione 

SANDRA PETR1CNANI 

inni] di i t <Xi In Oun h nino 
fiitto acquisti si p ìr.ilf mi nk 
î ijtird ind<jsi me I^IKSLO I |>rI 
mi ki^c.ndosi ili i V \ \ Ini iyi 
11] Ullil l o i ^ K J d i p l l l I l s i s t O [\ 
(/>(.< tùiil di lohn Irvm ud 
esempio) i su ondi r tffor/ ni 
do i Infuni con Li V w I nx 
{ Vh'riaa II Soucn di Allui <. 
Allx rt l luulicsi Sul [trucidilo 
iimrrkiiiio si (.oufrohi.ino tn 
che le L'IILIM.UL nndu in un i 
S l l dd l dlSl U l / J c l H 14IO<,uCJIM 
si sempre sul! JIIIK I]>O I il i 

so 1 ÌM bt r > y i\ )i»i i la 1 i 
Il i list ito sul! i Si UH L̂.) itur I 
un milioni «ìi doli ui i 1 mi 
o Mieko Kourk. ih / / It 

iiRiitu li Mileiilileo Angiolo 
sie 11 i de 11 i Artnnm li i toni 
pr ilo .iddinttui i un i p i^in i di 
Vatu A pi r dimiiiK i in. Un 
h mpiars I n rise h r t ik ol ito 
dicono t,h iddi tti il | ni di I 
\Job\ Dui di ÌM»' md l<,||< I . 
si ridono i dui milioni di dol 
I in sen/ i e ist s )io sul copio 
He M i fino id ora m ssitn ila 
lianoMC fallose/lo 

• i \S \ I> l'iou su < ni 
i \ Hi/i tu \R i Ni \< irliin la 

n ìlui ilnu nli i oi ii si t OH 
\ I ni il | ili istosi ti stl\ il ili l 
* li in i in Muli ili \ \it i siili i 
i i t ni il i | irmi e i di I i/ 1 iv 
'i r i tu e * n i incoi i di somi 

in i l i s< stt. s i di tri ni ì 
il I i Ni \n i sui musi, ol, il 
ili li II « splosiom di I din i 
o S J w sii r si illuni V \ K i 
M sitine e io kilsc li di Kos in 

n ì \ti)iu tic e tu i tulli r ice nn 
i\ i 11 MI i rolhir i se nmiH'iUa 

k i un l'i li r t i ibrn I f su qu< 1 
In URO li \ ist issj i Km kt 

t ilmc nt< id< nlitic il i ion i i 
p irli di 11 aui^i lo mlt i| ri ! il » 

r \\t udì rs 
I ii' \ e 1 tnc IR SUI cornimi 

mori ili I i Ioli 11 >s mn iute <, e 
e tt il i i se uni mata clu OLJIII 

IH ri^nio tlk e iiujiii e ornili 
l i n i i pn me re intorno ili i 
se ilin it i de t Mal ns du ( ine 
m i dow ille' setlee me / ' ì sa 
li\ ino i di\i di turni l na ra 
e; \. / i irr impie il i sulle spalli» 
di in amico disponibile idrici i 
\ i e orni un i torsi un il i se uo 
te ndo i cape III I ondi e strili 
i.\ ndo i putjni 'n preda a un i 
e risi iste ne i •* \ o a\ i \ i w\. ist i 
*o di lontano Ki ami Ke»e\cs 
un i de Ile pai kjr i/iose e n atun 

se sso m istinti e he il buon 
ìio abbia ìm iato a Canne s 

B imbuii venivano Ir istillati 
uri mli e* n e ile ilr mti <ia madri 
col viso si 'i\olio Ira k ^ambo 
sudattece di lanli altri stravolti 
individui lutti di eorsa tutti a 
spintele Lr i (orse stoppi iti 
un i bomba* No ivcv ino m 
Ir ivisto la divinila Ir intese Ca 
IH rine \k neuve tlinisa de n 

ho un mloinobile clu proto 
di v i i p isso d uomo me nlrc 
le nujrdii de I corpo fate v »*KJ 
1 irk;o e ol m itile It de Ile brut 
eii brano botte da orbi id av 
vicinarsi troppo ma the im 
pori i1 Poter vedere < on i prò 
pn (KC hi Kober* W Niro nel 
suo invi ce hi ilo ^i icehino di 
e imostiov ile qualthc lividoe 
un Ottino nero lo t t a re di 
stupita un Itmbo della tjiate.i 
de I pallidi) Wim Wc ndc rs ine 

ri' i un i fonili ,i j m Ut_ e ostok 
t quali hi e ale ioni i^lislim hi 

Ni va i si si L annes sul 
I ( )ce idi nte sul e irco Barlumi 
ili I yr inde e irro//oiu e ine 
ni itoijr t'it o Ni w di sa no ne 
e IR h i vise id une nte» corona'o 
I ' ^r i idit sit i S|K ttac ol ire dejì 
SOLIDO imeni ano del sciano 
i uropi o neve e ostosa t i l t lo 
sii Lit;i i lo spree o lo sperpero i 
nuli ìrdi Li re pile.mte lavlor 
lucerla sui tate hi e sulla se tue 
n i do'orinte ne h ì ram^ranel 
I iti tn di nuli irdi per motivi 
umanitari jx r i poveri malati 
di \ids t o m e stala toccante 
li surno-"! lavlor stmlillante 
eli di un ini] qu indo ha dttto 
Noi privilegili dobbiamo ti 

cord ire i di chi sullre ' t- infalti 
Kli attori milurdari i P a t r o n 
de l'aperom produttori icreso 
elei )i l set intenid/iunalt tutu 
tutti si sono commossi E han 
no st; intiato qualcht spittio 
lo bene m posa di Ironie ai 'o 
tonrafi t^u.ilc migliore piatei 
per Lsscre generosi con la 
e hi issosa approva/ione delle 
lolle ' 

Non t h t qutllc follo so 
vraett itale li ìvrebbcro ap 
pi mditi di meno amati di me 
no invidiati di meno se non 
avessero fatto ft lice la tenera 
I i/con tanto poto Bastava ca
pitare per sbaglio sulla scala 
del Palais fra una Hollv Hunlcr 
e un Michael Douglas per ncc 
vtre li propria dose di ova/io 
ni Bastava essere un qualsiasi 
t^iornalista un novero affatica 
lo e anonimo trititocinemalo 
grafito provMsto di maqico la 
se i ij ass ire per le proie /ioni di 
w, il i pe rclH- la lolla affettuosa 
mtnlt rcyilasst un-hurra» un 
ewiv i L ultima delle com-

parst a t innes può vivere mo 
menti di gloria indimenticabili 
e infatti la sosia della Taylor 
contendov i ftfr\ fiff\ alla star il 
popolo dti suoi ammiratori 
1 in/ioiit ptr im/ione che fa 
lutto e cinema e dora'a adora 
la rutiliti Superflui ma non 
innocu i Neve Tinta 

In un'affollata conferenza stampa Giorgio Strehler parla dei molti problemi del suo teatro 
In attesa dell'erogazione dei fondi, una dichiarazione di fedeltà: «Resto qui fino all'ultimo» 

« E Piccolo non può scomparire» 
• 1 MIIJWO Due ore e pili di 
arriniia appassionata lucida e 
dura Di fronte a una platea 
composta di cameraman î ior 
n.ihsti attori dipendenti stu 
denti seduto per terra al prò 
scemo con accanto la parruc
ca di Goldoni dei tanto sotjnati 
Mfmoires in mano una rela 
/lori (ma tutti sanno clic ama 
improvvisare) Giorgio Strehler 
alla line di un anno difficile 
«horribilis. parla di sr: del h e 
colo'lcatro ili ti atro in gene 
rale Parla senza peli sulla lui 
gua a una platea in 
cui spiccano gli attori 
storici del Piccolo da 
Carrara a Giulia I-a/-
/.anni da Pamela Vil-
loresi a 1-ranco Gra
ziosi ma anche alcuni 
direttori di teatri stabili 
come Pietro Carriglio 
del Teatro di Roma e 
Franco Ruqgeri del-
I Audac Cosi cerche
remo di ricostruire fe
delmente il fluire del 
suo pensiero 

Noi. Noi siamo una 
famiglia una grande 
famiglia Metto in que
sta parola a'fetto e 
realta non retorica 
Ilo qui davanti a me 
un documento inviato 
agli Enti fondatori del 
Pucolo (Comune 
Provincia Regione 
NdK) e a me firmato 
da circa 193 peso.le 
sulle Z\ 5 circa che 
compongono lo staff 
del Piccolo con la ri 
chiesta pressante di 
ottemperare agli ob
blighi stabiliti dal de
creto ministeriale del GiorqiO 
1990 che richiede agli i— 
hnti fondatori il versa
mento del SO i dei 
contributi necessari alla vita 
del nostro teatro (I altro re
stante SO 0 versato dallo Sta 
to NdR) L andata in vigore ih 
questo decreto e in grave ritar
do da noi come del resto I ap 
prova/ione del nuovo statuto 
l*i proroga fino ad agosto che 
abbiamo avuto (• impraticabile 
perché per avere i finanzia 
menti ministeriali noi dobbia 
mo presentare il programma 
della stagione approvato dal 
Consiglio di amministrazione 
entro e non oltre il 30 giugno 

E al lora? Se non presente
remo al Ministero il nostro pro
gramma (che ò già qui scritto 
ni Ile sue grandi linee e che ve
de 1 andata in scena dei Me 
moires di Goldoni de / gmpntt 

Alla fine di un anno «horribilis» Giorgio 
Strohler torna alla tolda del Piccolo 
Teatro Una conferenza stampa appas
sionata e sincera in cut il direttore e re
gista affronta tutti i nodi ancora da 
sciogliere l'apphca/jione del decreto 
ministeriale il programma dell'anno 
prossimo, l'improponibile diarchia alla 

direzione del Piccolo Indispensabile 
alla vita del teatro milanese sarà l'ero
gazione dei fondi da parte degli enti 
fondatori, ma Strehler mette in guardia 
contro il partitismo e la lotti/dazione E 
ribadisce la sua idea di teatro, luogo di 
fantasmi e di amore «Lo dico ai miei 
nemici io rimarrò qui fino all'ultimo» 

MARIA GRAZIA CRECORI 

Strehler al Piccolo durante la conferenza stampa di ieri 

della rnontai(ria di Pirandello 
in collaborazione con il Burg 
theater di Vienna di II dio 
bombino di Gabcr e della ri 
presa in Italia e ali estero dei 
nostri Goldoni oltre a! e mostre 
e alle ospitalità) questo ti Uro 
non potrà più vivere 

Famiglia. C e chi non ha 
firmato questo documento 
i C e un documento sindacale 
che chiede lo sdoppiamento 
della direzione firmato anelli 
ila giornalisti intellettuali e pò 
litici MK) Anche quelli che 
non sono d accordo fanno 
parte di questa famiglia perelu 
anche il loro dissi nso ò neces 
sano Ma non \oglio cqtmoci 
Pensare a una diarchia rispol 
\erando il nome ili Paolo Gras 

si (cofondatore del Piccolo nel 
ly'l" \dK) significa faie un 
discorso vecchio oggi imprati 
labile .Significa prendersi la 
ri sponsabilit.il non ottempera 
re a una legge dello Stato 
Qui Ilo ehi 0 curioso e poi che 
Gr ISSI venga incensalo e ricor
dato proprio da molti di quelli 
che I hanno sempre avversato 
i liei hanno considi rato un sa 
Irapo 

Il tea t ro come lo penso . 
Dobbiamo difendere la cara! 
lenstica artigianale povera del 
fare teatro li teatro e un luogo 
abitato di fantasmi ' di amore 
Non i solamente un posto di 
lavoro ma un avamposto di 
missione lo - lo dico al mici 
niniiei - staro fino ali ultimo 

fermo a ques'o avamposto 
Il nos t ro futuro. Solo I ap 

plica/ione del decreto mmiste 
naie e i permetterà di guardare 
con tranquillila al futuro In 
questo futuro riunirà un nnno 
vamento nell organico Nma 
Vinchi donna che ha pixo 
chiesto e molto dato eofonda-
tnce del Piccolo si es dimessa 
Sulla carta Mila Vinchi ò seni 
prò stata la segrel ina generale 
ma in realta le sue funzioni 
erano da vicedirettore e un 
pensabile pensare di sostituir 
la Certo penso a un nuovo se
gretario generale ma penso 
anche a un direttore ammini 
strutivo al quale alfidare alili 
ne deleghe che sono di con 
pelenza del direttori unico 11 il 

direttore amministrativo lo 
pi uso giovane amante del 
ti atro eonosi itore di lingue 

Le false immagini . Ogni 
teatro stabile oggi ha per de 
ereto un direttore unico C e 
Ronconi a lonno Chiesa a 
Genova Carriglio a Roma Per 
che Milano no7 Slate attenti al 
le false immagini che nascon 
dono il vuoto magari portati 
ivanli da partili che quasi non 

esistono più Attenzione alle 
prevaricazioni politiche sul pò 
lere dell arie ma attenzione 

anche ai regionalismi 
ai municipalismi vec 
ehi Oggi e ù qualcuno 
che vorrebbe spartirsi 
le spoglie di questo 
teatro ricco di stona 
non ò un potere che 
rischia la fine ma 
I immagine I idea di 
un teatro 

La mia miss ione. 
I^i missione di un di 
rettore di teatro non ù 
solo fare spettacoli 
per quanto mi nguar 
da ben 2r>0 in questi 
anni l^i mia missione 
ò dirigere questo tea 
tro tutto intero perche 
mi senio investito di 
lutti i problemi che lo 
riguardano Chi mi ha 
inviato quel docu 
mento auspica la so 
luzione della nostra 
crisi io la esigo Come 
un aquila mi trovo i 
volare alto talvolta 
Ma vedo tutto 12 an 
che un aquila sa stare 
sulla terra Per questo 
ho fatto politica Per 
questo ho firmato con 
Willer Bordon un prò 

getto il. legge sul tea 
tro per questo sono 
stato senatori Per 

questo il Piccolo Teatro ha 
svolto una politica teatrale che 
ne ha latto un faro in Europa 

Voi e me. Non sono un pa 
dre si nza figli Attorno a me 
non e i> mai stato il vuoto In 
questo 'ealro sono passati in 
molli da Missiroli a Polusso 
da Chóreau a Gruber da Pug 
gelli e Maiello a Pasqual Oggi 
e i sono i Battistoni e eli D Ama 
to e tanti altri senza di loro 
senza la loro generosità in 
quest anno cosi duro e difficile 
per me non „vrci potuto (ari
ne il Don Giovanni nò Le barili 
le ne // campiello nù la scuola 
Non credo ai complotti ma al 
ttirnus mnorantiae e alla libido 
imblialatis 

Musica 
Abbado 
sul podio 
a Ferrara 
M n kKAKA Stasera si ipre 
la stagione ll)')3 di I errara Mu 
sica ehi i n sta'.i «annuncia 
la il 19 fi librilo si orso ila un 
toncerto d u Be rimi r diri 111 il i 
Claudio Abbuio Duranti la 
stagione sari invece protago 
insta la Chainber Orches|ra of 
Lurope che ha stabilito ni III 
citta estense la propria risi 
denza stabile in Itali i 11 pio 
granulia musicale della russi 
gn ì ò dedicato quist inno a 
Bei Ihoven e a! Pruno Romani! 
cismo Staser i I Solisti dell or 
ehestra propongono il Qmnlel 
to per clanriello di Mozart e il 
Quintetto -La Dola- di Shu 
Ix r̂t II 28 e il 10 maggio sono 
in programma la Stintila Sitilo 
ma e I Ouverture del Conolano 
di Beethoven e la Quarta aitilo 
tua e 1 Ouverture nello stile ila 
lianodi Shubert II <1 e il 6 giun 
go Claudio Abbailo torna a 
lerraracon due pianisti d u 
cezione Radu I iipu e Mari i 
loao Pires Gli appunl unenti 
della rassegna inusuale conti 
nueranno poi in autunno 

Sharon Stone 
«Sliver» 
incassi 
alle stelle 
M M V. 'iDkk Ini assi ilk 
stelle ma entiilie durissimi 
per SliiA-'r un giallo i sfondo 
erotico in cui Sharon sione (or 
na a mostrar.1 senza vi li Le 
enlrate della prima non hanno 
pero rido il confronto con 
quelle di liasn Inslinct ( 12 mi 
Noni il primo 1" il secondo) il 
(lini i h i ha lanci ilo la stone a 
dauco di Michdi I Douglas I i 
grande affluenza ni III sale ali i 
prima di i / i i ' i n stata attribuita 
dalla stampa alla gr inde cani 
pagna pubblicitaria intrupiesu 
negli ultimi mesi e soprattutto 
alla presenza della linosa sex 
svmbol americana Non eerto 
alla qualità di I film ehi e stalo 
di finito una delle pi ggion 
produzioni di 1 lollwvood 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv. televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie' "Ultim'ora" 
Ore 9 05 Voltapagina- cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12 45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13 05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13 30 Saranno radiosi: 
Ore 14 05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14 30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15 20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diano di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18 20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20 15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23 05 Accadde domani 
Ore CO.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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Spettacoli pagina 21 ru 
Ascolto Tv da 16/5 al 22/5 ore 20.30/22.30 

RAI 51.34 
settimana prec. 49,32 
23,21 

I PUBUTAUA 43,57 
settimana prec. 43,80 

Stravìnce il Calcio Ci sono quasi dicci punti di dif-
Ma il DUbblìCO lerenza tra gli ascolti Rai e 

T . quell i Fininvest ( fermi • al 
premia la tV 41,96%). A dare io slancio vin-
rnntrn la mafi-i cento a Raiuno, 0 stato il cai-

contro la maria cio. più di ] 2 milìon. e 200mila 
' ' telespettatori per Juvc-Borus-

sia, e 9 mi l ioni e 150mila per 
Cagliari-Milan. Ma la top tcn della settimana 0 segnata dal risulta
to del Rosso e il nero (Rai t re) , con 6 mi l ion i e 216mila ascolti per 
la serata dedicata a Falcone, in staffetta con il Costanzo show. 

Chiude «Q come cultura» 
Anche Ippoliti in vacanza 
ma il primo tele-amore 
toma in autunno su Raitre 
• B 11 pr imo amore non si 
scorda mai . È questo il tema 
della puntata finale d i Q come 
cultura, stanotte alle 24 su Rai
tre. Si parlerà del la pr ima volta 
propr io in occasione dell 'ult i- ; 
ma. È lo stile d i Gianni Ippol i t i , ì 
che si vanta d i essere l 'unico a . 
non avere mai ricevuto un pre- " 
mio. televisivo, ma subito an
nuncia che per questo e stato 
premiato a Naxos. Contraddi
zioni in seno al popo lo televisi
vo, come si diceva una volta. 
Oggi invece d ic iamo che final
mente c i sarà in studio Vittorio 
Gassman, - personaggio » che 
nessuno era riuscito a «indovi
nare» nell 'assurdo quiz propo
sto. E, dulcis in fundo. Reitano 

stavolta canterà. Mentre il pro
fessor Zeri e la signorina Laz
zaro si f idanzeranno, insomma 
coroneranno una sogno d'a
more nato dal la perfetta intesa 
culturale d i cui hanno dato 
prova in una stagione di dialo
ghi sui massimi sistemi. 
• Speriamo d i ritrovare alcuni 

, dei pensatori ai quali c i erava
m o abituati e affezionati in 

. questa stagione anche nella vi
ta futura d i Q come cultura. La 
sigla infatti rimarrà, ma diven-

. terà un contenitore «capace» di 
: tutto, magari anche di rove-
, sciare come un guanto la tv, 

che poi 6 lo sport preferito d i 
Ippol i t i . 

In onda stasera su Raidue la prima parte del film per la tv 
«Requiem per voce e pianoforte» da un romanzo «noir» 
di James Hadley Chase e per la regia di Tomaso Sherman 
Fra gli interpreti Simona Cavallari e Massimo Popolizio 

Incontro fatale al piano bar 
Va in onda stasera e giovedì su Raidue alle 20.-10 Re
quiem per voce e pianoforte, film per la tv con Simo
na Cavallari e Massimo Popolizio per la regia di To
maso Sherman. Tratta da un romanzo di James 
Hadley Chase, la storia narra il fatale incontro fra un 
pianista e una ragazza drogata. «È la prima volta che 
ho un ruolo negativo, ma mi sono proprio divertita», 
ha detto Simona Cavallari. 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA. «Ho cercato in tutti 
i modi di convincerlo a farmi 
cantare, ma non c'è stato ver
so. H o cantato solo in poche 
scene». Simona Cavallari parla 
con quell 'aria sbarazzina che 
rivela cosi bene la sua giova
nissima età. Si riferisce al regi
sta Tomaso Sherman, che l'ha 
fatta doppiare dalla voce d i 
Daniela Colace nel f i lm per la 
tv Requiem per voce e pianofor
te, in onda stasera e giovedì su 
Raidue alle 20.40. Tratta dal 
romanzo di un maestro del th
riller fra i piti inquietanti, quale 
e James Hadley Chase, la sto
ria racconta il tormentato in
contro fra un pianista (Massi
mo Popolizio) e una giovane 
drogata, che ha il d o n o di una 
bella voce, La ventiduenne Ca
vallari 6 Rima, la ragazza che 
sa cantare. Potrebbe guada
gnarsi da vivere con il suo la-
lento e accettare l'aiuto che 
Andrea, i l pianista, le porge. 
L'ha conosciuta al night dove 
suona tutte le sere, e subito si è 
innamorato della sua bellezza, 
del la sua voce, del la sua fragile 
imprevedibil ità. Si intestardi
sce nell ' idea d i farla uscire dal

la droga e lanciarla nel mondo 
della musica. Ma Rima, fatale a 
se stessa e agli altri, e come so
spinta con ostinazione autodi
struttiva su strade sempre più 
pericolose. Fino a coinvolgere 
anche il giovane in una vicen
da torbida che sfocia nell'as
sassinio e nel ricatto. Rima e 
insomma quella che si chiama • 
una dark lady, «Mia madre mi 
diceva sempre che nessuno 
può fatti p iù male d i quanto 
possa fartene tu stesso, ed in
fatti si È buttata dal quinto pia
no», dirà nel bel mezzo di una 
rapina, facendo balenare una 
specie d i profondità prospetti
ca nel suo personaggio. 

«E la prima volta che inter
preto il ruolo della cattiva», d i 
ce soddisfatta Simona Cavalla
ri, confessando che nonostan
te la trama drammatica la no
vità dell'esperienza l'ha mol to 
divertita. «b stata l'occasione 
per venire a contatto con la 
parte più negativa del mio ca
rattere, con quei lati di me stes
sa che conoscevo poco». L'at
trice tornerà ben presto, però, 
al ruolo tradizionale. Ha appe
na finito d i girare Carlo Magno, 

Simona Cavallari e Massimo Popolizio in una scena di «Requiem» 

come Ermengarda. E a settem
bre l'attende un'altra dolce fi
gura femmini le, nel f i lm d i 
Marco Bellocchio, Il sogno del-
lafarfalla. -

Ma tornando al film di stase
ra, il romanzo di Chase, am
bientato negli anni 50 in Ame
rica, era mol to più noir. «An
che i l protagonista - ha spie
gato Sherman - era un perso
naggio negativo, uncostmttorc 

senza scrupoli, reduce dalla 
guerra in Corca, che pensa so
lo a sfruttare la voce del la ra
gazza. Nell 'adattamento tv si e 
voluto invece trovare una nota 
più leggera». E anche Tarn- . 
bientazione è tutta musicale. 
«Si è trattato d i un compi to . 
piuttosto laborioso - ha detto : 

Benedetto Ghiglia, autore del le 
musiche originali - perche si 
passa dalla musica in diretta, 

quella che suonano i perso
naggi, al commento e vicever
sa. Era necessario d i e non ci 
fossero contraddizioni, salti 
t roppo ardui». -

Questo Requiem, quarto f i lm 
tv d i una serie coprodotta da • 
Raidu dai romanzi del giallista 
inglese, giunge quindi a con- . 
eludere anche la stagione di 
prime televisive prodotte dalla 
rete d i Sodano. A giugno, il via 
con le repliche. 

DSE-100 M I N U T I (Raiuno, 14.45). Secondo un recentissi
m o rapporto lstat, nel nostro paese il «volontariato» occu
pa circa il 15 percento del la popolazione. «La qualità del 
valore» è il titolo di questa puntata, che ospita tra le altre, 
alcune testimonianze di medici volontari dell 'Unicef in 
Africa e di giovani che assistono malati terminali d i tu
more. 

PREMIO MOZART (Canale 5, 20.40). Dal palazzo del l 'U-
nesco d i Parigi, Mike Bongiomo presenta questo concor
so internazionale per piccoli musicisti classici. Tra i vinci
tori c'è anche una piccola pianista italiana d i 8 anni , 
Francesca. Ospit i : Zucchero. Katia Ricciarelli, Fiorello. 

CORPO A CORPO (Telemonlecarlo. 21). Tra i conduttor i 
tv più «nazional-popolari», Fabrizio Frizzi «il ragazzo del
la porta accanto» del varietà televisivo, fresco vincitore d i 
un Telegatto, si confessa nel «Corpo a corpo» con Alba 
Panetti. 

M I X E R (Raidue. 22.20). Le casse ripescate dal lago d i Gar
da, che si dice contengano i document i segreti di Musso
l ini , sono al centro della puntata di «Mixer 2-La ricerca 
continua», dedicata agli ult imi giorni d i vita del Duce. 

LE BRAVE D O N N E D I BANGKOK (Raitre. 22.45). Film 
documentario dell 'australiano Dennis O'Rourke, che a 
43 anni , fallito il suo matr imonio, decide d i partire per 
Bangkok, città del «peccato» e del desiderio secondo 
l ' immaginario degli uomini occidental i . Ma il f i lm che vo
leva realizzare si trasforma in una sorta d i straordinario 
documento d i vita quando nell 'hotel a luci rosse «The 
Rose» incontra la giovane prostituta Ao i e se ne innamo
ra. . . . " • . • . ' . • • •.-.. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5, 23.15). Il lea
der referendario Mario Segni è il protagonista d i «Uno 
contro tutti», puntata speciale del talk show di Costanzo. 
Segni, da solo sul palco del teatro Parioli, risponderà alle 
domande di una platea zeppa di giornalisti e pol i t ic i , dal 
ministro de l Lavoro Gino Giugni al direttore de l Tg3 San
dro Curzi, da Maurizio Caprara del Corriere della Sera a 
Giuseppe Caldarola, vicedirettore dell'Unità, e ancora, 
Paolo Liguori, A lba Panetti, Enrico Maria Salerno e mol l i 
altri. . . . _ . . . . , 

Q C O M E CULTURA (Raitre, 24). Puntata finale (per que
sta stagione), dedicata al grande Vittor io Gassman. Si 
congedano dal pubbl ico Gianni Ippol i t i e il suo fido val
letto Mino Reitano. l'inviato speciale Fulvio Grimaldi, Fe
derico Zeri che nel suo salotto, in compagnia del la si
gnorina Lazzaro, c i parlerà del «primo amore», quello 
che non si scorda mai . . . . . . . , / 

(AlbaSolaro) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE (3? SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 YVES MONTANO. Ricordo e.OO UNIVERSITÀ 
6.80 UNO MATTINA. A cura di L. Tuli 

7-8-» TELEGIORNALE UNO 
7.36 TOR ECONOMIA 

7.00 CARTONI ANIMATI 
7.20 PÌCCOLE E PRANDI STORIE 
7.29 KISSYFUR. Cartoni 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
7.80 L'ALBERO OBLIA VITA. Carto-

ni animati 
10.19 PERDONO. Film di E. Fizzarottl; 

con C. Caselli.Nel corso del film 
alle 11:TG UNO 

B.20 FURIA. Telefilm 
8.48 TQ2-MATTINA 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
1.L38 LA SIGNORA IN OIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.66 TP UNO 3 MINUTI D I -
14.00 FATTI MISFATTI I 

con Puccio Corona 
Attualità 

1-L30 TO UNO AUTO 

9 . 0 6 VERDISSIMO. 
8 .26 NON C'È PACE TRA Q U U L I V L 

Film di Giuseppe De Santis: con 
; Rat Vallone 
1 1 . 0 0 DOPPIE HOWSER Telefilm 
1 1 . 3 0 T 0 2 Telegiornale 
1 1 . 4 8 SEGRETI PER V O I - CONSU-

MATORL DIAnnaBartol lnl 
12.00 I FATTI VOSTRI 
13.00 T02ORETREDICI 
13.20 TQ2 ECONOMIA 
13.30 T02 PIOGENE 

18.16 L'ALBERO AZZURRO 
1S-48 BIGI Programma per ragazzi 
17.68 OPPI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO - AP

PUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.33 SERENO VARIABILE 
14.48 SANTABARBARA. Serie Tv 
18.30 UNA POVERA RAGAZZA RIC

CA. Sceneggiato in 3 puntate con 
Farrah Fawcètt, (1*) 

1 8 . 1 8 PATENTE DA CAMPIONI . Gio-
c o a g u l i . 16* puntata 

1 8 . 8 0 QUELLI DEL GIRO 
ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

17.19 T O H Telegiornale 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.28 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telefilm 
18.10 TOSSPORTSERA 
18.20 

20.00 TQUNO-TQSPORT 
MIAMI VICE- SQUADRA ANTI-

Telefilm 
20*40 LE AVVENTURE DEL GIOVANE 

INDIANA JONES. Sceneggiato 
di Simon Wlncer 

18.16 BEAUTIFUL. Serie Tv 
18*48 T 0 2 - T 0 2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVBNTI. Varietà 

23.28 TELEGIORNALE UNO 
22.30 UNBA NOTTE. Dentro la notizia 

20*40 REQUIEM PER VOCE E PIANO
FORTE. Film In 2 parti di T. Sher-
man; con S. Cavallari. 1* parte 

22*40 A CARTE SCOPERTE Questi an
ni Novanta 

22.20 MIXER. LA RICERCA CONTI
NUA Attualità con G. Mino» 

24.00 TELEGIORNALE UNO 
23.16 T02 PEGASO 

0 3 0 0 0 0 1 AL PARLAMENTO 
23.68 TG2 NOTTE 

0*40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
24.00 OSE. La cultura del giornale 

6.26 TO 3 . Oggi in edicola 

6.49 OSE. Tortuga 

6.80 TOR LAVORO 

7.06 OSE. Tortuga. Primo plano 

7.30 T03. Oggi In edicola, ieri In TV 

7.60 OSE. Tortuga. Primo plano 

8.00 OSE. Tortuga Poe 

8.30 DSE. Il far da sé 

10.00 OSE. Parlato semplice 

11.00 TENNIS. Open di Francia. Da Pa-
- - rigi. Nel corso del programma al-
• le 11.45:TG3 • 

14.00 TELEOIORNAU REGIONALI 

14.20 T03 POMERIGGIO 

14.80 TOR LEONARDO ' • • 

18.00 SPORT. Tennis: Open di Francia: 

Equitazione e TGS Derby 

1 8 . 6 0 T 0 3 SPORT 

1 8 . 0 0 T 0 3 Telegiornale •-•• •"••'" ' 

1 8 . 3 0 TELEOIORNAU REGIONALI 

1 8 . 6 0 SCHEGGE • ' • 

20.29 CARTOLINA, di A. Barbalo ~ 

20.30 CHI L'HA VISTOT. Conduce Do-
natella Raflal • •• -• -• • • 

22.30 TGS VENTIDUE ETRENTA 
22.46 LE BRAVB DONNE DI BANO-

KOK. UnflImdlDonnlsO'Rourke 

24.00 Q COME CULTURA. Un pro-
• gramma di Gianni Ippoliti 

0.48 TQ3 NUOVO GIORNO 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.29 FUORI ORAR» 

1*40 VENTANNI PRIMA 

6.30 PRIMA PAGINA Attualità 

8.38 UN DOTTORE PER TUTTI 

8.0$ MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica ~ -' 

11.30 ORE12. ConGerryScottl 

13.00 TGS. Telegiornale 
13.29 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

condotta da Vittorio Sgarbi 

13.39 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Licheri -•••---

14.39 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi - -

19.00 TI AMO PARLIAMONE Rubrica 

19.30 L'ARCA DI NOE. Attualità 

16.00 I BUM BAM. Cartoni animati 

1 7 . 9 9 TO 9 FLASH 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio
co condotto da Iva Zanicchi 

6 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

8 .19 I MIEI DUE PAPA - • 

8 .45 SUPERVICKY. Telefilm 

10 .19 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

• ' -Arrivano i pompieri» ' ' -

10 .49 L'ITALIA DEL GIRO 

11*48 A-TEAM. Telefilm «All'ultimo se

condo» con George Peppard • 

1 2 . 4 0 STUOtOAPEBTO. Notiziario 

1 3 . 0 9 CARTONI ANIMATI 

1 3 . 4 9 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

1 4 . 1 9 N O N E LA RAI. Show 

1 9 . 3 0 CICLISMO. Glrod' l tal ia 

1 7 . 3 0 UNOMANIA Varietà 

1 7 . 3 9 MITICO. Rubrica ••••••-

18.00 STUDIO SPORT ••--•• 

6 .29 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6 . 9 0 LA FAMIGLIA BRADFORD 

1 8 . 0 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TGS SERA 
2 0 . 2 9 STRISCIA LA NOTIZ IA 

2 0 . 4 0 PREMIO MOZART. Varietà con 
Mike Bongiorno; Regia di Mario 
Bianchi 

1 8 . 0 9 TARZAN. Telefilm ' 

18.3C BAYWATCH. Telefilm 

1 8 . 3 0 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea 

2 0 . 0 0 KARAKOE. Varietà 

2 2 . 4 8 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

2 0 . 3 0 U N POLIZIOTTO AL COLLEGE. 
Film di Martha Coolldge; con Ar-

liss Howard "^ r-'' 

2 3 . 1 9 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso della trasmis

sione alle 24: TG 5 NOTTE 

2 2 . 3 0 OIROSERA. Con S. Magri 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 3 . 0 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Ru-
•• • " ;br ica sportiva con Massimo De 

Luca -•••" ••-•••«••" • • ••••"• •—•• 

7*40 I JEFFERSON. Telefilm 

8 . 1 0 GENERAL HOSPITAL 

8*40 MARILENA Telenovela 

8*30 T 0 4 MATTINA • 

8 .69 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela ' 

1 0 . 6 0 SOLBDAD. Telenovela 

11.35 IL PRANZO t SERVITO. Gioco 

• quiz con Davide Mengaccl 

12.36 CELESTE. Telenovela 
1 3 . 3 0 T 0 4 Telegiornale 

1 3 . 6 6 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

1 4 . 0 0 SENTIERI. Teleromanzo 

1 5 . 1 6 GRECIA. Telenovela 

1 6 . 0 0 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telnovela * • " •?*••<-•• 

1 7 . 0 0 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 
1 7 . 3 0 TG4FLASH •>-..•-.•*-.-•••-.•.-..• 
1 7 . 3 5 NATURALMENTE BELLA Ru-

brica con Daniela Rosati 

17*45 C'ERAVAMO TANTO AMATI . 
• Snowcon Luca Barbareschi 

1 8 . 1 8 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
;. PIE. Gioco a quiz. Nel corso del 

programma alle 19: T G 4 ' • -• • 
1 8 . 3 0 LA SIGNORA IN R O S A Teleno-

vela con Janette Rodriguez ' 

2.00 TGS EDICOLA 0.30 STUDIO APERTO 
2.30 A TUTTO VOLUME Rubrica 

3.00 TGS EDICOLA 
0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.20 
1.10 LA FATTORIA DI STERNSTEIN. 

Film di Hans W. Geissendoefer 

M U S I C A - JAZZ Festival Blues 
da Pistola 

2 . 3 0 T O U N O Replica 
2 . 3 6 LINEA NOTTE. Replica 

1.18 CAMORRA. Film di Pasquale 
Squitlerl: con Fabio Testi 

3 .06 OSE. Frank Sulloway 
3.10 TQ 2 PEGASO-TO 2 NOTTE 

2*45 DISAVVENTURE D I BUSTER 
KBATON. Film „•,. . 

4.10 ILTBMPO SI E FERMATO. Film 
6.36 VIDEOCOMIC 

1.69 0 COME CULTURA Replica 

2.36 T03NU0V00 I0RN0 

3.10 FURORE E GRIDA Film 

4.40 T03 NUOVO GIORNO 

6.19 VIDEOBOX. dIB.Serani 

6.00 SCHEGGE . 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 
Attualità •*•••--.•< '-•••• • 

0 . 5 0 STUDIO SPORT 

4 . 0 0 TGS EDICOLA 

1 .10 L'ORA DI HITCHCOCK 

2 . 0 0 BAYWATCH. Telefilm 

2 0 . 3 0 IL BUONO, IL BRUTTO, IL CAT
TIVO. Film di Sergio Leone; con 
Cllnt Eastwood. Nel corso del pro-
gramma alle 23.30: TG 4 NOTTE 

2 4 . 0 0 PRICK UP-L'IMPORTANZA DI 
ESSERE JOB. Film di Stephen 

• ' Frears: con Gary Oldman '-' • -

1.S9 NATURALMENTE BELLA - -
4 . 3 0 REPORTAGE. Attualità 3 . 0 0 A-TEAM. Telefilm "- 3 . 0 9 STREGA PER AMORE. Telefilm 

9 . 0 0 TGS EDICOLA 4 . 0 0 LA FAMIGLIA HOOAN 3 . 3 0 L'AMANTE. Film d iC. Sautel 

5.30 ARCA DI NOÈ. 4 . 3 0 TARZAN. Telefilm 9 . 0 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

6 .00 TQ6-EDIC0LA 5 .00 DIECI SONO POCHI 8 .30 TOP SECRET. Telefilm 

(9)W3 IIMBII 
V M I O M U t I C m TELE 4d] RADIO 

7 . 0 0 EUROHEWS. TG europeo 8 .30 CORNFLAKES 

8 . 0 0 DOPPIO IMBROGLIO 

8*46 POTERE. Telenovela -

1 0 . 1 8 TERRE SCONFINATE 

1 1 . 0 0 QUALITÀ ITALIA 

12*00 TAPPETO VOLANTE. 
1 2 . 1 6 LA SPESA DI WILMA 

14*00 ILCASOPARADINE. Film di Al -

frod HUchcock: con Gregory Peck 

1 8 . 0 0 SALE, PEPE E FANTASIA 

1 8 . 2 6 ZOOLYMPICS •--"• 

1 8 . 3 0 SPORT NEWS. Tg sportivo 

18*49 TMSNEWS. Telegiornale 

NASHVILLE DETECTIVE. Film 
di Buri Kennedy: con Jerry Reed 

1 4 . 3 0 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle ore 15.30-16.30-

• 17.30-18.30 -•' 

1 4 . 3 5 HOT LINE. Nella rubrica «Home 

video- sarà ospite Enrico Ruggerl 

15.35 OHTHEAIR 

18*00 

18.00 METROPOLI*. Il segmento mu

sicale è dedicato al bluesman Ita-

llano Roberto Ciotti ; * 

1 8 . 0 0 SPINDOCTORS 

1 4 . 0 0 INFORMAZIONI REOIONALI 
1 4 . 3 0 SOQQUADRO. Per ragazzi 
1 6 . 0 0 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G. Rivero 
1 7 . 0 0 DONNEUROPEE. Rubrica 
1 7 . 4 5 SENORA. Telenovela 
1 8 . 0 0 INFORMAZIONI REGIONALI 
1 8 . 3 0 HE MAN. Cartoni animati 
2 0 . 0 0 ICARTONISSIMI 
2 0 . 3 0 L'AFFITTACAMERE. Film di Ri

chard Quine; con Kim Novak, Jack 
Lemmon 

23.15 AUTOMANIA Mondo del motori 
24.16 EMOZIONI NEL BLU . , - . • • 

14.30 VALERIA Telenovela 
18.15 ROTOCALCO ROSA 
18.49 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmaticomici 

Programmi codificati '.: 

18.30 CUGINI. FilmconTedDanson 

1tL2S USA TODAY OAMES. 

2 0 . 3 0 DICE LUI, DICE LEI. Filmdl Ken 
Kwapis; con Kevin Bacon -

1 8 . 0 0 BROTHERS AND SISTERS. Te-
lefilm con Chris Lemmon 

2 2 . 3 5 ALIEN. Film 

2 0 . 3 0 MANNAJA. Film di Sergio Marti-
no; con Maurizio Merli • 

2 2 . 2 5 COLPO GROSSO STORY 
2 3 . 2 0 L'URLO DELLA FOLLA Film di 

Cy Endfleld; con F. Loveloy 
1.06 COLPO GROSSO STORY 

0 .38 THELMA A LOUISE. Film con 
Susan Sarandon • > 

TELE 

.inumili 

20.30 IL PIANETA VIVENTE 
22.30 N.OEOORAPHIC EXPLORER 
23.30 CONCERTI SINFONICI 

21*00 CORPO A CORPO 
18.30 VM GIORNALE 

21.30 Telefilm 20.30 MOKA CHOC UGHT 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 

22.30 BABYM. Film di James Sadwilh 

0.40 TENNIS. Roland Garros -

. 2.00 CNN. Indiretta ; ; , . > ; : • , : .. 

22.00 WANTED 

22.30 MOKACHOCSTRONO 

23.30 VM GIORNALE 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 SKYWAYS. Telefilm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
20.30 LA ROSA NERA Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZI-

NA Varietà 
23.30 VEGAS. Telefilm 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 
18.00 CALIFORNIA Serial 
18.30 DESTINI. Serie tv 
18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 ORCHIDEE E SANGUE. Sce

neggiato in 4 parti di Jerry Thor-
pe- 2 ' P. 

'A' 
18.30 TGANEWS 

2 1 . 3 0 S P O R T * SPORT 

2 0 . 3 0 PASSIONE E POTERE. Teleno-
vela con Diana Bracho 

21.18 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10: 12: 13: 
14; 15; 19; 23 GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 1530: 16.30; 17.30; 
18.30; 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 8.45; 
11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 18.56.: 
22.57; 9 Radlouno per tutti: tutti a Ra-
dlouno; 11.15 Tu lui I figli gli altri: 12.06 
Senti la montagna: 14.30 Stasera dove: 
15.03 Sportello aperto a Radlouno: 
18.30 1993: Venti d'Europa; 20 Pan-
gloss; 23.09 La telefonata; 23.28 Nottur
no italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26. 15.27. 16.27. 
17.27,1B.27,19 26,22.53.6.00 II buon
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura: 15 Racconti e no
velle; 15*48 • Pomeriggio insieme; 
19.55 Questa o quella; 20.30 Dentro 
la sera: 22.41 Questa o quella: 23.28 
Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: V.18, 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio: 9.00 Concerto: 
10.30 I sil labari di Goffredo Parise: 
12.30 II Club dell 'Opera; 15.00 Fine 
secolo: 16.00 Alfabeti sonori; 19.15 
Dse - Goldoni: ovvero «l'avventurie
ro onorato»; 23.43 Le sonate per cla
vicembalo. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 

NON C'È PACE TRA GLI ULIVI 
Regia d i Giuseppa De Santi», con Rai Vallone, Lucia 
Bosè, Folco LullL Italia (1949). 100 minuti. 
Nella campagna ciociara, negli anni subito dopo la 
guerra, il pastore Francesco non trova lavoro. Per 
vendicarsi di Antonio, arr icchitosi durante il conflitto, 
gl i ruba alcune pecore e segna II suo dest ino. Viene 
pr ima arrestato e poi duramente braccato quando 
evade, portando con sé la sorel la d i Antonio, sua 
amante. Un vigoroso bianco e nero e la mano parteci
pe del regista De Santis. 
RAIDUE 

1 0 . 1 5 PERDONO 
Regia d i Ettore M. Fizzarottl, con Catarina Caselli, Fa
briz io Moronl , Laura Etriklan. Italia (1886). 115 minuti. 
Un musicarono in piena regola, protagonista -casco 
d'oro» Casel l i , che anche nel f i lm si chiama Caterina. 
Lavora in un grande magazzino ma le passione per la 
musica leggera la porta a diventare cantante di suc
cesso. E a suscitare la gelosia d i una ex col lega, f i 
danzata con un amico comune che sembra abbagliato 
dalla cantante. 
RAIUNO •,.•-. 

1 4 . 0 0 ILCASOPARADINE 
Regia d i Alfred Hltchcock, con Gregory Peck. Alida 
Valli, Ann Todd. Usa (1947). 112 minuti. 
Paradine è un colonnel lo trovato morto nel suo lotto. I 
primi sospetti cadono subito sul la mogl ie, affascinan
te e austera. L'avvocato, irretito dal la donna, la sca
giona e fa cadere I sospetti sul segretar io cho, scon
volto, si suicida. Buona la coppia Peck-val l i , anche se 
In un pr imo momento s i e ra pensato a Laurece Ol i 
vier-Greta Garbo. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL BUONO, IL BRUTTO E IL CATTIVO 
Regia d i Sergio Leone, con Cllnt Eastwood, Lee Van 
Cleef, Eli Wallach. Italia (1967). 179 minuti. 
Terzo, famosissimo western di Sergio Leone, che qui 
aggiunge al protagonist i d i -Per qualche dol laro in 
più» Eli Wallach, e ult imo «spaghetti wes te rn -d i East
wood, ormai diventato una star e pronto a r iconquista
re Hol lywood. In piena guerra d i secessione, tri? lupi 
sol i tari si mettono sul le tracce d i un tesoro nascosto. 
SI sondano e sorvegl iano l'un l 'altro, ma il f inale non 
può che essere uno scontro al l 'u l t imo proiett i le. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 L'AFFITTACAMERE 
Regia d i Richard Quine, con Klm Novak. Jack Lem
mon, Fred Astalre. Usa (1962). 98 minuti. 
Commedia gial lo-rosa ambientata a Londra, dove la 
signora Hardwlcko affitta un appartamento ad un gio
vane diplomatico americano. Lei è sospettata di aver 
ucciso e fatto spar i re il mar i to, lui se ne innamora su 
bito e cerca di di fenderla dal le accuse. Il capufficio di 
lei, Fred Astalre, teme lo scandalo. 
ODEON 

2 4 . 0 0 PRICK UP-L'IMPORTANZA DI ESSERE JOE 
Regia di Stephen Frears, con Gary Oldman, Alfredo 
Molina, Vanessa Redgrave. Gran Bretagna (1987). 
105 minut i . 
Quando Stephen Froars non era ancora stato r isuc
chiato da Hollywood e confezionava f i lm amar i , amo
rali e Intensi come questo. La vita privata di Joe Or-
ton, drammaturgo di successo nel la Londra degl i anni •• 
Sessanta, r icostruita attraverso il suo diar io. Il suo 
pessimo rapporto con l 'amante Kenneth, a suo volta 
scrittore frustrato e coautore del le opere di Orton. L i 
t ig i , tradimenti e prostituzione f ino alla violenta morte 
d i entrambi . 
RETEQUATTRO 

2 . 4 S LE DISAVVENTURE CI BUSTER KEATON 
Regia d i Buster Keaton, con Buster Keaton. Usa 
(1935). 61 minut i . 
Un f i lm col lage che meri ta d i essere visto o se possi
bi le, data l 'ora, registrato e goduto. Raccoglie alcune 
del le comiche migl ior i dirette e interpretate da «Fac
cia di p ie t ra- Keaton, l 'attore del muto dal volto im
passibi le, creatore di gag piene di r i tmo, d i invenzioni 
e di catacl lsmlche catastrofi. 
R A I U N O 
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FINANZA E IMPRESA 

• COOP ROMAGNA MARCHE. Nel 
l')92 la Coop Romagna Marche Ma re 
Bistrato un utile di 24 07 miliardi il 
343 in più rispetio ali esercizio pre 
cedente II bilancio che sarà approva 
lo il S giugno dai soci della cooperati 
sa di distribuzione formai provsimi al 
le MG mila unita) evidenzia un giro di 
altari complevsivo di 370 09 miliardi 
(» 2 2) con un cash flow di 37 4 mi 
liardi Per quanto riguarda il consoli 
dato il gruppo a cui fanno capo anche 
la baqcco Crm Ipermercati ed E.sp ha 
reifistrato un fatturato di 486 miliardi 
{ • M 35) edunutiledi21 3 miliardi 
• ALENlA. La Alema Spazio (In Fin 
meccanica) realizzerà insieme alla 
Space System Loral due nuovi satelliti 
per telecomunicazioni commerciali 
•Radiosal» per la diffusione radiofoni 
ca ad alta fedeltà 11 valore complessi 
\o del contratto e di circa MO milioni 
di dollan La Alema Spazio è respon 
sabile della fornitura delle apparec 
chiature di bordo e delle antenne che 
saranno installate sui satelliti 
• SEAT. -Uno sguardo a 360 qradi 

siili economia italiana» Cosi potrebbe 
di finirsi I annuario beat nato nel 
l')78 la cui sedicesima edizione è in 
distribuzione in questi Riomi 1 \olumi 
contengono un milione e 650 mila in 
dirizzi e numeri telefonici coni inalisi 
di 1 700 cateqorie merceologiche dei 
12 principali comparti dell economi ì 
questa la «fotografia-cnt la Seat ha lai 
lo dei settori relatiM ad alimentazione 
abbigliamento edilizia arredamento 
cultura e tempo libero meccanica tra 
sporti chimica t medicina elettroni 
ca servizi per aziende forniture per 
aziende e finanza e credito 
• KOIPE. Ui Koipe azienda olearia 
spagnola controllata al 71 \ dal grup
po italiano l-erruzzi ha guadagnato 
I anno scorso I 65 miliardi di pesctas 
(circa 20 miliardi di lire) con un calo 
del 25 \ rispetto al 9] causato soprat 
tutto dagli oneri derivanti dall acquisto 
de' 37 \ di un altra grande azienda 
olearia spagnola la Elosua nella qua 
le la Koipelia investito 12 2 miliardi di 
pesetas (145 miliardi al cambio odier 
no) e di cui Itala gestione 

Perdono colpi i titoli guida 
In controtendenza Ferruzzi 
• • WII.ANO Pre77i in diffuso 
arretramento ad eccezione 
dei titoli del gruppo Fondici 
ria e Montedison Nonostan
te le smentite giunte da Foro 
Bonapnrtc in piazza Affari 
sono continuate a circolare 
•voci» di dismissioni di im
portanti cespiti del gruppo la 
Fondiana controllato dai 
Fcrruzvi Le Fondiaria sono 
state scambiate attorno alle 
30 000 lire ottenendo un au
mento del 3 15% mentre le 
Montedison hanno chiuso 
con un incremento a listino 
dello 0 78% Anche le Banca 
Mercantile hanno segnato un 
incremento Si 6 trattato co
munque di scostamenti non 
di grande rilievo il cui solito 

mento 0 di esseri emerse so 
pra diffuse cedenze l.c più 
marcate sono state ciucile 
che hanno colpito k Olivetti 
scese del 2 41 a 1459 lire 
Sul telematico le Cir hanno 
invece manifestato una deci 
sa controtendenza chiuden
do con un vantaggio del 
2 78 i Lo Fiat hanno chiuso 
invariate rispetto a venerdì 
scorso ma sono scese di 
mezzo punto ncll immediato 
dopolislino una perdita po
co dopo recuperata Le Ge
nerali dopo una chiusura a 
0 931 hanno perso terreno 
nel dopohstino Flessioni 
hanno registrato anche Me
diobanca Stct Gemina e Ifi 
privilegiate Fra i pnvati??abi 

li bene le Conni con 1 H2 
Il Mibchc ìlle 11 segnava un 
irrctruniento dell I si e ri 
preso gradu ilmcntc ncll ì se
conda fase dell i seduta chiu
dendo a 024 a quota 1230 
Gli scambi sono apparsi più 
moderati rispetto ai giorni 
scorsi II mere ito e sembrato 
riflettere la deludente prò 
spettiva aperta dalla decisio
ne della Bundesbank secon 
do quanto ha detto un suo 
autorevole esponente di so 
spendere le manovre per i! 
graduale abbassamento dei 
tassi di interi sse non si sa 
per quanto tempo ma la co 
sa finirà per propagarsi sia 
vorevolmcntc in tutti i paesi 
della Ccc I RG 
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16555 

1508 

1087 

26292 

15142 

2846 

1978 

1753 

6723 

1409 

4261 

-1 13 

-0,32 

1,12 

1.81 

-0,18 

1,42 

4,32 

0 21 

0 0 0 

6,41 

0,42 

2,85 

2,78 

0,46 

0,83 

-0,62 

-0,09 

•0,48 
-0,47 

-0,50 

3,15 

•0,16 

2,00 

1 05 

0,78 

-0,71 

0 0 3 

-0,11 

•2,23 

2,17 

1,49 

0,72 

1,30 

0 74 

-0 70 

-0,23 

0,04 

-0,63 

0 ? 1 

Titolo 

CCTECU30AG94 9 65% 

CCTECU 85 /939% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCTECU91 /9611% 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 6 % 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCT ECU 92/97 10 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV94 10 7% 

CCT ECU 90/95 11 9 % 

CCT 15MZ94IND 

CCT 17LG93CVIND 

CCT 18FB97 INO 

CCT 18GN93CVIND 

CCT 18NV93CVIND 

CCT 18ST93CVIND 

CCT 19AG93CVIND 

CCT 19DC93CVIND 

CCT 20OT93 CV IND 

CCT AGG993IND 

CCT-AG95 IND 

CCT AG96 IND 

CCT AG97 IND 

CCT AG98INO 

CCT-AP94 IND 

CCT AP95IND 

CCT AP96 IND 

CCT AP97 INO 

CCT AP98 INO 

CCT-DC95 IND 

CCTDC95EM90 IN0 

CCT DC96IND 

CCTDC981ND 

CCT-FB94 IND 

CCTFB95IND 

CCTFB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 INO 

CCT-FB99IND 

CCT-GE94IND 

CCT GE95 IND 

CCTGE96 IND 

CCT GE96 CV IND 

CCT-GE96CM91 IND 

CCT GE97 INO 

CCTGE99IND 

CCT GN93 IND 

CCTGN95IND 

CCT-GN96 IND 

CCT GN97 IND 

CCT GN98 INO 

CCT LG91IND 

CCT LG95IND 

CCT LG95EM90IND 

CCT LG96 INO 

CCT-LG97 IND 

CCT LG98 IND 

CCCT MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCTMG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-M294 INO 

CCT MZ95IND 

CCTMZ95EM90 IND 

CCT-MZ96IND 

CCT MZ97 IND 

CCT MZ98 IND 

CCT MZ99 IND 

CCT NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCTNV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

prozzo 

103 8 

99 1 

98 

99 

98 6 

97 6 

9 8 ? 

97 75 

98 9 

100 

99 

102 9 

106 9 

107 I 

1046 

105 7 

104 

104 

105 05 

111 

9 8 2 

98 4 

103 

103 55 

100 45 

100 1 

100 1 

9 9 8 

101 55 

100 65 

100 3 

102 1 

100 8 

100 25 

99 15 

98 55 

98 7 

98 35 

1004 

99 45 

99 55 

98 65 

98 25 

100 65 

1003 
1004 

9 8 6 

100 7 

101 45 

100 25 

100 05 

100 1 

98 1 

100 8 

100 05 

100 45 

100 3 

100 15 

100 
98 4 

99 9 

99 7 

9 9 7 

99 75 

98 7 

100 26 

99 76 

100 15 

99 15 

98 7 

98 55 

99 65 

100 05 

99 85 

98 85 

98 55 

1004 

1003 

100 2 

9 9 9 

99 55 

98 5 

98 1 

100 55 

100 25 

100 05 

100 16 

99 5 

vnr °o 

0 10 

0 00 

0 8 1 

0 97 

0 10 

0 15 

1 31 

0 05 

0 0 0 

0 6 0 

0 0 0 

0 0 0 

? 1 0 

0 0 9 

1 23 

-0 28 

1 02 

0 6" 

1 50 

2 78 

0 41 

0 20 

0 5 8 

1 ?9 

0 05 

0 15 

0 10 

0 ? 5 

000 

0 3 0 

0 0 0 

0 10 

0 00 

0 10 

0 15 

0 10 

0 25 

0 05 

0 05 

0 00 

0 15 

0 05 

0 05 

0 05 

-0 05 

0 20 

0 0 0 

0 20 

0 05 

0 05 

0 15 

0 25 

0 0 0 

0 05 

0 15 

0 15 

0 20 

0 10 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 1 0 

0 25 

0 0 0 

0 05 

0 10 

0 05 

0 15 

-0 10 

0 15 

0 0 0 

0 1 5 

0 2 0 

0 10 

0 05 

0 05 

0 10 

0 0 0 

-0 30 

0 05 

0 0 0 

0 00 

0 0 0 

0 15 

0 05 

0 0 0 

0 10 

CCT OT96IND 

CCT OT98 IND 

CCT ST93 IND 

CCTST94IND 

CCTST95IND 

CCT ST95EMST90IND 

CCT ST96IND 

CCT ST97 ND 

CCTST98IND 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17GE9912% 

BTP 17NV9312 5 % 

BTP 18MG9912% 

BTP 18ST9612% 

BTP 19MZ98 12 5% 

BTP 1AG93 12 5% 

BTP 1DC93 12 5 % 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP 1GE94 12 5 % 

BTP 1GE94 EM90 12 5% 

BTP 1GE9612 5% 

BTP 1GE97 1?% 

BTP 1GE981?5% 

BTP 1GN94 1 ? 5 % 

BTP 1GN9612% 

BTP 1GN97 12 5% 

BTP 1LG9312 5% 

BTP 1LG04 12 5% 

BTP 1MG94FM9012 5% 

BTP-1MG9712% 

BTP 1MZ0112 5% 

BTP 1MZ94 12 5"/o 

BTP 1MZ9612 5 % 

BTP 1NV9312S% 

BTP 1NV93 EM89 1? 5 % 

BTP 1NV9412 5% 

BTP 1NV96 12% 

BTP 1NV97 12 5% 

BTP 10T9312 5 % 

8TP-10T9512% 

BTP 1ST9312 5 % 

BTP 1ST9412 5 % 

BTP1ST9612% 

BTP1ST971?% 

BTP20GN9812% 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

CCT-17LG93 8 7 5 % 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 5% 

CCT 19AG938 5 % 

CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP99IND 

C C T G E 9 4 B H 1 3 95% 

CCT-GE94USL13 9 5 % 

CCT-GN99 IND 

C C T L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

CCTMG99 IND 

CCT NV99 INO 

CTO 15GN9612 5 % 

CTO 16AG9512 5% 

CTO 16MG9612 5% 

CTO 17AP97 12 5 % 

CTO 17GE9612 5 % 

CTO-18DC9512 5% 

CTO 18GE9712 5% 

CTO 18LG95 12 5 % 

CTO 19FE9612 5 % 

CTO 19GN9512 5% 

CTO 19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO 19ST9612 5 % 

CTO-19ST9712% 

CTO20GE9812% 

CTO 20NV95 12 5 % 

CTO 20NV9612 5 % 

CTO20ST9512 5 % 

CTO DC9610 25% 

CTOGN9512 5 % 

CTS 18MZ94 IND 

CTS21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA 35 5 % 

98 85 

9 8 2 

100 4 

100 3 

99 1 

100 1 

98 45 

98 75 

98 2 

102 1 

100 15 

100 35 

100 1 

100 25 

102 3 

9 9 7 

100 15 

100 

1003 

100 1 

101 3 

100 65 

102 1 

100O 

100 5 

101 7 

99 85 

1007 

1007 

100 7 

101 8 

100 25 

101 5 

100 •> 

100 2 

100 75 

1007 

102 15 

100 

1006 

99 95 

1006 

1O0 55 

100 7 

100 6 

97 5 

99 6 

99 5 

99 9 

101 

103 

9 8 1 

9 8 1 

101 15 

101 1 

98 45 

9 9 5 

98 25 

98 1 

101 3 

10105 

101 3 

101 8 

101 15 

101 6 

1022 

100 75 

100 8 

1008 

100 8 

101 5 

1019 

1012 

1007 

101 1 

101 55 

101 35 

101 

97 5 

100 9 

95 35 

9 4 8 

1063 

57 25 

0 00 

0 05 

0 10 

0 10 

0 05 

0 05 

0 15 

0 10 

0 10 

000 

0 10 

0 05 

0 05 

0 05 

0 00 

0 25 

0 0 0 

0 10 

-O10 

-0 06 

0 05 

0 00 

0 00 

0 05 

0 0 0 

0 10 

0 00 

0 05 

0 10 

0 00 

0 1 0 

0 00 

0 00 

0 00 

-0 10 

-0 05 

0 1 0 

0 1 0 

0 05 

0 00 

0 05 

0 05 

0 10 

0 05 

-0 05 

0 00 

0 00 

0 00 

0 00 

0 00 

0 00 

0 05 

0 1 0 

0 05 

0 05 

0 05 

0 00 

0 10 

0 05 

0 00 

0 30 

0 10 

0 20 

-0 10 

0 79 

0 6 4 

0 05 

•0 10 

0 00 

0 1 0 

0 05 

0 9 9 

0 05 

• 0 1 0 

0 10 

-0 39 

0 00 

0 3 0 

0 00 

-010 

0 05 

0 00 

0 0 9 

0 26 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

ENTE FS 85-95 2-IND 

ENTE FS 67/93 2-IND 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 85/951A IND 

ENEL86/2001 INO 

ENEL 87/94 > 

ENEL 89/951- INO 

ENEL90/981AINO 

MEOIOB 89/9913 5% 

IRI 68/95 IND 

IRI 88/95 2A INO 

EFIM 88/95 INO 

ENI 91/95 INO 

ieri 

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

pfec 

-
100 30 

10180 

109 50 

107 40 

106 20 

104 70 

10310 

104 30 

99 40 

99 25 

97 00 

98 65 

[Prezzi Intorniativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2200 

C R BOLOGNA 23400/23600 

SGEMSPROSP 125000/135000 

B NAT. COMUNICAZIONI 17ÓÓ 

36100 

1900 

1570 

2Ò 

Ino ce 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA? 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI! 

DIVERSE 

valore prec 

1230 

980 

1309 

1075 

1344 

1302 

1097 

1154 

1345 

125s 

1209 

1029 

1450 

1168 

1329 

906 

1233 

989 

1312 

1075 

134' 

1296 

1094 

1157 

1354 

1236 

1216 

1029 

1454 

1183 

1320 

916 

vflr • 

•0 24 

•091 

-023 

OSO 

•0 22 

046 

027 

•026 

•066 

162 

•0 58 

000 

•0 28 

127 

06» 

109 

denero/ le t tera 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC(A 74) 

STERLINA NCIP 74) 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI LIBERTY 

50PESOSMESSICAN 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

18200/18400 

229400/246300 

126000/138000 

128000/141000 

126000/136000 

540000/580000 

570000'680000 

650000/700000 

101000/113000 

103000/117000 

101000/113000 

MARENGO FRANCESE 101000/113000 

MARENGO AUST 

20 DOLLARI S T G 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20 D MARCK 

101000/113000 

580000/700000 

260000/355000 

450000/570000 

128000/140000 

ADRIATIC AMERICF 
ADRIATICFUROPEF 
ADRIATIC FAR FAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSr iNT 
AZIMUT TRbND 
B A I G t S T A Z 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGfcST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CAR1FONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AM 
FONOFRSELEU 
FONDERSEL OR 
FONDICRIINT 
GENERCOMIT EUR 
GENCRCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLEI 
GESTIEILES 
IMIEAST 
IMIEUROPC 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIFNTE ?000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME MAMCRICA 
PRIME M EUROPA 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HF1NANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CAB IFONDO DELTA 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
E0ROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
F PROFESSION GES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INO 
FONDERSEL SERV 
FONDICRISELIT 
FONDINVEST TRE 
FONDO TRADING 
GALILCO 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INVESTIRE AZ 
LOMBARDO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8AZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTUR6 
VENTURE TIME 

Ipr 
15 345 
13 998 
17311 
15 140 
1?548 
10360 
10 134 
9 6?5 

10048 
1?438 
11 783 
1?0?7 
1?467 
11 146 
7,566 

10647 
796,69? 

13217 
7.436 

13 871 
12 814 
10?15 
10 039 
10?75 
17 126 
14 08? 
15 801 
16 345 
13 130 
14 389 
1? 774 
12 048 
13?91 
12 264 
12 868 
13 46? 
1?O01 
11 886 
11 788 
10 08? 
17 3?4 
11 734 
13 056 
11492 
14 680 
14 904 
13 953 
11 979 
14 706 
17 55? 
12 918 
12 914 
12 841 
14 038 
11 461 
13 095 
11 602 
13 932 
12 687 
13 601 
14 151 
14-79 
15 710 
13 939 
13 388 
17 199 
11 395 
11 331 
12 812 
15 0?3 
16 00? 
13 504 
45 078 
11 ?87 
30 908 

8360 
11 183 
14 233 
13 309 
8 481 

11 605 
13 397 
9 673 

28 603 
11 135 
14 872 
1?739 
15016 
35 684 
11 871 
12 014 
13 305 
13 150 
11 428 
10 933 
13 595 
8 70? 

1?742 
11 150 
11 283 
11 637 

Prcc 
15 360 
13 979 
1???6 
15 1?9 
I^GO? 
10 175 
10 108 
9 606 

10060 
17 308 
11 754 
11 990 
17 426 
11 0B4 
7.5JZ 

10613 
797,19 
13 73? 

7,437 
13 6/6 
1?S?2 
10 746 
10 047 
10711 
17 070 
14 05Z 
15 881 
16 465 
13 00? 
14 381 
17 778 
17 038 
13 145 
12 755 
17 873 
13 415 
17 016 
11 880 
11 80? 
100*4 
17 179 
11 770 
13 055 
1 *•*> 

14 678 
14 B67 
13 927 
11 964 
14 722 
17 565 
1? 911 
1?909 
12 877 
14 028 
11 430 
13 096 
11 65? 
13 095 
17 721 
13 538 
14 154 
14 171 
15 678 
13 92? 
13 389 
17 215 
11 358 
11 350 
17 799 
15 043 
16 004 
13 496 
45 037 
11 772 
30 866 

8 342 
11 172 
14 746 
13 370 
8 414 

11 603 
13 382 
9 675 

28 594 
11 142 
14 885 
12 723 
15018 
35 662 
11 865 
12 011 
13 304 
13 148 
11415 
10 900 
13 595 
8 699 

17 753 
11 147 
11 251 
11 650 

BILANCIAT I 
ARCA TE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
EPTA92 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GESTICREDITFIN 
NORDMIX 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
ÉUROMOBSTRATF 
FONDATTIVO 
FONDERSL 
FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 

15090 
12 571 
16 141 
13 681 
14 796 
11 650 
14 702 
14 016 
13 861 
17 702 
?7 444 
??646 
15 9?8 
2? 146 
11 618 
15 786 
17 880 
20 014 
11 018 
13 939 
13 475 
13 562 
22 372 
14 301 
11 Z37 
36 288 
12 601 
20 278 
19 027 
74 605 
13 727 
11 365 

15060 
12 561 
16 142 
13 669 
14 762 
11 635 
14 680 
13 981 
13 888 
17 685 
77 413 
22 605 
15 959 
2? 116 
11 615 
15 781 
17 850 
19 987 
11 073 
13 067 
13 477 
13 545 
22 356 
14 794 
11 156 
36 762 
12 576 
20 266 
19 078 
24 617 
13-13 
11 345 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INVESTIRE BIL 
hZIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPtTAL 
NORDCAPITAL 
PHrNIXTUND 
PRIMFHTND 
OUADRIFOGLIOBIL 
REDDITOSCTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPOPORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10 067 
16 517 
17 45? 
10 84? 
•>? 108 
17 91 j 
17 000 
14 1?7 
77 873 
14 076 
Z3 170 
10 833 
17 471 
14 800 
14 38? 
16 79 
11 977 
??8?6 

10 063 
15477 
1?4?8 
10844 
???00 
17 Q-D 
1?Q53 
14 OOQ 
-7B4J 
14 060 
?3 160 
19 809 
17 4?? 
14 873 
14 370 
18 305 
11 905 
77 815 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO F 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AUREOBOND 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDOBOND 
CENTRALC MONEY 
LUROMOBBONDF 
EUROMONFV 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RLNDITA 
AZIMUT GLOBRFD 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDOALA 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FONDERSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFORFND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUNDDUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICRE'.T 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO RFDD1TO 
VENCTOREND 
VERDE 
AGRIFUTL.RA 
ARCAMM 
AZIMUT GARAN7IA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALCESTMON 
CARIFONDOCARIGE 
CENTRALECASHCC 
EPTAMONEY 
tUHOVEGA 
EIROMOB MONETARIO 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESTICREDITMON 
GESTIELLE L 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONFTARROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPITAI IACOR 
ROLOMONFY 
VENETOCASH 
SAI QUOTA 

16 688 
17 796 
15 168 
10 157 
9 84? 

11 ?44 
15 704 
17 800 
11 566 
1? 150 
15 076 
11 997 
10 103 
13 638 
10 160 
11 9?? 
11 ?58 
10.063 
10.019 
11 74? 
6.G07 

1/ ?73 
9 937 

17 87? 
13 94? 
14 818 
10 959 
13 408 
17719 
14 501 
11 42? 
13443 
12 649 
13 738 
1?031 
12 056 
19 941 
13 654 
13 024 
12 500 
11 519 
18046 
12 664 
11 0?? 
10 8O0 
78 456 
12 920 
14 742 
70 903 
16 527 
17 886 
13 045 
15 970 
11 562 
15 605 
17 459 
18 146 
14 681 
11 567 
12 695 
21 461 
16S14 
15 061 
12 281 
16 43J 
17 695 
15 189 
1160? 
16 883 
13 918 
13 685 
10 240 
12 961 
10 613 
11 045 
10 607 
15 774 
11 633 
11 39B 
15 951 
15158 
11 348 
13 127 
14 044 
13 321 
11 777 
18 748 
23 179 
10 093 
11 771 
13 480 
10 755 
10 128 
15 30? 
16 983 
16 408 
14 403 
11 371 
17 894 

16B67 
17 707 
15145 
10 14? 
0 835 

11 ?34 
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Da tutta Italia 
per vedere il Boss 

DANIELA AMENTA 

• • Si ventila un quasi .«.old out» al Flami
nio. Insomma, forse un «tutto esaurito» (die 
vorrebbe dire cinquantamila persone) per 
Bruce Springsteen. Nel frattempo, lo stadio e 
pronto per ospitare il Boss che alle 19 inau
gurerà la stagione concertistica estiva in 
compagnia della band del «World Tour '93», 
aperto a Glasgow il 31 marzo scorso. Per sa
lutare Bruce, che manca da Roma da cinque 
anni, arriveranno fan da tutta Italia. Il musici
sta del New Jersey, giunto a Roma ieri con un 
volo da Londra, ha annunciato che stavolta 
si concederà qualche «frammento- di Dolce 
Vita. E infatti - secondo i ben informati - ha 
deciso di alloggiare in un albergo di via Ve
neto. 

Springsteen suonerà per circa tre ore e 
mezza su di un palco di 46 metri di lunghez

za per 15 di altezza e 22 di profondità, ai cui 
lati saranno posti due mega-schermi. I can
celli dello stadio saranno aperti alle 15 in 
punto. Le biglietterie funzioneranno fino alle 
19 (l'ingresso costa 50 mila lire, esclusi i di
ritti). 

Dopo le polemiche che hanno accompa
gnato le prime esibizioni di questo tour, sem
bra che il Boss stia riacquistando la generosa 
verve che, da vent'anni, lo contraddistingue. 
La scaletta, probabilmente, ricalcherà quella 
di Verona, dove l'artista americano si è esibi
to proprio il giorno di Pasqua. Brani tratti da 
Human Touch e Lucky Town (i suoi due ulti
mi lavori) mescolati con i vecchi, immortali 
successi, colonna sonora di almeno una ge
nerazione di rockers. 
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., Stasera 
Bruce 
Springsteen 
si esibirà 
al Flaminio 

Scontri, ieri mattina, tra polizia e occupanti per lo sgombero di uno stabile del Comune a Testacelo 
Temporaneamente sospeso il provvedimento. Ma il commissario promette assistenza solo per poche famiglie 

La battaglia degli sfratti 
Scene da guerriglia urbana ieri mattina a Testaccio 
dove la polizia ha tentato di eseguire lo sfratto di 
uno stabile del Comune occupato abusivamente. 
Gli inquilini, circa 70 famiglie, si sono barricati nel 
cortile e hanno dato fuoco all'atrio dove avevano 
stipato mobili e copertoni. Dieci persone sono rima
ste ferite. Il sub commissario Angelo Canale, in sera
ta, ha sospeso temporaneamente il provvedimento. 

ANNATARQUINI 

• 1 Una notte passata dietro 
il cancello sigillato con delle 
grandi catene, barricati dietro 
ai mobili che avevano accata
stato nel piccolo atrio per im
pedire l'ingresso, con le vedet
te che aspettavano l'arrivo dei 
cellulari della polizia. Alie sette 
e scattato l'allarme. L'intera 
piazza e stata chiusa al traffico. 
Quando la polizia si è fermata 
davanti al civico 20 di piazza 
Testaccio por scardinare i luc
chetti ed eseguire lo sfratto, in 
un momento hanno cosparso 
tutto di benzina e hanno ap
piccato il fuoco. «Siamo stati 
tutta la notte svegli. Sapevamo 
che sarebbero venuti», «lo ho 
due figli piccoli, hanno visto 
tutto, le fiamme. Ora li ho 
mandati via erano sotto choc». 

Per più di mezz'ora, tra gli 
occupanti abusivi di una pa
lazzina di proprietà del Comu
ne e le forze dell'ordine che ie
ri mattina avrebbero dovuto 
eseguire lo sfratto di 70 fami
glie si è scatenata la guerra. Af
facciati alle finestre gli inquilini 
buttavano giù cocci, vasi di ter
ra e quant'altro trovavano, altri 
chiusi nel cortile impedivano 
l'accesso a chiunque, mentre 
polizia, carabinieri e i vigili del 
fuoco accorsi -per spegnere 
l'incendio cercavano di supe

rare lo sbarramento. Alla (ine 
della mattinata il bilancio era 
di diverse persone rimaste 
ustionate dalle fiamme, e altre 
tre ferite, tra cui due ufficiali di 
polizia colpiti dai cocci che vo
lavano dalle finestre. In com
penso però il provvedimento 
deciso dal sub commissario 
Angelo Canale è stato tempo
raneamente sospeso dallo 
stesso Canale e il Comune è 
giunto a un compromesso. In 
una riunione straordinaria che 
si è svolta ieri l'ammonistrazio-
ne capitolina ha deciso di si
stemare gli inquilini che ne 
hanno diritto nei residences 
«con un'attenzione particolare 
anche verso i nuclei familiari 
con particolari situazioni di bi
sogno». Appena una quindici
na di famiglie sulle 70 che da 
anni occupano gli apparta
menti fatiscenti di proprietà 
del demanio. Alcuni di loro so
no li da quasi otto anni e paga
no regolarmente un canone 
simbolico di 30 mila lire al me
se oltre alla tassa della nettez
za urbana e alle bollette di lu
ce e telefono che - dicono gli 

' inquilini - arrivano malgrado 
non esista un contratto ufficia
le.Una situazione che si trasci
na da tempo dunque, e che 
prima del commissariamento 

del Comune gli inquilini aveva
no cercato di definire con una 
sanatoria. 

Ma non hanno fatto in tem
po. E cosi com'è accaduto in 
questi giorni per gli abusivi del 
Villaggio Globale cui lo sfratto 
e stato rimandato appena di 
una settimana, e per le 25 fa
miglie che vivono in un edifi
cio di piazza Vittorio, anche 
per gli abitanti di Testacelo si 6 
decisa l'esecuzione del prov
vedimento. «Ci sono altre fami
glie - hanno detto ieri i funzio
nari della II circoscrizione -
che attendono di entrare in 

quelle case e ne hanno diritto». 
La notifica di sfratto e arrivata 
solo per alcune famiglie, saba
to scorso. E già ieri polizia e 
carabinieri erano davanti ai 
cancelli. Gli inquilini allora si 
sono organizzati. Hanno preso 
copertoni, mobili, suppellettili 
di ogni tipo e si sono barricati. 
«Il sub commissario - si sono 
difesi -sta utilizzando un prov
vedimento emesso da una 
giunta comunale che non esi
ste più scavalcando le trattati
ve in corso. Avevamo chiesto 
una sanatoria. Ma se non 6 
possibile vorremmo avere al

meno il tempo di raccogliere 
le nostre cose e trovare una si
stemazione». A tarda sera, in 
Campidoglio, dopo aver ncc-
vuto una delegazione degli oc
cupanti. Canale ha tempora
neamente sospeso gli sfratti. 
Per quindici famiglie sono sta
te firmate le ordinanze di assi
stenza presso i residences con
venzionati con il Comune, 
mentre le altre verranno sgom
berate al più presto, forse que
sta mattina stessa. A meno che 
sia la Questura a rinunciare al
l'esecuzione dell'ordinanza 
per motivi di ordine pubblico. 

Sft Rinvio tecnico 
per lo sgombero 
del «Villaggio» 
M Sarà sospesa l'esecuzione delle ordinan
ze di sfratto delle vane associazioni e dei «cen
tri sociali» che occupano immobili di proprietà 
capitolina. Lo ha annunciato il sub-commissa
rio Angelo Canale, responsabile del demanio e 
patrimonio, al termine di una riunione con 
rappresentanti delle associazioni, monsignor 
Luigi Di Liegro e alcuni ex consiglieri comunali 
tra i quali i verdi Francesco Rutelli e Loredana 
De Petris, il pidiessino Renato Nicolini, Sandro 
Del Fattore di Rifondazione comunista. 

Canale ha sostenuto l'assoluta esigenza di 
giungere ad una regolarizzazione della situa
zione ma ha riconosciuto che il comune, pur 
dovendo rispettare le norme di legge che pre
vedono che per il patrimonio disponibile non 
debba comportare spese per l'ente pubblico, 
deve considerare l'utilizzazione a fini sociali 
degli immobili. In sostanza ciò vuol dire che 
associazioni e circoli sociali potranno regola
rizzare la loro posizione in gran parte abusiva, 

. ottenere una diminuzione compresa tra il 70 e 
l'80 percento dei canoni, mentre quelli ospitati 

negli «immobili indisponibili potranno ottenere un canone poli
tico». 

In serata Canale ha anche incontrato una delegazione della 
associazione Villaggio Globale che mercoledì doveva essere 
sfrattata dai locali dell'ex Borsino dell'ex Mattatoio - e dove da 
qualche giorno era iniziata una mostra per artisti multietnici -
nella quale si è installata da tre anni e che ha ottenuto una pro
roga tecnica di sette giorni. Il sub- commissario ha offerto all'as
sociazione un casale già ristrutturato sulla Nomentana, ma l'u
bicazione proposta non ha soddisfatto i rappresentanti dell'as
sociazione che hanno già fatta sapere di voler restare nell'area 
di campo Boario temendo, tra l'altro, che dietro l'ordinanza di 
sfratto ci sia in realtà una grossa operazione speculativa (cen
tro commerciale?) che interesserebbe tutto l'ex Mattatoio. 

9SSQ3HÌ Dai dati sulla depurazione nazionale un record romano 
Ma i 20 miliardi spesi dall'Italia non bastano per rientrare nei limiti fissati dalla Cee 

Acqua chiara, primato capitolino 
Acque depurate, la capitale ha il record nazionale 
di trattamenti: i suoi depuratori sono capaci di trat
tare le acque di scarico di 1 milione e 750mila citta
dini. Tuttavia Roma e l'Italia restano lontane dalla 
«purezza» richiesta dalle norme Cee che andranno 
in vigore il prossimo 30 giugno. Negativo anche il bi
lancio complessivo: ( spesi sin'ora per depuratori 
(molti quelli fuori-servizio) 20 miliardi. 

M Capitale della sporcizia, 
del degrado, della trascuratez
za ecologica, della «vita impos
sibile», ecco che Roma un pic
colo primato «ambientalista» lo 
registra: l'acqua degli scarichi 
romani non sarà la più limpi
da, ma è senza dubbio la più 
depurata. Dato leggibile anche 
nel senso dell'acqua più biso
gnosa di «lavaggi», le statistiche 
Io danno invece come dato ul
tra positivo in un panorama 
nazionale dove la «cura delle • 
acque» e assolutamente infe
riore alle medie europee e do
ve, tra l'altro, si tollerano, per 
l'acqua potabile, percentuali 
di «veleni e addittivi» ben supe
riori a quelli fissati dalla Cee 

per l'acqua «pura». Ma vedia
mo, insieme ai dati della capi
tale, come affrontano le grandi 
città italiane l'inquinamento 
causato dagli scarichi urbani. 

Una sfida partita tardi e con 
pochi mezzi, una risposta pub
blica definita «maldestra e ina
deguata». Tra le grandi metro
poli italiane infatti solo Roma 
riesce a depurare le acque di 
un numero elevato di cittadini: 
un milione e 750 mila. Altre cit
tà invece come Milano, Firen
ze, Palermo o Catania conti
nuano a riversare le loro acque 
sporche direttamente nell'am
biente. Anche in ambito regio
nale le cose non vanno me
glio. Accanto ad una regione 

«prima della classe» come la 
Valle D'Aosta che depura il 
100% delle sue acque ci sono 
infatti regioni che affidano ben 
poco del loro carico inquinan
te ai depuratori come la Puglia 
con l'I 11S o la Calabria con il 
7% di acque trattate. Questa 
mappa dell'Italia della depura
zione emerge dal «Manuale 
per la difesa dei fiumi» della 
Fondazione Agnelli. Eppure fi
no ad oggi per la depurazione 
italiana si è speso molto, circa 
20 mila miliardi, ed altri 15 mi
la, secondo il Cnr, ne dovreb
bero essere investiti nei prossi
mi anni per mettersi in regola 
con la direttiva Cee sulle acque 
di scarico urbano che entra in 
vigore il 30 giugno prossimo. In 
Italia poi, come risulta dai dati 
Istat riferiti al 1987, ma che se
condo il Cnr restano validi, i 
comuni serviti da un depurato
re sono 3522 (il 43.5* del tota
le), quelli senza depuratore 
sono 4570 (il 56,5%). Il parco 
depuratori e cosi composto: 
5929 impianti, di cui 5069 atti
vi, 226 non funzionanti, 634 in 
fieri. 

La ragioni dell' emergenza 

depurazione, secondo gli 
esperti, à dovuta soprattutto al 
fatto che la localizzazione de
gli impianti ha seguito coleri 
campanilistici e che la gestio
ne è frammentaria, ripartita tra 
amministrazione .• pubblica, 
consorzi e imprese private ap
paltatoci. Ecco la situazione 
depurazione nelle principali 
città iniziando da Roma. Tre i 
depuratori che servono un mi
lione 750 mila cittadini. Il de
puratore di Roma Ostia serve 
300 mila abitanti, quello di Ro
ma est 800 mila e quello di Ro
ma nord 650 mila persone Sta 
inoltre per essere messo in fun
zione il depuratore di Roma 
sud che tratterà gli scarichi di 
un milione e mezzo di perso
ne. A Napoli c'ò un solo im
pianto in funzione che serve 
500 mila abitanti nella zona 
occidentale; il depuratore di 
San Giovanni a Tcoduccio e 
tuttora in lasc di ampliamento 
ed altri due previsti non sono 
avviati. A Palermo nessun im
pianto e in esercizio ma c'ò in 
costruzione un impianto per 
400 mila abitanti. A Catania 
esiste un impianto che non e 

in esercizio. A Milano nessun 
depuratore e centralizzalo 
mentre si polemizza sulla rea
lizzazione del depuratore di 
Nosedo che dovrebbe servire 
un milione e mezzo di perso
ne. A Venezia sono in funzio
ne otto impianti che servono 
850 mila abitanti. Ancora irri
solti però i problemi del centro 
storico e delle isole. A Genova 
ci sono cinque impianti per 
560 mila abitanti. In fase di 
realizzazioni due impianti per 
240 mila abitanti. A Firenze 
non ci sono opere di depura
zione di rilievo. 

Ed ecco la percentuale per 
regione dei comuni italiani 
che hanno attivato i servizi di 
depurazione: Piemonte 59.21; 
Valle d'Aosta 100.00; Lombar
dia 54,55; Trentino-Alto Adige 
36,36; Veneto 59,48; Friuli-Ve
nezia Giulia 70,37; Liguria 
46,67; Emilia-Romagna 73,86; 
Toscana 47,31: Umbria 47,37; 
Marche 35,29; Lazio 47,62: 
Abruzzo 50,00; Molise 25.00; 
Campania 18.85; Puglia 10,92, 
Basilicata 50,00; Calabria 7,32. 
Sicilia 15,75: Sardegna 18,75; 
totale dell'ltalia45,45. 

Oltre il commissario 
quale sinistra? 

PIERO SALVAGNI 

• i Sono trascorsi trenta 
giorni da quando il Consiglio 
comunale di Roma e stato 
sciolto. Il Commissario Voci è 
stato accolto da una parte del
la stampa e dell'opinione pub
blica quasi come un salvatore, 
né lui lo ha nascosto, presen
tando il suo potere «monocra-
tico» come la chiave di volta 
per governare Roma anche in 
futuro. 

Si dice che il Commissario 
abbia approvato circa 1.500 
delibcre, ma nessuno ne cono
sce il contenuto. Nonostante le 
reiterate richieste di conoscer
le, avanzate dagli ex-consiglie-
n comunali che hanno soste
nuto la candidatura di Rutelli e 
che si sono autocostituiti in 
•Osservatorio» per controllare 
l'azione del Commissario, si e 
potuto conoscere un solo atto 
amministrativo: il protocollo di 
intesa siglato con le Ferrovie 
dello Stato, già pronto da tem
po e non approvato solo per 
l'inefficienza della Giunta Car
rara, e che purtropo non darà 
frutti a breve. 

Gli altri atti amministrativi 
non hanno certo sbloccato fi
nora la crisi economica e so
ciale e la paralisi amministrati
va, visto che negli incontri svol
tisi con le centrali cooperative. 
i sindacati e gli imprenditori si 
e comunemente verificato che 
la situazione è identica, anzi 
peggiorata, rispetto al dicem
bre 1992. Edilizia residenziale 
pubblica, parcheggi, metropo
litane, aree industriali, opere in 
concessione, Roma capitale: 
nulla è stato sbloccato dalla 
presunta efficienza del potere 
monocratico e burocratico. 

Sul fronte sociale gli altri atti 
conosciuti del regime commis
sariale riguardano la richiesta 
di sgombero degli immigrali 
dal quartiere Prenestino e di 
decine di centri sociali, perora 
bloccati dalla iniziativa delle 
forze progressiste. Mentre la si
tuazione socio-sanitaria e allo 
sfascio, come ha dimostrato 
l'iniziativa dei «cento dei dint-
ti». Ne alcuna iniziativa è stata 
intrapresa per il traffico e l'am
biente. Non è una bella prova 
di efficienza. 

In sostanza il Commissario 
Voci appare propenso a dare 
l'impressione che si occuperà 
della città più per la prossima 
legislatura, nella quale sicura
mente non ci sarà, che per ri
solvere i problemi reali e quoti
diani dei prossimi sei mesi. Se 
a tutto ciò aggiungiamo la 
scandalosa nomina deH'ex-as-
sessore Bernardo a «Commis
sario ad acta» per il commer
cio e le edicole, il quadro è 
completo. 

La De occupa in modo sur
rettizio e arrogante posizioni di 
potere per usarle in modo 
clientelare prima del voto. Si 
va ripetendo, aggravato, il film, 
già veduto con il precedente 
Commissario (luglio-ottobre 
1989). allora come oggi a forte 
vocazione De, con scarso ri
spetto per le istituzioni. Per 
questo occorre reagire con l'i
niziativa politica e tra la gente, 
per non consentire alla De, 
colpita dalla questione morale 
con l'arresto di ben quattro as
sessori e due consiglieri comu

nali, di governare per interno 
sta persona e di difendere il 
suo enorme patrimonio clien
telare e di potere. In primo luo
go per allargare il fronte delle 
torze di sinistra e progressiste, 
che si muovono ancora in or
dine sparso. 

L'«Osservatono» per il con
trollo delle armiti del commis 
sano può e deve unire altre ler-
ze. Le forze della Rete e di Ri-
fondazione comunista da un 
lato, ma anche forze socialiste 
che sono in campo per voltare 
pagina e rompere con il passa
to di Tangentopoli e le forze 
laiche e del mondo cattolico 
non disponibili a traslormismi. 

Si tratta di lavorare insieme 
per unire la sinistra e le forze di 
progresso in una azione comu
ne che dia voce alla città e alla 
gente, per esigere dal Commis
sario trasparenza, partecipa
zione, scelte di rigore sociale, 
moraleecivile. 

In secondo luogo dobbiamo 
unire le forze per l'alternativa 
alla De e al suo sistema di po
tere in vista della campagna 
elettorale di novembre, altri
menti in Campidoglio potreb
bero tornare anche se con un 
nuovovolto, quelli di prima. 

Alcuni dirigenti della Rete 
romana, ma anche Nicolini. 
hanno lanciato l'idea di elezio
ni primarie per scegliere il sin
daco di Lino schieramento pro
gressista. È una buona idea 
che consente a tutti di supeM 
re rigidità e schematismi clx-
possono essersi prodotti nel 
recente passato. 

lo credo però che insieme al 
candidato a sindaco dovrem
mo scegliere anche i program
mi e chiedere ai cittadini se li 
condividono, ed anche cosa 
propongono loro a noi Non 
parlo naturalmente di pro
grammi onnicomprensivi, ma 
di idee forza fondamentali in 
rapporto alla questione mora
le, al ruolo del pubblico «idei 
privato, alla equità e ali», soli
darietà sociale, alla democra
zia delle differenze, all'etica 
della responsabilità, all'auto
determinazione delle donne, 
ai diritti dei lavoratori, e degli 
utenti, al ruolo dei partiti, al
l'ambiente come risorsa, all'ef
ficienza della macchina pub
blica, lo credo e spero che ci 
siano le condizioni per convo
care una convenzione cittadi
na entro la fine di giugno di tut
te le forze progressiste e di sini
stra per decidere insieme di 
consultare la città su program
mi, schieramenti ed uòmini: 
con garanzie da tutti concor
date per le modalità di svolgi
mento di questa grande con
sultazione popolare e di mas
sa; della quale tutti insieme ac
cettare l'esito per portarlo di 
fronte al corpo elettorale, cia
scuno con il proprio volto e la 
propria identità politica e cul
turale. 

È una sinistra plurale quella 
che deve entrare in campo in 
tutta la sua ncchezza e diffe
renza, capace però di indicare 
unitariamente alla città una 
prospettiva credib'le. Spetta a 
tutu, ma in primo luogo al Pds, 
di farsi protagonisti di questa 
iniziativa. 

Bus fuori strada 
Solo tanta paura 
per la scolaresca 

I genitori dei bimbi coinvolti nell'incidente senza conseguenze 

^B L'autista del pullman ha 
frenato per evitare di travolge
re una «Fiat 500» che si era fer
mata all'improvviso, ma l'auto
bus ha sbandato ed è finito 
fuori strada. La gita scolastica 
della scuola media «Francesca 
Cabnni» di Centocelle ieri mat
tina ha rischiato di trasformarsi 
in una tragedia. E solo per un 
caso tra i 46 ragazzi che stava
no andando a visitare gii stabi
limenti dove si lavora il latte 
«Torre in Pietra» non c'è stato 
altro che tanta paura e qual
che lieve ferita. In venti, hanno 
contusioni guaribili in sei gior
ni. Le più sfortunate sono state 
un'insegnante. Vera Proia, e la 
mamma di uno studente, Vit
toria Genovese, che hanno 
avuto 30 giorni di prognosi. 

Claudio Sandaiella. l'autista 
del pullman, un «Mercedes» 
Gran turismo, mentre si trova
va all'altezza dell'uscita di via 
Nomentana, al chilometro 26 
del Gra, si è trovato di fronte 
una «Fiat 500» che ha frenato 
all'improvviso. Secondo una 
prima ricostruzione della poli
zia stradale, per evitarla l'auti
sta ha frenato bruscamente e 

ha sterzato sulla destra, ma 
l'autobus ha proseguito la sua 
corsa uscendo di strada e fi
nendo sulla scarpata in salita 
che in quel punto delimita la 
carreggiata. Nell'urto i ragazzi 
sono stati scaraventati a terra, 
da un sedile all'altro. Una do
po l'altra sono arrivate sul po
sto cinque ambulanze e i primi 
soccoritori sono saliti sul pull
man immaginando di trovare 
dei feriti gravi che per fortuna 
non c'erano. Nove studenti so
no stati accompagnati all'o
spedale «Pertini» di Pietralata. 
altri 11 al Policlinico Umberto 
I. Ma dopo essere stati medica
ti sono stati tutti dimessi. La si
gnora Vittoria Genovese, la più 
grave dei cinquanta occupanti 
del pullman, ha invece avuto 
due costole fratturate. L'autista 
del pullman, ieri pomeriggio, 
ha chiesto di non (arsi distur
bare dai cronisti che chiedeva
no notizie sulla dinamica del
l'incidente. «Non se la sente di 
parlarne, è ancora molto scos
so», rispondevano i suoi colle
ghi nella sede della ditta «Ver
nino», proprietaria del pull
man. 
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La rubr ica del le lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 r ighe 
al la «Cronaca del l Unità» via Due Macel l i 23/13 

Cresime 
comunioni 
e un vestito 
d'obbligo 

M Cara Unità 
q u e s t o e il p e r i o d o d e l l e 

c o m u n i o n i e d e l l e c r e s i 
m e p e r mol t i s o l o u n o e 
c a s i o n e p e r s p t n d e r e sol 
di I p a d r i s a l e s i a n i d i pia , : 
z a b a n t a Mar ia Ausi l ia t r ice 
h a n n o a d o t t a t o u n m e t o d o 
c h e i m p o n e a l le ( amig l i t 
d i a c q u i s t a r e i ventiti p e r la 
c e r i m o n i a d e i r adazz i s o l o 
e d e s c l u s i v a m e n t e in u n 
nei^ozio u n l a b o r a t o r i o 
s p e c i a l i z z a t o in a b b i g l i a 
m e n t o re l ig ioso gestito dai 
sa les iani a S a n Giovanni 
I n s o m m a si d e v o n o s p e n 
dere per forza 130 mila lire 
p e r c h e qli unici vestiti a m 
m e s s i s o n o quell i acquista 
ti II Un ingiustizia p e r c h e 
si p o t r e b b e r o risparmiare 
da l l e 30 al le 1 0 mila lire 
c o m p r a n d o d iret tamente 
nei qrandi e m p o r i d o v e 
p r o d u c o n o qli abiti d a pre 
te e a n c h e di più c o m p r a n 
d o s o l o la stoffa e p o t e n d o 
cucirsi 1 abi to c h e oltre'ut 
to è piuttosto s e m p l i c e d a 
fare un s a i o b i a n c o per i 
bimbi e una t o n a c a da m o 
n a c a per le b a m b i n e S e 
c o n d o m e s a r e b b e più giù 
s to lasciare la liberta al le 
famigl ie basta c h e I ab i to 
sia b i a n c o e sobr io c o m e 
s u c c e d e in tante altre par 
r o c c h i e Ma s e i ragazzi de 
v o n o n e c e s s a r i a m e n t e e s 
s e r e vestiti tutti uguali b i so 
g n e r e b b e a l m e n o dare la 
possibil ità di no legg iare i 
vestiti Resta il d u b b i o 
c o n t a la c e r i m o n i a o c o n t a 
la s o s t a n z a de l rito9 Q u e 
s to c o m m e r c i o è a s surdo 
In a l c u n e parrocchie an
c h e il c a t e c h i s m o dura un 
a n n o dai sa les iani d u e an
ni e b i s o g n a c o m p r a r e i li
bri pagare la retta Ai miei 
figli facc io fare la c o m u 
n i o n e g iusto per i nonni e 
p e r c h e a s c u o l a la ( a n n o 
tutti gli altri ragazzi Ma 
c e r t o di fronte a q u e s t e c o 
s e v i e n e vogl ia di n o n far
n e di n iente 

Carla Pozzi 

Il nuovo 
alla Sapienza: 
le proposte 
sindacali 

M Cara Unità 
gli studenti del la S a p i e n 

z a h a n n o d e c i s o di racco
gl iere firme per c h i e d e r e le 
dimiss ioni di T e c c e e del -
I intero Consig l io d a m m i 
n i t r a z i o n e La tangento 
poli a c c a d e m i c a è tanto 
più grave in q u a n t o co lp i 
s c e il m o n d o de l la cultura 
e de l s a p e r e c h e nell im
maginar io col let t ivo è rite
nuto una torre d avorio si
c u r a m e n t e m e n o c o n t a m i 
nata da l le « d e b o l e z z e de l la 
politica» Per q u e s t o n o n si 
p u ò n o n c o n d i v i d e r e q u e 
sta s ce l ta È quindi g ius to 
c h e in pruno l u o g o gli stu
denti t roppo s p e s s o -citta
dini s e n z a diritti» ne l le uni
versità m a a n c h e il m o n d o 
de l lavoro s p e s s o e s c l u s o 
d a l l e «cittadelle d e l s a p e 
re» r e c l a m i n o più parteci
p a z i o n e più d e m o c r a z i a 
più trasparenza Non c o n 

d i v i d i a m o d u n q u e le v ilu 
t a / i o n i di C a n c r i n i II n u o 
\ o n o n e ò a n c o r i ìlla Sa 
p i e n / a p e r e h e l e e e e n o n 
io h a c e r c a t o c o n suffieien 
t t e o n w n z i o n e 

Ci p r m e t t i a n i o di s u g 
ger i re a l c u n e l inee di nn 
n o v . i m e n t o si n / a l e c c e 
1) "S is tema un iv i r s i t a n o 
r eg ion i le- O g n i A t e n e o 
d e v e p r e v e d e r e la s u a e o i 
l o c a z i o n e in u n s i s t e m a re 
g i o n a l e d o t a t o di s ed i e 
cen t r i d i p r o g r a m m a z i o n e 
in g r a d o d i v a s l o n / z a - e la 
r i c e r c a la d i d a t t i c a il d in t 
to a l l o s t u d i o La S a p i e n z a 
la più g r a n d e un ivers i t à 
d L u r o p a c o n t r a s t a c o n il 
p r i n c i p i o de l d e c e n t r i 
m e n t o R o m a la S U T a r e a 
m e t r o p o l i t a n a d o v r e b b e 
a v e r e a l m e n o c i n q u e uni 
vers i la e d o v r e b b e farlo su 
b i t o 2 ) «Valor izzare le 
c o m p c ' e t i / e p r o f e s s i o n a 
li» Migl iorare il di r i t to a l lo 
s t u d i o significa a n c h e d a r e 
p iù servizi qual i f icat i igli 
s t u d e n t i i n s i e m e a d u n a 
c a p a c i t a di g e s t i o n e d i tut 
t o il p e r s o n a l e t e c n i c o e 
a m m i n i s t r a t i v o Inol t re o c 
c o r r e a b b a t t e r e a n c h e i c o 
sti ingiustificati su t a s s e e 
servizi agli s t u d e n t i e l le 
p o s s o n o e s s e r r idott i ri 
q u a l i f i c a n d o le s t ru t tu re 
U n a un ivers i t à c o n o t t o m i 
la d i p e n d e n t i d e v e p r ò 
g r a m m a r e c o n t i n u a m e n t e 
co r s i di a g g i o r n a m e n t o d e l 
p e r s o n a l e s e v u o l e u n mi 
n i m o di m a n a g e r i a l i t à e d i 
eff ic ienza I n s i e m e a c i ò 
a n c h e n e l l e un ivers i tà o c 
c o r r e s e p a r a r e la r e s p o n 
sabi l i tà a m m i n i s t r a t i v a d a 
q u e l l a a c c a d e m i c a ni t ro 
d u c e n d o p iù ser i m e c c a n i 
s m i di c o n t r o l l o 3 ) «Orga 
ni d i gove rno» Il r e t to re e 
un m o n a n r e a c o n a m p i 
po te r i d i s c r e z i o n a l i m a 
c o n u n a b a s e e l e t t o r a l e 
t r o p p o e s i g u a È n e c e s s a 
ria u n a più a m p i a legit t imi 
tà d e m o c r a t i c a a l l a r g a n d o 
I e l e t t o r a t o at t ivo ai r ice r 
c a l o r i al p e r s o n a l e tee ni 
c o e a m m i n i s t r a t i v o ai 
r a p p r e s e n t a n t i deg l i s tu 
d e n t i ne i vari o rg ini del l A 
t e n e o A n a l o g a m e n t e il s e 
n a t o a c c a d e m i c o c h e 
svo lge funzioni d i ind i r i zzo 
e p r o g r a m m a z i o n e d e v e 
a l l a r g a r e la s u a r a p p r e s e n 
t a n z a 1 ) «Il Cons ig l i o 
d a m m i n i s t r a z i o n e Le 
s u e c o m p e t e n z e s o n o re la 
tive a l la g e s t i o n e e c o n o m i 
c a p a t r i m o n i a l e f inanz ia 
ria e a m m i n i s t r a t i v a q u i n d i 
la s u a c o m p o s i z i o n e d e v e 
e s s e r e rivista a l m e n o n e l l e 
p r e s e n z e e s t e r n e La p a r t e 
c i p a z i o n e d e i s i n d a c o d e l 
p r e s i d e n t e d e l l a g i u n t a ' e 
g i o n a l e d e l l a p r o v i n c i a 
n o n d e v e e s s e r e d e l e g a t a 
a d altri p e r c h è le c a r i c h e 
e le t t ive h a n n o u n m a n d a t o 
di r a p p r e s e n t a n z a degl i in 
(eressi de l l a c o m u n i t à c h e 
va e s e r c i t a t o d i r e t t a m e n t e 
V a po i i n d i v i d u a t o ne l l e di 
v e r s e s e d i un ivers i t a r ie il 
m o d o di c o i n v o l g e r e il 
m o n d o d e l l a v o r o de l l a 
p r o d u z i o n e e d e l l e istitu 
z ion i cu l tu ra l i c h e p o s s o n o 
c o n t r i b u i r e ali attività d i ri
c e r c a e d i d i d a t t i c a defi 
n e n d o proget t i c o m u n i d i 
s v i l u p p o t e c n o l o g i c o di 
i n n o v a z i o n e di p o l i t i c h e 
a m b i e n t a l i ne l l a r ea l t à re 
g i o n a l e Su q u e s t e q u e s t i o 
ni n o n mi p a r e c h e la g è 
s t i o n e d e l r e t t o r e T e c c e s ia 
s t a t a ali a l t e z z a d e l l a s i t u a 
z i o n e La m a g i s t r a t u r a 
svo lga le s u e i n d a g i n i Ma 
la col le t t ivi tà h a il dir i t to d i 
r e c l a m a r e il n n n o v a m e n 
t o 

C a r l o A s f o c o 
P a o l o F r a n c o 

U b a l d o R a d i c i o n i 
Segretari Cgil Lazio 

Lavori bloccati da tre anni 
al Policlinico Umberto I 
«Ci sono i soldi e il progetto 
ma qualcuno ferma tutto» 

Il professor Aiuti denuncia 
«Omissione d'atti d'ufficio» 
Roma resta seconda in Italia 
per numero di casi: 2002 

Confaro il fantasma dell'Aids 
il primario chiama i giudici 
T r e a n n i p e r o t t a n t e ! p o s t i l o t t o t I a t t e s a n o n e fini 

t a e il p a d i g l i o n e d e c i s o p r o g e t t a t o e s t a n z i a t o p e r 

i m a l a t i d i A i d s ( 2 0 0 2 n e l l a p r o v i n c i a ) a l P o l i c l i n i c o 

U m b e r t o I I e r i 1 e n n e s i m o r i n v i o p e r u n a s s e n z a s o 

s p e t t a q u e l l a d e l s o v r i n t e n d e n t e a i B e n i c u l t u r a l i ( i l 

P o h c l t n c o e u n b e n e a r c h i t t e t o n i c o ) F r a n c e s c o 

Z u r l i E I i m m u n o l o g o F e r d i n a n d o A i u t i l o d e n u n c e 

r a p e r o m i s s i o n e d a t t i d u f f i c i o > 

LUCA CARTA 

• ? • Seconcl i eill i ci Aids pri 
ni i de II i n o n risposi i s m i i 
ria C osi 11 i ipil ik eiu*. i ali 
che sul Ironie dell i ili il illi i in 
felliv ì più mori ili e diffus i su 
que l lo del in ile ili 1 s e c o l o i 
d i II i povert i I i «sindrome <l i 
Miimuiiod. fini 11/ i si pres i l i 
11 i m p r e p ir il i in ritardo di 
sattrezz ita I o di nunei i in 
e o r a u n a volt i l e r i l i n i n d o 
Ain1i pnn i i no m n i i i n o l o s o 
del più grande osp i d ili rum ì 
n o il Policlinico e mix. rio il 
e in ri p irlo Aids è- (e rmo bloc 
e ilo d ili i buroe r izi i e ci ili i 
nerzia degli ulfm n o n o l i n k 
«ei si ino i soldi i p ro f i t t i ar 
elutet tonici 11 stnittur i proni i 

K! leeoislit re i ni il iti 

L cos i d i tri inni sos l iene 
Aiuti d i qu indo un i lei,t,e su 
misura per I toma i s t a l i ip 
provata e ment re il n inn i ro dei 
inal i t i l u m e n l i mese d o p o 
mese Un i d e n u n c i i in i a n 
c h e un a c c u s a q u e l l i de l 
m e m b r o de II i c o m m i s s i o n e 
n iziouale Aids che rieord i I i 
prevista cos t ruz ione di un nuo 

vo p iditthouc nel suo ospcel i 
le oli ini i posti letto pe r i p t 
zie liti di immilli j|t gì 11 ili in t 
lallie nifi Une I n proget to pe 
ro (ermo tr i li pr l'ielle ilei 
I issi ssor ite ili i s uni i dell i 
kcet one Li ri pol is ibilit i> 
C C- un sovr in t ind i lite n Ix ni 
culturali e i m b u i i ! ili I r i m i 
s e o /u r l i il e m p nere sul p rò 
iti Ito 0* fonti imeni ile pi re he 
il Policlinico eost rui to negli 
inni Vint i e un bene archilei 

ton ico tute I ito e e he o-mi per 
l i ter/ i volt i I n clisert ilo la 
iiuniolK di tecnici org inizz il i 
in re Mone 

Un iceus ì che Aiuti si a p 
prest i l ' r a s fo rmare in e iso ri 
c o r r e n d o ili i inatusiraturu vi 
slo elle lon e e iltr 1 str id i per 
use ire d ili i situ ìzioni di st ilio 
de i i so l i ile in cui si e infil il 11 i 
s in i t i regionale -Pe r l e issen 
ze di /u r l i si s o n o gì ì persi al 
m e n o qua t t ro mesi e q u e s t o 
me nlre i ITI il iti a s p e t t a n o Non 
e tuusto lo d e n u n c e r ò pe r 
o m ssione di itti di ufficio» As 
s c i v i s t rumental i e s o s p e t t e 9 

SI a n c h e per 1 issessorc regio 

L immunologo 
Fernando Aiuti 

n ile ili i s unta Antonio Si 
gnore c h e condiv ide le prole 
stc e gli irqonienti di Aiuti -L 
vero il pa re re del sovnn ten 
den t e e v inco lan te Fd ò a n c h e 
vero che Zurli ha d i s e r t i l o i,li 
ultimi d u e a p p u n t a m e n t i fissati 
c o n gli iltn tecnici e p ropr io 
pe r q u e s t o ibbi i m o dovu to 
rinviare un litri vo l t i I incon 

Irò Se ne riparlerà il 4 g iugno 
Intanto d o p o iverlo c e r c a t o 
d a p p e r t u t t o a b b i a m o d e c i s o 
di scrivere un i le t ter i il mini 
stro per informarlo dell a c c a 
du to e cap i re e o s a p u ò essere 
successo» 

Riunioni incontri tecnici 
sovr intendent i e assessori e 
o r i il ministro men t r e tutto i 

I itti) i s e c o n d o Sigli ire 1 ip 
provazn ne di I p ro t / lo pi r I 
policlinico e i que sto punk un 
itlo lorm ile Qti isi lutti iji i!tn 

progetti elle nwtu ini uv s l i 
o s p e d ili d Litui ì I ormi i 
Kieti Viti rbo e I Tosinone 
nonché' i re p i r l i rom ini i k l 
Pcrtini e dell univi rsila di l o r 
Verg ila s o n o stali ipprovati 
h i t r o il 1 g iugno s o n o eer to 
p o t r e m o avvi ire ind ie il p rò 
getto del Policlinico U m b e r t o 

Ottimista 0 perc iò I issi sso 
ri ment re I nume ri dell Aids lo 
senio i n c n o a fine m a r z o gli il 
filiti uffici ili di Rom i e provili 
ci i e r a n o 2002 (tot ile il ili i no 
1 6 S 6 0 ) ma 11 st ima sui sieri 
positivi ( jn i la t i potenzia i ( e r a 
gì i di Smila L sempre seeon 
d o Signore i lavori per il nuovo 
rep irto dell o s p e d ile Spallali 
z ini c l i c o s p i t e r a iW lei! utti 
per le malat t ie infettive s o n o i 
via di c o m p l e t a m e n t o - S I M 
pron to chi ivi in m i n o en t ro 
d i c e m b r e e q u e s t o perche il 
Lazio li stala la prilli i regione 
in 1* ilio a d atlrezz irsi p e l i 
lotta ali Aids . 

Non esistono studi per stabilire i pericoli rappresentati dalla vicinanza dell'Unicem 

Guidonia, il cementificio dentro la città 
Quali i danni per la salute? Chissà., 
Citta che convivono con t cementifici Come Guido
nia dove da decenni esiste lo stabilimento della Uni
cem oppure Colleferro dove e e 1 Italcementi Quan
to incide un cementificio sull aria che i cittadini respi
rano' Non si sa Perche non è mai stato fatto uno stu
dio per stabilire gli eventuali danni che 1 cittadini su
biscono nelle «citta del cemento» A Guidonia un pro
getto fu presentato nel 1976 poi fu dimenticato 

SILVIA RUTIGLIANO 

• • G u i d o n i a c o n 1 U n i c e m 
e Col le fe r ro c o n l I t a l c e m e n t i 
s o n o d u e c i t ta c h e d a d e c c n 
ni c o n v i v o n o c o n le e m i s s i o 
ni di polver i in a t m o s f e r a 
N o n o s t a n t e q u e s t o s ia s o t t o 
gli o c c h i d i tutti n o n s o n o 
m a i stati fatti deg l i s tud i p e r 
s tabi l i re s e e q u a n t o q u e s t o 
t i po di i n q u i n a m e n t o s ia 
d a n n o s o al la s a l u t e u m a n a 

P e r s a p e r e c o n c e r t e z z a s e 
le p o p o l a z i o n i e s p o s t e al le 
polver i di un c e m e n t i f i c i o 
sof f rano m a g g i o r m e n t e d i al 
t re d i m a l a t t i e de l l a p p a r a t o 
r e s p i r a t o r i o ci s o n o d u e stra 
d e c h e n o r m a l m e n t e v e n g o 
n o s e g u i t e U n a è I ana l i s i d e i 
r icoveri o s p e d a l i e r i c h e m e t 
te in e v i d e n z a il n u m e r o d e i 
c a s i d i a ' t a c c h i a s m a t i c i gravi 
o di a l t re p a t o l o g i e r e s p i r a t o 
r ie e p u ò e s s e r e c o n f r o n t a t o 
c o n 1 i n c i d e n z a deg l i s tess i 
c a s i in a l t re z o n e n o n in t e re s 
s a t e a l l e polver i de l c e m e n t i 
ficio 

L T s e c o n d a p r o c e d u r a 

c o n s i s t e nell i n d a g i n e stati 
s t ica e p i d e m i o l o g i c a Nel 
1976 il serviz io di i g i ene p u b 
b h e a de l l a Usi RITI 2 5 d i r e t t o 
d a V l a d i m i r o Per re t ta a v e v a 
p r e s o u n iniziat iva in ta l s e n 
s o i n v i t a n d o I Istituto s u p c 
r iore d i s an i t à ( l a b o r a t o r i o di 
i g i ene a m b i e n t a l e ) e il Cn r 
( l a b o r a t o r i o r i c e r c h e m e d i 
c h e ) a p r e p a r a r e i n s i e m e un 
p r o g e t t o d i i n d a g i n e sugli ef 
ietti d e l l e polver i s ia su l la p ò 
p o l a z i o n e s ia sui lavora tor i 
de l l U n i c e m 

T u r a n o fatte a l c u n e n u n i o 
ni m a il p r o g e t t o n o n fu m a i 
a p p r o v a t o ( n e r iceve t te a l c u 
n a r ich ies ta di mod i f i ca o w c 
ro m o t i v a z i o n e di rif iuto) d a 
p a r t e de l l a u r o t i r a c o m p e 
t e n i e A t t u a l m e n ' c I Ovscrva 
t o n o e p i d e m i o l o g i c o de l l a 
R e g i o n e L a z i o h a i n v e c e in 
c o r s o un i n d a g i n e sul la z o n a 
i n t e r e s s a t a d a l c e m e n t i f i c i o 
di Col le fer ro 

N o n e s e m p l i c e o r g a n i z z a 
re u n i n d a g i n t s tat is t ica di 

L'Unicem: 
«Investiamo 
per limitare 

emissioni» 

M CUIDOMA Che cosa fare
te per l'aria di Guidonia? 
l'i r pr ima c o s a ins ta l le remo un 
nuovo cletlrofiltro al Tomo di 
cot tura d il qua le e s c e il clin 
ker - A pa i l a rc ò Hilippo De 
Dea diret tore dell Unicem dal 
1 a u t u n n o de l 1991 - Q u e s t o 

k , ^ ^ * _ • • filtro n o n sostituirà m a si ag 

emiSSlOni» giungerà a quello esistente e 
consen t i rà di avere un c o n t e 
nu lo di po lvere res idua inferio 
re a 30 m g / N m c ( 3 0 milk 

g rammi il me t ro c u b o normal izz i to) qu indi b e n al di sot to de i 
limiti di legge d u r a n t e le normal i cond iz ion i di eserc iz io ment re 
clur iute i transitori il limile m a s s i m o di emi s s ione sarà inferiore a 
CO m g / N m c 

Quando sarà realizzato0 

I lavori prepara tor i s o n o già iniziati ed effe t tueranno I a l laccia 
m e n t o in ciclo d u r a n t e la fermai i del forno del la p r imavera del 
!99'1 II s e c o n d o lavoro in o r d i n e di t e m p o sarà la sos t i tuzione 
dell elettrofiltro dell ess ica lore p o z z o l a n a c o n un clettrofiltro di 
m o d e r n a c o n c e z i o n e in g r a d o di limitare le emiss ioni di polvere 
sia du ran t e le cond iz ion i di marc i a n o r m a l e sia d u r a n t e i t ransi to 
ri S ira realizz ito en t ro il lM 

Il terzo intervento qua! è? 
II terzo grosso intervento c h e fa remo è un filtro per il raffreddato 
re del forno c h e ass icurerà un c o n t e n u t o di polvere residu ì mie 
riore a 30 m g / N m c ( c o n t r o gli attuali 70) in ogni c o n d i z i o n e di 
eserc iz io dell imp ian to 

Mettere i filtri è una bella cosa , s e p e r ò v e n g o n o usati È vero 
che di notte li spegnete per risparmiare? 

Non a b b i a m o nessun motivo pe r farlo Innanzi tut to pe r noi e u n a 
grossa pcrdil i p e r e h e la polvere c h e e s c e dal c a m i n o de l forno e 
tutt i p r o d u z i o n e c h e se n e va 

La Provincia vi aveva chiesto di istituire un registro in cui fos 
scro riportate tutte le situazioni, giorno per giorno, in cui I fil
tri erano disattivati Com'è la situazione'' 

Noi a b b i a m o ch ie s to di sostituire q u e s t o registro dei transitori 
c o n u n a re te di moni to ragg io e s t e rno de l le polveri Si tratta d i c in 
q u e cen t ra l ine pe n i mon i to ragg io dell aria c h e noi m e t t e r e m m o 
mentre cont ro l lo e ges t ione dei dati s a r e b b e a c u r i dell Usi Qui 
sta è la nostra c o n t r o p r o p o s t a rna a n c o r a non i b b i a m o ricevuto 
la nspos t ide i la Provincia f 5/ Ru 

q u e s t o g e n e r e Per d i r lo inol 
to s i n t e t i c a m e n t e o c c o r r e 
s ceg l i e r e un g r u p p o di p e r s o 
n e a r i sch io e u n o o più g r u p 
pi d i c o n t r o l l o o c c o r r o n o de i 
m e d i c i c h e visi t ino pe r iod i 
c a m e n t e q u e s t e p e - s o n e e 
d e s c r i v a n o in m o d o o m o g e 
n e o il loro s t a t o di s a lu t e 1 in 
d a g m e d e v e d u r a r e un p e n o 
d o di t e m p o c o n g r u o ( a l m e 
n o q u a l c h e a n n o p e r un c a s o 
c o m e q u e s t o ) Q u i n d i in s o 
s t a n z a s o n o n e c e s s a r i d e i 
soldi e d e l l e p e r s o n e c h e 
s v o l g a n o il l a v o r o 

A n c h e p e r q u a n t o n g u a r 
d a la p r i m a s t r ada p e r c o m b i 
le e c i o è la r e g i s ' r a z i o n e d e i 
cas i di m a l a t t i a c o n c l a m a t a 
nu l la è s t a t o fatto ne l la z o n a 
di G u i d o n i a n e a Col lefer ro 
Per q u a n t o r i gua rda i lavora 
tori a d i f fe renza di q u a n t o 
avven iva ne l p a s s a t o q u a n 
d o 1 a u t o m a z i o n e n o n e r a 
e s t e s a c o m e o r a n o n e e 
u n i n c i d e n z a r i l evan te di m a 
Little p ro fes s iona l i 1 rischi 
c h e i lavora tor i c o r r o n o ìd 
o g n i m o d o s o n o silicosi 
( n e l l e fasi di f r a n t u m a z i o n e 
e s s i c c a z i o n e e m a c i n i z i o n e 
- c o n la c o t t u r a po i la silice 
d a cr i s ta l l ina d i v e n t i v e t r o s a 
e q u i n d i n o n più p e n c o l o 
s a ) p a t o l o g i e d a r u m o r e 
b r o n c h i t e c r o n i c a d a p o l v e r e 
di c l i n k e r ( n e l l a fase di in 
s a c c a g g i o ) de rma t i t i e c z e 
mat i fo rmi d a sali di c r o m o 
( p r e s e n t i ne l c e m e n t o ) 

Metro B, sciopera 
oggi la Osai 
Giovedì replicano 
Filt, Fit, Uil 

' JL,U I I. I in ^ | ' r il li 11 il il MI d ii il > i il i in I it 
s i (. s i i j n | t j mt k rr ir n u t r ì I II i M ir Usi i sk r 
r i I t v r\ / 1 II S 0 ilk P i 1 ill< _ » i lui s r u / i o In 

mt t< rw, ii / / i/ t in MI il ii ili I ilt I i l llr JS[ rt untoli r 
r ir imi ri 1 mi n li u 1 n di si < | i ro Ji i si r\ /\ uri* mi 
i il \.tr ntl ni i i< tri |>o!it un 1' 11 V ir il |n r L J O U d _ " 

u lSL 11 in •'' i 

Utile boom Coop 
«Noi difendiamo 
il potere 
d'acquisto» 

d i k s i 
IH 1 si t 

I |K)t r ì Kijuist > ' 
Imi» ut ri | ri / / 

Il lui IIK « 1 H J i k l h Co* p 
I st m i L i / t h Ì i n s< ut i 
to un utili di u l l n *" nuli irdi 
il 11 ISSI tubici di i soci (20 

ni iiim » 1 iouk.no) I>J UK 
siiomi h i s Mulini ito c o n 
la j irlitol i r t i d i II i IIIK i d i 

Ir b u m i 1 < > i f i b u l o ìlla 
li 11 Hisum itf ri S[KH.I ì lmintc 

1 1 ^ 1 Hill l/IOIK ) 

Di i il p i lo 1 i n o ( NOtulist i 
inibii nt ilist i i intiproibi 

/ lonis td ) si n / i I i p ì r t cu 
\> i / ioru d i I Pn i 11 nuova 
ii i s t r u i i / i dell i Ciiunt < 

Riision ik di I L i / O il cui 
p n s d ì nti s i n il di usccn 

"' " ™ " ^ * ^ ^ [ ( ( j i o i \ i j P i s t tU Giovi di 
i r ssiini I \ o i I i in immorali/ i t o n t i r i su ì ì consiglieri 
s iMO OLI^I l i lisi t d i i n u o u iss« s son I i I)c ol tn la presi 
di n / t ì\r\r> issi ssor iti e 11 u c i prc s i d e n / i II po lo l a i c o ? 
iju litri il 1 s dui n w r d i u n o i l p s d i 

Pisana d'accordo 
Intorno a Pasetto 
una giunta De 
con polo laico 

Per Citaristi 
una richiesta 
del Pm Vinci 
per l'Italsanità 

H i n c s m u r i h i e s t i di a u t o 
n / / d / n ne a p r o c e d e r i c o n 
tre V i m i o ( it insti ex s< 
« n i i n o unintn is t ra t ivodcl la 
IX I h 1 1 m e s s i il pm Anto 
n ino Vinci nell inibi to del 
I melili sta sull It ilsanila ov 

m m ~ ^ m m \ t r c sin con t r i t i ! d affitto ini 
li ni m di imm jbih i k s t i n iti ili i s s i s t cn / ì i n / u n i Ui nenie 
st i ipi l i / / ] il n ilo di u* a / ion i della Inatte sul fman ' i a 
IIK nlo d< i p ìrtiti pi r m i . indente di 200" milioni p ttjata d a 
M i r e o S q u tirili u n o d i i pe rson it*t,i e hi ivt de 11 inchiesta 

Al Quarticciolo 
conti difficili 
Col «permesso» 
160 immigrati 

Nessun ì soluzione immi 
nenie |K r i bar ice ili del 
QiMrtieeiolo d o p o inceli 
elio di s i b itoscors» \ e s s u 
n i not i / i i ecrt i sulla rie lue 
s i i di illoggi di e n i e ' g e l i z a 
pe r j 100 immigra i rimasti 

' ^ ^ ^ • • " ^ ^ ^ ^ ^ " " • ^ ^ ^ ^ se nz t ile un rie ove ro e per i 
•IO mie h i f unii in nelle stesse condiz ion i D i s i e e o r d o inci le 
sulle e lire eie Ila de II i in e r x umili lilla p resen te ile Ila ba rae 
e e | e | i i sul mi ne ro de i-re polari eji extr ite m u m t a n eol i 
I e n n e sso di soi^ie m o IMI |>crsom e H i i incile 

L'Opera «apre» 
agli studenti 
e perde la voce 
della Traviata 

Sono sti l i UbOOO gli stu 
dent i ospitali dal tea t ro del 
1 O p e r i pe r I ìn i z i a l aa c h e 
li i coinvol to orchestral i bai 
lerini de l le itro Lo ha de l lo 
i1 suvrintende ntc Gì in Pao lo 
Cresei i n n u n e l i n d o il c o n 

^ ^ ~ ~ ^ " " ™ " ^ ^ ~ ^ ™ ^ e o r s o n izionale per u n ' e m i 
isse -Il le itro e 11 mi i eiU i 'io s tudent i err i n n o ospi in e 

l i t i ili i «pr imi di Ir ìv ia tache per il forfait di Ka t l i l e enCas 
se Ilei imm il ti i s ir i sostituita c o n I uc i iA l i l x r t i 

I dipendenti Usi 
oltre il «tetto» 
degli straordinari 
Servizi migliori? 

Non ci sarà il b locco degli 
str lordili in pe r gli opera tor i 
del la sani tà del Lazio mi 
n a c c i a t o 1 p i r t i rc da l p n m o 
s i u g n o dagl ammimsl ra tor i 
s t raordin in delle Lisi La de 
cis ione e stata p rev i sot to 

^ ™ ™ " ™ — — ™ ~ ™ • " * ^ ™ " ^ — sc r ivendo un intes i e h c ver 
r i tpprov il i d il consigl io regionale per «consente il r icorso 
al lo s t raordinar io oltre 1 lini li fissati da l eon l r a l to d i lavoro» 
(Gr> ore a n n u e p e r d i p c n d e n t e ) in m o d o da evitare «nduzio 
ni di servizi essenzial i alla popo l izione 

Tor Lupara divisa 
Vent'anni dopo 
via al referendum 
per l'autonomia 

Se no cominc i iti in que'sti 
giorni gli incontri d e c o m i 
t i to p e r il r e fe rendum p e r o ! 
tenere I i n d i p e n d e n z a di Tor 
I upa ra da i d u e c o m u n i tra i 
quali e d v i s a V k n t a n i e 
Guidonia 11 proge l to c h e 

^™""™ — ^""™™"•" •—•"" •— \ e d r a a breve 1 inizio di u n a 
r iceeilta di firme replica il tentat ivo di diesel a n n i la Nel 1982 
intuiti i cit tadini eie Ila frazione di Guidejnia avev i n o p resen 
lato a l l i Regione una s o t t o s c r n o n e I ì c c o r p a m e n t o del le 
d u e l o r i Lpara 

Altre dimissioni 
a Tivoli 
Se ne va Spaziani 
socialista ribelle 

sorc il seicialist i S c r t j o bpa 
c o m m e r c i o si e d i m e s s o A 
le de 11 altu ile qu idra a m m r 

Sempr i più lacerata la qiun 
11 De Psi lJsdi > h e a m m i n i 
stra il T o m u n e d i Tivoli D o 
p ò esse re scesa a d a p p e n a 
1S consiglieri dei 32 originari 
nel consigl io c o m u n a l e del 
la s e t t imana s c o r s i la giun 
ta ha p e r d u t o un altro asscs 

iziani c o n 11 d e l e g a il trall ico e 
isto il d e t e r i o r a m e n t o rreversibi 
mstr ìtivo-

Vecchia Atac 
Sulle rotaie 
due tram costruiti 
nel 1928 

Due t ram del 192S incora in 
servizio sulle rotaie dell l e i 
pi tale e q u a n t o e m e r g e da l 
I anagrale» svolta dall Atac 
sul p r o p n o p a r c o m a c c h i n e 
s e c o n d o 1 a z i e n d a a l m e n o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 12 rj de i 2 '561 a u t o b u s di 
"^~~•"""^™~""™^™"" cui d i spone dosTebbe io e s 
sere a c c a n t o n a l i I e ia m e d i a dei bus in c i rco laz ione supe ra 
l ' I inni q u c l i d c i t r i m iddinl tura i <10 H32 a u t o b u s g i rano 
d a olire 12 inni 

MARIA PRINCI 

Il libro del martedì - Incontro autori-lettori 
CASA DELLA CULTURA • EDIZIONI RED • COMO 

LA NASCITA EI SUOI LUOGHI 
(nuovi modi e nuovi spazi per ventre al mondo) 

di Bianca Lepori 
con D.ssa Laura Benigni 

(psicologa, ricercatrice CNR) 

Sen. Elena Marinucci 
D.ssa Alessandra Scassellati 
(presidente Associazione centro maternità) 

coordina Laura Vestri 

sarà presente l'autrice 

Martedì 25 maggio ore 17.30 
C a s a d e l l a / e cu l tura / e - Largo Arenula 2 6 • Roma 

Tel 6 8 7 7 8 2 5 • 6 8 7 6 6 1 6 - Fax 6 8 6 8 2 9 7 

ARCHIVIO AUDIOVISIVO 
DEL MOVIMENTO 

OPERAIO E DEMOCRATICO 
martedì 25 mutato 1993 alti ori Its 

a Roma pn \w; la libri ria hahnnlu il 451 

Enrico Ghezvi. Michelangelo Notananni, 
Giovanni Spagnolctti parleranno della 

videointcrvista di Armando Ceste 

Jean-Marie Straub 
la Resistenza del Cinema 

s a r a n n o present i 

D a n i e l l e H u i l l c t , J e a n - M a n e S l r a u b A r m a n d o C e s t e 

La collana mauiturata da qui sta i idiocassctta sarà pn si mala da 
Amano Gtannarelli presidi me di IIArchis io audim i\i\o dt I 

min uni mo api raio t di min ralu o 

Libreria Fahrenheit. 451 - Campo di Fiori, 44 - Roma 

MERCOLEDÌ 26 MAGGIO ORE 18.30 
PRESSO L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

WOODY ALLEN, 

Via La Spezia, 79 (S Giovanni) 

Dopo il referendum sulle 
tossicodipendenze discutiamo con: 

D o n L u i g i C io t t i autore ae 
«CHI HA PAURA DELLE MELE MARCE?» 

ed gruppo Abele 

Partecipa 

Nicola Zingaretti 
coordinatore nazionale della Sinistra giovanile nel Pds 

Sinistra Giovanile 
Roma 

A s s o c i a z i o n e Culturale 
W o o d y Alien 

Per informazioni tei 6711344-7011404 

IL PDS PER UNA SINISTRA 
UNITA E RINNOVATA 

CHE SI CANDIDI 
AL GOVERNO DEL PAESE 

Domani 26 maggio ore 18 
presso i locali della Sezione Monte Mario in via A Avoii 6 

ASSEMBLEA 
partecipa 

F. MUSSI 
della Direzione Nazionale del Pds 

UNITA DI BASE 
MONTE MARIO 9 VIA A AVOLI. 6 

TEL 3375371 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per iscriverti telefona a Italia 
Radio 06/S791412 oppure 
spedisci un vaglia postale ordì 
nano intostato a Coop Soci di 
Italia Radio p zza col Gesù 
47 00186 Roma specificando 
nomo cognome e indirizzo 

ftalìaRadto 

http://iouk.no
file:///essu
file:///edra


Succede a 
Teatro Argot 

Una galleria di figure 
per Roberto Citran 
ultimo freak fantasioso 

L'attore 
Roberto Citran 
in scena 
al teatro Argot 

STEFANIA CHINZARI 

• • Ultimi freak» 
di e con Roberto Citran. Colla
borazione alla regia di Fabio 
Sartor. Costumi di Massimo 
Sarai Amade. ' 
Teatro ArgSt -
Sarà stata la laura in psicologia 
ad aver ispirato a Roberto Ci
tran questo spettacolo, «Ultimi -, 
freaks», titolo di chiusura della ' 
abbondante stagione teatrale • 
dell'Argot, la piccola sala di 
Trastevere ormai diventata si
nonimo di nuova drammatur
gia e stimolanti proposte in 
equilibrio tra prosa e cinema. 
Anche Citran si muove con , 
agio tra l'uno e l'altra: dopo gli 
esordi tutti teatrali (con spic
cata preferenza per il teatro 
comico in pili varianti, dalla -
clownerie al demenziale), da 
alcuni anni lo abbiamo visto 
protagonista di alcuni dei film 
che hanno segnato la ripresa 
del cinema italiano. Interpreta
zioni mai urlati, grazie all'e
spressione (ra il timido e il di
silluso, l'andatura dinoccolata, 
quell'aria di imprendibile iro
nia mista a tristezza che hanno 
sottolineato la sua presenza in 
«Piccoli equivoci» e «Il prete 
bello» o in «Io, Peter Pan» fino , 
al più • recente «Ambrogio». 
Qualità d'attore che si trasfor
mano in questa performance 
teatrale in una più marcata ca
ratterizzazione dei personaggi. ' 

Recuperando le origini pa
dovane (e la laurea, si dice
va) , Citran allestisce una galle
rìa di ligure al limite del patolo
gico, radunate in un provincia- " 
lissimo show presso il «Centro 
sociale Natalino Otto», impec

cabilmente condotto dal pa
sticcerò Antonio Sozzo, cap-
pottone, qualche granatina al 
cavallo dei pantaloni e una 
gran passione per le storielle, 
meglio se condite di particolari 
pecorecci. Accompagnati da 
un vecchio giradischi, ecco 
dunque sfilare l'esaurito Felice 
Di Giorno, il fallito nipote De
nis, il professore comunista 
perennemente ubriaco, lady 
Letizia, la regina del toxtrot 
«leggera come un peccato ve
niale». 

Una «corrida» distante anni 
luce dalle finte luci della tv, e 
ben venga l'ambientazione vo-

' lutamente affastellata, in piena 
sintonia con le ferite psicologi
che di questi freaks dell'ultima 
ora. Troppo flebile, però, è 

• sembrato il (ilo rosso che li tie
ne insieme, l'andirivieni da
vanti e dietro il paravento, sen
za guizzi veramente teatrali, 
quasi fosse, l'autore-interprete 
Roberto Citran, privo di suffi
cienti energie per agganciare 
noi spettatori verso il sorriso 

, amaro che era intrinseco alla 
sua scrittura. Colpa di una re
plica particolarmente diserta
ta? .. • • 

Eppure qualche spunto più 
creativo e l'odore di una per
formance di diversa intensità li 
abbiamo avvertiti. Nelle inven
zioni che hanno accompagna
to l'esibizione del «freak» Pino, 
rockabilly nano e rutilante, e 
nel finale quasi dolente: foto
grafie d'infanzia, ricordi venati 
di sincerità e la bella «Ninna 
Nanna» di Andrea Zanzotto. 

:A 1' ,**~" '. 
As'&v* Vftsw ' » w ^ ' **Pi-òt* «<viC* i v / s i w ^ ^ / i L 

'>J\K , l ^ J ' f ^ < l '^ ' , j - v ^ , 

Allo Studio Coronari una «personale» della pittrice americana 

I segni mitici della Schloss 
ENRICO OALLIAN 

Hi Mostra lo splendore del 
colore, del segno che raffigura 
imprescindibili figure che 
muovono passi di danza, che 
raffigurano banchetti, convi
viali incontri nell'antica Grecia. 
Il mito del colore e del segno: 
cosi Edith Schloss dipinge e di
segna. Anche ora nello Studio 
Coronari Design (piazza San 
Salvatore in Lauro 13; orano : 
17-19,30 sabato per appunta
mento tei. 68307582, fino al 30 
maggio) la pittrice dimostra la 
vitalità della ricerca che da 
sempre l'accompagna Viene 
dagli Stati Uniti. Approdò a Ro
ma nel 1962, si portava dietro il 
colore newyorkese e l'informa
le d'azione, di grande impatto 
tonale. E poi i segni che defini
vano i limiti della decorazione: 
arruffati, dirompenti, totali. 
Questi ultimi lavori in esposi
zione non nascondono l'amo
re contratto in Europa per Bon
nard, Mdtisse, Monet e natural
mente quel che e rimasto an
cora in Italia di Morandi. Me
loni e Licini. 

Schloss quando dipinge 
pensa con il colore. Non copia 
ma pensa idee di colore. Sten
de magistralmente l'idea infor
male del colore, prediligendo
ne la gestualità che e insita nel 
pigmento stesso del colore. Le 
misure dei suoi quadri sono 
«anomale» rispetto a quelle ca
noniche che attualmente im
perano; misure orizzontali che 
prendono, come lenzuola 
strette e lunghissime, tutta la 
parete; i disegni, piccole misu

re quasi foglietti, note strappa
te o tagliate con le forbici e 
poggiati sui tavolini. 

Ha sempre pensato che da 
un momento all'altro biso
gnasse prendere con se tutto 
quel che conta di personale e 
cominciare a camminare, eva
dere, correre lontano dai riti 
moderni. Cosi dipinge e dise
gna, per questo motivo, per
che è un'artista vera, vissuta 
come pochi. Un proprio dizio
nario segnico; un proprio tac
cuino dove i segni diventano 
summa, compendio per un 
proprio etimo artistico. La cer
nita avviene per scelte perso
nali. Quante volte ho visto 
sommarsi sul suo tavolo segni 
e segni, carta e carta e tele ar
rotolate e poi stipate a terra, 

sui muri del suo studio-casa a 
via del Corallo, accanto a ra
moscelli di campo secchi e 
tanti tanti segni vascolari e ru
pestri che poi, presa da furia 
artistica, nella scelta tutto di
ventava portatile, per un pro
prio segreto elenco delle cose 
che servono e quelle che non 
servono. 

Questa volta gli azzurri non 
prevalgono sui rossi carminio 
e gli aranci violenti; le bande di 
colore sono campiture «nuove» 
rispetto a quelle del 1989 
quando li espose da Bocchi a 
piazza de' Ricci; i bianchi sono 
sempre quelli de) fondo che 
vengono a galla come le nin
fee di Monet e gli intemi di 
Bonnard, rivaleggiano con gli 
azzurri di Matisse. Schloss e 

forse l'unica pittrice che me
morizza il colore del passato, 
rivisitandolo per poesia. Cosi, 
credo, le abbia insegnato Mo
randi Cosi, credo, le abbia in
segnato l'impressionismo. Co
si quella New York, anche se la 
pittrice non vuole ammetterlo, 
che ancora le sta addosso e 
preme; improvvisamente poi 
le ritorna sulla punta del pen
nello e grida colore e allora lo 
spazio le va troppo stretto e si 
dirige verso l'Urlo e ilfuroreàc\ 
suo Santuario della pittura, 
quello irrinunciabile della stu-

«The Lovers», 
una china del l 989 
di Edith Schloss 

penda campitura di colore, 
per il colore. 

Edith e cosi che dipinge. 
Edith e cosi che disegna. Per 
poesia. Per trascrizioni poeti
che. Senza infingimenti di sor
ta, ma solo per questo essen
ziale suo catalogo, per lirismo 
rupestre e vascolare. Ora si av
vicina l'estate e lei andrà a di
pingere in strada, a Lerici. Ora 
si avvicina l'estate e lei conti
nuerà a percorrere altre strade 
segniche e ne darà testimo
nianza sulla carta. Perché e 
una grande artista. 

Al Politecnico un doppio testo di Paola Lorenzoni che racconta un universo femminile 
Nostalgie, ricordi e memorie sul filo del monologo che scava nell'intimo delle protagoniste 

Donne, «regine» solitarie 
LAURA PETTI 

• 1 Due donne. Sole su due 
diversi palcoscenici. Sono co
me due facce di uno stesso 
universo: quello femminile che 
si confronta con l'altro lato del 
mondo. Un altro lato che e tut
to maschile. Inevitabilmente, 
sembra dire Regine, lo spetta
colo in due parti firmato da 
Paola Lorenzoni. Inevitabil
mente, come se l'esterno, il 
mondo, per l'occhio di una 
donna, porti il segno indelebi
le dell'altra metà della natura. 
È questo il nuovo titolo della 
stagione del teatro Politecnico 
che ormai già da qualche me
se ha assorbito anche l'energia 
creativa di Antonio Obino e 
del suo vecchio «Trianon». La 
fusione tra i due teatri, annun
ciata alla fine dello scorso an
no, 0 andata infatti in porto, 
nonostante i tagli e l'ostruzio
nismo del vecchio ministero. 

Sulla scena ci sono la stessa 
Paola lorenzoni e Paola Seba
stiani, guidate dal regista Giu
seppe Marini. Le attrici si divi
dono i due tempi brevi del la
voro, interpretando una di se-

Al Parioli Massimo Rocchi: 
un rnimo per tic quotidiani 

PINOSTRABIOLI 

Hi Giusto due lunedi fa. du
rante l'edizione del Maurizio 
Costanzo Show che ci ha tenu- • 
ti incollati al video, Joelc Dix, 
fra le altre cose, diceva: «grazie 
a Costanzo un gran numero di » 
persone lavora, -. un , nutrito ; 

, gruppo di attori e nato su que
sto palcoscenico, io compre
so». E c'è da ammettere che , 
Maurizio Costanzo ed Alberto 
Silvestri, in questi undici anni, 
sono riusciti a stimolare grandi 
discussioni e hanno dato spa
zio a volti e voci fra i più diver- , 
si. Tra i frequentatori di questo 
salotto notturno c'e Massimo ' 
Rocchi, mimo ecsenate che 
preferisce sfuggire alle defini
zioni. «Sono quello con i ca
pelli a spazzola, porto gli oc
chiali. Se e vero che l'uomo di
scende dalla scimmia vorrei si 
dicesse di me il contrario. Ave
vo poco più di sedici anni, fre
quentavo il liceo classico, in 
chimica ero pessimo. Il mio 
amico si era innamorato di ' 
una ragazza che frequentava 
un corso di teatro. Un giorno, 
durante un compito di chimi
ca, ho accettato, in cambio 

della soluzione, di accompa
gnare questo amico a quel cor
so di teatro. 

«lo sono rimasto, lui si è por
tato via la ragazza che amava. 
Cosi ho scoperto il palcosceni
co e il movimento. Vivevo a 
Cesena. In provincia - si sa -
tendono a mitizzare: "ti muovi 
bene - mi dicevano - dovresti 
andare a Parigi". Spavaldo ci 
sono andato, ho scoperto che 
Il parlavano il francese, mi so
no iscritto a una scuola di mi
mo. La pantomima pura non 
mi e mai riuscita, sono italiano 
e non riesco a rinunciare alla 
parola. Dal 1984 insieme a 
Graziano Spinosi, uno sculto
re, abbiamo iniziato a racco
gliere certi gesti della gente, 
certi modi di fare, certi mestie
ri, certe manie». 

Lo spettacolo di Rocchi è, 
infatti, un'antalogia di quadri 
in movimento, raccolti fra i vari 
recital che da sette anni pre
senta in giro per le città euro
pee. Tic di tutti i giorni, cantan
ti lirici, russatori, danzatori di 
tango, giocatori di calcio, ma-

rinarctti miopi: ecco alcuni dei 
titoli scelti per la rappresenta
zione romana. «Usiamo, nel 
comporre i nostri quadri, quasi 
la struttura musicale del jazz, 
individuiamo un tema e ne svi
luppiamo le variazioni. Gli ita
liani e le mani...Gli italiani e i 
boxer e quanto si grattano gli 
italiani quando indossano i 
boxer.,.Lavoro moltissimo al
l'estero, in Francia, in Spagna, 
in Germania, non per scelta, 
ma per destino. Grazie a Mau
rizio Costanzo adesso posso 
fare delle cose anche qui. Fino 
a qualche anno fa, quando an
cora c'erano e in Romagna 
erano molto importanti, mi 
mantenevo con i Festival del
l'Unità. Con questo lavoro mi 
diverto. Più cose raccolgo, co
struisco, sperimento, più mi di
verto. Faccio il comico ma non 
voglio deridere nessuno, la 
gente deve ridere di me. Lo 
sciocco sono io. Non mi piac
ciono le forzature, la comicità 
gratuita. I miei preferiti di oggi 
sono Carlo Cocchi e Paolo 
Rossi». 

«Massimo & Rocchi» rimarrà 
in scena al teatro Parioli fino al 
30 maggio. 

guito all'altra il doppio spetta
colo. Vicini sotto l'unico titolo 
ci sono, infatti, due testi che la 
Lorenzoni ha scritto in mo
menti diversi, ma che si posso
no ricondurre entrambi ad un 
unico discorso: Dolci candeline 
al vento realizzato nel '90 e Re-
ginedei '91. Due anime femmi
nili, diverse, agitate da diffe
renti insofferenze, ma varianti 
di una stessa «metà» che l'autri
ce decide di individuare e ca
ratterizzare in un modo molto 
preciso. Hanno entrambe visi 
e pensieri senza tempo, per
ché, confrontandosi con figure 
maschili lontane, inesistenti 
nella realtà o appartenenti a ri
cordi ridondanti, parlano uni
camente con la loro intimità. 
Ma il «tempo della vita quoti
diana», quello di una telefona
ta che non arriva mai, quello di 
un appuntamento atteso con 
ansia, quello di una nostalgia 
che rimanda indietro a tanti 
anni prima, è sempre presente 
e diventa il vortice entro cui si 
muovono (senza muoversi, ri
manendo sempre nello stesso 
punto) le due donne. 

Mostra 
Francobolli 
a scuola 
Hi La filatelia fra i banchi di 
scuola. Sì é aperta ieri e si con
cluderà sabato prossimo la IX 
edizione della mostra-concor
so «Filatelia scuola». L'esposi
zione si svolge presso il centro 
commerciale di Cinecittà Due 
(viale Palmiro Togliatti). Gli 
istituti scolastici coinvolti sono 
12, per un totale di circa 4.600 
alunni, 56 professori e 14 diret
tori didattici. • -

«Sarà un concorso molto ric
co - spiegano gli organizzato
ri». All'edizione 1993 parteci
pano anche 14 nazioni estere. 
I «Crown agent» di Londra, per 
esempio, tramite i loro rappre
sentanti, hanno inviato a Ro
ma il proprio materiale filateli
co, che è stato distribuito gra
tuitamente tra i ragazzi di 12 
regioni italiane. 

Ma non ù tutto. La mostra 
ospiterà ogni giorno gruppi di 
scolareshe. A loro, gli organiz
zatori faranno conoscere il 
mondo della filatelia e il men
sile «Filatelia giovane». La ma
nifestazione, voluta da Anna 
Potenza, 6 stata realizzata in 
collaborazione con il ministe
ro delle Poste e telecomuncia-
zioni. 

Sono potcn/.iaji sognatici, 
però.' E. infatti, chi rinchiusa in 
una camera da letto illuminata 
dalla luce di fioche candeline, 
chi seduta sola sulla spiaggia 
di fronte a un mare indiscreto 
che guarda fisso negli occhi, 
ognuna si fa protagonista di 
sogni grotteschi, ride di sé, ma 
anche - e in fin fine - dell'al
tro. Il racconto di questo uni
verso che si scorge dietro alle 
parole e ai gesti dei due mono
loghi si impiglia però proprio 
tra quelle parole e quei movi
menti. L'intento di voler mette
re in scena l'idea generale con 
la forza della sola descrizione 
(complicata via, sembra, per 
gli artisti teatrali) e con rac
conti e simboli velati di ironia 
si perde tra le pieghe dello 
spettacolo. E ciò che doveva 
venir fuori solo attraverso l'e
spressione dei visi e dei gesti e 
attraverso monologhi ironici 
pieni di finti simboli, rimane 
lontano da questa messa in 
scena e può essere scorto solo 
«dietro» a quella mancata de
scrizione. 

Regine sarà in scena al tea
tro Politecnico fino al 6 giugno. 

Paola 
Lorenzoni, 
autrice 
e interprete 
di «Regine» 

Dalla laicità di Bartók 
al misticismo di Crurnb 

ERASMO VALENTE 

Hi Proveniente da New 
York, si è fermalo al teatro 
Ghione un giovane pianista 
dei quale si sente dire un gran 
bene. È Salvatore Multisanli 
che vive a Bologna, dove sta 
per laurearsi in Lettere, ma che 
si é formato a Roma. Diploma
tosi presso il Conservatorio di 
Santa Cecilia, ha studiato com
posizione, analisi musicale e 
direzione d'orchestra. Due an
ni fa ha vinto, presso l'Universi
tà di Radford in Virginia, l'un-
dicesima edizione del Concor
so pianistico internazionale 
«Béla Bartók» (una manifesta
zione fondata nel 1981 per ce
lebrare il centenario della na
scita del compositore), con i 
complimenti della giuria pre-
siedula da GyOray Sandor, al
lievo e amico di Bartók. 

È un pianista. Multisanti, che 
si presenta ben calato nei vivo 
della civiltà musicale del no
stro tempo. Ne abbiamo avuto 
un'entusiasmante conferma 
nel suo concerto al Ghione. Un 
«tremendo» concerto tutto pro
teso a celebrare le avventure di 
un nuovo suono pianistico. Il 

concertista é partito da Skria-
bin, sdipanando la complessa 
«Sonata» n.7 (1911/12),cono
sciuta come «Messa Bianca» 
(quella n.9 sarà, poi, la «Messa 
Nera»), rossa, però, di mille 
sfumature, tensioni e grovigli 
misteriosi. Con tocco tenero, 
delicato, il pianista ha accre
sciuto il clima di un monologo 
sommesso, intenso. 

Si sono poi ascoltate pagine 
di Bartók (le due «Elegie» op.8. 
i «Tre studi» op. 18), che prece
dono nel tempo la «Sonata» n.7 
di Skriabin e sono più avventu
rosamente proiettate nel futu
ro. Skriabin - e il pianista ha 
dato il senso di questo «scon
tro» tra i due compositori - si 
oppone al Romanticismo con 
un impegno ultra-romantico: 
Bartók fa del Romanticismo un 
nuovo richiamo all'-humus» 
popolare. Multisanti ha dato, 
splendidamente, a ciascuno il 
suo. sfoggiando meraviglie ' 
timbriche in quattro dei «Vingt 
Regards» di Messiaen. 

Il concerto, dopo una prima 
parte per cosi dire «profana», 

ha illuminato un versante «mi
stico» della musica d'oggi. I 
quattro «Regards», accorta
mente scelti, sono stati nflessi 
dal pianista con un suono ben 
controllato, lontano dalle ten
tazioni di un neo-barocchismo 
fonico che a Messiaen. dopo
tutto, non dispiace. 

Il programma, e il successo, 
si è completato con pagine di 
George Henry Crurnb (1929), 
compositore americano, pro
penso anche lui ad una dilata
zione del suono. Al «Mikroko-
smo» di Bartók, ad esempio, 
Cru mb oppone un suo «Makro-
kosmos» per pianoforte ampli
ficato, e anche la «Suite» per il 
Natale 1979, secondo la Nativi
tà affrescata da Giotto a Pado
va, prescelta dal pianista, si av
vale di suoni amplificati. Una 
«Suite» in sette brani, felice
mente realizzati, aggiungendo 
ai suoni prodotti dalla tastiera 
vibrazioni, risonanze, fruscii ri
cavati manovrando le corde al
l'interno del pianoforte. Il tutto 
con profonda intensità e bra
vura eccezionale. Applausi e 
chiamate hanno portato a un 
lievissimo «Preludio» di Skria
bin, concesso per bis. 
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AGENDA 

Ieri 
minima 11 

massima 23 

O S C I 'Iso't;sort;ealle5.41 
e tramonta alle20.32 

APPUNTAMENTI I 
Jean Marie Straub: La Resistenza del cinema. Oggi alle 
18.00. presso la libreria «Fahrenheit 451» (Campo de' Fiori. 
44). Interverranno Enrico Ghe/zi, Michelangelo Notananni. 
Giovanni Spagnoletti e Armando Ceste 
Il tempo degli errori. Giovedì alle 18.00, presso la libreria 
Rinascita (via delle Botteghe Oscure, 1), lo scrittore Moha-
med Choukn. autore de »ll pasto nudo», presenterà il suo 
nuovo libro intitolalo «Il tempo degli erron» (Edizioni Theo-
ria). Interverranno Mario Fortunato e Isabella Camera D'Af
flitto. 
Bambini & Handicap. Venerdì alle 15.00, presso la scuola 
elementare «Fausto Cecconi» (via dei Glicini, 60) si lerrà un 
convegno su «li bambino handicappato grave e le sue rela
zioni: un'esperienza di animazione riabilitativa della Usi Rm 
3». A cura della Coop «H Muta». 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Vili Unione Circoscrizionale: ore 18.30 c/o Scz. Villag
gio Breda attivo di zona e comitalo di quartiere (M. Pompili -
A. Scacco). 
Avviso: domani alle ore 17 c/o Sez. Campo Marzio (salita 
dei Crescenzi, 30) attivo dell'area comunista romana. 
Avviso: domani ore 18.30 c/o V piano Direzione (via Botte
ghe Oscure, 4) riunione delle sezioni della pcnlena Odg: 
•Iniziativa del partito sui problemi della ]>eriferia» ( M. Schina 
-M. Pompili). 
Avviso: giovedì 27 e venerdì 28 maggio alle ore 17 30 c/o V 
piano Direzione riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. Odg: «Li situazione del 
paese e le prospettive politiche per la capitale». 
Avviso: oggi alle ore 17 c/o Residence Rjpctta (via di Ripct-
ta, 231) incontro pubblico su: "Nuova legge per la Camera 
dei deputati». Presiede: B. Ciccardini - Partecipano: O. La
vaggi • R. Morelli - T. Muzi Falconi - C. Salvi - C. San Mauro -P. 
Scoppola - A. Ottavi. 
Avviso Festa de l'Unità: Festa nazionale della sinistra gio
vanile - Festa cittadina de l'Unità - Roma. 1/25 luglio 1993. 
Via Cristoforo Colombo (di fronte Fiera di Roma). Costruia
mo insieme la Festa cittadina de l'Unita. Un grande appun
tamento politico, culturale e spettacolare. lx? tue idee, le tue 
proposte, la tua disponibilità. Rivolgersi ai Pds di Roma tei. 
6786236-6789574. 
Avviso Festa de l'Unità: per gli spazi espositivi e commer
ciali rivolgersi ai seguenti numeri 6706236-6789574. 

TAVOLI RACCOLTA FIRME REFERENDUM SANITÀ 
Martedì 25 maggio: 
Ore 8.30-12.30 via F. Pasolini Usi Ostia 
ore 8.30-12.30 Vili Circoscrizione Via D. Cambellotti 
ore 9.00-13.00 Via Cartagine Usi Rm/5 
ore 17.00-20.00 Centro Anziani Quarticciolo Via Ugento. 9 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Tivoli: Fiano ore 18.30 assemblea di zona ti
berina (Fraticelli-Onon-Moscatelli). • ' - . . . > • • 

Mercoledì 2 giugno - Ore 18.30 
in Piazza T. Frasconi 

(in caso di maltempo all'Enoteca Comunale, 
P.zza della Repubblica - Mercato coperto) 

A GENZANO 
MANIFESTAZIONE CON: 

l'on. MASSIMO 

D'ALEMA 
Presidente deputati Pds 

ANTONELLA CECCARELLI candidata al Consiglio 
Comunale - T O N I N O D ' A N N I B A L E segretario 
Pds Genzano - G I N O C E S A R O N I candidato 
a Sindaco di Genzano - G I N O S E T T I M I 
presidente Provincia di Roma. 

il 6 giugno 

VOTA 
PDS 

FESTA N A Z I O N A L E 
SINISTRA G I O V A N I L E 

FESTA C I T T A D I N A 
-—• DE L'UNITÀ 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 

la tua disponibilità 
TEL. 6786236 - 6789574 

Per gli spazi espositivi e cornmercìali 
rivolgersi presso la Federazione romana 

ai numeri 6 7 8 6 2 3 6 - 6 7 8 9 5 7 . 4 
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I PRIME VISIONI I 

ì 

ACAOEMYHAU L 6 000 Toyi giocattoli di Barry levinson con 
ViaStamira Tel 44237778 Robin Williams-F 

115 30-17 50-20 10-?? 30) 

ADMIRAL L 6000 Swing ktd» Giovani rllMlll di Thomas 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Carter con Robert Soan Loonard OR 

(16-18 10-20 10-2? 30) 

ADRIANO L 6000 Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro 

bertDuvall-DR 
(1530-1750-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 6000 
Tel 5880099 

I Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (16-18 15-20 30-22 3") 

AMBASSADE L 6 000 Propoli* Indecente d Adrian lyne con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Robert Redford Demi Moore -SE 

(15 30-17 45-20 10-22 301 

AMERICA L 6000 O l i teoria di Ricky Tognazzi con 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Claudio Amendola Enrico l o Verso -

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 6000 
Tel 8075567 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON L 6000 C La «corta di Ricky Tognazzi con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Claudio Amendola Enrico Lo Vorso • 

DR (17-18 45-20 30-22 30) 

ASTRA L 10 000 Abuio di potere di Jonathan Kaolan 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 con Kurt Russel Ray Liotta • OR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 6 000 Proposi» indecente di Adrian Lyne con 
V Tuacolana, 745 Tel 7610656 Robert Redford Demic Moro - SE 

(16-18 10-20 10-22 301 

AUGIWTUSUNO 
CsoV Emanuele203 

L 6000 
Tel 6875455 

Mr uba lo aera di o con Billy Crystal • 
BR (16-1810-20 20-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 6000 Belle epoque di Fernando Trueba con 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 PonelopoCurz Miriam Diaz-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

BARBERINI UNO L 6000 Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Piazza Barberini 25 Tei 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertDuvall-DR (1550-18-2010-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 6000 Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Robin Williams-F 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 6 000 Madjdayo II compleanno di Akira Ku-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 rosawa-DR (17-1940-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 6 000 Proposta Indecente di Adrian Lvne con 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Robert Redlord Demi Moore- SE 

(16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANrCA L 6000 • Magnificat di Pupi Avali con Luigi 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 Cibarti Arnaldo Ninchi • ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPMNKHETTA L 6 000 L'accompagnatrice di Claude Miller 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 con Richard Bohrmger-SE 

116 30-16 30-20 30-22 30) 

CIAK L 6 000 Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertOuvall-DR (16-1810-20 20-22 301 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Biade ninnar con Harnson Ford - A 
(17 30-20-22 30) 

DEI PICCOLI 
ViadellaPIneta 15 

L6000 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan • D A l") 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel S553485 

In viaggio verso Est di Beppe Cmo DR 
[20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Accerchialo di Robert Harmon con 
Via Prenesllna 230 Tel 295606 Jean-Claude Van Damme Rosanna Ar-

quette-A (16-22 30) 

EDEN L 6 000 
P i z « Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

O Libera di Pappi Corsicalo con laia 
Forte-BR (17-18 50-2040-22 30) 

EMBASSY L 6 000 Eroe par caso di Stephen Frears con 
Via Stoppanl 7 Tel 8070245 Dustin Hoffman Greena Davis - BR 

(17 30-20 10-22 30) 
EMPIRE L 6 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore-SE 

(16-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 2 
V le dell Esercito 44 

L6000 
Tel 5010652 

D Gli spietati di e con ClmtEastwood-
W ( 17-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 

L 6 0 0 0 
Tel 5812884 

Notti u lvagg*d i CyntCollard - DR 
(17-20-22 30) 

ETOILE L 6 0 0 0 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Piazza In Lucina, 41 Tel 8376125 Robert Redford Demi Moore-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EURCME 
via Lisa. 32 

L 6 000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
Tel 5910986 conAndyGarcia Urna Thurma" - DR 

(17 30-20 05-2230) 

EUROPA L 6 000 Finché dura slamo a galla di T Ebe-
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 rhardt con Kurt Russell - BR 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 

EXCELSIOR L 6 0 0 0 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

sera di e con Billy Crystal -
(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
ny Hopkins-DR (17 30-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 8000 Un Incantevole aprile di Mike Newel 
VlaBlasolati 47 Tel 4827100 con Miranda Richardson Polly Parkor-

SE (16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 6000 O Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
VlaBIssolati 47 Tel 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 6 0 0 0 
Viale Trastevere. 244/a Tel 5812848 

La moglie del soldato di neil Jordan -
DR (1615-22 30) 

GIOIELLO L 6 000 In mezzo scorre II (lume di Robert Red 
VlaNomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig Shelfer Brad Pi» - SE 

116-1810-2015-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 0 0 0 
Tel 70496602 

Toys giocattoli di Barry Levmson con 
Robin Williams-F (17 30-2015-22 30) 

GREENWICHUNO 
VlaG Bodonl 57 

L60OC 
Tel 5715825 

Heimat 2 (L'epoca delle prime canzoni) 
• DR (16-18 10-20 20-22 30) 

QREENWtCHDUE L 6000 Abisslnla di Francesco Martmotti con 
VlaG Bodonl 57 Tel 5745825 EnricoSalimbeni-G 

(17-'8 40-20 30-22 30) 

GREENWKHTRE L 6000 Ambrogio di Wilma Labate con Fran-
ViaG Bodonl, 57 Tel 5745825 cosca Antonelll Roberto Citran- SE 

117-18 45-20 30-22 30) 

GREGORY 
Vìa Gregorio VII 180 

1 6 000 
Tel 6384652 

Mr sabato sera di e con Billy Crystal -
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

HOLIDAY L 6 000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
Largo B Marcello, 1 Tel 8548326 con Andy Garcia UmaThurman-OR 

(17-20-22 30) 

INDUNO L 6 000 Amor» per sempre di Sleve Miner con 
VlaG Induno Tel 5812495 Mei Gibson Elijah Wood • SE 

(16-18 30-20 30-22 30) 

KMQ 
Via Fagliano 37 

L 6 0 0 0 
Tel 86206732 

Sola con l'assassino con Soan Young -
DR (16 45-18 50-20 40-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChlabrera.121 

L 6 000 
Tel 5417926 

• Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani-
DR (16-1810-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 6000 Allve. Sopravvissuti di Franck Mar-
Via Chlabrera, 121 Tel 5417926 shall con Etnan Hawke Vincent Spano 

-OR 116-1810-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 6 000 Eroe par caso di Stephen Frears con 
Via Chlabrera. 121 Tel 5417926 dustin Hoffman, Greena Davis -BR 

(16-1810-2020-2230) 

MADISON QUATTRO 
Via Chlabrera 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -OR 
[16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova 176 

1 6 0 0 0 
Tel 786086 

Biade Runner con Har rison Ford - A 
(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appla Nuova 176 

L6000 
Tel 786086 

Sola con l'assassino di Sean Young -
DR (16 45-18 40-20 35-22 30) 

MAESTOSO TRE L 6000 Eroe per caso di Slophon Frears con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Dustin Hoffman Greena Davis-BR 

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova 176 

L6000 
Tel 786086 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte • BR (16 45-18 40-20 35-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 6 0 0 0 
Tel 6794908 

D Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN L 6000 Massima copertura di Bill Duke con 
VladelCorso.8 Tel 3200933 LarryRishburne-A 

(15 45-18-2015-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 6 0 0 0 
Tel 8559493 

D Lezioni di piano di Jane Campion 
SE (16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK L 6000 Un giorno di ordinaria lolita di Jool 
ViadelleCave 44 Tel 7810271 Schumacher con Michael Douglas Ro

bert Duvall-DR 
(1530-17 50-2010-22 30) 

• OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR: Brillante D.A.: Dis animati 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico. E. Erotico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Gial lo, H: Horror, M : Musicale SA: Satirico 
SE: S e n l l m e n t , S M : Stor iec-MI to log, ST: Storico W: Western 

NUOVO SACHER L 6 000 Antonia e Jane di BoeOan Kidron con 
Largo Ascianqhi 1 Tol 5818116 ImoldaStaunton BR 

(17 15-19-20 45-22 301 

PARIS L 6 000 Proposta indecente di Adrian Lyno con 
VnMagnaGrocia 112 Tel 70496568 Robert Redlord Demi Moore SE 

(15 30-17 45-2010-22 301 

PASQUINO 
V colo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Sommersby (versiono originale) 
(16-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE L 7 000 II cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Via Nazionale 190 Tol 4882653 Victor Argo Paul Calderone-G 

(17 18 50-20 40-22 30) 

QUIRINETTA L 7 000 111) grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Mmghotti 5 Tol 6790012 i.on Sergio Castellino DR(16 15-'830 

20 30-22 30) 

REALE L 6 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Robert RodfO'd Demi Mooro SE 

116-18 0-20 20-22 30I 

RIALTO 
VialVNovombre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR (16 15-18 20-20 25-22 30) 

RITZ L 6 000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
VialeSomalia 109 Tel 86205633 Schumacher con Michael Douglas Ro 

bertDuvall-DR 
(15 30-17 50-20 10-22 301 

RIVOLI L 6 000 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 

Due sconosciuti, un destino di Jona
than Kaplan conMichcllePfeifter-DR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 6 0 0 0 Wlnd più forte del vento di Carroll Bai 
ViaSalana3l Tol 8554305 lard con Matthew Modino A(17 30-20-

22 30) 

ROYAL L 6 000 
Via E Filiberto 175 Tol 70474549 

La scoria di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO • LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Il passo sospeso della cicogna di Theo 
Anghelopus (17 20-20-22 30) 

UNIVERSAL L 6 000 i La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tol 44231216 Claudio Amondola Enrico Lo Verso 

DR (16 30-22 30) 

VIP-SDA L 6 000 
ViaGallaeSidama 20 Tol 86208806 

Il danno di Louis allo con Jeremy 
Irons Juliet1e8inoche-0R 

(16 30-18 25-20 25-22 20! 

CINEMA D'ESSAI! 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Guardia del corpo ( 16 20 15-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPION' 
Via degli Scipioni 84 

SALA LUMIERE La grande Illusione 
(20) Le qual dei brume» (?2) 
SALA CHAPLIN La blonda (20 30) 
Puer1oEscondldo(22 30) 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottoscrizione 

ViaLovanna11 Tel 899115 

Thelmmlgrant(20) Gracula (22) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Vialedella Pineta 15 Tol 8553485 

Napoleone di Abel Gance (15) Il Dottor 
Jeckyll and Mr Hyde di R Masoulian 
(18 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Omaggio a Ingmar Bergman ( 19) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Rassegna -L altro schermo-ll cinema 
delle donne» Il gatto ha nove vite di Ula 
Stockl (18 30-22 30) Sweetie di Jane 
Campion (20 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompoo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A La crisi di Coline Sorrau 
(20 30-22 30) 
SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza 118 30-20 30-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTRUALE 
Via Passino 26 Tol 5136557 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Ber
tolucci (2030) Atlante di Jean Vigo 
(22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13.a 

L 7000 
Tel 3227559 

Tra due risvegli di Amedeo Fago i 
(20 30-22 30) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC OoLollis20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Filmper adulti (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.6 000 
VlaS Negrefll 44 Tel 9987996 

La scorta (17-18 50-20 40 22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 6 000 
Via Consolare Lalma Tel 9700588 

SalaCorbucci Lozioni di plano 
(17 45-20-22) 

Sala De Sica Sola con l'assassino 
(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Unglornodl ordina
ri» (olila (17 45-20-22) 
Sala Rossellmi Fiorile (17 45-20-22) 
Sala Tognazzi Proposta Indecente 

(17 45-20-22) 
Sala Visconti La scorta (17 45-20-22) 

VITTORIO VENETO L 6 000 SALA UNO Wlnder più lorle del vento 
Via Artigianato 47 Tol 9781015 (18-20-2215) 

SALA DUE Accerchiato (18-20-2215) 
SALA TRE Uneroe piccolo plccolo(18-
20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 6 000 SALA UNO Un giorno di ordinarla follia 
Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Proposta Indecente 
(16-1810-20 20 22 30) 

SALA TRE GII occhi del delitto 
(16-1610 20 20-22 30) 

L 6000 
Tel 9420193 

Toys giocattoli (16-1810 20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 6 0O0 
Vialol'Maggio 86 Tel 9411301 

Proposta Indecente 
(1630-18 30-2030-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Indocina (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottini 

L6000 
Tel 5603186 

Toys giocattoli (16-18 05-20 10-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L6000 
Tel 5610750 

Proposta Indecente 
(16-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 
V le della Marina 44 

L 6 000 
Tol 5672528 

Un giorno di ordinarla follia 
(16-18 05-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Un giorno di ordinarla follia 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Film per adulti (18-20 22) 

I LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L Aqui la 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a do l la 
Repubb l ica 44 - Te l 4880785 M o d e r n o P i a z z a do l la Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 Mou l in R o u g e . V ia M Corb ino 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a de l la Repubb l ica 48 - Te l 4884760 Pussycat , v ia 
Ca i ro l i 9 6 - T e l 446496 Sp lend id v ia de l le V igne 4 - T e l 620205 
Ul isse v l a T i b u r t i n a 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lunqotovoro Molimi 33/A 

Tol 3204705) 
Allo 20 45 La finta ammalata da 
Carlo Goldoni Adattamento e ro 
già di Riccardo Cavallo 

AGORA «0 (Via dolla Penitenza 33 
Tel 6674167) 
Alle 21 Paola e I leoni di Aldo De 
Bonedotti Regia di Salvatore Di 
Mattia con Anni Dragoni Nicola 
Di Foggia PinoLoroti 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 
Alle <?1 Noie paranoie piccole 
manie testo e regia di Camilla Mi 
gliori con S Bosi A Serrano A 
Scarafino M Napoli 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 
Allo 21 L'amicizia 0 Cinzia Borii 
con Stephen Me Phee e Laura 
Marchino Regia di Cinzia 8erti 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol5898111) 
Allo 21 Ultimi Freaks di Riberlo 
Citran regia di Fabio Sartor co
stumi di Massimo Barzi Amadei 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tol 5898111) 
Alle 21 Socrate Una questione 
morale con Cesare Apolito Mas 
Simo De Lorenzo Francesca 
Giordani Regia di Cosare Apoli 
lo 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tol 4455332) 
Alle 20 30 Anatoli] Vasil ov prò 
senta Ciascuno a suo modo di L 
Pirandello Prove aperte riservate 
rtgli abbonati 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 30 Sogno di una 
notte alchemica e Incantata scrii 
to e diretto da Lia Rosa Grande 
con Mauro Pedono Stelano Nar 
duzzi 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 Serata Pirandello con 
Renato Cortesi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 21 II martirio di San 
Bartolomeo scritto e diroMo da 
Salvatore Tomai con Ettore Cap 
pelli Ely Syosopulos Rosario 
Tronnolone 
Sala B Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 30 PRIMA Skrelch fumpt 
ti favole ed altro storie tristi 
Scritto o diretto da Marcel lo Gori 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tol 6871639) 
Alle 21 Sulle labbra, se potessi 
con Michaol Aspmall Karen Chn 
stenleld 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinto 19-Tel 6871639) 
Allo 21 30 Zuppa di piselli scritto 
e diretto da Claudio Gnomus con 
Pesacane Gnomus Marco Di 
Buono KatiaBizzaglia 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tol 6'84380) 
Alle 21 Et mol et mol di Maria 
Pacone con Valeria Valeri Elei 
tra Bisotti Maroco Bolgonesi re
gia Ennio Coltorti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 Diario di un pazzo di Ma 
rio Moretti da Gogol Regia di 
Flavio Bucci 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Allo 20 30 Processo a Gesù di D 
Fabbri regia di Federico De Fran
chi 

GHIONE!(Vla delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Venerdì alle 21 PRIMA Accadde 
domani di giorgio Serafini con la 
Compagnia Toatralo «Credit Cir 
colo» Regia di Giorgio Prosperi o 
Giorgio Serafini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti. Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Allo 21 Riso alla francese di 
George Courteline con Daliela 
Granata Btndo Toscani Massimo 
Ctmaglia Alessandra Russo Re 
già di Silvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
taud- per allievi attori Corso di 
dizione o ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Aumm cabaret In due 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21 Una scimmia all'accade
mia da un racconto di Kafka con 
Roberto Herlizka regia Joan Paul 
Denizon 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica - P z 
zaMontevecclo 5-Tel 6879419) 
Venerdì alle 21 Fiat Lux e fu II ci
nema di F Carena e M mestucci 
con Pietro Soma Antonio Mero-
ne Gaetano Varcasia Regia di F 
Carena e A Fabrizi 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Venerdì alle 21 Omaggio al fla
menco di Isabel Fornandez Car 
rlllo o il suo gruppo - Andalucla-

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 21 Napoli milionaria di 
Eduardo de Filippo con Carlo 
Giutfrè Isa Danieli Regia di Giu
seppe Patroni Griffi 

OROLOGIO (Via de Filippini " / a -
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 L'alba 
del terzo mlllenlo di Pietro De SII 
va conP De Silva e P Fosso 
SALA GRANDE Alle 21 Diamo I 
numeri di Monti-Slorti-Cantora 
con Glangllberto Monti e Toni Rul
lo Regia di Cesare Gallarmi 
SALA ORFEO Alle 21 15 II sotto
suolo di F Dostoevskij diretto ed 
Interpretato da Valentino Orfeo 

PARIOLI (ViaGiosuè Borsi 20 -Te l 
8083523) 
Alle 21 30 Massimo e Rocchi con 
Massimo Rocchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Allo 20 45 Rassegna -Atti di Fine 
Stagione» Immoblldream di e a 
cura di L Archibugi Passerotti o 
pipistrelli di e a cura di Vincenzo 
Salomme 

QUIRINO (Via Mmghotti 1 • Tel 
6794585) 
Giovedì Lo stregano premio di 
teatro per ragazzi 1993 Allo 
10 30 Lo strallsco con la Compa
gnia -Delle Briciole- Alle 16 30 
Non conosco nessun r inoceron
te Allo21 30 La ruota degli EHI 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Glggi Spaducci adattamento di 
Altiero Altieri Interpretato e diret 
to da Altiero Alfieri 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 
taper 3 -Te l 853000956) 
Allo 20 30 I peccati della gioventù 
di P M Rosso di San Secondo 
con G Lizzani M Messina L Al
on i Regia di Anna Lezzi 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tol 68804551) 
Allo 21 Vittime di Katia Ippaso 

con Ti / ana Bergamaschi Rey a 
di Domenico Polidoro 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5M3089) 
Giovedì allo 21 Gas Station di e 
con Dario o Riccardo Cassini mu 
siche or ginah eseguite dal v vo 
da Paolo Vivaldi 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Unpe-
sce fuor d'acqua di John Muir con 
Cecilia Catarri Enzo De Marco 
RoQia di Gianni Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 30311078 30311107) 
Alle 21 30 II mestiere dell'omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Betoc
chi 

TEATROTENDA CLOOIO (P le Clo-
dio Tol 5415521) 
Giovedì alle 21 Rodolfo Lagana 
presenta Non solo gonne 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 
Domani alle 21 Quelli che resta
no di P Musio con T faagatella 
F Migliaccio F parenti P Musio 
Regia di W Waas 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tol 5740598-5740170) 
Alle 21 La crisi del teatro di Achil
le Campanile con la Compagnia 
-Attori e Tecnici- Regia di Attilio 
Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Gui
do Patornosi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurli Regia di Patri 
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate por le scuole in versio
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato e domenica allo 16 30 La 
regina delle nevi fiaba di H C An
derson 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005258) 
Tutte le domeniche allo 14 Le av
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116-Ladispoll) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto-
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì allo 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shish Mahal il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattinl con la Compa-

- gnia-Ruotal lbera-
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Gianicolonso 10 - Tel 5682034-
5896085) 
Riposo * 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA ^mamm 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 -
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Alle 19 30 - presso I Auditorio di 
via della Conciliazione - Concerto 
diretto da Daniele Gatti In pro
gramma musichodi 8ach 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tol 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperto iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar
ra batterla 

ARGENTINA-TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Te l 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31-Tol 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI 01 ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
nolote vio Ino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Mume delle 
Porle 146-Tel 5204801) 
Giovedì allo 21 - presso la Sala 
Baldini piazza Campiteli! Con 
certo del chitarrista Antonio De 
Rose in programma brani celebri 
per chitarra 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTOAES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
la 12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tol 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigno Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tol 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANT1CORUM JU-
BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Domenica alle 17 30 • presso la 
basilica S Alessio piazza S 
Alessio - Concerto del Coro del 
Popoli e dell orchestra Concenti» 
Gentlum diretti da Marco e Cristi
na Cimagalli In programma mu
siche di Stravinsky Haydn Pale
s t ina Haendel 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aporte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
-Tol 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Giovedì alte 20 30 • presso II Mu
seo degli Strumenti Musicali 
piazza S Croce In Gerusalemme 
9/a • concerto del Duo Eleonora 
Orlando-Andrea Sammarttno 
(pianoforte a quattro mani) In 
programma musichedl Schubert 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBonti 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Domani al le21 Concerto del Coro 
Polifonico della A P C T 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
lia 352-Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis- Tel 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto Sin
tonico Pubblico diretto da Edoar
do Mata In programma musiche 
di D Sclostakovich 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(ViaAurel la720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (VialO 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gha42-Te l 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE 'Via Forlì 43 - Tel 

TEATRO DE' SERVI 
Roma - Via del Mortaro. 22 (Largo Chigi) - Tel 679 61 30 

FINO AL 30 MAGGIO 
LA COMPAGNIA DI PROSA 

DEL TEATRO DE' SERVI 
presenta 

IL PROCESSO 
SECONDO GLI ATTI DEL PROCESSO A GESÙ' 

DI DIEGO FABBRI 
E LE TESTIMONIANZE 

DI SOPRAVVISSUTI AI CAMPI 
DI STERMINIO NAZISTI 

Regia 
FEDERICO DE FRANCHI 

44231300) 
Lunedi alle 21 M Jazz • le aree di 
contatto musiche di Damiani 
Rea Pierri Evans Giraldi 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Alle 21 Italia in concerto esibizio 
ne del duo pianistico Serena Ma 
rotti-Giovanni Malquon In prò 
gramma musiche di Mozart 
Schubert Grieg Brahms 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260] 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Piertrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani al'e 21 Concerto di Al ida 
De Larrocha (piandone) In pro
gramma musiche di Soler Schu 
man De-Fa Ila 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tol 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alle 21 - presso piazza 
campiteli! 9 - Parafrasi sul Rigo-
letto al pianoforte GaJja Vranese-
vie In programma musiche di J 
S bacn Scarlatti Chopin Rach-
manmov F Liszt 
Domenica alle 17 45 - presso 
piazza Campiel l i 9 - Concerto 
straordinario Preludio al piano
forte Rosella Cimi In programma 
musiche di Schubert FrancK Prc-
kotiev 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tol 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 
Giovedla1le21 Arte accademiche 
concerto del soprano Adelina 
Scarabei li e dell Orchestra da Ca
mera del Gonfalone dirige Federi
co Amendola In programma mu
sichedl Luigi Boccherinl 

PARIOLI (Via Giosuè Borei 20 • Tel 
8083523) 
Riposo 

PtLGERNZENTRUM (Tot 6897197) 
Domenica alle 10 - presso la Ba
silica S maria ad Martyres Pan
theon - Solenne celebrazione eu
caristica dei cori Schiola Grego
riana romana Coro dei popoli or
chestra del Concentus Gentium 
In programma musiche di Haydn 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 
Campagna abbonamenti 22* Edi
zione Rome Festival (12 giugno 10 
agosto) Spettacoli di musica da 
camera sinfonica corale opera, 
balletto poesia Informazioni dal
lo ore 9 alle 11 e dalle 16 alle 
17 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 4817003-461601) 
Alle 16 00 Concedo dei Solisti 
dell orchestra del Teatro dell O-
pera 
Alle 20 30 PRIMA La traviata mu
siche di Giuseppe Verdi Maestro 
concertatore e direttore Paolo Ca-
rignani regia di Hennlng Broc-
khaus Maestro del coro Gianni 
Lazzari Interpreti Lucia Aliberti 

Renato brubon Jean Lue V u d 
Nicoletta Zamm 

VASCELLO (Via G Car n 7? T e 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (V a 

Ostia Q Tel J729398) 
Alle 22 Baaio-Valdambrlnl qum 
letto m concerto 

ALPHEUS (Via del Gomme (Ciò 36 
Tel 5747826) 
Sala Miss SS ppi Alle 2? Monta-
luna Segue discoteca fon Dan e 
le Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Radio 
Londra 
Sala Red River Cabaret con i 
Mamma mia che Impressione 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco i 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto blues rock con 
BadStufT Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto della Jona s 
Blues Band & Shawn Logan 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Te 
5745019) 
Alle 22 30 Special party with Em-
porium di Duilio Sorrenti 

CASTELLO (Via di Porta Camello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 73161961 
Alle 19 Premiazione della rasse 
gna di video indipendenti Luci 
della citta Ingresso gratuito 

CLASSICO (Via Liofila 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Rock demenziale con 
Le rane Insane 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Giovedì alle 22 Black soul reggae 
Ambassador 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28-Tot 6879008) 
Alle 22 Concerto del gruppo Chi-
rimia 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 II cabaret metropolita 
no di Covetta Coceanis in concer 
to 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 68«6302) 
Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Soul brasilifiro con i Za-
bunba Louca 

MUSIC INN (L go dei Morentmi 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da F a M „ n o 
17-Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADI UM (Piazza Bdrtolomeo 
Romano 8) 
Oggi e domani riposo Giovedì le 
sta di Radio Città Futura con Alma 
Megretta 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786-88) 
Alle 21 30 Caduta libera Ingres
so fi boro 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Camello 13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Nicola Stilo quarte! in 
concerto 

SCUOLA DI MUSICA DtTESTACCIO 
(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Giovedì alle 22 30 Sexy mambo 
musica latino americana dal vivo 
con il gruppo Adrenalina Son 

DOMANI 26 MAGGIO ORE 9.30 

al cinema S A L A U M B E R T O 
proiezione gratuita del film 

££ La Scorta a 
intervengono 

RiCky TognaZZi regista del film 

e Pietro Folena deputato Pds- Commissione Ammalia 

Per informazioni Sinistra Giovanile nel £fl|v« PDS 

Tel 6711344-6782741 \^gLy 

rUirità 

Potete richiedere 
alla redazione 
romana 
derUnità 
via Due Macelli 23& 
Roma 
Tel. 06/69996390 

; f^X** ^ ^<»X- -v 

I piaceri delle terme, 
Nella quiete dei monasteri, 
Le dolci terre del vino, 
Avventure nei parchi, 
Sulle orme degli etruschi, 
II mondo dell'acqua, 
Il tour delle ville, 
I paradisi della montagna 

ih' 



CiiSo I Vx\it\i 
La magistratura 
ha avviato 
tre inchieste 

IVmuia. paxsjnk' 
picchiato da ultra 
perchè era su auto 
tardata A^n.uento 

Domani 
la Coppa 
Campioni 

Poche possibilità per Papiri, troppo egoista a Cagliari 
In ribasso anche le quotazioni di Gullit. il Milan a Monaco 
contro il Marsiglia potrebbe schierare solo due stranieri 
In avanti Capello affiancherebbe Massaro a Van Basten 

Il gioco degli esclusi 
('(Mito at ' i i r o \ r s i i , i p n U i U n M.iiMil l i . i f i iu i l i ' d i 
<• opj>,» ( .unp ion i in p ro ib ì .uUHM don , , mi < j u I." » ,i 
Mon.ic o di I-i.iMiT.i Con t in tM il toh) si M I non n u a lo 
le quo taz ion i Ciiillit in ru i l /o (|iJt'lk' d i Massaro e Do 
(Meloni, men t r i ' fMpin d.i due Storni appare l i m i l o 
toso v nnn nList la die In.i razioni Squadra (atta per 
n«ive und ices im i 14I1 u l t imi d u b b i li r isolverò merco 
ledi mat t ina la sp iega / ione d i ' 'a pel lo 

DAL NObTHO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

lM 111 

M • \h\ v i in • isk i in v ii 
(ti ito ni i nu tu p I^ IU i LUISI 
ti \ i i in si t.-vii in i i i i 'in m di 
i <»pp t e tmpioi i i i m i i i in ' i 
'< nsii>iu I i> s M I | . i l ti1 i ' H 
u n i i li .in Pu ni P ip n « hi 
sempre il.ili.i *av ,i s,et LI» 
il i he dtsp( isti ) a tir ir ' t i ' in un 

puvtn > * ( »nsts*i i i ' . d M UH Li 
per poter vl.i K. an I • \ tu irs 
eh» si si hi IH di uMo d i tìnt 
e,'1 "(in la M >t»Ii t MiaMa e lt p ire 
» do i iu nu a si 11* i .uidatn 

d i V i i mollo s r ' i / L in ppurt 
p'.in/.tr*' i* r, h i borho'talo 
s'i i un ,jl i) ni i n«iii so si k»à» i 

i i i non so taci pi «I n i nit In 
n ilta s.i qual i os t sa i In» la 
squadra non (ita p i r In 0140 
sta Uok'ador di luci* itti- t e a 
Uh in pre'ert n i tor i t i t i l l i ! < > 
V issaro o p< r'itui I >onadoiu 
Sa qual i osa Hk hi Ktiud * in1 

' i ' pn l'a^onis1 i ('l'Ili i li te ()ri-
i i'dt un hit ili a Bau < llon.t i 
\ tonila ma I t Itnla di non sa 
pere i hi v api Ilo pi r il ino 
un nlo non li i includi ni lor 
ut iziono i -ha u'it ora d* i prò 
blemi vedremo aspi Itiaiuo 
nuora quali In ma per d n i 

di re- i <• d u e -lo di problemi 
lisa t tu in ni- ho piti 11 ti 'ruio 
p< r un innato muscolari d i In 
nhi'torra < ' lauda di I _'S aprile 
ndr . sto I). ne o pi liso di ^H» 
i an a Mimai o p< n u> sono 
O M I I I n'o t o m e sono io t i d ' i i t o 
dei Mil.in in alN'i iamoii 'o Ito 
usto e,, K aton i . ini ali il risii! 
ta'o di I n t l . t ' i n a l a t i h.i -allei; 
iji n'o- tonte ' i t iando i hi !.> 
M udi'IN 1 e nostri iiMiu qua1 

i osa per la finale Solo noi 
stt ssi si L'Hit titanio coi u sap 
piamo por il Mars ina non 1 < 
v ampo Ma non nu tttainola 
sulla t oinpeMz une tra di noi 
pi r u n posto in squadra sareb 
tu' ingiusto m i n i i i l rm i t i di 
qual i uno 

l ìd ie parole tua la n- illa e 
un altra La competizione e • 
altriK. hi assiemo ai;li si ltn ra 
un nM cjia b* u dolutit i uh olan 
desi 1 he sponsorizzano Rumi 

* mu w'r in p irt. d» Il 1 squ 1 
di 1 \ 1 1 B isti 11 i hi '1 ' 1 puri 
li pt l 1 a 111! Mia soprattu'to 
per M iss no ^1 un Ilo idi ile i 
pn ziosi 11 »ll tl»i .r iti in d 1" ti 
1 11 1 m i 1 1 e n / 1 i l 1 ir un] l pò 
1 e. | . l la 'To I > K I Cull i! -Dovi 
M itn 1 ^n 11 11. ' \» in stili 1 ' isi 1 i 
a» s'i 1 dou u i nu 11 irr< ri 
IIM >l'|sstll|o e si iit ire ni 1 < Ulti 
1 11 i / ioin m i 1 t i ntro C.i 
p. lo 1 1 pi iis i\ 1 1 satl.iHii n'i 
il o[ipos»i J 111 01̂ 111 1 aso e 11 

li mi pn nde 'i lupi u n i i la si 11 
s 1 11* 1 -prolil» 1 11 ìtsu 1 1 il do! 
*t >r W i t t i p< K o dopo a SUR ntir 
lo jotst i\olfHi* in tini n'i 
1 i i i ih' ( 1 un ora quan hi |»n • 

tilt ina p i r quella \ e i t Ina 1 Ka 
'n i ' ut I musi o'o dt || i i^amLa 
s> 11 a n uivjt quando allunga 
ue'1 11 orsa V.t p u o i 1 r iami n 
'1 dispu' in :.t lui il i- Di su ti 
in h t k j i 4101 .ilo ni 1 < n id i / ioni 
pi untori IH II 1 su i lurida w 
v* litui.1 in rossi un ro 

Ni Ila f o r n a i , d. 1 duht i 
t apello non aiuta a lar 1 Illa 
ri / / a I 1 lortna/ ioi ie i latta 
pi r IH>u itndii.esimi non 1 si 
.1" 'Ho urobli tu in l idi sa 1 1 

1 » nti^K* tri ipò nia ne 1 sislmto 
ili mai i o \ a r i lì isu-n 1 Papin 

s' tu io in kjlioraitdo V.issaro 1 
I uomo piti <n torma Uulif. ti t 
a n i m a d-M problemi Doii. ido 
111 ' I' ni louna potn I»IH . unh i 
minare I U D dopo a>.rel)L< 
nfi nlo a un 1 < infidi nle Miiat; 1 
n ( iiillit s*i sse Lene [ mit 11 
/ ione uriniti ina i ra qu i Ila di 
un Vi i in ali olandesi poi so 
no siibi-iitrate 1 otnp'.u a/unu 
ora ^1 ipoluva perfino un Mi Iati 
1011 din soli stranieri iti 1 ampo 
e Cilllllt o Paplll in pa l l l l l l l la 
I orsi t apello non si *ida a 
inaudart in campo una forma 
/ l ' i tu 1011 tie L.tk latori i n i u a 
li si enti Maldini \ an lìaslen i ' 
Cull i ! prosa intanto a sdraili 
ma*i / /ar( -.Siamo più t ianquil 
li un solo punto L I separa d.il 
lo si udì Ito nello spogliatoio 
Lo t \ \ i rlitoalk-kina Col Marsi 
Ulta i un partii t dlflK ile, dm 

56/57 Real M iSpa }-Fiorcntma 

I ol i 1 1* 1 il Ipion in , impo 
|i< >f* blu usi IKI ri 1 l i pi» id< / 
/.1 di un sinkj' IH 1 "> 1 di pi ISSI 
Inli'a a t« sta- 1 . p. ns 1 u ti* s 1 
II . lt. n 'u' I siili m is i .|| V 11 
sitali 1 i più \ i 1. 1 I I 01 pi fo 
I o|| pò1--.! UH')1 1 [|i Pi l 111 1 
I I ti r/ 1 'in ili 1 uri p< 1 tu 1 1 
M iti1! 1 di win 1 n 1 1 s t o t 
I mpi jrtaati > in >n (>n ti 1 n 
d il V A\\ 1 imposs Lil> si uno 
\ UH « l i d o |! v l l l l ( i o | l l'i 1 1 si 1 

1 H 1 in lui IH di t opp 1 » uiipti 1 

Non |n 1 o « | I H imi J 111 ,) il o 
pt r 11 i n p p i i* 1 i oppa M u 
dt " o si \ 1 dai "Oli itili sdii mi 
l io ' l l t ti si l ( o l i qiH -.Io -sii 
molo 1 i o n i * i i i ' i sinH dt i l ib i 
ti V.latl \ o I t 1 Muli n o oL'k'l 
pi ttnerik'L;i* 1 

Ruud Gullit il borsino del 
qiocatore olandese e in nbnsbu in 

vista di Monaco di Baviera 

Attentato 
in Corsica 
a sede tifosi 
Olympique 

• VI \ H lO H , „ M > ,, i-
I 11 TK 1 \ u'ili 1 (!••* is.it l i i 'nV1 .11.1. 

'a la i| i i t ' l l i t t l i i . ' sl<i tuist.nr-
1 n m i o 'I M irsinli.t |>nni.i d " l 

]d I I I M I C i l i r o |> | j , i elei t ' . im 
I l luni d i doni.1111 l o i i t r u il Mi 
i.ir l iTI l l l . l l l l l l . l M e M' i l f l i i i 
lo luk l in l lnr , ! un . i l l i ' iU.i to .ni 
uno dei mol l i i lui) d i tifosi 
sparsi per la f \ i n i la Ima 
bomba d i t IR a Min f r a n i m i 
di i 's | i los i \o f d i llatirat.1 ad 
• \ | iK i 10 il 1, [pul lul i lo del la 
(.'orsu'.i I, o rd igno u esploso 
(I1U1 il iti al la sede l ix ale dei soslen i tol i del l I (K in p iqué \ lars i 
i^lia i , ius, i in lo solo dann i alla velnn. i del in i |o / in sei o m l o 
quan to ritenti 1 dal la po l i / i a La t t i ntato non i stato n\i adi 
i t i l o Nei giorni si orsi [in altro episodio di n o u a i i imna 
dante la squadra [ a n i p i o n i i l i I r anua a \e \a tenuto Mani o 
sin quot id ian i transalpini II Marsiglia i l u b d i proprn la del 
mi l iardar io Hernard ' l ap i e era stalo . m usalo i l i , n e i tentalo 
d i n o i n p r a r e un m i ont ro i l u a inp iona lo qu i Ilo i he lo o p 
poneva al \ aleni n ni ics ( poi v into per I 0 itali < l h m p n | u i 
UHI Rollìi Boksli | 
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66/67 

68/69 

71-72 
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82/83 

83/84 
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88/89 
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Real M (Sua i -M i ' j n 

Mi lar i -Benf icd (Port ) 

Intor-Roal M (Spa ) 

Intoi-Bonf ica (Po ' ) 

Celtic (Scozia)-ln!er 

Mi lan-Ajax (Olandai 

Ajax (Olanda)- lntor 

Ajax (Olanda)-Juvcntub 

Amburgo (Germ occ )-Juvcntut. 

L iverpool (Ingh )-Homa 

Juvontus-Livorpool (Inqh ) 

Mi lan-Steaua Bue (Rom ) 

Mi lan-Benf ica (Port ) 

Barcel lona (Spa )-Sampdona 

3-2dts 

2-1 

3-1 

1-0 

2-1 

4-1 

2 -0 -

1-0 

1-0 

1-1-

1-0 

4-0 

1-0 

1-0dts 

' Vince il Li ver pool ai rigori 

se sono se inpn ripartit i sui >In 
i ;ono 11 ulto di eventu ili suppl( 
se l l 'eaul l s i o i i n n i tutol i ..IH ' l i . 
n sui i;io. i ton i he segnerà pi 
i l i d i la to t \ a l i Masti n ( quo! i 
Vo i III I l *M Massaro i Mok.su 
s iou im i ' t t e i i sull i vi nu i i / a i 
burnì he i sempre m i nova l i ' ì 
( ] t l l s t o i aso la quota pn vista i 

1 bookmakers 
britannici 
favoriscono 
il Diavolo 

• • Mll A \ i ) Milan supi ita 
vo l i lo p i r la l i l iale di l oppa 
C n ip ion i nelle quo t i del l a 
i" n/ i t i l ondmi si d i si O H I 
lui sse V> liti 1111 I hll tesi noie 
i Mi lano 1 i possibil ità i h i ' 

I i 'i ama / l i me tossi ini la vil i 
i n i ' inal i tl< ipo ivet i I l luso 
141,1 MI v a n t a r l o il p i l l i l o 
ti u ipo i dal 1 a _' 1,11 un ntu 
I idi l i na i vi nt i ia l i : 1 pei il 
M nsii j l i . i e data 1 MI l.i 
i . m ib ina / i ou i di si ( immessa 
o l ' i i le dal l a i ;en/ i 1 loud in i 

e li mp i del le 14.11.1 e non teli 
[111'llt.111 I . \ \ l i l ia l i ! I 1:1 l 011 
i i l tu possibi l i ia .Si può punta 
I p i l l i l o I H Ila Im il i il pi l i ai 
li "ili si unno d 1 Mapm i 7 1 

1 l ) Illl lIH e pi issibili ani he 
hi I u n o n t i o li r imi l i a reti 
m i ' i i l i di 14101 o regolari 1 111 
1'1 1 " i l 

•\- *.s •<& A'ióy.rZt 

Durissime critiche alla Federcalcio 
! Anche l'Osservatore Romano accusa 

Neppure un minuto 
3er ricordare Falcone 
Malarnese nel mirino 
Contini ] . ino W> po lcnnch i ' per il r i f iuto dulia Feck'r-
c ale i o d i i v m k ' r o o m a i ^ K H o n un minuto di silenzio 
alU* \ itlmu* dello strriyt,' di Capaci Duro attacco dol-
I < )sser\<ikMi' Romano quot id ia iu ; del Vaticano «Il 
mondo dorato del i a k io ha perso una grossa tx . \a-
sione per asso l v re ad una deìle fnn / ion i fonda
mentali del lo sport quella di accomunare i^li uomi
ni intorno ,K\ ideali alti Imbarazzo in Fi^c 

• i KoM \ pei il u iomlo U( 1 euolul i tuo i l i I \ alK al io \KT 
t ili io il . ' • M.I^LMO d i l l o t ornit i ' nlare l o i t i i ^ n i o - m 
Mnis nino 1 ( ,ip IL 1 non < n..lo ,illi Mtume di C'ap.tL 1 
K 1 .ululo i ni 1 l,i \ IL liti, eh*.' ila p.iilt' d*.'l mondo del pai 

\ ilfsst I 1 p*. 11 1 di * \ M tv ti Ioni DtnitjiK' la i jtjt *.oiili 
( i rd I'I i pum t d**ll n i / io d r l nu t ad ••sst'tv 11**1! tn t hiu tic! 
n p i t'iti t on il ! radi/ ion ile i » lonr p r r i|U*'llo t i l t si st.i 
mi i iu 'o di su* n/io 11 [itesi Iraslormando in un \c ro e 
vini l i di II i I < di-ri alt io M.i propuo I IK idcnt*- dipi, nu ih 
' in i se I i rispos'o m ti i t i \ . i i o L i 1 rd'Tt. ali io - prosi.* 
im i i ' t ad un SII tri,ii .ito di l'o mi*.* il i o i i i inei l to di ' l l OSSLT 
n/ia i he \i\ * lui sto di \a lo r i ' Roma no ha motivalo 
i omini molari I iKoi . i l i il dinR'^o L O I I I opporlui i i la 

I m IL, i » i in i d i l l i dell i di n o i u re ire si lua/ioiu di di 
s A o i ' a i o i onci ^i-slo sitiiufi spanta Ira li Militi l i colisi 
i t'ivo t.iu i\ri l ihc , I U oinu d'-rato i IR* in p.issalo .malo 
n i lo ( i Minata di migliaia di I^IM* rK lu rs l f non orano stato 

| pi i-soiu in lul ' i uh sl.idi So preso in i onMdera/ioi ie 
, no k d im p.troll usai'1 lori L i realtà i U io ieri il mondo 
J d ili ( Ksi r\ iton Romano dor.i lo del i ali io ha pi rso 

Antonio V l'.tfu*' 
pU'MCient' 
di'lla \-ió*'tL,i riti 

; n i JÌ< i-
SOIM n 
Sui'! mu 

>d m < d ' I 
I ' I i l -

I « r i 
u n / a 

s.-oO 
i (IM l i d i ii i i ' inni iri *M| u< > 
nm n'orni • n I nS i i i l ' 

Kruf i s'or . ,.. r \ i' » i 

. i lo <roii* i ln < I'I u d' , ii 
*a'o di mot risi ino I M I ui 
*r ili IN » w v o \o ; i-i -pri' d il 
1 ori; ino iiMn i.ili di I i< un t 
• Mi u'i* numi n s« ,1/1 I ' I U 
- si ,1 H^» ili. o M s in l I Issi * 

,ali in - i n nu'i il- un / 
/> d in lonna/ O H I '• 'I i N 
I"* s|( Mt' UH l'i \ UH tisii in. 

i nu 

i n/i 

l« " i s u I , 
mio (|. ' I . \ 
.* motul i ' i\ i 

* oi 'n i 

' i i 

. 1 in mondo d, 1 p i 

d* 1- al 'u ut tm i d* i1 i '. o 
li i / t in -ihosa ijtH s' i .oh i 
i on si s m- l 'L n> t r ^ o ris« n 
•l'i IU ' I IK il f io r i i il» 'i in i 
tu 11 o iu ludi i on un i s,)hi '< i 
paragoni M i i 1 in •\, < 
qu ik un» i si i n i " Ma*< i ' i i il 
pr imo i. d il s i i ond< i "i mpo 
della pal l i ! i in i un. i I H si i|< 
'• stalo inn.i l / . tto uni • s'risi io 
Ite i i i n ' i y rill.1 ' ) l " '« i I al 
i <m«' i il minuto di sii» n/i<i 
t stai i spoll* un o I n 1 H / l o 
n e i l u i \ i l i a 

M i IKJll i si Ilo s ilo ] I K 
si n. ili Te Ri imam > ad ili K 
I an la 1 '*d< ri it i io Putisci 
ino il L;IP distrellu ili di Woy 
kjii i ( al ihna Pomi nu <» i» la 
si Non \\ t i tic una si I'.I ,t i 
rota di L ' i iui i ienl i ' .eri^i > 
^na- \\\ pari, di I Smlp il 
sind.R alo di poi / la i 1(» a\i 
.a rn Ini sto alla I L;I un 
i iinaLXio illc vi l lnm di il j 
mafia e i^iuu'a i» u una uo'a 
di i ornili* nto -b i on pro 'o i i 
d i amare/ /a t s i tu i r i preo*. 
( upa/ iono do\i-r i oi is 'alan 
i In mentre in tu'Ni il l'ai se il 
sai rih* io il J }, m adulto d< Ilo 
si i irsi > anno di i i o!lodili e 
dei makiis'r.tli i d i \ t ntalo up 
il io i noi i lo di n l ru >a'.a un.Ia 

«a , f , r i, JM{ „ i - ) ì» 1 il 
[jresidi rìlf d t l l . . f ederc i l c io 
non ahliia sentito I * SJL;I H A I 
I i \» n ' I i l x ' (\\ dir* il dovei» 
di far rn.onl.in * ( it nlle'tere 
a iu l i u il mondo dolio spor* 
sulla strado di Capai 1 

Mar.idoss ih"ente 1 -anta 
re/za e ti sentimento domi 
nauti . Ì I I L I R in 1 odi u i l i m 
ni ' he si in (im sto i_ tsi i rt'e 

ri* ' alle poli-uni he snv itati 
dal rifiuto d , Matarasi NCLJII 
ambienti foderali peraltro si 
rileva ( he la ru hn sta del 
Smlp rtijuardav i un annui i 
i io da d.tn via i l loparlanle 
in kjh stadi e t IR li iasioni di 1 
no della I IIK i ram • si ilo 

esposto nella -i4 irh il - rispo 
sia inviala il 1 " ma ia lo i.\t\ 
Matarrese al so^ri t ino del 
sjnd.R. i lodi p i ' l i / ia 

Il club presenta ricorso per l'errore dell'arbitro ISrignoccoli sull'espulsione di De Agostini 
al posto di Tramezzani. Bagnoli: «Perchè un fischietto semiesordiente per una sfida che interessava scudetto e salvezza?» 

Inter furibonda: «La partita va ripetuta» 

Vorrebbe tornare alla Samp 
La «saudade» di Vialli 
non intenerisce Boniperti: 
«Il suo futuro è la Juve» 

Casarin pompiere 
Ma le giacchette sono 
sempre più nere 
• • K o M \ Parola d ordine 
dribblar*, i k a s o [Jn i ì iuxto l i II 
problema e rinvialo a domani 
quando il k[iudn,o sportivo \\\-
HM^aili omettora il bollettino 
dot prowodimont i I. questa la 
linea intrapresa ital desiunaKi 
re arbitralo Paolo Casann elio 
ter iMo l im i ta toaumsKloM/K) 
ni telet^ratti he 'Rip.trliamo 
della tateenda dopf i morto lo 
di (doman i m i n Kidistutere 
il i n t ono i l i Ilo rota/ iotu ( tutti 
L-h art)itri per tutti, le squadri 
per tutte k partite] ' Non se 
parla nopj)uro 

Ma del taso si i par lo e 
non poco IH I Palazzo II (ìran 
i.W' Capo del p il lono Antonio 
Matarrese seppur alla preso 
U i i i I autogol del min i i 'o di si 
lon/ io nomato alla tnoinuria di 
Talcono non ha gradito i iuel 
J.trnoroso abbaglio d i llai_op 
pia BnuniKi-ol i Nola rispetti 
v.unento arbitro e guardalinee 
di liner Potata u n i il n i ra/ 
/ur ro I)*' Aii<istmi espulso por 
sbaglio il posto d i I ramo/za 
ni K non ha gradito n i p p u n 
Casann II doMiiii.itoro ha tra 
storso la domeiiK a sor » lai en 
do AippmU tra unca l ia le* I al 

tro per nvederi I a/ iono URTI 
minata ina alla fino si edovu 'o 
lo i iv incoro un a f ra porla ne 
ni di ima stagione «la aliba 
si,m/a tonni ntata por u,h arbi 
In Ora uno s taml i io * l : perso 
na che d i l an ia in causa il 
guardalinee Isola il quale da 
sessanta metri avrebbe visto 
Po Agostini mollare il cale ione 
al t(ji.xiano Sono i I arbitro lìn 
^niK t o h i he ha avvallato ti 
parere del sito collaboratore 
Casarin Ila rimproverato dura 
monte PinytKKioli elio 141.1 
tvev.i alle spalle una stagiono 

poco fo l l ie Si ora parlato di lui 
t o m o uno dei prossimi «trom
bati tua Casann avrebbe 
smentito questa vo te Con 
I attLìRinta di una tor is idera/ io-
ne V 1 davvero fosso stato co
si non uh avrei affidato una 
partita delicata" Cosa accadrà 
o r a ' Nel rot"rto Brmnoccoli 
avrà riportato la seLmala/ione 
di Isola 1 la prova televisiva 
. incoia una volta non tara to
sto L t coppia Bmjiioccoli-Iso* 
I 1 stara invece a riposo por 
quale Ito set' imaiia In illesa 
malfari della pi usuine 

Sii 

M M1IANO Bu l l on i t i e turi 
bondi piti i e r i clic nora / /u rn 
iili interisti none 1 stanno Dopo 
il parott i lo conti stato- voi 
1 OL^-I.t t he 1 ha pn\ il 1 delle 
ult imo spi ran/e di st udetto 
I Inter ha presentato una -nser 
va scritta nei e onfronti dell ar 
bitro di Ancona Libero Bn 
i^nottol i II) anni fun/ ionauo 
alla Ko^iono Marche 7 pallile 
dirotto 111 sene A in merito al 
I errore commosso ( l | | s j mi 
unto quando su soimala/ione 
del guardalinee parmigiano 
Mauri / io Isola ha 1 spulso De 
Agostini au/ iche ,1 vi ro Liutore 

| della storrot te/ /a I r a m i / / a 
ni La -riserva o stala fornitila 
la I R I dopo partita ma soli.i l i 
lo 11 ri il du Piero Post In l'ha re 
sa pubblica -In un «.lima di 
onesta e t o n e l ! e / / a la partita 
andrebbe ripetuta I arbitro do 
vrebbi ammollerò I errore toc 
meo L Intere biodo 111 sostali 
/a I invalidarne nto della i;ara 0 
la r ipeti / ione della stossa uà 
Umilmente e 10 sarebbe possi 
litio soltanto nel e aso Briqnoc • 
coli riconoscesse 11 noro nel 
suo referto Lina soluzione clif 
hcilmente ipotizzabile survb 
ho il pr imo fisehietlo della sto
na a e 0111 pie re il bel posici e in 
latti anche l^itjnoli non si fa il 
lusioni 'Non e mai capitato 
un cinedo perche dovrebbe 
aeeadero stavolta Comunque 
ha ragione la società assurdo 
che ui\ semiesordiente sia de 
sinuato per una partita tal l io 
impor'anto per lo scudetto e 
la retrocessione comi Inter 

loL^ ia 
In realtà I luti r i ou tes ta^ lo 

bai n'o 1 op i rato di Bucuioi 
e oli e dei nuaid ilnu * I o st ift 
dirigenziali ha visto 1 misto al 
rak ntv U ninnatal i de 11 1 nara 
e si o leso t on to t he 1 )slll ri 
t^ore 1 omin i sso d,t M me ini su 
Berli ci po' i v 1 stare ine li»- 1 e 
spuls.oiie del portiere lo i ^ ia 
no 2 1 ani lu il sei ondo pi nal 
t\ qui Ilo si) ii>lialo <,\,\ Sosa 
andava ript 'u lo * ssondo stato 
I 1 foloe opia dt ' pr imo 1 ari 1 
invasa <S.\ i»ioe iton prim 1 d» ! 
tiro ) !] i stata assurti 1 I 1 d* 
1 isiolte dell arbi'ro di a si oltari 
un miardalineo lontano ni) un 
tri dal contrasto I ra inoz/ un 
Seno (di luit i lo sbandierato 
n Nola non mutn'o di buio 
e olo ha mille alo Po Agostini 
e onte autoie del f ilio 1 1 inni 
si ut ire aliueiH > il pare ri d* I 
I ì l l roeo' ien 1 -V ine Ih vii inis 
simo ali a/ioiR I ) il 140' di 
Uov ÌUÌ 1111 a / ion i partii 1 prò 
può dal si (toro non più n u l i 
patini.1 De \i jostini era irrotto 
lare come lo stosso giocatore 
ha ammesso I auti 1 in u la 
società e allora liscila dal 1411 
st 10 e dalla prudenza uiauite 
stata <a e aldo dal presidenti 
Pelloiinni f o r im i indo la risi r 
va nei confronti dell irbitro 
Con quali possibilità Pot i l i 
Un pn*e edon'e di «si ambio di 
persone avu uno il ì novell i 
bro t i ! ( Milan Roma ] e|iiaut|o 
I arbitro Cestri su sevjn.ua/10 
ne del yuardalinoi c i t i 10 I in 
1 olpevole \ an Piasti-n aiizn In 

Î e «perle» 
della linea 

* verde 
M I n o la hsl 1 n< r.e< de^li 
aibitri cu qui sia .1 icjiout insto 
me ic"li » non di si mpie spu 
cano episodi sinc|olan I t pri 
in 1 | » >k mie 1 t spli idi alla ' 
Hiornal 1 Riguarda N ipoli In 
vi n'iis i j arbitro Ceccar i -
n i Ile aos v 1 ippia i t lomo 1 un 
rigore tu U i l " 'I Napoli il prò 
sidenii 11 ti uno rispolvi r 1 la 
piopost 1 del sor*et;t|io Ma il 
p i l l i lo vero 1 iso n i a d o al! i 
T L 1 p irli! 1 1 tu in » 1 Pesi uà 
1 1 \ 1 il list hi* ito v Ch iesa 

Seri uà pi t poi non ri ir il tari 1 he ammonisco pi r due volti il LR-IIU ino Pobrovvoìski < non lo 
nuli 1 ne ' ie \ rio ani hi se non «spi l le l a v i r s i o n i atln 1.1I0 e t hi i i i i m ' i ' i d i i i pre stili l i 1 anell ini 
ul'ie lalmeiitt, I i 1 ommission»' ci tlli or t indirizzato a I or lunalo MI 1 1J loci 1 1 Cagliali Napoli 

Libero Bnqnoccolr 40 anni arbitro contestalo di San Siro 

disi iphnari feto uso della 
prova teli visi\a t \ ,\n Basten 

hi a i i in ioni lo e non sqaahftc a 
lo ma pi r Po Agostini qui dif 
fid i lo l i squalifica potrebbe 
invi 1 e st altari Come por/011 
Ma prol ironista di un a'ter ito 
sii >LJI > e on I irbit io Ma io n« ni 
un I aspi Ito ho usato paiole 
e he si 'ri ivano nel V<K abol ino 
e o l i una persoli 1 e he unii 1 
nello stadio ha si ambi.1*0 I k 
\i;ostini per 1 rami / / a n i e non 
si 1 aie or'.i d< 1 noi di in i l io se 
kinatotlaKov / / 

i l d i dir i ' l ton di t'ara C i n c ì r i p i n i 11 pisodio me ninni , ito ( un 
t ilio 111 irca e omuiesso su I onst-t.i 1 he * ubilro tnart Inoi IMO 111 
.et e v i lu taeo im t il io di simili t / ion i 1 uriit iua^io viene animo 
nito e'rai tandosi del si co i idocar le i l iuo niallo 1 espulso i r roro 
storico- 1 il prei eden te era un Novara dono 1 di In anni la 1 < 

quotici e om n le sso da Cesar i in 1 onno Napoli 1 n 1 1 il la 1 "o il 
I on i io li itti 1L alt i od i 1111/10 al 1 ' ' a l In I! Minio sue t e sivo 1 e 
l ' i iso Radili toni il rumeno vieti* espulso il 7 di lire stia Milan 

li 1 l da B a y / o l i pi r una parolaie i 1 t 1 disi uti n .un he Milan 
I loi 'Titma a l laJJ d in 11 1 da Trentalanc»** in c|a un ri^on a Sa 
VROVK e otivalida e poi annulla in 1 c|oi a Baljstul 1 Mia J(e infi lu 
( t n e i r i p i n i lisi Ino"*» eli l cimosi Inv» \Uii-. annulla un tjol n *•*> 
art a lì l ibo 

1 I M li iKIM i Nostalgia di 
I Samp V utili disi l 0 Io suo p irò 
! li proni me tale dopo la parlila 

1 ' >M la sua e \ se]uaelra nmbal 
/ ano a Cìe nov i e a l i >nno ai 
t e l idono un dibattito da lino 
slaLiione Non particolarmente 
st utilo sottti la Mole Sono e o 
se Ljia de'U e conimonlate 
Non ho nulla d,i ae^iun^on 
Onesto Li sinietii a ri plica e he 
I aiuminislratore delegato del 
I 1 luvoutus l ì iampioro Boni 
porti ha latto 0 ^ 1 sulla vie onda 
\ 1.1II1 dopo t he il giocatore 10 

1 ri sera in \ ,\\i'\.\ ammesso 
1 fu il i^ioto dell 1 SanipeJoria 
sarebb( pni adulto alle suo i a 
ralle risile Me i t l u s irebbe di 
sposto a toni ire nella e Illa II 
tturo II commento di Bomperli 
non last 1,1 dubbi «alla linea 
della sin loia \ 1.1II1 r imano a) 
l i luvontus pere fu i b i a n i o n e 
ri non intendono acquistare 
nessun altro aitate ante colisi 
di rando I e \ sai i ipdonano m 
dispe usalnle L unico posstbi 
le aruvii san bbe stato quello 
di Boksii 1,1 punì 1 elei M irsi 
Mila ma 1 awoe alo Agnelli ha 
di tto nei giorni storsi t he I al 
lare non si f ira pere he il tjio 
e atore e troppo t aro P al l ron 
de il nlorno di Vi 1II1 alla Samp 
san bbe .me hi un opera/ ione 
let un amente ijiffn ili pere he 1 
bllieerehiati nol i sarebbero in 
tjr.ido di accollarsi un intjai^i'io 
a'to 1 onte qu i Ilo del lon 1 1 \ 
u, toc al ore quasi tre miti trdi a 
si miono e non av rebbi ro pe 
dine di st ambio a e m la Inveii 

lussja IM'I ri ssata 
PalLi Saui[>doria noli UT.va 

no preso di posi/ ione utile 1 Hi 
sulle' d ichiara/ ioni di u r, di 
Oianluca V 1.1II1 (Juale he 1 0111 
monto invet i lo fanno ^li 1 \ 
e omp 114111 di squadra e he lo 
hanno incontralo proprio ieri 
*ul campo di ]ot no Per K ino 
Bonetti il ritorno di \ 1 Hli e on la 
illaidii.] blue ere Inala 1 un so 
Uno impossibile I 1 hiaro 
.iLjijiuntU e lie vorrebbe 'orna 
ro ina I 1 soluzione del pioblc 
in 1 dipendi dalla volontà del 
la Invi nMjs. Por me \ utili ha 
1 spre-.su un desiderio in i ubz 
/abi le dice Moreno Manin 11 
se tornassi sarei e ontento 1 
amie o e capitano eli Ha Samp 
dona Kobor'o Mane 1111 sosta 
Me t i l t il desiderio di \ 1.1II1 di 
tornare a t.enov 1 non 1 una 
novità si sapev 1 ni 1 in t p**n 
so t he yiiH ber 1 anc ota ne 11 1 
luvontus "f ìi,mini i a I orino 
non si 0 torse trovato bone por 
t h e non ha più 1 S<T.IZI di Man 

t i n i d i te lue/ivic t^ntunuon 
do d i filone re e he si 1 a ss u mi 
probabile e he \ jalli poss 1 ti r 
nare a Ci nova p* re he unot o 
me lui 'a comodo a tutte 'e 
s(|iiadre Pa ul l i iuo M i n o 
I .urna indie ito d Hl< voi 1 
te he pe m non 'rovnno ale u.i 1 
1 onfeni i i i 1 1 onn una possili 
li pedina di si ambio si die e 
"contontodi un rientro di Oinu 
luta 111 i non voglio essere un 1 
eventuale e on'^opartita .0 s'o 
bi nealla Sampdona 
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0 76° 
Giro 
d'Italia 

Argentin difende il primato dagli assalti 
in salita del capitano della Carrera. In discesa 
cerca di scappare Indurain: subito bagarre 
Volatone finale, poi immancabili polemiche 

Lo sprint vincente 
di Adriano Ball 
sul traguardo di 
Rieti, davanti a 

Saligan Sotto la 
cartina della 

tappa di oggi 

Maglia extralarge 
Chiappucrì attacca, Baffi sprinta 
Nel secondo giorno del Giro vince Adriano Baffi, 31 
anni, allo sprint imponendosi su Saligari e Kony-
shev. Ma intanto Chiappucci e Indurain provano ad 
attaccare Argentin.' La maglia rosa intanto protesta 
per il trattamento ricevuto dall'organizzazione: «Mi 
mettono negli alberghi peggiori, pieni di moschini, 
senza telefono e televisione". Argentin all'arrivo po
lemico con Chiappucci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • RIETI. Vita difficile quella 
della maglia rosa. Già dal pri
mo giorno, anzi dalla prima 
notte, deve difendersi da insi
diosi attacchi. Quelli dei mo
scerini del suo albergo, per 
esempio. Moscerini petulanti, • 
aggressivi, che aggiunti alla 
mancanza del telefono e della 
televisione, rendono più in
quieta la prima notte in maglia 
rosa di Moreno Argentin. • . , 

Vcnghino, venghino, signo
ri, questo è il prestigioso giro 
della spettacolo non-stop. Ve
drete di tutto: majorcttcs, talk-
show con brillantissimi ospiti, 
attrazioni da mille e una notte, 
lustrini e cotillons. E poi tv, tan
ta tv, magica tv che vi porterà ' 
in salotto la smorfia di dolore ' 
del povero Chiurato che cade 
acpo otto chilometri. Sintoniz
zatevi dal mattino, viaggiate 
con noi. Dimenticate il Tour, il 
mito siamo noi. , • > • ; . 

Questo, fino alla vigilia, era il 
tam tam dell'organizzazione. • 
Un battagc a tappeto, anche, 
giustificato, - per . gridare al 
mondo il nuovo corso del Giro 
d'Italia. Dopo un paio di gior
ni, se gratti sotto la vernice, 
scopri oltre alla nuova giovi
nezza di Argentin e alle pie- , 
chiate in discesa di Indurain, < 
una brutta ruggine di facilone
rie e disorganizzazione orga
nizzata che non promette nul- , 
la di buono. Il grido d'allarme, 
chiamiamolo cosi, viene in
nanzitutto da una fonte autore
vole, cioè dallo stesso Argentin 
che, oltre a rintuzzare gli attac
chi di Chiappucci, 6 costretto a • 
difendersi dagli attacchi dei 
moscerini. Direte: cosa c'en
trano i moscerini? Ve lo dice lo 
stesso Argentin, contento per 
aver conservato la maglia rosa, 
ma irritatissimo per le brutte 
notti trascorse. "Sì, non mi va 
bene questo modo di fare.. ' 
Non si può trattare cosi la gen
te. Niente telefono, niente tv, il , 
bagno sporco, e poi un sacco 
di moscerini. Figuratevi, gò cu
pa trenta mussati...». Traduzio
ne: ho uccisi una trentina di 
moschini. - * ,;«• » -

Emanuele Bombini, il diret
tore sportivo di Moreno, com
pleta il racconto. «A me piac
ciono i cavalli, ma l'agrituri
smo preferisco farlo in vacan
za. Un trattamento poco con
fortevole. Nella mia vita, come 
corridore, ho fatto 10 giri d'Ita
lia, ma e la prima volta che mi 

capita una cosa del genere. La 
maglia rosa non e scomoda, è 
il trattamento che non ò all'al
tezza della maglia rosa. Si vede 
che gli alberghi più conforte
voli preferiscono darli alle 
squadre più ricche. Due pesi e 
due misure, non mi va bene». 

Non solo i corridori si la
mentano per questo Giro che 
ricorda i villagi di Cinecittà: 
dietro la facciata il vuoto, anzi 
un servizio d'ordine che sem
bra uscito da un film di Sch-
warzenegger. Alt, qui non si 
passa! Doveva lei? I giornalisti? 
No, niente da fare.pnnia le in
terviste della tv' Tutto vietato, o 
tutto finalizzato al ritmo televi
sivo. Un ritmo stupendo per 
chi e a casa.corredato da otti
me immagini e da buoni com
menti. Ma per gli altri non c'è 
più posto. La realtà diventa so
lo quella televisiva. Quanto al 
resto, basta e avanza la pubbli
cità, cresciuta enormemente 
rispetto al passato. Più che una 
festa dello sport, è una lesta 
dello spot. Ma qui non 6 vieta
to vietare, 

Ma torniamo ad Argentin. Il 
suo secondo giorno in rosa tra
scorre senza troppi problemi. 
La tappa da Grosseto a Rieti si 
snoda abbastanza tranquilla fi
no all'impennata di Castelfran
co, una breve salita (m.623) 
dove Claudio Chiappucci pro
va un attacco che viene subito 
rintuzzato (Il più attivo a ri
prenderlo è Bugno) dal grup
po. Nella successiva discesa, si 
nota il primo lampo di Miguel 
Indurain che, accodatosi a 
Cenghialta, fila via come una 
scheggia. Pochi attimi, attimi 
che dicono tutto. Il finale ò dei 
velocisti. E finalmente, dopo 
una lunga latitanza, si rivede 
Adriano Baffi, lo sprinter desa-
pareicido. i l velocista della 
Marcatone s'impone su Marco 
Saligari, battendolo con facili
tà. Una vittoria che fa bene a 
Baffi, ragazzo semplice di 31 
anni, che non riusciva più 
emergere dopo l'ingresso in 
scena di Cipollini e Leoni, la 
nouvclle vague degli spintcr. 
Restano le bnciolc per una po
lemica - di Argentin contro 
Chiappucci: «Potrebbe vincere 
il Giro d'Italia e butta via inutil
mente le sue energie in attac
chi inutili. Fossi in lui aspette
rei salite più propizie...». La tre
gua è finita. Forse non c'è mai 
stata. -

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Ore 13 la partenza 
è in tavola 

GINO SALA 

M 11 vecchio proverbio del 
lupo che perde il pelo ma non 
il vizio, ben si adatta agli orga
nizzatori del Giro d'Italia. Mi ri
ferisco agli orari di partenza e 
di conseguenza a quelli d'arri
vo, orari a tabelle contrarie alle 
necessità dell'intera carovana. 
Ieri, per esempio, i corridori 
hanno salutato Grosseto alle 
undici, oggi si metteranno in . 
sella poco prima delle tredici 
( 12.4 5 per l'esattezza) e ciò si
gnifica complicare il lavoro di 
tutti. È un tasto che batto da ' 
anni e pur ricevendo approva
zioni e consensi, niente è cam
biato. Bisogna infatti sapere 
che i ciclisti non restano a letto 
più di tanto, che per aoitudine 
già ciabattano negli alberghi 
alle sette, sette e mezzo, sape
re che prolungare l'attesa è un 
rimanere sulla corda inutile e 
snervante. Meglio anticipare, 
insomma. Anche perché verso 
le cinque della sera (più tardi 
se la media è bassa) impongo- • 
no fretta ai massaggiatori, ai 
meccanici, agli uomini che 
piantano e spiantano tribune e 

transenne, un settore dove i 
trasferimenti comportano 
enormi latiche. Fretta per i cro
nisti, fretta per chiunque abbia 
un incarico nella bolgia del Gi
ro. • • 

Diamoci una regolata, è il 
caso di dire, cioè disposizioni 
precise, leggi provenienti dal 
palazzo che non deve e non 
può rimanere impassibile di 
fronte a situazioni che definirei 
pericolose, sicuramente nega
tive per gli interessi generali 
della corsa. Ad onor del vero 
devo aggiungere che il mio 
punto di vista ò sempre stato 
condiviso da Vincenzo Torria-
ni verso il quale ho parole di 
augurio perchè trattenuto mo
mentaneamente a casa da 
un'influenza. Tra un rimbrotto 
e l'altro per le critiche che gli 
rivolgevo, Torriani mi raggiun
geva a colpi di clacson per gri
darmi: «Finalmente d'accordo. 
Dipendesse da me, le tappe fi
nirebbero alle quindici, anche 
prima. Purtroppo è giocoforza 
concordare gli orari con le ri

prese televisive...». Già, co
manda mamma Tv. ma non è 
giusto, anzi è irragionevole, è 
una tassa troppo alta, con par
celle da respingere per evitare 
guai e complicazioni. 

Ieri ha vinto Adriano Baffi, fi
glio d'arte, figlio del compian
to Pierino. Gentile, educato co
me il padre. Nei raduni del 
mattino è il primo a darti il 
buongiorno e non perde le 
belle maniere anche dopo uno 
sprint andato male. Una tappa 
fra le cascate delle Marmorc, 
molta strada a ranghi compatti 
e un finale effervescente. Colpi 
di spillo ad opera di Chiappuc
ci, di Chioccioli, di Indurain in 
discesa, poi via libera a perso
naggi che non disturbavano 
Argentin. Resta da vedere sino 
a quando Moreno indosserà la 
maglia rosa. È il tema del gior
no in attesa di altri squilli di 
tromba. Dovrà pur suonare la 
grande orchestra... 
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1) Baffi (Ita/Mercatone 
Uno) in 5h52'54" alla 
media oraria 
38,084 (abb 12' 

2) Saligari (Ita) 
3) Konychev (Rus) 
4)Ghirotto( l ta) 
5) Hundertmarck(G 
6) Gonzalez (Spa) 
7) Madouas (Fra) 
8)Fondnest( l ta) 
9) Cenghialta (Ita) 

10)Che»er(Kaz) 
11)Hampsten (Usa) 
12) Pelliccioli (Ita) 
13) Giovannetti (Ita) 
14)Casagrande(lta) 
15) Roche (Irl) 

„.-..,,..-..„,-.. 
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i\ km. 
) 

s.t. 
s.t. 
s.t. 

ir) s.t. 
s.t. 
s.t. 
s t . 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s t . 
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1) Argentin (Ita/Mecair 
Ballan) in 8 ore 06'18" 
media oraria 39,219 

2)Fondnest(lta) 
3) Indurain (Spa) 
4) Saligari (Fra) 
5) Bugno (Ita) 
6) Chiappucci (Ita) 
7) Gelfi (Ita) 
8) Lelll (Ita) 
9) Casagrande (Ita) 

10)Ugrumov(Let) 
11)Leblanc(Fra) E 

a 36" 
a 38" 
a 43" 
a 44" 
a 47" 
a 50" 
a 54" 

s.t. 
a 57" 
1'00" 

12) Della Santa (Ita) a TOT' 
13)DeLasCuevas(Fra) 
14)Konychev(Rus) 
15)Jaskula(Pol) 
16) Roche (Irl) 
17) Botare» (Ita) 
18) Furlan (Ita) 
29) Chioccioli (Ita) 

aV02" 
st 

a1'05" 
a1'07" 

st 
al'09" 

st 

M RIETI Luciano Pezzi, patron della Mcrcatone Uno. due ore 
prima di-Ila volata di Baffi è sul traguardo. E raffreddato, ma da 
antico profeta del ciclismo si è piazzato 11 ad aspettare la resurre
zione di Adriano Baffi e la consacrazione di Francesco Casa-
grande. L'uno vince lo sprint, l'altro affianca la maglia bianca 
dei giovani professionisti (entrano nella classifica i nati dopo il 
primo gennaio 19fi9) alla verde presa domenica mattina. Quello 
eli Caxagrandc 6 un exploit annunciato, non fosse altro perchè 
un Giro lui l'ha già vinto: quello dei dilettanti nel 1991. Ed anche il 
botto di Adriano era preparato a tavolino, nel finale la Mercatone 
pia/za addirittura sette uomini a fare l'andatura. «Ci voleva pro
prio questa vittoria - dice Adriano - è da due anni che faccio solo 
piazzamenti Dall'inizio della stagione provavo e riprovavo e mi 
diceva sempre male Anche oggi (ieri, ndr) avevo paura di falli
re. Avevo qualcosa che mi rodeva dentro ed ora mi sento final
mente più tranquillo». L'assenza di Mario Cipollini facilità il 
compito per i pochi arrivi dedicati ai velocisti. Anche se nel pros
simo (domani a Marcianise) ci sarà da fare i conti con Endrio 
Leoni, ogi;i tagliato fuori dallo strappo a otto chilometri dal tra-
Hiiarcln -Non so quante tappe riuscirò a vincere - dice Adriano, 
che al nono anno intasca oggi la terza tappa del Giro - magan 
due otre, F importante era sbloccarsi» 

Due maglie a Casagrande, due maglie anche a Marco Sali
gari. che accoppia il ciclamino all'azzurro. Entrambi, sui colori 
deH'«Ariostea". destinata a smobilitare a fine stagione «Non so an
cora dove andrò - dice Saligari • prima voglio tare un buon Giro 
d' Italia, poi ci penserò, Ho già avuto qualche offerta, ma ho ri
mandato lutto a dopo». Della lotta per la maglia rosa, coglie solo 
''aspetto positivo- «Secondo me Chiappucci, Bugno, Indurain 
e Chioccioli sono sullo stesso piano. Non saprei indicare un fa
vorito assoluto, ma è proprio il dubbio a rendere bello questo Gi
ro». E sul Giro-tv Saligari dice: «Certo che l'ampliamento della 
diretta influisce sull' andamento della corsa. Noi siano qui per 
farci vedere, perchè dovremmo fare altrimenti?» 

In tv senza il botto 
Il via su Italia 1 
perde spettatori 
M KOMA È cominciato sen
za il botto il Giro d'Italia televi
sivo targato Fininvest. Tutto il 
battage propagandistico del 
gruppo di Berlusconi che per 
la prima volta è riuscito a 
strappare i diritti per la ripresa 
della gara ciclistica più impor
tante dell'anno, non è bastata 
a far aumentare, né a mante
nere, i telespettatori dello scor
so anno. Neanche le polemi
che suscitate dallo scontro con 
la Rai per la questione delle 
frequenze (che ha anche au- r 
mentalo l'attenzione sull'avve
nimento sportivo) hanno in
fluito più di tanto. Gli spettatori 
del piccolo schermo che han
no assistilo alla prima scmitap-
pa di domenica mattina che si 
è svolta all'Isola d'Elba sono 
stati 1.085.000. Un calo di qua- ' 
si settecentomila unità, se si 
tiene presente che l'anno scor
so -sempre la prima frazione-
furono 1.7-12.000. 
-C'è da tenere presente per 

una corretta lettura, della diffe
renza di orano e dello share 
(percentuale di spettatori del
la trasmissione rispetto alla ci
fra globale di pubblico televisi
vo in quel dato momento). La 

trasmissione di «Italia 1» è an
data in onda dalle 10 a mezzo
giorno e ha ottenuto uno share 
del 23,64. L'anno scorso, la tra
smissione della Rai era andata 
in onda nel pomeriggio (dalle 
15,30 alle 17) e aveva ottenuto 
uno share del 20,41 percento. 
Una percentuale minore, cer
to, ma su un totale notevol
mente più elevato di persone. 
11 Giro d'Italia in onda su Rai-
due, tra l'altro, ottenne media
mente, dal 24 maggio al 14 
giugno, 2.173.000 . spettatori • 
con uno share medio di addi
rittura 27,34 percento. 

Sempre domenica, ma nel 
pomeriggio, è stata trasmessa 
la seconda parte della semi
tappa con una gara a cronmo-
metro (dalle 16 alle 17,33) su 
cui si sono sintonizzati in me
dia 1.127.000 telespettatori, 
pari ad uno share del 12,24 per 
cento. Durante questa trasmis
sione, il gruppo Fininvest ha 
mandato in onda in onda su 
Canale 5 un altro avvenimento 
sportivo di rilievo: il Gran Pre
mio di Monaco valevole per il 
campionato mondiale di For
mula 1. Come dire, quando la 
concorrenza è in casa. 

FI. Col record di vittorie a Monaco 

Senna riscrìve 
il mito di Hill 
Ha spedito nella preistoria Graham Hill, la cui fa
ma era ancora aggrappata a quei cinque vittoriosi 
Gran premi di Monaco, record condiviso con l'ar
rembante Ayrton Senna. Ma Da Silva domenica ha 
fatto sei, prendendosi il record tutto per sé. E ora, 
di nuovo in testa alla classifica mondiale, può an
che meditare un tiro mancino nei confronti di 
quell'Alain Prosi, che non riesce a digerire. 

GIULIANO CAPECELATRO 

A fianco. 
Graham Hill: 
sotto. Ayrton 
Senna,che ha 
il record di 
vittorie a 
Montecarlo 

M Insomma, Hill era 
Hill...Graham cioè mica Da-
mon. il figlio, il paggio di 
Alain Prost ancora tutto da 
scozzonare. Due titoli mon
diali, due volte secondo...e 
quel '64, mannaggia, un so
lo punto meno di John Sur-
tees su una Ferrari che an
cora vinceva, quattordici 
successi in gara, e poi pole 
position, piazzamenti.. Ma 
chi lo ricorderebbe, se il suo 
nome non fosse legato ad 
un record, a quelle cinque 
vinone, una di fila all'altra, a 
Montecarlo, principato del
l'Automobile, granducato 
del Fisco uccellato, contea 
del Vitellonismo senza fron
tiere? 

Ma Ayrton Senna Da Silva 
ha messo una pietra su quel
l'ultimo brandello di fama. 
Sei...consecutive anch'esse, 
e Graham è bello che can
cellato. Ora il record è lui, 
paulista p multimiliardano 
che affida le sue sostanze ai 
forzieri monegaschi, tanto 
per sottrarle alla morbosa 
curiosità dei suoi conterra
nei. A Montecarlo ha casa 
Senna, un piano intero, in 
un palazzo del lungomare. 
A Montecarlo vince dal 
1989. 

Vince. E sono tre in que
sto campionato. Terzo sber
leffo ad Alain Prost, campio
ne malmostoso. Ayrton non 
lo sopporta quel francese, 
bravo negli intrighi di palaz
zo quasi più che al volante. 
Quando lo batte, la sua ten
sione mistica- che è già tan
ta- deve raggiungere l'ac
me. E lo batte spesso, ergo 
le estasi stanno diventando 
consuetudine per il brasilia
no. . 

E stavolta l'estasi è dop
pia: il nemico è finito in ma
lora: l'ha tradito la strizza di 
essere superato alla parten
za...!^ spintosull'accelera-
tore una frazione di niente 
prima: e via, in castigo ai 
box, penalizzato dieci se
condi. Poi ci si è messa la fri

zione...e ancora fermo più 
di un minuto al box. Quel 
quarto posto, è grasso che 
cola. 
Sei gare, tre vittorie per il 
missionario brasiliano dei 
pistoni, tre per il francioso 
atrabiliare; Senna pnmo, 
cinque punti più di Prost. 
Poca roba: una corsa, ed ec
co ribaltate le posizioni. Do
veva essere una noia da spa
rarsi...be', i gran premi, in ef
fetti, sono una catena di 
montaggio di sbadigli, ma ia 
lotta per il titolo, quella tino-
ra riserva una sus/jence che 
levati. 

E Senna nuca vuol saper
ne di mollare. La McLaren è 
inferiore? Tanti saluti...Lui è 
un pilota come pochi: anzi, 
come nessuno: quello che 
ha fatto fino ad oggi lo dice 
a chiare lettere. E forte, inol
tre, dei suoi estri mistici, fa
natico come un crociato è 
certo che il cielo stia dalla 
sua parte: che sua attenta la 
Williams, che si faccia bene 
i conti quel gaglioffo dal na
sone storto. La pioggia gli ha 
già dato una mano; da qui a 
novembre pioverà pure 
qualche altra volta. E Prost. 
lo sanno tutti, un po' ha la 
tremarella quando piove, un 
po' perde la bussola alla 
partenza, un po' si smonta 
se qualcuno gli sta davanti, 
ecco allora che fa le sue bel
le fesserie. Che rendono an
cora incerto il mondiale, gli 
danno, come dire, quella su-
spence di cui tifosi e sponsor 
sentivano il bisgogno. 

Tennis. Agli Open di Francia vince Pescosolido 

Quell'italiano di una tribù 
in vìa di estinzione 
• i PARICI. Essendo giunto so
lo all'ultimo momento, a dare 
manforte ad una rappresen
tanza italiana - nel tabellone 
maschile a rischio d'estinzio
ne, Stefano Pescosolido, 22 • 
anni di Arce, frazione di Sora, 
comune di Frosinone, ha tro
vato modo di strappare final
mente qualche attenzione in 
più da parte della stampa ita- -
liana presente al Roland Gar-
ras in forze ben più ampie di 
quelle tennistiche. Niente di 
che cadere in ammirazione, vi- ' 
sto il recente passato del gio
catore, che l'anno scorso si 
trovava al numero 10 della , 
classifica, mentre oggi rema 
controcorrente . vicino » alla 
160°; ma tra tante delusioni 
sembra giusto sottolineare il 
tentativo di rimettersi in piedi.' 
di un ragazzo che non è né 
vecchio né privo di qualche " 
buona qualità, ma che anzil 

possiede un dritto robusto, un ', 
discreto servizio e quel pizzico U 
di sensibilità nel braccio che '• 

non guasta, in un mondo di 
tennisti trasformatisi in ruvidi 
boscaioli. Passate le qualifica
zioni (tre partite), Pesco ha 
superato ieri anche il primo 
turno, contro un certo Vacek, 
ecko buono per il decathlon, 
magari per il lancio del giavel
lotto, ma assai meno per il ten
nis. «Mi ha fatto bene ricomin
ciare daccapo, dalle qualifica
zioni», ha detto Pesco rincuo
ralo. «Nel tennis si fa presto a 
scendere, ma risalire è diffici
le». Con Pescosolido va avanti 
solo la Baudone, escono inve
ce Pozzi e, tutte in fila, la Picco-
lini, la Perfetti, la Romano e la 
Pizzichini. Ultima annotazione 
in chiave Davis, negativa: ab
biamo visto Woodbridge batte
re in tre set Kocvermans. An
che gli australiani si son messi 
a giocare bene sul rosso. Ci 
mancava solo questa, mentre 
dall'Italia rimbalza la notizia 
della solita lite da cortile. Que
sta volta è il presidente Galgani 
che da del giocatore finito a 
Cane. Mah... CD A. 
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Singolare maschile ( 1° 
turno: Prinosil (Germ)-
Todd (Usa) 7-6 (7-4) 6-3 7-
6(7-0);O'Brien (Usa)-Poz
zi (Ita) 6-2 6-3 6-2: Mustcr 
(Austria)-Skoff (Austria) 0-
6 6-3 6-4 6-2; Woodbridge 
(Aus)-Koevermans (Ola) 
6-4 6-4 6-2; Chesnokov 
(Rus)-Eltingh (Ola) 6-4 7-6 
(8-6) 6-1; Fromberg (Aus)-
Mattar(Bra) 7-6 (7-2) 6-2 7-
5; Pescosolido (Ita)-Vacek 
(RepCec) 4-66-36-4 6-2 
Singolare femminile: 1* 
turno Baudone (Ita)-
Miyauchi (Già) 6-1, 6-3; 
Sanchez (Spa) -Kiene 
(Ola) 6-3, 7-6 (7-1); Gilde-
meister(Peru)- Fernandez 
(Usa) 7-6 (7-5). 3-6, 7-5; 
Foldenyi (Ung)-Lucarelli 
(Fra) 6-3,6-2. 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 
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